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Scandalo a Bonn per un’intervista di Heinemann 


A pag. 14 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Migliaia di lavoratori del porto e delle fabbriche 
in sciopero dopo l’appello lanciato da CGIL e CISL 

GENOVA IN PUZZA 




No al fascismo e alla 
degradazione economica 

Il centro cittadino paralizzato per due volte - V iolente cariche della polizia per tutta la gior¬ 
nata - Feriti e contusi davanti alla sede del MSI - La senatrice Angiola Minella colpita dai po¬ 
liziotti mentre fa scudo ad una donna - Corteo anche nella zona industriale di Sestri Ponente 


Torino: cariche della polizia alla manifestazione con Melina Mercouri 



Frana a 


Napoli 


sui bassi: 


• • 


UCCISI 


bimba e 


pensionato 


• La tragedia e avvenuta all'alba 
e ha colto le vittime nel sonno 
Le abitazioni sono state comple¬ 
tamente distrutte e sepolte dalla 
massa di terriccio 

9 Per sei ore vigili del fuoco e 
volontari hanno scavato fra le 
macerie. Sono occorse oltre tre 
ore per liberare due donne che 
sono state estratte quasi illese 

9 Le abitazioni erano state costrui¬ 
te cento anni or sono ed erano 
sovrastate da un terrapieno sen¬ 
za mura di contenimento che ha 
ceduto a causa delle piogge 

A PAGINA 5 

Nella foto accanto* Laura Gallo, una 
giovane rimasta incolume sotto le macerie, 
viene soccorsa dal vigili del fuoco. 



« vertice » di Villa Madama ha accentuato le polemiche nel centro sinistra 


U MA C6I0RA NZA t DIVISA 
SIIUCSOLTCPIRLA SCUOIA 

Urgenti scadenze parlamentari riguardano il diritto allo studio e il decreto sugli esami di ma¬ 
turità — Critiche a La Malfa — Giovedì la riu nione sulla legge universitaria — La sinistra de¬ 
mocristiana: ignorare il rapporto con i comunisti vuol dire fare la politica dello struzzo 


GENOVA — Uno scorcio dell'imponente corteo antifascista (Telefoto) 


RISPOSTA OPERAIA 


^ON ERANO * gruppetti » 
e nemmeno gruppetti 
i ragazzi « nazi-maoisti » 
- come li preferirebbe lo 
n. Piccoli — quelli che ie- 
i a Genova hanno tenuto 
a piazza vigorosamente 
er tutta la giornata. Era- 
io gli operai genovesi, con 
Uà testa migliaia di portua- 
i, protagonisti anche ieri, 
ome in tante altre occa- 
ioni — come nel luglio 
30 — di giornate di lotte 
nemorabili e decisive. Con 
issi erano schierati gli stu- 
lenti. Quegli stessi che con 
;li operai si erano schierati 
tei giorni scorsi nelle mani- 
estazioni di Roma, di Fi- 
enze, e, oggi di Milano. 

A Genova non si è trattato 
olo di uno scatto sacrosan- 
o di rabbia per l’attentato 
astista che, il giorno pri- 
na, aveva rischiato di mie- 
ere decine di vite in un 
eatro cittadino. Gli operai 
jenovesi sono scesi in piaz- 
a, hanno scioperato, si so¬ 
lo battuti contro gli assal- 
i della polizia per tutta la 
pornata, portando con sè 
ma carica di protesta e di 
otta che andava oltre la 
tintilla antifascista ctie li 
iveva fatti scattare Per 
chiunque sappia e capisca 
tu quale radicata motiva¬ 
tone di classe, contro ogni 
entativo di integrazione al- 
a politica dei monopoli, sia 
ondata oggi la protesta ope- 
•aia, è chiaro che la giorna- 
a di ieri di Genova è anche 
in potente e duro atto di 
iccusa contro il governo e i 
tuoi no a una politica di 
*eale rinnovamento Uno di 
]uesti no era stato detto 
contro tutto il mondo del 
avoro ligure, proprio in 
juesti giorni 

Ancora una volta il go¬ 
verno e TIRI avevano ri¬ 
sposto picche alle richieste 
i alle proposte dei sindaca¬ 
ti, per serie garanzie sullo 
•viluppo economico della 
regione e, in particolare, per 


ottenere l’inversione di una 
tendenza che porta con sè, 
da anni, decadenza economi¬ 
ca, disoccupazione, caos. E 
non si tratta di parole: co¬ 
me tutta « speranza * gli 
operai liguri dellTRI dovreb¬ 
bero contentarsi di avere, 
nel 1972, gli stessi indici di 
occupazione del 1966. Non 
c’è male come prospettiva. 
Non c’è male come applica¬ 
zione — sulla pelle degli 
operai — della « politica dei 
redditi » cara a La Malfa 
e al centro-sinistra. 

M A GLI OPERAI di Ge¬ 
nova — come quelli di 
Torino, di Milano, di Val- 
dagno, di Monfalcone e di 
tutto il nord, — a questo 
gioco non ci stanno. Que¬ 
sto è anche il significato di 
ciò che ieri è accaduto a 
Genova. E ciò che ieri è ac¬ 
caduto nella capitale della 
Liguria vale non solo per 
ciò che gli operai hanno vo¬ 
luto dire, contro i rigurgiti 


BOLOGNA: | 

!L TESSERAMENTO * 
AVl 00 PERCENTO 

BOLOGSX. S 

I.a federazione comu¬ 
nista di Bologna ha 
raggiunto In questi glor- 
rl il cento per cento nel 
tesseramento al partito 
per !l Itn, con oltre 
4 640 reclutati. 

Complessivamente t 
tesserati sono 1O4J00 e 
il rinnovo delle Iscri¬ 
zioni è avvenuto In po¬ 
co piu di qnauzo mesi 
d| attività, con una me¬ 
dia di 25 mila tessere 
ogni mese. I recintati 
sono 1421 In ptu rispet¬ 
to allo scorso anno. In 
grande maggioranza glo- i 
vani operai e studenti. 
Inoltre alla FGCI han¬ 
no aderito lino ad oggi 
1400 compagni, di cui 
329 per la prima volta 
I.e sezioni drl partito 
che hanno raggiunto o 
superato il cento p»r 
cento, sono 117. I 


della destra e contro i « no » 
del governo. Vale anche per 
ciò che il governo ha saputo 
rispondere, muovendosi an¬ 
cora una volta sul puro e 
semplice terreno della re¬ 
pressione di polizìa contro i 
cortei operai che muoveva¬ 
no dal porto e dalla fabbri¬ 
ca, rispondendo all’appello 
dei sindacati ed estendendo¬ 
lo. La polizia ha risposto al¬ 
la sua maniera: caricando, 
picchiando, traducendo in 
termini di violenza l’incapa¬ 
cità politica di una classe 
dirigente spinta a servirsi 
sempre di più delle forze di 
polizia come di uno stru¬ 
mento che non serve a tute¬ 
lare l’ordine ma serve a 
proteggere il disordine rea¬ 
le portato nel Paese, dalle 
fabbriche alle università, da 
una politica radicalmente 
sbagliata, già condannata 
non solo dal voto elettorale 
ma da una protesta di tutti 
i giorni, che sale, preme, ed 
è ormai una realtà politica 
in sè. nuova, con la quale 
bisogna fare i conti 

D I QUESTA REALTA’ po¬ 
litica, che vede uniti i 
sindacati e vede unirsi agli 
operai gli studenti, la gior¬ 
nata di Genova è stata un 
segno chiaro, una manife¬ 
stazione di quella volontà 
politica delle masse che vo¬ 
gliono cambiare, e cambia¬ 
re radicalmente, gli indiriz¬ 
zi politici ed economici dal 
cui logorio nascono quei pe¬ 
ricoli e quei vuoti di potere 
che oggi tutti avvertono. 

Contro questi pericoli evi¬ 
denti non serve né la rima- 
stieatura del centro sinistra 
né la repressione. L’impeto 
della lotta operaia unitaria, 
come quella di Genova, è 
la garanzia migliore, il pun¬ 
to fermo che nessuno può e 
deve ignorare, che nessun 
• vertice » del centro sini¬ 
stra può illudersi di indebo¬ 
lire o di isolare. 

I Maurizio Ferrara 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 8. 

Genova ha vissuto oggi una 
grande giornata di passione e 
di lotta antifascista. La ri¬ 
sposta al criminale attentato 
fascista, nel teatro dove ieri 
sera avrebbe dovuto parlare 
Melina Mercouri, è stata alla 
altezza delle tradizioni demo¬ 
cratiche della città. Scioperi 
nel porto e in numerose fab¬ 
briche; cortei di migliaia di 
portuali che hanno paralizza¬ 
to il centro della città e di la¬ 
voratori che hanno percorso 
le vie di Sestn Ponente, la 
zona industriale di Genova: 
cariche della polizia contro i 
dimostranti che circondavano 
la sede del MSI. e ancora ca¬ 
riche e violenze poliziesche 
nel tardo pomeriggio per di¬ 
sperdere una seconda mani¬ 
festazione dei portuali in cen¬ 
tro: questo un sommano bilan¬ 
cio della giornata di lotta 

Nella mattinata per più 
di due ore, il centro di 
Genova è stato paralizza¬ 
to da una vigorosa mani¬ 
festazione antifascista di mi¬ 
gliaia di portuali e da operai 
delle officine del porto. Qua¬ 
si contemporaneamente, un 
imponente corteo di lavoratori 
por corre-, a le vie di Sestri Po¬ 
nente inneggiando alla libertà 
e bloccando il traffico. In via 
Venti Settembre la sede del 
MSI. protetta da un cordone 
ih pjl./.iau. e vaia lunga¬ 
mente assediata dai manife¬ 
stanti. Poi sono intervenuti i 
reparti « celeri ». Tafferugli 
scontri, contusi Fra questi, la 
compagna senatrice Angela 
M’oella. colpita alla testa dal 
manganello di un poliziotto. 
Solo parecchio dopo mezzo¬ 
giorno il centro di Genova 
è stato sbloccato. Nel primo 
pomeriggio, poi, alle 15. i por¬ 
tuali della zona industriale e 
delle officine del porto hanno 
nuovamente bloccato piazza 
Cavour. 

La collera operaia contro I 
rigurgiti fascisti, contro coloro 
che, a giusta ragione, vengo¬ 
no indicati come gli autori del 
fallito attentato dinamitardo di 
ieri sera a Melina Mercouri, 

Giuseppe Tacconi 

(Segue in ultima pagina) 


In una sola settimana, 
Villa Madama ha ospitato 
due improvvisati « vertici » 
governativi. Nel primo — 
convocato in segreto — 
venne stabilito l’intervento 
della polizia nelle univer¬ 
sità; il secondo è stato te¬ 
nuto venerdì scorso sulla 
scia delle polemiche del¬ 
l’onorevole La Malfa, diven¬ 
tato custode massimo della 
disciplina della maggioran¬ 
za. Circa quest’ultima riu¬ 
nione, valgono, per un giu¬ 
dizio sugli argomenti af¬ 
frontati e sulle conclusioni 
cui si è giunti, le scarne 
dichiarazioni rese da Ru¬ 
mor, da De Martino e dai 
segretari dei tre partiti go¬ 
vernativi. Ognuno ha tenu¬ 
to a confermare le opinioni 
di partenza. Ed anche la 
Voce repubblicana ha scrit¬ 
to ieri che sulla « coerenra 
e la coesione » del centro- 
sinistra sono stati ribaditi, 
a Villa Madama, alcuni prin- 
cipii « ovvii ». Dopo il « ver¬ 
tice, l’Arantif non rinuncia 
tuttavia a confermare la 
persistenza di * perplessi¬ 
tà » riguardo all’atteggia¬ 
mento del leader del PRI. 
Il Popolo, invece, definisce 
di « carattere artificioso » 
le polemiche di questi gior¬ 
ni, anche se attribuisce la 
loro origine ad una pretesa 
spregiudicatezza tattica del 

PCI. 

A quel che si sa. punto 
di partenza della discussio¬ 
ne fra i rappresentanti dei 
tre partiti della maggioran¬ 
za è stato il dibattito al Fe¬ 
nato sui problemi della 
scuola. L’onorevole La 
Malfa ha reagito alle di¬ 
chiarazioni dì Sullo relative 
all’apertura « a tutti i con¬ 
tributi » e al successivo vo¬ 
to, che ha visto l’astensio¬ 
ne comunista Anche Ferri 
avrebbe avanzato qualche in¬ 
terrogativo su questo argo¬ 
mento (il tenore delle sue 

r- facilmente com¬ 
prensibile ove si tenga con¬ 
to del frastuono oltranzista 
della corrente tanassiana. 
non numerosa ma determi¬ 
nante nel quadro della mag¬ 
gioranza del 52 per cento che 
finora ha sorretto la segre¬ 
teria del PSI). Conclusosi il 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Un articolo di 
Alessandro Natta 

La posizione 
dei comunisti 
suirUniversità 

A PAG. 3 




« 

Medicinali per il popolo vietnamita 
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La direzione dei servizi sanitari del Fronte Nazionale di Liberazione del Sud-Vietnam, 
in una lettera inviata a tulli i centri di assistenza al Vietnam d'Europa, ha denunciato 
l'intensificarsi dei bombardamenti e dei « raids » terroristici USA nel Vietnam del Sud 
e le perdite che subiscono, in conseguenza di queste azioni, le popolazioni civili. Il FNL 
ha chiesto un ulteriore ed accresciuto aiuto — in medicinali ed attrezzature sanitarie — 
da parte dei progressisti di tutta Europa. In Italia, un gruppo di docenti delle Facoltà 
mediche, accogliendo immediatamente le richiesta, ha aperto una sottoscrizione ed ha 
lanciato un appello a tulli i cittadini. A PAGINA 6 


Sbandierando l'appoggio del Patto Atlantico 

i colonnelli minacciano «rappresaglie^ 

■ ■ W 

per i colloqui di Papandreu a Roma 

Insolente richiesta di spiegazioni «a noi e alla NATO» 



La presenza di Ardreas Pa¬ 
pandreu a Roma — il dir.gen 
te del mov.mento di reu-ten/a 
greco PAH è ospite del PSI: 
diamo m altra pagina il reso¬ 
conto d’una sua conferenza 
stampa — ha scatenato una 
reazione forsennata c insolente 
da parte del regime dei colon 
nelli t. organo della dittatura 
E-.Ua se la prende direttameli 
te con i. governo italiano in 
nome degii impegni che lo le 
gano nella NATO Seme il 
giornale (riferisce 1 agenzia 
ANSA) che VItalia apoartiere 
alla SAIO ed e contro quest" ul¬ 
tima che Papandreu da anni si 
sta allentando Come e dun¬ 


que posmb’le sobillare VAllean 
za atlantica con conversazioni 
con Papandreu. agente dei co¬ 
munisti? Il governo italiano de¬ 
ve fornire a noi greci e alia 
NATO spiegazioni al riguardo. 
Sei frattempo la Grecia do¬ 
vrebbe procedere a tutte le 
rappresaglie economiche pati¬ 
bili I colonnelli hanno fatto 
ricorso anche ad un per-^inag 
gio (per la verità provvido n. 
scarso credito) del « vecch.o 
regime ». l’ex ministro degù 
Esteri AverofT, il quale con 
abbietta ipocris.a attacca Pa 
pandreu come fautore del’a 
«guerra civile» e lo definisce 
« principale responsabile dei tri 


‘ti s» nappi d.ttatoria'i del 
Pe«.se ». e su q u c.-!e prtrre-.'e 
se la prende poi con il m.n. 
stro degli Esteri Ner.n che 
< ci cov.r.nge a credere che 
psr s^.oi motivi di par*. *.o od 
altri egli non S’a n*ere-.sa:o al 
r.stab.limcnto del'a vera de 
mocrazia in Grecia » 

Co.legata son . afe-:a*o fase. 
s*a ci Genova s n ’e p-ov^va 
zon- a. civri. di Me’m Mzr 
coor. doro 1 ip-vl’o d. Papan 
d.-eu a. .meri' tieaz e**e de,.a 
,o’*a contro i soonrvd' la 
-fror.tata mnaccii dei c nvri 
di Atene .n no-re ce..a N YTO 
a" ime un < gi.fica’o d: ecce- 
zonale grav :à. 


« DOSSIER » 


ALLA SANITÀ’ 


Antibiotico 
molto 
venduto 
provoca 
la morte? 

Si tratta del cloramfem 
colo usato anche per ba¬ 
nali influenze . E' sotto 
accusa negli USA 


Un antibiotico tra l piu ven 
duti in Italia, il cloramfemco 
lo, provocherebbe casi ancr.t 
mortali di anemia aplastica 
alterazione del sangue dovu 
ta aH’incapacita del midollo os 
seo di rinnovarne ie principa 
li componenti: globuli rossi 
globuli bianchi e piastrine. 

L'allarme e stato dato da 
« Mondo domani ». -.ettimar.a 
le legato agli ambienti del a 
CISL, cne ha condotto ur.a 
lunga inchiesta sull'argomen 
to ed ha trasmesso un -.ohi 
minoso « dossier » al min.stro 
della Sanità. 

Mentre neg.i S*at: Cr,’t: 
cloramfentcolo e stato messo 
da tempo so*to accusa e il 
suo uso è limitato a: soli ca 
si di febbre tifo.de. :n Ita! a 
— rileva il settimanale — :ì 
pericoloso farmaco sareboe n 
circa 250 diverse special:*. - *, 
alcune delle qual: di :argh.s«: 
mo u-o. *.mp.ega*e arche nel¬ 
la cura d: bar.ah influenze 

Il ner.odico precisa do: che 
oggi r.ezli USA ogni confez *»- 
ne d. * cnloromyceUn » «il no¬ 
me co.tiTerc.3le amer.caro 
d«ì cloramfen colo) reca, etr. 
e*..der.za. ques‘o ammonirne:* 
to * La somi.nis'raz.one de. 
c.oramfenlco’.o può provocare 
serie ed anche fatai: d.scras e 
ne! sangue, sia dopo terap.e 
prolungate che a breve terna¬ 
ne » Segue una prec :-2 eier. 
cazione de: casi r.e: qual, il 
farmaco non deve essere u ; a 
to fad esento o in caso d. .n 
fezion: bere gire come : raffred¬ 
dori, l'inr.uenza. le irdzz.cn: 
vira’.: de.’.a co.a) A mute*' - 
mento e eon*-o.r.d.caz ere 
n~n e*:-*i r.~> n-. e cc-.'^z 
des:.**.a*e re..a rrarccr car¬ 
te de; cves* ’-o-v-i p-u» 
cù-*pre~a 

Un rappres c -rar*e d~. 3 Par 
ke Da*. s (la cas3 amer^ns 
cr* eroda~e .. farrr-tco e ne 
ri-* ere .1 or- 1 *.e**o> na ri.v. a 
ra*o .n proposto — r ler s- e 
*.i sett.ma.na’e — che ia d.**a 
« ha sempre r:-t>e"a*o le d.- 
spos;z.o~: >g .‘a* - 1 dei rae 
s: m cu. cLstr.bu.sce ì pro¬ 
do*:: ». 

In al're parole, osserva il 
per.odico. la d.::a americana 
non st sen*e mcraìrrer.*e ob- 
bugata a mettere m guardia : 
medici sulle conseguenze, s.a 
pure mortai: dell’uso de. suo 
prodotto quando nessuna d.- 
spos.z:or.e legislativa ’a obbli¬ 
ga a far.o Anzi su foci e*:o 
ilius*za: vo che accorr.cagna :1 
med.c.nale appare ques*a vr.t- 
ta* « E’ moro s:gn:f carivo :1 
fafo che la *eriD*a con chlo- 
romvee* n è r.r*evolrren*e d ri¬ 
va d. reaz.cn *ccondar e Tut¬ 
tavia in caso d: somministra¬ 
zione prolungata o mterm.t- 
ter.te è cons.gl.ab:> procede¬ 
re 3 controlli ematolofiel ». 
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l’Unità / domenica 9 marzo 1969 


Con un documento politico 
diffuso da 23 promotori 

L’ACPOL è nata 
ufficialmente 


Personalità della sinistra de e socialista 
fra i firmatari — Gli obbiettivi culturali 
e politici del nuovo organismo 


E’ nata ieri ufficialmente TACPOL, associazione 
di cultura politica. Un comitato promotore di ventitré 
esponenti politici — fra cui molti giovani — di parti 
diverse, ha dato l'annùncio dell'avvenuia fondazione della 
ACPOL con un documento assai Interessante. I nomi, in elenco 
alfabetico, sono questi: Acqua viva, Enriques Agnolotti. Am 
. - -- massari. Bartncei. Benadusi, 


Venosa: 
il Comune 


e ancora 
occupato 


VENOSA (Potenza). H. 

L’occupazione della sala con¬ 
siliare del Comune di Venosa 
continua Riorno e notte, e le 
diverse centinaia di lavoratrici 
e di lavoratori sono impegnati 
in assemblea permanente, dove 
vengono discussi i problemi 
dell’occupazione, dell'irrigazio¬ 
ne e le trasformazioni agra¬ 
rie, poste al centro del docu¬ 
mento elaborato in assemblea 
e inviato alle varie autorità in¬ 
teressate. 

La Giunta comunale di cen¬ 
tro-sinistra ha accettato già 
alcune proposte avanzate, fra 
cui l’incontro con tutti gli oc¬ 
cupanti per discutere insieme 
i veri problemi posti a base 
della lotta (d dibattito che è 
ancora in corso), la convoca¬ 
zione nel più breve tempo pos¬ 
sibile di una conferenza agra¬ 
ria di zona, la concessione da 
parte del comune agli olierai 
di tariffe salariali pari alla 
€ zona O >. l'immediata convo¬ 
cazione della commissione co¬ 
munale per fili elenchi ana¬ 
grafici (per respingere le can¬ 
cellazioni proposte daH’uQlcio 
provinciale dei contributi uni¬ 
ficati). 

Molti altri punU controversi 
sono al centro del dibattito in 
corso. Intanto, abbiamo appre¬ 
so che. già nei giorni scorsi 
il padrone della «Cellulosa Lu¬ 
cana > ha accettato l'accordo 
fatto dall'Intersind per il suprs 
ramento delle zone salariali a 
partire dal 1° aprile corrente 
anno. 


Festeggiati 
a Bari 

gli 85 anni di 
Tommaso Fiore 

BARI. 8 

Amici, discepoli, compagni, 
autorità hanno festeggiato ie¬ 
ri sera, in una libreria citta¬ 
dina. gli 85 anni di Tommaso 
Fiore. D professor Giovanni 
Masi dell’Università di Bari 
ha ricordato il pensiero e l’im¬ 
pegno politico del noto meri¬ 
dionalista. Tra i numerosi te¬ 
legrammi giunti per l'occa¬ 
sione a Tommaso Fiore, quel¬ 
lo del presidente della Repub¬ 
blica Saragat e del presidente 
della Camera Fortini. Il com¬ 
pagno Luigi Longo ha così te¬ 
legrafato: « Ti giunga per il 
tuo ottantacinqnesimo com¬ 
pleanno l’augurio mio perso¬ 
nale nel ricordo delle batta 
glie antifasciste e democra¬ 
tiche combattute assieme per 
11 progresso dell'Italia e del 
Mezzogiorno ». 

Hanno telegrafato inoltre il 
senatore Ferruccio Parri. i 
compagni onorevoli Giorgio 
Amendola. Alfredo Reichlin. 
11 segretario del Comitato re¬ 
gionale pj chiese del PCI com¬ 
pagno Romeo e il segretario 
della Federazione barese del 
PCI Papa pietre. 


Mentre l'ateneo romano continua ad essere presidiato dalla polizia I IfManifestazioni nelle fabbriche 


A Perugia 


D'Avack riapre domani senza 
la maggioranza dei docenti 

La decisione del rettore non tiene conto dello sciopero degli incaricati e assi¬ 
stenti, che continua in tutta Italia - A Economia e Commercio accolte tutte le 
richieste avanzate dagli studenti - Importante documento firmato a Padova 
da 290 professori - Denunce contro decine di studenti a Terni, Pisa e Pistoia 


Roberto Cassola. Cicchìtto, 
Covatta. Fifhera. Fontana, 
Gatti. Giannetta, Incep¬ 
pi, Lnuzi, Siro Lombardi- 
ni. Merli-Brandini, Miraglia, 
Morezzi. Pazzini. Rangi-Orti- 
gosa. Romano. Signorile e 
Tempestini. Le provenienze 
politiche sono diverse: ad 
esempio Renadusi è della sini¬ 
stra de. ex delegato nazionale 
dei gruppi giovanili democri¬ 
stiani; Cassola e Signorile sono 
socialisti (uno segretario attuale 
della EGS e uno ex segretario) 
come Lauzt, del gruppo degli 
amici di Lombardi: Morezzi è 
una personalità di primo piano 
«Ielle AGLI: Mcrii-Brandini è 
un esponente della C1SL: Siro 
Lombardini è il noto economista 
socialista: Enriques Agnoletti è 
il direttore della rivista « Il 
Ponte ». Tutti i nomi sono di 
prestigio e riflettono bene la 
zona nel cui ambito l’ACPOL 
sembra volersi muovere. 

Nel documento politico abba¬ 
stanza ampio i promotori della 
nuova associazione affermano 
fra l’altro: « E' nostra convin¬ 
zione die I partiti patitici non 
siano oggi in firada da soli di 
intraprendere una iniziativa di 
trasformazione «Iella società se 
non vengono sottoposti «iall'in- 
terno e dall'esterno a una solle¬ 
citazione permanente che tragga 
motivo dalle esigenze nuove 
emergenti dalla società civile ». 

L’ACPOL si pone quindi come 
strumento < di stimolo dall’in¬ 
terno delle componenti della si¬ 
nistra italiana ». L’analisi poli¬ 
tica porta I promotori alla con¬ 
clusione che « il movimento cat¬ 
tolico e quello socialista presen¬ 
tano una differenziazione oriz¬ 
zontale fra componenti che ba¬ 
sano la loro iniziativa ideale e 
politica su un’integrazione nel¬ 
l’attuale sistema economico-so- 
ciale e che in tale scelta tro¬ 
vano seri e durevoli motivi di 
convergenza... e componenti che 
identificano nella critica all'or¬ 
ganizzazione capitalistica della 
società le ragioni della loro mi¬ 
lizia sociale c politica ». 

Per quanto riguarda il nostro 
partito, si afferma nei documen¬ 
to: c anche nel PCI si vanno 
delincando, di fronte a questo 
arco di problemi, risposte in 
parte nuove e significative, ca¬ 
ratterizzate al XII Congresso da 
una libertà di dibattito più am¬ 
pia che nel passato, dall'accen¬ 
tuazione della posizione di auto¬ 
nomia di iniziativa rispetto a) 
partito comunista sovietico, da 
un’apertura — sottolineata an¬ 
che se generica — al dialogo e 
al confronto con le altre forze 
(Kilitiche e ideali ». Nel docu¬ 
mento si vede quindi come indi¬ 
spensabile < che le altre forze 
della sinistra si impegnino a 
sviluppare in piena autonomia 
un confronto dialettico e critico 
con i comunisti ». L’ACPOL si 
colloca come mezzo per * favo¬ 
rire occasioni di dialogo » a ogni 
livello e invita a partecipare 
alla sua vita < i militanti ope¬ 
rai. gli studenti, gli aderenti ai 
movimenti di contestazione e ai 
gruppi spontanei nelle diverse 
organizzazioni della sinistra ». 
I promotori indicano anche il 
« doppio lavoro » che dovrà 
fare l'ACPOL: « Un lavoro cul¬ 
turale che affronti i nodi fonda¬ 
mentali del sistema...; una strut¬ 
tura associativa capace di sta¬ 
bilire un rapporto con i movi¬ 
menti reali del paese e fuori 
da ogni prospettiva partitica e 
elettorale ». 

E’ noto che anche Livio Labor. 
presidente attuale delle ACLI, 
ha annunciato nell'ultimo con¬ 
siglio generale dell'organizzazio¬ 
ne la sua intenzione di lasciare, 
al congresso aclista di giugno, 
la sua carica per aderire al 
l'ACPOL. 

u. b. 



BOLOGNA — Un momento della manifestazione studentesca dei giorni scorsi 


Domani mattina alle 7 ria¬ 
prono i cancelli dell'ateneo ro¬ 
mano: lo ha deciso il rettore 
professor D’Avack che ieri ha 
revocato il decreto di chiusu¬ 
ra del Senato accademico del 
21 febbraio scorso. Questo per¬ 
chè — dice il comunicato del 
rettorato — sono venute a 
« cessare le ragioni che ave¬ 
vano imposto l’emanazione del 
decreto » e perchè « appare ur¬ 
gente procedere alla più rapi¬ 
da normalizzazione del funzio¬ 
namento di tutte le sedi uni¬ 
versitarie ». Ma la normaliz¬ 
zazione tanto auspicata da ret¬ 
tore e consigli di facoltà (men¬ 


tre l’ateneo continua ad esse¬ 
re piesidiato da poliziotti e da 
agenti in borghese) dovrà fare 
i conti con l'agitazione tuttora 
in corso dei docenti subalter¬ 
ni: assistenti, incaricati, ricer¬ 
catori. borsisti. 

Questi, nell'assemblea organiz¬ 
zata dall’ANDS ieri mattina nel¬ 
l'istituto di Genetica, hanno ap¬ 
provato una mozione in cui, 
riconfermando l'adesione agli 
scioperi in atto nelle facoltà 
di ingegneria e medicina, si 
decide di « estendere l’agita¬ 
zione a tutta l'università > e si 
indice « uno sciopero di tre gior¬ 
ni a partire da lunedi. Nel¬ 


l'intento di generalizzare la lot¬ 
ta in tutte le facoltà, l'assem¬ 
blea decide di riconvocarsi alle 
«ire 10 di lunedì presso la fa¬ 
coltà di ingegneria in S. Pietro 
in Vincoli e di dare inizio ad 
azioni concrete «li intervento e 
dibattito di volta in volta in 
tutte le facoltà che saranno via 
via riaperte a partire da Magi¬ 
stero ». L'assemblea ha fra l’al¬ 
tro ribadito il proprio rifiuto 
alla riforma Sullo e la propria 
adesione alle lotte studentesche. 

Il movimento studentesco che 
in questi giorni ha proseguito, 
in una serie di riunioni e di 
assemblee, il lavoro politico, ha 


La manifestazione della sinistra unita 

MIGLIAIA DI PERSONE 
IN CORTEO A MILANO 

Hanno parlato G. C. Pajetta, Valori e Anderlini — Delegazioni 
da tutta la Lombardia — Provocatorio schieramento delia polizia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Decine di migliaia di per¬ 
sone — un ininterrotto, com¬ 
patto corteo che si snodava at¬ 
traverso il cuore di Milano, da 
piazza del Duomo a piazza 
Castello sommerse in un'onda 
di bandiere rosse — hanno ma¬ 
nifestato questa sera per sol¬ 
lecitare una radicale svolta 
nella vita del Paese: contro 
il manifestarsi sempre più 
aperto di posizioni autoritarie, 
contro i rigurgiti fascisti che 
«ìuesto stesso autoritarismo in¬ 
coraggia. contro le violenze po¬ 
liziesche oramai ricorrenti con 
una metodicità che rammenta 
i tempi di Sceiba, contro — so¬ 
prattutto — lo scudo al riparo 
del quale questa crisi della 
società italiana si sviluppa: la 
NATO. 

Un interminabile corteo: 
mentre la testa di esso (era¬ 
no gli operai della Pirelli con 
un grande striscione: « Gli ope¬ 
rai della Pirelli per la pace ») 
sfociava in piazza Castello — 
dove era stato allestito il pal¬ 
co dal quale hanno parlato ì 
compagni Gian Carlo Pajetta 
per il PCI. Valori per il PSIUP 
e Anderlini per la « Sinistra in¬ 
dipendente * —. la coda era 
ancora sul sagrato del Duomo 
sul quale alle 20.30 aveva avu¬ 
to inizio il conecntramento dei 
partecipanti alla manifesta¬ 
zione. 

Un lunghissimo corteo, in¬ 
quadrato da una rigorosa or¬ 
ganizzazione e da un forte ser¬ 
vizio d'ordine: in piazza del 
Duomo affluivano lavoratori, 
donne, cittadini da tutte le 
zone di Milano, dalia provin¬ 
cia: arrivavano pullman — 
circa un centinaio — di com¬ 
pagni delie altre federazioni 
lombarde ed ogni gruppo ve¬ 
niva avviato verso ì settori 


della piazza loro destinati c 
dai quali quindi il corteo si è 
andato man mano componendo, 
con le sue bandiere, ct>n i suoi 
cartelli, con i suoi canti. Pochi 
i ritratti tuno di Ho Ci Min 
e uno di Guevara). innumere¬ 
voli i cartelli e gli striscioni: 
« Fuori l'Italia dalla NATO »: 
« La NATO sarà il nostro Viet¬ 
nam *: « Meno soldi per le ar¬ 
mi e più soldi per le pensio¬ 
ni >: «Operai e studenti uniti 
nella lotta contro l'imperiali¬ 
smo »: quelli — diventati ora¬ 
mai abituali — che portano so¬ 
lo le scritte « Nixon » e « USA » 
ma nei quali la « x » e la «s» 
si trasformano in due svasti¬ 
che ed infine — numerosissi¬ 
mi — quelli con la scritta 
< Contro la NATO, con i viet¬ 
cong ». 

Una manifestazione imponen¬ 
te e consapevole che rendeva 
quasi grottesco il provocatorio 
schieramento di polizia che si 
muoveva ai suoi margini: una 
compagnia di carabinieri con 
i tascapane pieni di bombe la¬ 
crimogene in testa e in coda 
al corteo (ma la lunghezza di 
questo era tale che i due grup¬ 
pi erano malinconicamente 
fuori dell'orizzonte uno dell'al¬ 
tro): una colonna di automez¬ 
zi della polizia che ha fatto 
il suo inutile e rumoroso pas¬ 
saggio in piazza Castello quan¬ 
do già il corteo vi era arrivato: 

cd infine il grosso — canno 
nette, idranti, reparti speciali 
— tenuto di riserva parte da¬ 
vanti a Palazzo Reale e parte 
nello stesso Castello. Ma anche 
questo — lo spiegamento delle 
forze di repressione — fa par¬ 
te di quel costume autoritario 
contro il quale ì lavoratori, gii 
studenti, le donne milanesi sta¬ 
vano manifestando con tanta 
appassionata partecipazione, con 
tanta risoluta fermezza. 

Il compagno G. C. Pajetta. che 


Appello di Andrea Papandreu ai governi dell'Europa occidentale 

«FATTI» CONTRO I COLONNELLI GRECI 

0 la Grecia viene espulsa dal Consiglio atlantico e dal Consiglio europeo o avranno via libera I « co¬ 
lonnelli» dei paesi democratici - Le gravi contraddizioni del governo italiano - Solidarietà con Mercouri 


« Non <? sufficiente eie i co¬ 
turni democratici europc i pren¬ 
dano posizioni di principio con¬ 
tro la d.natura in Grecia: bi¬ 
sogna passare dalle parole ai 
fatti. La questione for.ìamen- 
tale è se sarò permesio oi 
colonne ih di restare nel Con 
sigho Atlantico c nel Consiglio 
d’Europa ; se Queste non sa¬ 
rà permesso la dittatura avrà 
i giorni contati, se rara per¬ 
messo si lascerà via Id-era a 
tutti i militaristi che adisco¬ 
no nei vari paesi europei ». 
Questo na affermato fra l al 
tro d leader greco Andreas 
Papandrej ospite del F-’bl che 
i*n ha tenuto una ccnfi-renza 
stampa « sulla situartene poh 
fica in Grecia e sullo svilup¬ 
po della lotta democratica dei 
greci ». 

Egli sì è espresso con mol¬ 
li amarezza, a tri certo pun¬ 


to. a proposito dellatteggia- 
rrer/.o dei go.cimanti dell'Eu¬ 
ropa oca imitale che accettano 
le tesi USA a favore deila dit¬ 
tatura m.litare in Grecia. In¬ 
terrogato suiia po-izione degli 
uomini di governo socialisti con 
i quali egli si è Incontrato a 
Roma. Papandreu non na vo¬ 
luto rivelare i termini «iella 
discussione ma ha dovuto 
amaramente affermare che 
scià che un governo pud tare 
non rfiper. le «olo dai principi 
aSermati eia un ; ertilo di go 
terno ma soprattutto dalla 
articolatone di tutte le torse 
gai ematite* La mancanza di 
iniziativa da parte del ministro 
degli esten Neon. a proposito 
della Grecia dunque sarebbe 
responsahiiità della DC che 
non permette certi sviluppi 
del.a nostra politica estera. 
Perchè? « Le forze che appog¬ 


giano la dittatura in Grecia — 
ha detto l'oratore — seno mol¬ 
to orari,ii su tutta la scena 
mondiale e sono in grado di 
esercitare pressioni concrete 
in ogni paese ». 

Papandreu è stato per altro 
assai esplicito nella denunzia 
dell'imperialismo americano e 
in particolare delia NATO co 
me responsabili «la del colpo 
di stato che del.a attuale di¬ 
fesa del regime dittatoriale: 
egli ha confermato la allean¬ 
za fra la organ zza zinne della 
resistenza «la lui diritta (il 
PAK) e il Eroe,te pai-ioti-co. 
a.Ieanra cne è condizione per 
il successo de.la lotta per >1 
ripristino della democrazia. Egli 
ha sottolineato l’importanza 
del boicottaggio economico del 
regime e, alla domanda rii 
un giornalista, ha risposto di 
essere favorevole alla resisten¬ 


za armata il che non significa 
guerra c.vile ma guerra di !i- 
Svt.izioro «iti popolo ceto 
cic.tro un p..grifi il; oppressori 
che rappresentano e impongo¬ 
no col terrore interessi strate¬ 
gici stranieri. 

Papandreu s: è detto infine 
solidale con Melma Mercouri 
alla quale ha mandato un sa¬ 
luto e. a proposito dell attenta¬ 
to cu Genova, ha affermato 
che m tutti 1 paesi dell Europa 
occidentale, e pa.t-colarmente 
in Germana, ixi i ondata di 
terrorismo si è abbattuta con 
tro opera: e studenti greci. 
Le ambasciate de: colonnelli 
ruorrono a-1 ogni ricatto ed 
anche alla violenza fisica Que¬ 
sto dovrebbe sp.ngere I go¬ 
verni democratici a delle con 
trom.sure: le Ambasciate do 
vrebbero essere giudicate per 
quello che sono: centri di spio- 
naggio e dì ricatto. 


ha concluso l'entusiasmante ma¬ 
nifestazione, ha detto fra l'altro 
che oggi la democrazia può vive¬ 
re solo a condizione di cogliere il 
nesso che si è andato stabilendo 
nella pratica delle lotte di mas¬ 
sa fra la partecipazione al dibat¬ 
tito. alla decisione, all'azione 
delle forze popolari come pro- 
tagoniste e i gruppi politici e gli 
eletti che le rappresentano. Ma 
essi le possono rappresentare 
realmente non solo per virtù del¬ 
la delega elettorale, ma per la 
capacità di partecipare al lavoro 
comune e di favorire sbocchi 
politici e risultati legislativi che 
permettano ulteriore progresso 
e sempre più effettiva partecipa¬ 
zione democratica alla gestione 
delle conquiste democraticamen¬ 
te strappate. 

11 sen. Luigi Anderlini, del 
gruppo di Sinistra indipendente, 
ha detto tra l'altro che la crisi 
del centro sinistra ha creato nel 
paese e nel Parlamento una spe¬ 
cie di sfaldamento delle struttu¬ 
re fondamentali dello Stato. In 
questa situazione la sinistra, nel¬ 
la sua unità e nella sua artico¬ 
lazione. arricchita dalle spinte di 
rinnovamento che vengono dal 
mondo giovanile, senza estremi¬ 
smi inutili, si presenta ormai co¬ 
me la vera garanzia che reste¬ 
ranno aperte nel nostro paese le 
vie della democrazia. 

Il vice segretario del PSIUP. 
sen. Dario Valori, ha affermato 
che la sconfitta del riformismo 
e dell'autoritarismo avviene per 
l'unità dei lavoratori e degli stu¬ 
denti. per la loro capacità di c«^ 
struire nuove e reali forme di 
potere nella società. 

Un corteo per chiedere l'usci¬ 
ta dellTtalia dalla NATO si è 
svolto a Campobasso. Operai e 
studenti hanno percorso con 
fiaccole e cartelli le vie della 
città improvvisando al centro 
un sit in. 

La manifestazione è 5*ata pre¬ 
ceduta da un’assemblea, con 
gli interventi dei dirigenti della 
FOCI, delia Federazione giova¬ 
nile del PSIUP. del Movimento 
dei socialisti autonomi. Hanno 
preso la parola anche un ope¬ 
raio. il segretario della Came¬ 
ra de! Lavoro e il segretario 
della Federazione comunista. 

Manifestazioni contro tl Pat¬ 
to atlantico si sono svolte in 
diversi centri della provincia 
di M.atera. m vista della gior¬ 
nata di lotta indetta per oggi 
ne! c.apoluozo 

L'uscita dal Patto atlantico 
e una politica attiva di disten¬ 
sione d.a parto dellTtalia sono 
stali i motivi essenziali del co- 

i * * 

in z.tj un.; irò nuditi» uìu 

PCI. dal PSI e dal PSIUP a 
Monfescacìioso Vi hanno par¬ 
tecipato circa duemi'a persone, 
molti operai, studenti, ragazze, 
a conclusione di un corteo pro¬ 
mosso dagli s'essi partiti di 
sìmstra. 

Alcune mldiata di lavoratori 
della zona sono convenuti a Sti¬ 
gliano ad una manifestazione 
o-eanizzata da CGIL. CTSL e 
ITI. per una politica di pace e 
di sviluppo economico della mon¬ 
tagna lucana Ve! coreo di un 
c.am-7-o hanno parlato i din 
cera!' o-ov-ncia't deì’a CGIL e 
del’a C1SL 

\ f.iv.vnn. dipo !e m.anif«“ 
stazioni di protesta contro la 
visita di Vixon i conviresti h.an 
no lanciato un appello per 
l’uscita dellTtalia dalia NATO, 
in vista della «nomata di io'ta 
indetta per il 23 dal’e oceani? 
zaz ; oni de! PC! e della FOCI 
dell'Alto Tirreno. 


8 marzo di lotta 


La sinistra 
del PSI 

delle operaie tessili contro il 

Le lavoratrici rivendicano le 40 ore settimanali, - ■ • 

la modifica della legqe sulle pensioni e l’isti¬ 
tuzione di una fitta rete di asili-nido 


stabilito di indire per domani 
mattina alle 9.30 nell'aula di 
fisica sperimentale un'assemblea 
ristretta agli studenti di Mate¬ 
matica e Fisica. Forse, successi¬ 
vamente, gli studenti conflui¬ 
ranno a S. Pietro in Vincoli 
nell'assemblea dei docenti. 

Sempre ieri si è riunito il 
consiglio di facoltà di Econo¬ 
mia e commercio, il quale ha 
accolto tutte le richieste degli 
studenti, tra cui la costituzione 
di una cooperativa libraria, ap¬ 
pelli di esami mensili, corsi se¬ 
rali per studenti lavoratori. 

Il contributo dei docenti che 
la struttura gerarchica dell’uni¬ 
versità considera subalterni — 
gli incaricati, gli assistenti, i 
tecnici laureati, i ricercatori — 
e che costituiscono in realtà la 
grande maggioranza e l'ossatu¬ 
ra del corpo insegnante, alla 
battaglia per un reale e radi¬ 
cale rinnovamento della scuola, 
si fa in tutta Italia di giorno 
in giorno più vasto e impor¬ 
tante. anche sul terreno del di¬ 
battito politico. 

Ieri il presidente dell'ANRIS 
(associazione nazionale della ri¬ 
cerca e dell'istruzione superio¬ 
re) ha dichiarato che l’asten¬ 
sione dal lavoro degli incarica¬ 
ti e degli assistenti continua in 
tutte le università italiane. L’a¬ 
gitazione. oggi — ha dichiarato 
il prof. Saetta — non ha più 
soltanto alla base la rivendica¬ 
zione del docente unico a tem¬ 
po pieno, e del l'istituzione dei 
dipartimenti, ma anche la ri¬ 
chiesta. secondo Io spirito del¬ 
l’ordine del giorno approvato dal 
Senato, che il governo presenti 
al parlamento un testo di ri¬ 
forma aperto « all'elaborazione 
e all'approvazione di tutte le 
forze politiche e agli apporti 
delle componenti universitarie ». 

All'università di PADOVA, è 
apparso ieri un manifesto firma¬ 
to da 290 docenti e ricercatori, 
fra cui una decina di profes¬ 
sori di ruolo, che si pone pro¬ 
prio come termine d; confronto 
nel dibattito aperto fra tutte 
le forze che si oppongono a] 
progetto Sullo. I punti fonda- 
mentali rivendicati nel docu¬ 
mento sono: il diritto allo stu¬ 
dio; la riconsiderazione della 
spesa pubblica per le strutture 
didattiche e per la ricerca; 
autonomia dei docenti e degli 
studenti nelle scelte dei conte¬ 
nuti didattici e scientifici e au¬ 
tonomia dell'università nei con¬ 
fronti dello stato: dipartimenti 
come struttura di base della 
università: figura unica del 
docente-ricercatore. 

A CATANIA, al termine dello 
sciopero gli assistenti della 
facoltà di medicina hanno ri¬ 
badito la loro volontà di con¬ 
tinuare a lottare per supera¬ 
re « l'attuale struttura classi¬ 
sta delia nostra università ». e 
per il suo radicale rinnova¬ 
mento. 

Intanto, mentre al parlamen¬ 
to la maggioranza di governo 
proclama la sua volontà di di¬ 
scutere con tutte le forze po¬ 
litiche e universitarie, una del¬ 
le principili tra queste forze 
i protagonisti delle battagli 
negli atenei e negli istituti, so¬ 
no in questi giorni colpiti ,n 
tutta Italia da misure intimi¬ 
datorie e repressive 

A TERNI sedia giovani del¬ 
l'istituto statale d'arte sono 
stati denunciati per occupazio¬ 
ne di edificio pubblico: a PI- 
SA il pretesto per le denunce 
29 in tutto, la maggioranza 
contro studenti universitari e 
medi, contro un professore, 
un tecnico laureato, tre stra- 
n-eri. di cui uno americano — 
è stato quello della partecipa¬ 
tone alla manifestatone in 
occasione della visita di Nixon. 
I-a grottesca accusa ai venti¬ 
nove è quella di «aver ten¬ 
tato di invadere lo stabilimen¬ 
to della Saint Gobain e la fab¬ 
brica di laterizi SANAC di 
Porta a Mare*: in realtà, j i 
dimostranti hanno atteso gli 
onerai all uscita dei turni per 
discutere con .'oro. 

A BOLOGNA. la sede centrale 
de., t nivers.tà. nella quale si 
trovano anche le facoltà d: g:u- 
nsprudenz-a e sc-'enze nofiti.-ho 
è stata oerupita dagl; ì 

dopo che i docvnfi subalterni 
avevano deciso di cessare l’oc¬ 
cupazione. 

A PISTOIA ie denunce coin¬ 
volgono studenti, dirigenti sin¬ 
dacali. fra cui il compagno 
Breschi della segreteria delia 
CdL e appartenenti al gruppo 
operai-studenti « Forze nuove » 
di MonsuTimano. I_a segreteria 
della Camera del lavoro ha 
espresso in un comunicato la 
solidarietà con gii studenti e 
i lavoratori che «i battono per 
un nuovo awito della soc-età 

...... 

TAGLIO NETTO 
allo sporco delle 
protesi con liquido 

jiTCLINEX 
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Ieri. 8 marzo. In decine e 
decine di manifestazioni interne 
ed esterne alle fabbriche le la¬ 
voratrici dell'industria tessile e 
dell'abbigliamento hanno espres 
so il loro pieno appoggio alle 
rivendicazioni che il Sindacato 
ha posto al centro della impo¬ 
stazione della giornata interna¬ 
zionale della donna: ta setti¬ 
mana corta con le 40 ore sen¬ 
za riduzione di salario, il di¬ 
ritto all'assemblea. Quasi ovun¬ 
que questi due temi centrali 
sono stati collegati ad altre ri¬ 
vendica/ioni pressanti, che ri¬ 
guardano l'insieme delle lavo¬ 
ratrici italiane. 

Una particolare attenzione è 
stata data dalle lavoratrici al 
prossimo dibattito che vi sarà 
in Parlamento sulla legge per 
le pensioni: esse hanno parte¬ 
cipato ampiamente ai recenti 
scioperi che hanno consentito il 
raggiungimento dei punti posi¬ 
tivi concordati in sede sinda¬ 
cale imponendo tra l'altro il 
ritorno dell'età pensionabile, 
per le donne a 55 anni. 

Ma esse ritengono che altri 
passi in avanti debbano essere 
compiuti, proprio nel corso del 
dibattito parlamentare, per eli¬ 
minare alcune palesi contrad¬ 
dizioni e ingiustizie esistenti 
nel disegno di legge che il 
Governo ha presentato al Par¬ 
lamento: si tratta in particolare 
di eliminare la contraddizione 
esistente tra l'età pensionabile 


a 55 anni e 1 40 anni di con¬ 
tribuzione necessaria per usu¬ 
fruire della pensione di anzia¬ 
nità. vaie a «lire che ai 55 anni 
dell'età pensionabile devono 
cornsjiondere 35 anni per la 
pensione di anzianità. L'altra 
ingiustizia a danno delle don¬ 
ne. che esiste nel disegno di 
legge del Governo e che va 
eliminata è la non reversibi¬ 
lità della loro pensione: ciò 
rappresenta una discriminazio¬ 
ne che tra l'altro noi riteniamo 
incompatibile con i diritti di 
uguaglianza stabiliti dalla Co¬ 
stituzione Repubblicana. 

Inoltre le lavoratrici tessili e 
dell'abbigliamento sono partico- 
lamente interessate: a) ai mi¬ 
glioramenti proposti dalle tre 
Confederazioni sindacali della 
attuale legge di tutela della 
maternità. e«i in particolare a 
quanto viene richiesto per la 
estensione dei benefici della 
logge stessa alle lavoranti a 
domicilio: b) alla creazione di 
una fitta rete di asili nido 
aziendali, comunali e interco¬ 
munali che consenta una più 
efficace assistenza e protezio 
ne dell'infanzia. 

Sull'insieme di queste que 
stioni le lavoratrici tessili e 
dell'abbigliamento lottano già 
concretamente nelle fabbri'he 
per imporre accordi che anti 
cioino e spingano alla solu¬ 
zione positiva «lolle richieste ge¬ 
nerali avanzate. 


Scuola 


FUORI RUOLO: 

nuovo sciopero 
di due giorni 

L’agitazione promossa dai SNAFRI - li sinda¬ 
cato scuola-CGlL chiede l’annullamento della 
prova di francese («abilitazione riservata») 


D SNAFRI ha confermato lo 
sciopero nazionale degli inse¬ 
gnanti fuori-ruolo per domani, 
lunedi, e per martedì 11 mar¬ 
zo. degli insegnanti fuori-ruolo: 
l'agitazione tende ad impedire 
lo svolgimento delle prove di 
matematica e di lettere («abi¬ 
litazione riservata »). fissati, 
appunto, per il 10 e ITI. 

Da parte sua, la segreteria 
nazionale del sindacato scuola 
aderente alla CGIL, con un 
comunicato. « contesta nel mo¬ 
do più assoluto » la validità 
delle prove di lingua e lette- 

Tuttl I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alle se¬ 
dute di martedì 11 e mer¬ 
coledì 12. La presenza è 
obbligatoria SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta di giovedì 13. 


ratura francese (« abilitazione 
riservata ») svoltesi il 1 mar¬ 
zo scorso, e cita alcuni epi¬ 
sodi: 1) a Firenze il testo del¬ 
la prova fu dettato telefonica¬ 
mente alle redazioni cittadine 
dei giornali prima ancora che 
fosse dettato a tìrca la metà 
dei candidati; 2) sempre a Fi¬ 
renze. la traduzione del testo 
della prova fu dettata con me¬ 
gafono da studenti ed inse¬ 
gnanti rimasti fuori della se¬ 
de di esame; 3) a Bari, a Pa¬ 
lermo e a Firenze (nonché in 
altre sedi) la prova si svolse 
in un clima incompatibile con 
un qualsiasi esame, e cioè sot¬ 
to il controllo di carabinieri 
e poliziotti, intimidazioni, ecc. 
(il che indusse molti candida¬ 
ti ad abbandonare l’esame). 

La segreteria ribadisce per¬ 
ciò la sua posizione tendente 
ad imporre a) ministero della 
P.I. l'annullamento della pro¬ 
va. 


pateracchio 
di Snoleto 

u 

Ribadito l'impegno per 
giunte che siano espressio¬ 
ne del voto a sinistra 

Si è svolta ieri a Spoleto una 
grande manifestazione antifa¬ 
scista. inietta «lalle organizza¬ 
zioni locali dei PCI e de' PSIUP. 
contro il grave lignificato poli¬ 
tico della operazione attrave-o 
cui si è formata ai Comune una 
giunta di r«>otro siru =t•-.» con il 
voto contrattato e determinante 
de! consigliere missino 

Il pateracchio ha già succitato 
vaste reazioni nella base del 
PSI e provocato anche il pro¬ 
nunciamento di numerosi diri¬ 
genti nazionali della sinistra 
socialista e demartinlani che 
hanno chiesto le dimissioni im¬ 
mediate del sindaco e della 
giunta comunale ed annunciato 
di voler porre la questione nel¬ 
la direzione nazionale de' PSI. 

Intanto si registrano nuove 
prese di posizione contro l’t ole- 
razione MSI » a Snoleto li de- 
martinlano Principe sottosegre¬ 
tario alle Partecipazioni ^totali, 
convc-sando con ì giornalisti, 
ha detto che * è nost-o dov' >r e. 
come demnerat'ci e con? socia¬ 
listi. ricordare a noi «tessi che 
contro la teoria dei voti g-adjtj 
e non richiesti della de«ira uhe- 
rate e fascista abbiamo fatto 
per venti anni le battaglie più 
belle ». 

Principe ha aggiunto che a 
Spoleto il voto fascista sembra 
sia «tato richiesto: « ciò è inam¬ 
missibile e il sindaco socialista 
eletto con quel voto deve im¬ 
mediatamente dimettersi » 

A sua volta la sinistra socia¬ 
lista di Perugia, che nel comitato 
direttivo provinciale e nelle se¬ 
zioni periferiche si è energica¬ 
mente battuta per evitare ta’e 
vergognosa seduzione, ha amnv 
vato un comunicato in -m si 
afferma che « una operazione 
del genere, perseguita da'la mag. 
gioranza dei socialisti sno'et'nl. 
fuorviati da un gruppo d’ diri¬ 
genti irresponsabili. olt r e a vi«v 
lare i deliberati de! rionarpeso 
e o'traggiare il patrimonio del¬ 
ia Resistenza antifascista, coin¬ 
volge il partito tutto nei suoi 
valori morali e nei suoi ideali, 
a cui la sinistra socialista non 
intende venir meno ». 

« La sinistra socialista — con¬ 
clude il comunicato — nel men¬ 
tre dissocia nettamente le pro¬ 
prie responsabilità da questa 
indegna operazione, tiene a ri¬ 
badire il suo fermo impegno di 
assicurare al Comuni della pro¬ 
vincia giunte che rispondano, 
effettivamente, alla volontà del¬ 
l’elettorato e che’ tengano conto 
de’le tradizioni del socialismo 
umbro ». 


Estrazioni del Lotto 

dell'8-3'69 p n “- 


Barl 39 51 75 90 31 x 

Cagliari 30 77 80 54 53 1 

Firenze 82 51 48 7 84 2 

Genova 77 49 8 33 19 2 

Milano 81 18 49 46 1 2 

Napoli 81 80 44 17 20 2 

Palermo 79 32 76 49 18 2 

Roma 78 50 37 54 21 2 

Torino 22 40 21 90 37 1 

Venezia 18 51 4 24 90 1 

Napoli 2 
Roma x 

Il montepremi di questa setti¬ 
mana è di lire 88.716.328. 

All'unico 12 andrà la quota 
di lire 35.486.000; agli 11 lire 
354.800; al 10, lire 24.600. 


VACANZE LIETE 


RICCIONE: Hotel Maddalena 

VIALE DANTE, 307 - TELEFONO 41.673 


camere camere 
senza servizi con servizi 

GIUGNO e SETTEMBRE. L. 1.700 U 1.900 

dal 1° al 10 luglio. I_ 2.200 L 2.400 

daini al 31 luglio. L. 2.400 I, 2.600 

dal I» al 20 agosto. !.. 2 . eoo l_ » goo 

dal 21 al 31 agosto. L- 2.200 L. 2.400 

BAMBINI: sino a 5 anni riduzione 40^ - dalia 10 anni ridu¬ 
zione 25 I ' e . Ai bambini è garantito il posto letto. IGE. Tassa 
soggiorno. Cabine al mare. Servizio compresi. 

POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMILIANA 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi: 

l\DI. - via I.ovoletl. 1 - MOBESA - Telefono 21 g 09 


E.T.L.I. - C.G.I.L. - MODENA 

MISANO ADRIATICO 

Hotel GHIRLANDINA . Via Liguria 

Bassa stagione Lire 1400 - Alta stagione Ure 2 300 - i 
(Tassa IGE. cabine al mare comprese) 


RICCIONE 

Pensione « TRE ROSE » 

VIA CAVALCANTI, IO 
Bassa stagione L 1.600 
Alta stagione L 1.900-2 200 


RIVAZZURRA DI RIMINI 

Pensione SARATOGA 

VIA BIELLA. 5 
Bassa stagione I- 1.800 
Alta stagione L 2 200-2.500 


(tac=e IGE. cabine e tende a! 1 .tasse IGE. cabina al mare 


mare comprese) 


comprese! 


Informazioni e prenotazioni. 

41100 MODENA - Ma San Vincenzo. 24 - Telefono 23 818 


| btltLlI» " UlUsìlìal 

MODENA 


E.T.L.I. • C.G.I.L. 


MODENA 


POZZALE DI CADORE MONTECRETO 


(BELLUNO) metri 1050 ». m. 

Albergo SOCIALE 

(Gestione E.T.L.I Modena) 

Bassa stagiono L. 2.100 
Alla stagiona L. 2.400 

Tutto compreso - Cucina emi¬ 
liana - Informazioni e preno¬ 
tazioni : Via San Vincenzo, 24 
Tel. 23.818 - 41100 Modena 


UEEK ENU PASQUALI, sulla 
RIVIERA ADRIATICA AL- 
L'HOTEL VASCO - VISERBA 
Di RIMINI - Prenotatevi tele¬ 
fonando al 33 5ifi - Camere con 
doccia. H’C. balcone vista ma¬ 
re - Speculiti pesce Adria¬ 
tico - Prezzi convenienti - 
PRANZI COMITIVE 


(MODENA) metri 864 s. m. 
Albergo MONTECAPRILE 
Tel. 913 

Bassa stagione L. 1.800 
Alla stagiona L. 2.200 

Tutto compreso - Cucina emi¬ 
liana - Informazioni e prenota 
noni: Via San Vincenzo, 24 
Telefono 23.811 - 411» 


RICCIONE . PENSIONE UlA- 
VOLL'CCI - Via Ferraris, l 
:00 m mare . Giugno-setti-m- 
bre L 1.500 - dal I* al 15-7 
L 2 000 • Dal 16 al 30-7 Li¬ 
re 2 200 - Dal !• al 20-3 Li¬ 
re 2 600 - Dal 21-8 al 31-3 
L. 2 000 tutto compreso Scon¬ 
ti bamhlni - Direzione e ge¬ 
stione propria 


PRELUBRIFICAgp 


OLLA 

nova 


3 PEZZI L. 300 
IN TUTTE LE FARMACÌE 


mi 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI U SO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel 4687/3564 
Aeroporto Interna*. TeL 641.321 
Air Terminal Tel 1703(7 
Prezzi giornalieri validi sino al 
Ji marzo line)usi km SO) 

FIAT 500/r . . L l 150 

FIAT 500/F Giardinetta * l 550 
FÌAT 50U Lusso . . . » 1.450 

Fi A r 750 t*TW; DI ... » 1 R50 

FIAT 850 ...» 1 ICO 

VULKSWAUEN 1200 . . » 2 300 

FIAT 850 Spedai . . » 2 34X) 

FIAT 1100/D ... » 1400 

FIAT 850 Coupé . » 2 500 

FIAT 350 Fam (3 posili » 2 600 


FIAT 11 CO/ R 


>2 660 


FIAT lltO/R SW (Fam.) » 2 650 

FIAT 850 Spydez . . » 2.750 

FIAT 124 . . » 2 900 

FIAT 1500 S W. (Fam ) . » 3 000 

FIAT 1500 .» 3 0CO 

FIAT 125 ...» 3000 

FIAT 1500 Lunga . . » 3 2CO 

FIAT 1300 » 3 300 

FIAT 1800 S w «Fam) » 3 4n0 


FIAT 2300 Lusso 
Roma Tel 42n»4Z 


» 3 600 
- 120*18 



17) DOMANDE L. 50 

IMPIEGO LAVORO 


CERCASI occupazione come ope¬ 
raio o agricolo o anche sguattero. 
Scrivere cassetta 31UX Siri Fi¬ 
renze. 


13) AklIGIANAIG l 50 


ATTENZIONE carta parati, stuc¬ 
chi, verniciatura, imbiancatura • 
Prezzi imbattibili. Telefonar* Al 
250.049. 
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LA POSIZIONE DEI COMUNISTI 


Insegnamenti di un’esperienza politica in Sud America 


Confronto aperto 
sull' Università 

Qual è la sostanza di una vera riforma • Difficoltà del centro-sinistra e 
bizze lamalfiane - La iotta per il diritto allo studio è una leva decisiva 


L’idea da noi chiaramente 
affermata che una riforma 
della scuola deve essere in¬ 
tesa come un fatto di porta¬ 
ta « costituzionale » e che, 
pertanto, i provvedimenti le¬ 
gislativi in questo campo, 
per essere vitali ed operan¬ 
ti, debbono scaturire da una 
libera dialettica parlamen¬ 
tare, dall'apporto di tutte le 
parti politiche, dalla più lar¬ 
ga partecipazione di tutte le 
componenti del mondo uni¬ 
versitario — come si è detto 
pure nell’ordine del giorno 
approvato nei giorni scorsi 
dal Senato con l’astensione 
dei comunisti — ha suscita¬ 
to lo scandalo e l’allarme 
della stampa di destra, che 
vede già gravare « l’ombra 
del PCI sulla riforma uni¬ 
versitaria », c ha reso più 
acuta la polemica e la divi¬ 
sione nelle già incerte file 
del centro-sinistra. E’ chia¬ 
ro che questa visione e que¬ 
sta metodologia della rifor¬ 
ma dell’università e della 
scuola suonano non solo co¬ 
me la più esplicita condan¬ 
na del ricorso al metodo del¬ 
la repressione, accademica e 
poliziesca, ma indicano nel¬ 
la pratica del centro-sinistra, 
che è stata quella dei com¬ 
promessi conservatori dife¬ 
si, ma vanamente, con la di¬ 
sciplina della delimitazione 
della maggioranza, la ragio¬ 
ne prima dell’impotenza e 
dei ritardi che hanno fatto 
precipitare la crisi dell’uni¬ 
versità e della scuola nel¬ 
l’attuale stato di paralisi e 
di marasma. Ci si può certo 
arroccare nel rifiuto della 
ricerca di una diversa im¬ 
postatone — come ha fatto 
con la solita stucchevole pe¬ 
rentorietà di mèntore del 
centro-sinistra e dell’univer¬ 
so l’on. La Malfa — ma que¬ 
sto è un modo, in definitiva 
non dissimile da quello di 
certe frangie estreme del 
movimento studentesco, per 
non volere oggi nessuna 
reale riforma dell’università. 

Riprova 

Quello che si teme in ef¬ 
fetti da un confronto vero, 
da una dialettica aperta so¬ 
no non già le confusioni del¬ 
le * soluzioni assembleaci », 
dell’» ecumenismo politico », 
di cui parla la Voce Repub¬ 
blicana, ma la riprova della 
inconsistenza proprio di una 
« politica globale » dell’at¬ 
tuale governo, della mancan¬ 
za di una linea organica del 
centro-sinistra per il rinno¬ 
vamento della scuola. La 
paura è che se si abbattono 
davvero le barriere non solo 
verso le idee e le proposte 
dei comunisti, ma in primo 
luogo verso le istanze che 
vengono dall’università, dal 
movimento studentesco e da 
gli insegnanti più illumina¬ 
ti e aperti, il centrosinistra 
non regga alla prova, venga 
« scompaginato », veda pas 
sare al suo interno la lotta 
tra le forze che sembrano 
intendere l’esigenza sociale 
e culturale di una ristruttu¬ 
razione dalle fondamenta 
della nostra scuola, e quelle 
trincerate a difesa di un or¬ 
dinamento arcaico, impro¬ 
duttivo culturalmente e so¬ 
cialmente ingiusto, magari 
dietro le tesi e I propositi 
dei saggi e realistici « am¬ 
modernamenti » settoriali. Il 
dilemma è qui. Il centro-sini 
stra ha già percorso a lun 
go. e vergognosamente, con 
Il progetto Gui, la ria della 
mediazione al sud interno e 
deirintancibilità dei compro¬ 
messi ria via raggiunti. E’ 
passato più di un anno dal¬ 
la fine ingloriosa di quel 
tentativo, e siamo ormai, 
dopo lo stralcio-aborto del- 
l’on. Leone, alla quarta o 
quinta stesura del progetto 
Sullo, contro il quale è già 
aperta, per quel che se ne 
sa, la critica e la battaglia 
di studenti e di docenti. E 
che significa tutto ciò se non 
una difformità di orienta¬ 
menti. una assurdità di im¬ 
postazione, e più in genera¬ 
le una crisi della politica 
del centro-sinistra che sem¬ 
pre mene possono essere 
difese di fronte alla portata 
e alla acutezza dei problemi 
come quello della scuola, 
daH’appello, più o meno pa¬ 
teticamente ultimativo, alla 
disciplina di maggioranza? 
Vero è che non solo dalle 
forze della sinistra socialità 
e democristiana, ma da grup¬ 
pi impegnati nello stecco go¬ 
verno, ma dell’.-t vanti! è ve¬ 
nuto un giudizio critico nei 
confronti della « chiusura » 
e della « autosufficienza » 
del centro-sinistra di cui si 
è fatto ora banditore l'on. 
La Malfa, e il riconoscimen¬ 
to che per « problemi di 
portata storica e nazionale », 
come la scuola e l’universi- 
tà, occorre « sollecitare e ac¬ 
cogliere quei suggerimenti 
costruttivi » che possono ve¬ 
nire dalle « opposizioni che 
hanno un legame con la ba¬ 
se popolare del paese ». 


Ribadiamo subito, di fron¬ 
te a queste pur significati¬ 
ve posizioni, che la premes¬ 
sa indispensabile oggi per 
qualsiasi proposito e azione 
costruttiva è l’abbandono 
immediato della linea della 
repressione, con le « serra¬ 
te » e le occupazioni polizie¬ 
sche. Non c’è riforma che 
valga, che possa avere suc¬ 
cesso senza la presenza. Pini- 
pegno e l'iniziativa nelle 
università dei giovani e dei 
docenti più avanzati, senza 
la solidarietà e la lotta dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni. Fingere di mera¬ 
vigliarsi quando diciamo 
questo, significa voler na¬ 
scondere ciò che è ormai un 
dato di coscienza dell’opi¬ 
nione pubblica democratica: 
che l’università e la scuola 
non « funzionano » da tem¬ 
po per una crisi profonda 
degli stessi fini sociali e cul¬ 
turali ad esse assegnati, per 
la contraddizione tra questa 
scuola, il suo carattere e le 
sue strutture classiste, e la 
nuova funzione produttiva 
della cultura e della scien¬ 
za, la ricerca di una collo¬ 
cazione non subalterna, nel¬ 
la vita produttiva e nella so¬ 
cietà. delle forze intellettua¬ 
li, dai tecnici, ai ricerca¬ 
tori, ai professionisti. Viene 
di qui il duro scontro politi¬ 
co che si è aperto nella scuo¬ 
la stessa. E viene di qui, 
per noi, la conferma che una 
riforma non può passare che 
attraverso un processo di 
lotte per dare alla scuola e 
all’università una funzione 
nuova, in stretto rapporto 
con il rinnovamento demo¬ 
cratico della società, una 
battaglia che impegna il 
mondo della scuola e il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico, e che è oggi un mo¬ 
mento essenziale di una 
svolta politica generale. 

E’ questo il problema che 
noi abbiamo posto e che. Io 
diciamo senza equivoci, rap¬ 
presenta il contenuto reale 
su cui misurare la libera 
dialettica parlamentare, i 
corretti rapporti tra maggio¬ 
ranza e opposizione, ed an¬ 
che l’attenzione da rivolge¬ 
re ai suggerimenti costrutti¬ 
vi di una forza come il PCI. 
Siamo ben consapevoli del 
valore di rottura e dell’inci¬ 
denza sugli indirizzi e le 
strutture economico-sociali 
degli obiettivi di riforma 
che noi proponiamo, ma il 
« che fare », se si vuol fare 
qualcosa di serio, è questo. 
Se le aggrada, insista pure 
la Voce Repubblicana a 
scrivere che noi poniamo 
« questioni non essenziali, 
ma ricche di carica agitato¬ 
ria, quali sono quelle sulla 
carriera dei docenti ». Il fat¬ 
to è che l’esigenza del ruolo 
unico del docente, che faccia 
l’insegnante e il ricercatore 
e non altri mestieri, è stret¬ 
tamente legata a quelle del¬ 
la liquidazione del sistema 
della cattedra. deH’istituzio- 
ne del dipartimento, del ri¬ 
conoscimento dell’iniziativa 
autonoma degli studenti, che 
sono i cardini di una nuo¬ 
va struttura democratica 
dell’università. Certo vi è 
una pesante eredità di vec¬ 
chie strutture e di vecchi 
ordinamenti, che per essere 
scossa esige un « raccordo » 
tra riforma della scuola e 


riforma della società. Ma 
questo non può essere l’ali¬ 
bi nè dell’attesa, conserva¬ 
trice o estremistica che sia, 
nè dei rattoppi e delle con¬ 
fusioni salomoniche e incon¬ 
cludenti. 

Così è per il problema del 
diritto allo studio, che nella 
nostra impostazione muove 
dal riconoscimento del ca¬ 
rattere direttamente produt¬ 
tivo della cultura e della 
scienza, della funzione socia¬ 
le dello studio, e quindi 
della figura dello studente 
come lavoratore. Realizzare 
in pieno il principio del di¬ 
ritto allo studio, così inteso, 
esige — è chiaro — una mo¬ 
dificazione radicale delle at¬ 
tuali strutture sociali e al 
limite una diversa società, 
una società senza classi. Ma 
la lotta per il diritto allo 
studio, in tutto l’arco del¬ 
l’istruzione, è una leva deci¬ 
siva per rompere i meccani¬ 
smi di discriminazione, di 
selezione su base sociale che 
operano nella nostra scuola, 
per promuovere una nuova 
leva di massa dell’intelli¬ 
genza. 

Necessità 

E queste non sono pu¬ 
re esigenze di giustizia 
sociale, ma necessità impre¬ 
scindibili per Io stesso libero 
sviluppo della cultura e del¬ 
la scienza, sono momenti di 
rilievo della lotta generale 
per superare l’assetto capi¬ 
talistico e per costruire una 
nuova società. Gramsci ci 
ha insegnato che le • classi 
subalterne », i figli degli 
operai e dei contadini per 
impadronirsi della cultura 
debbono compiere uno sfor¬ 
zo inaudito. Noi non abbia¬ 
mo mai inteso alleviare que¬ 
sta fatica con un appiatti¬ 
mento degli studi, con l’of¬ 
ferta di sbocchi subalterni, 
con la rinuncia ad una se¬ 
lezione di valori, anche nel¬ 
la scuola. Non siamo di¬ 
sposti — e non lo chiedono, 
in realtà, i giovani — a ren¬ 
dere facile per tutti la scuo¬ 
la, purché lo sia anche per 
i figli dei lavoratori. Ma gli 
ostacoli, le barriere fondate 
sulla collocazione sociale del 
giovane e sulle disponibilità 
finanziarie della famiglia vo¬ 
gliamo abbatterle decisa¬ 
mente, ed essenziale è che 
ogni gradualità ogni passo 
sia coerente a questo fine. 

Non è certo tutta qui la 
problematica della riforma; 
ma gli obiettivi, indicati an¬ 
cora ieri nella risoluzione 
della nostra Direzione, sono 
quelli essenziali, sono a no¬ 
stro giudizio il banco di 
prova immediato per il no¬ 
stro partito e per tutte le 
forze politiche, democrati¬ 
che e di sinistra. E questo 
abbiamu voluto dire, merco¬ 
ledì scorso al Senato; che 
noi comunisti siamo pronti 
ad assumerci le nostre re¬ 
sponsabilità per un impegno 
serio che, anche sul terreno 
legislativo, dia forza e stru¬ 
menti validi all’opera e alla 
lotta di rinnovamento della 
scuola e dell’università ita¬ 
liana. Ed avvertire anche 
che non ci sono altre vie per 
uscire dalla crisi. 

Alessandro Natta 



S BAGLIEREMO; ma ora 
che il presidente Ni- 
x on ha anche tenuto la 
prevista conferenza stam¬ 
pa. dopo il sito viaggio 
europeo, tutto ci pare 
che si sia concluso come 
certe barzellette scipite 
o mal raccontate. Gli 
ascoltatori non si accor¬ 
gono che sono finite e 
invece di ridere doman¬ 
dano: « E allora?*. Nixon 
ha trascorso una settima¬ 
na in Europa. Domenica 
scorsa era ancora qui, 
tra noi' lo ricordiamo con 
dolcezza. Rientrato a ca¬ 
sa, prima di raccogliere 
i giornalisti per non dire 
nulla. *si è consultato a 
lungo — hanno scritto i 
giornali — con i suoi più 
stretti collaboratori ». Ma 
chi sono «i suoi più stret¬ 
ti colloborotori »? 

Sono principalmente 
due: il segretario di Sta¬ 
to Rogers (William Picr- 
ce, detto Bill) e il consi¬ 
gliere speciale per i pro¬ 
blemi della sicurezza na¬ 
zionale Alfred Kissinger, 
detto anche « il filosofo *. 
Il vice presidente Spiro 
Agnew c'è, ma non esiste, 
come l'on. Piccioni. Bill 
Rogers suona (mediocre¬ 
mente ) il sassofono (que¬ 
ste notizie le abbiamo 
tratte dal « Resto del Car¬ 
lino * del 26 febbraio e 
del 1. marzo) in una or¬ 


chestrina di dilettanti. 
Arrivano a casa sua due 
o tre tipi e domandono se 
c'è il ministro degli Este¬ 
ri. nientemeno, degli Sta¬ 
ti Uniti. E’ ancora al di¬ 
partimento di Stato. 
* Non importa — dicono 
quelli cordiali — lo aspet¬ 
tiamo. Dobbiamo fare una 
suonatina ». Provatevi a 
immaginare l’on. Nenni al 
pianoforte, con Ferri che 
alt volta le pagine. Arri¬ 
va Rogers e tira fuori 
il sassofono Per stare più 
alto degli altri, dato che è 
un ministro, si infila sot¬ 
to. sedendosi, la borsa 
con gli incartamenti se¬ 
greti del ministero. 

Scrive il • Carlino » che 
Rogers è • di professione 
avvocato di diritto inter¬ 
nazionale » e poche righe 
più aranti precisa: «...Bill 
Rogers. completamente 
ignaro di problemi inter¬ 
nazionali... ». Si vede che 
è bravo soltanto per far 
rilasciare i passaporti: al¬ 
tezza m. 1,70, colorito oli¬ 
vastro. segni particolari... 
Sono cose delicate. Il pre¬ 
sidente Nirnn deve al 
consiglio di Rogers la so¬ 
luzione di due grandi 
impasse della sua vita, ed 
è soprattutto in memoria 
di questi due momenti 
che lo ha nominato mi¬ 
nistro del più importante 
dicastero di uno dei due 


Perchè è fallita in Cile 
la «terza via» di Frei 

Dopo aver vinto «trionfalmente» le elezioni del 1964 e 1965 promettendo la « rivoluzione nella libertà », la DC è 
ora scesa dal 42 al 31,1% ed ha perso 26 seggi alla Camera - Le cause: mancata applicazione del suo stesso 
programma - Nc^ionalizzazioni che piacciono ai monopoli USA, riforma agraria approvata dagli agrari, tasse che 
risparmiano i ricchi - Masse di elettori delusi si sono volte verso sinistra e (purtroppo) anche verso destra 


Ma Bikila non c'e 



Hanno ricostruito, pezzo per pezzo, gli ambienti delle Olimpiadi romane del 1960; servono da 
scenario al film < I giochi », del regista Michael Winner. Solo per la maratona, come si 
vede dalla foto, gli scenografi hanno avuto poco da lavorare dato che l'arco di Costantino 
e la via Sacra dei Fori si sono presentati naluralmenle a ripetere, con allori e comparse al 
pasto dei maratoneti, la classica corsa. In testa a tulli è, ovviamente, l'attore Michael Crawford , 
uno dei protagonisti — insieme a Charles Aznavour e Stanley Baker — del film. Però manca 
Abebe Bikila 


il suonatore e il filosofo 


più potenti paesi del mon¬ 
do. Si tratta di due epi¬ 
sodi che vale le pena di 
rievocare. 

Sentite. « Durante la 
campagna del 1952 Nixon 
fu accusato di essere se¬ 
gretamente finanziato da 
gruppi della California 
che speravano di trarre 
vantaggi economici dalla 
sua eiezione. L’accusa era 
grave. Eispnhovver ne fu 
scosso. la posizione del 
candidato divenne preca¬ 
ria e Nixon ri rivolse a 
Rogers ». che stava suo¬ 
nando. Pii], rigirandosi il 
sacco l ono tra le mani, 
ascoltò in silenzio l'ami¬ 
co, si persuase dentro di 
sé che Nixon poteva so¬ 
stenere la sua innocenza 
e gli chiese: • Come si 
chiama il vostro cane? ». 
Ora, non meravigliatevi 
se Rogers andò a colpo 
sicuro, perché nessuno, 
negli Stati Uniti, si pre¬ 
senta alle elezioni presi¬ 
denziali se non è un ci¬ 
nofilo. I.o era Eisenhoirer 
(cane Chil:, un alano), lo 
era Kennedg (cane First, 
un pastore), lo era John¬ 
son (cane Jim, un bassot¬ 
to), lo è Nixon, ma non 
lo è Humphrey, che ama 
* canarini e difatti ha 


perduto. Dunque Nixon 
rispose: « Il mio cane si 
chiama Checkers », e al¬ 
lora Rogers diede il suo 
parere. Ecco il « Carli¬ 
no »; • Nacque cosi il 

"discordo di Checkers” 
nel quale Nixon spie¬ 
gò che l'unico regalo ri¬ 
cevuto era appunto 
Checkers, il cane di fa¬ 
miglia. e la famiglia non 

10 avrebbe mai abbando¬ 
nato All'America piacque 

11 discorso, la fedeltà al¬ 
l'amico d^lTuomo t si 3 pu¬ 
re regalato^ commosse ii 
paese. Nixon fu salvo ed 
Eisonhower gli restituì il 
suo favore ». Ci sentiamo 
travolgere dal vento im¬ 
petuoso della storia. 

Il r.co presidente degli 
Stati Uniti capì subito 
che un nomo della for¬ 
za di Rogers bisognava 
tenerlo da conto e difat¬ 
ti quando Eisenhcirer 
nel 19i5 fu colpito dal 
primo attacco cardìaco. 
Nixon si ritrovò solo e 
disse: • Ora come fac¬ 
cio? ». Co r rc difilato da 
Rogers, che stara sem¬ 
pre suonando, aspetta la 
fine del pezzo, e poi gli 
espone la situazione. An¬ 
che questa volta il pa¬ 
rere di Rogers fu deci¬ 


sivo. La sua idea sareb¬ 
be pianata anche a Ma¬ 
no Massiro!i ■ non biso¬ 
gnava far ni ente, non bi¬ 
sognava muovere mente, 
c occorrevi dirlo con 
franchezza a'ia razione: 
» Risultato, questa volta, 
fu lo "s’orico” discor¬ 
so nel quale i! vice pre¬ 
sidente r.i'S. curava il 
paese e il mondo: Wa¬ 
shington avrebbe conti¬ 
nuato come al solito”». 
Notate quel pi-'se e quel 
mondo che desideravano 
essere 'rassicura'i*. Per 
Vanios di D o r> c Nixon 
non torcia rulla, c Ro¬ 
gers. occorre darg'iene 
merito, intuì eie questa 
era la speranza univer¬ 
sa^. 

L'altro * più strc'to 
coì’ahora'nre » de! presi¬ 
dente è Alfred Kissin- 
ger, nato m Germania 
r.e! '25 ed emigrato in 
America ne! ’3. S Dere es¬ 
sere un uomo di una m- 
telliqenza profonda, de'- 
la quale però non si può 
dire che sia ruvida. Do¬ 
po 31 anni, infatti, che 
vive e studia negli Stati 
Uniti parla ancora • con 
una marcata pronuncia 
tedesca che rende spesso 
incomprensibile il suo 


I«a Democrazia cristiana ci¬ 
lena, che nel 1961 vinse le 
elezioni presidenziali e quindi, 
nel 1905, quelle politiche, assu¬ 
mendo la direzione del paese 
e promettendo al popolo « la 
rivoluzione nella libertà », è 
uscita duramente sconfitta dal¬ 
la consultazione elettorale del 
2 marzo scorso. E' passata dal 
42 per cento (1965) dei voti al 
31.1 per cento, e pur avendo 
aumentato il numero dei suoi 
seggi al Sonato (in seguito ad 
un meccanismo elettorale as¬ 
surdo. quanto antidemocrati¬ 
co), ha {verso la maggioranza 
assoluta alla Camera, passan¬ 
do da 82 seggi (su 147) a 5G 
(su 150. dopo la recente ri 
farina). 

Quali sono le ragioni (iella 
« derrata », della disfatta di 
un partito e di un uomo, il 
presidente Frei. che «trionfai 
mente eletto presidente nel 
1964, offrendo al Cile e agli 
altri paesi dell*America Latina 
una "nuova via democratica 
e cristiana", e proponendosi di 
modificare radicalmente le 
strutture del suo paese pur 
rispettando le libertà fonda- 
mentali ». per dirla con le pa¬ 
role del « Monde ». ha deluso 
sostenitori, simpatizzanti e be¬ 
nevoli osservatori ha suscitato 
« l'irritazione crescente dei 
” rilvelli ”, gli elementi più 
giov ani e dinamici della DC ». 
ed infine si è fatto voltare le 
spalle da una massa cosi in¬ 
gente di elettori? 

La risposta è contenuta nello 
stesso programma che la DC 
ha formulato, sbandierato e 
reclamizzato su scala conti¬ 
nentale, e che poi non ha ap¬ 
plicato, o applicato in modo 
tale da rendere ancora più 
gravi e acuti i problemi del 
paese. 

Già un anno fa. un osserva¬ 
tore non certo sospetto di « si¬ 
nistrismo» come Alan Angeli, 
specialista dei problemi latino- 
americani al Rogai ìnstitule 
of International Affairs di lan¬ 
dra e direttore di ricerche al 
St. Antony College di Oxford, 
tracciava un bilancio negativo 
deH'esperimento democristia¬ 
no. sottolineando, accanto agli 
alti e bassi della produzione 
industriale ed agricola, carat¬ 
terizzata da c una serie di 
fluttuazioni a breve termine 
più che da una stagnazione ». 
il fallimento della cosiddetta 
« cilenizzazione » delle miniere 
dì rame e il risultato deludente 
della riforma agraria. 

Per quanto riguarda il rame 
« molti accordi sono stati ne¬ 
goziati. o sono alla fase finale 
delle trattative, ma di una sola 
miniera lo Stato ha (con il 
51 per cento) la maggioranza 
delle azioni: la miniera FI Te 
niente della società Kcnnecott. 
Questi accordi sono vantaggio¬ 
si per il Cile? I cileni ne di¬ 
scutono aspramente. Ma è 
certo che le società americane 
ne sono molto soddisfatte ». 
scriveva Alan Angeli. E. cifre 
alla mano, dimostrava che la 
«cilenizzazione» aveva fatto 
in realtà il gioco degli interessi 
nord americani in Cile. 

Secondo l’economista James 


inglese ». Non è, insom¬ 
ma, che sentendolo par¬ 
lare gli si possa dire: 
« Sbaglio n lei ha dei 
nonni stranieri ? ». No, 
non si capisce quel che 
dire, non ha ancora im¬ 
parato la lingua inglese, 
vedremo fra nitri trenta 
anni. 

Questo Kissinger sa 
tutto e capisce tutto. Ila 
scritto libri, ormai famo¬ 
si, e « una dozzina di 
massicci saggi. sui quali 
è concentrata in queste 
settimane rattenrione 
degli specialisti politici 
di Washington ». Essendo 
un consigliere, il più ap¬ 
prezzato tra i consiglie¬ 
ri. Kissinger si fa una 
curiosa idea dei suoi 
compiti. Secondo lui. 
non bisogna consigliare 
al presidente questo 
piuttosto che quello o in¬ 
dicargli una soluzione 
piuttosto che un'altra. 
No. Bisogra sottoporgli 
tutte le soluzioni, tutte 
indistintamente le « op¬ 
ti ons », e poi lasciare so¬ 
lo il presidente, in nodo 
che scelgi lui. Dire 
• Ma scusi, lei non è il 
consigliere '’» «.9». rea io, 
se mi permette l’espres¬ 
sione, me ne frego ». 

La * filosofia * di que¬ 
sto formidabile pensato¬ 
re è complessa e profon¬ 
da e noi non tenteremo 
neppure di riassumerla 



Becket (autore di un’analisi 
della situazione cilena apparsa 
sotto il titolo «Mini-revolution» 
sulla rivista Commonwealth di 
New York) gli accordi proposti 
da Frei erano cosi evidente¬ 
mente favorevoli alla compa- 
gnia statunitense, che « la 
principale difficoltà incontrata 
dai dirigenti della Kennecott 
durante i negoziati, fu quella 
di restare seri ». 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma agraria, è vero che ulTì 
cialmente sono stati espro¬ 
priati c quasi due milioni di 
ettari in questi ultimi tre 
anni ». ma è anche vero’che 
solo 20 mila capifamiglia sono 
entrati in possesso o « sono in 
via di entrare in possesso » 
della terra (vedi II Popolo del 
26 febhraio): cifra insignifi¬ 
cante e vistosamente inferiore 
perfino a quella, di 350 mila, 
prevista e giudicata troppo 
bassa dalle sinistre nel 1967. 

Per giudicare il carattere 
della riforma, si tenga inoltre 
presente che la SNA (associa¬ 
zione dei proprietari terrieri) 
si è dichiarata compiaciuta, 
in una lettera pubblicata da! 
quotidiano di Santiago El 
Mercurio, di aver influito con 
successo sul progetto di legge, 
facendovi includere 17 emen¬ 
damenti imporranti, tutti favo¬ 
revoli ai proprietari. 

« Che cos’è accaduto in Cile 
nei tre anni da che i democri¬ 
stiani sono al potere? ». si 
chiedeva James Becket nella 
già citata analisi. « Qual è il 
risultato della ” risoluzione 
nella libertà ’’ ch’ossi hanno 
tanto sbandierato e di questa 


qui. Non nc saremmo ca¬ 
paci. Ma fi basti sapere 
che Kissinger è tormen¬ 
tato <ial dubbio, ed c que¬ 
sto che affascina Nixon e 
gli americani, solitamen¬ 
te sbrigativi c grosso'a- 
ni. Il più alto esempio di 
problematica kissmgeria- 
na. il Nostro ce lo ha of¬ 
ferto co! suo libro « Nu- 
clear vveapons and foreign 
pol:cv ». m cui sosteneva 
la tesi che bisognava far 
capire a!!'l'’iione Sovie¬ 
tica che gh Stzti Uniti 
avrebbero potu'o com¬ 
battere anche le g*ierre 
loca’i con <nezzi nucleari 
Questo lo scrisse nel 
1956. rm cinque anni do¬ 
po. nel 1961. gh venne 
un dubbio: t - se v uso di 
armi atomiche in guerre 
hmrate scatenasse un 
contrito atomico genera¬ 
le? Non et avevi pensi- 
to. capre'' e Nixon deve 
essersi detto: < Kis- 
singer non me ’o acca¬ 
parro io, dove lo t r o vo 
più uno come questo? ». 

Ecco gli intimi di Ni¬ 
xon: uno suona jf sasso¬ 
fono e l'altro non parla 
l'inglese. In compenso, 
l'interprete di fiducia del 
presidente per Io lingua 
italiana, ignora l’italia¬ 
no. Per fortuna c'è il ca¬ 
ne Checkers, che sa ab¬ 
baiare. 

Fortebracch) 


” terza via ” situata a mezza 
strada fra capitalismo e comu¬ 
niSmo? », El rispondeva: «A 
dire la verità, essi non hanno 
fatto la rivoluzione, nè aperto 
alcuna terza via. AI contrario, 
hanno scelto dì cooperare 
strettamente con gli stati Uni¬ 
ti. che hanno impegnato milio¬ 
ni (di dollari) nella campagna 
elettorale del presidente Frei 
nel 1961 e che continuano a 
sostenerlo. Il Cile è il " divo ” 
dell’Alleanza per il Progresso, 
e Santiago rigurgita di esperti 
venuti dagli USA. che trasfor¬ 
mano ville abbandonate in un 
infinito numero d’istituti... A 
dispetto del suo orientamento 
estremamente tecnocratico, 
rantieomunismo resta la base 
effettiva e ideologica della 
Democrazia cristiana cilena ». 

E ancora: « Se si volesse 
dare un giudizio sull'azione dei 
democristiani. bisognerebbe 
dire ch’ossi non hanno saputo 
sfidare gli interessi dell'oligar¬ 
chia o degli investitori stra¬ 
nieri. Le nuove tasse hanno 
colpito più la classe media 
die quella ricca, e la riforma 
agraria, anche se d'importan¬ 
za vitale per un terzo della 
popolazione che ha vissuto fi¬ 
nora in stato quasi di servitù, 
non mette in pericolo la strut¬ 
tura attuale del potere. Il vero 
potere economico e politico è 
passato da tempo nelle mani 
delle potenze finanziarie e confi 
mereiali urbane ». 

Giudizi non meno severi sul¬ 
l’esperienza democristiana in 
Cile sono stati espressi dal 
settimanale cattolico italiano 
di sinistra Settegiorni. che il 
2 giugno 1968 denunciava una 
« brusca interruzione » della 
« rivoìluzione nella libertà ». 
interruzione « arrivata, fin 
troppo puntualmente, proprio 
nel momento in cui la politica 
della Democrazia cristiana 
(che airultimo congresso di 
quel partito fu definita ” socia¬ 
listizzante ") airebbe dovuto 
cominciare a ledere concreta¬ 
mente i grandi interessi eco¬ 
nomici ». 

In sostanza, dalle analisi di 
osservatori neutrali, o addirit¬ 
tura pieni di simpatia (sia 
pure critica)per l'« esperimen¬ 
to cileno ». risulta abbastanza 
chiara l'enorme distanza fra 
le promesse fatte e i risultati 
ottenuti. L'inflazione, l’aumen- 
to del costo della vita, la cre¬ 
scente disoccupazione, .a man¬ 
canza di alloggi, la delusione 
per la mancata realizzazione 
di un programma in cui tanti 
lavoratori e patrioti antimpe¬ 
rialisti avevano sinceramente 
creduto, e per cui avevano 
votato: tutto ciò spiega sia 
l'arretramento della DC. sia 
l'avanzata del'e sinistre (PC 
dal 12 al 16.6 por cento PS ri- 
confermato nelle sue posizioni, 
nonostante i! danno prov.vcato 
da una scissione). 

Purtroppo il sostanziale fal¬ 
limento della « via cilena al 
riformismo democristiano » ha 
fatto anche il gioco della de¬ 
stra. che. sfruttando il posses¬ 
so della grande stampa e fa¬ 
cendo ricorso alla più sfrenata 
demagogia, è risalita dal 14 al 
20.9 per cento, e rappresenta 
ora una minaccia anche in vi¬ 
sta delle elezioni presidenziali 
che si terranno nel 19T0 (senza 
contare i seri fermenti « gol- 
p s'i » ;n seno alle forze 
armate). Ecco perché, nella 
prima dichiarazione post elet¬ 
torale. i comunisti sj sono ri¬ 
volli ancora una volta a tutte 
’.e forze eh s.nistra. quali che 
s amo i partiti in cui mi!i , a'v>. 
affo “mando: < I risultati delle 
eiezioni rendono più imperati¬ 
va l'uv-.tà di tutte le forze pro¬ 
gressiste e rivoluzionarie per 
chiudere il passo alla destra e 
aprirlo alla formazi-xie di un 
vero governo di popolo ». 

Arminio Savioli 


Brasile 

In libertà 
giornalisti 
contrari alla 
dittatura 

RIO DR JWEIRO. S 
Il tribunale mil.tare cella se- 
corda Xrm.aia ha deciso di 
mettere m libertà provvisoria 
il c IN u aldo l’era -, a. 

amministratore del t Corre o da 
Var.ha ». incarceralo dal 7 gen¬ 
naio seor'O Dopo la messa n 
liberta provvisoria ima agli ar 
re>:i domiciliari' della proprie 
tana dello stesso c.orna'e. si¬ 
gnora Vernar Bitteneourt. sem¬ 
bra che tutti i giornalisti ar¬ 
restati dopo il 13 dicembre sia¬ 
no stati rilasciati anche se per 
molti di essi sarebbero in pre¬ 
parazione processi per « minac¬ 
ce alla sicurezza nazionale ». 
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Proclamato dia CGIL, CISL e UH 


Mercoledì lo sciopero 
generale in agricoltura 


U 12 mar io. mmu'tdl, 
sciopno generale immolo 
nelle campagne inricMo il,il 
sliiduciitl dei braccianti. hi- 
nifi e coloni della CGIL. 
CLSL e GII.. La lolla ino 
tana :>i sviluppa m .seguilo 
alla rottura delle trattative 
por i contraili nn/ioniili iii.i 
ha « agganci » in tutta la 
situazione di prolondo (Imi» 
gio che si vive nelle cani 

paglie dove i lavoratori 
agricoli dipendeiri vedono 
annullate le luto aspirano 
ni r migliori salari e alla 
continuità della occupazione 
da un padronato clic mette 


al disopra di tutto i suoi 
privi Irci 111 i|iii |,i (tifili ol 
la. lumia l'uopo ,sibilìi.i. di 
I ai e l i olili all i pniv mi pili 
di colonia: ì coni ratti pio 
v melali scaduti in .‘t’I pio 
vince i>ei filli mila lavoia 
tori; il mancato rinnovo dei 
contiate florovivaisti CIO mi 
la nperaij, dei tavolatoli al 
le opere di bonifica e imiiii 
tane (alili .70 ■mia onciali 
Alla vigilia di (|ucsto scio- 
pelo I tre sindacati CGIL 
('LSI. e I II. li.inno i ompmio 
due atti imitilei impoitanti. 
I) hanno fatto un passo co¬ 
mune presso i gì oppi par¬ 
lamentari per chiedere (Ile, 


nell'attuale la riforma del 
le pensioni. s| (onsideiino 
'e silua/mnl pai t n ni.il 1 di I 
l agni oli in a dove DUO mila 
lirncciiinti avventizi e .700 
mila tiuv/iitlri non hanno al 
(una possibilità. 1 11<» liase 

del progeito del governo, di 
avete ;ma pensione pan a 
qui ha degli altri lavoratoli 
dipi udenti; 2) hanno con 
nudato un dm omento sugli 
enti di sviluppo in agncol- 
lill a III i ili se ne c Incile 
I i-sli usuine a tutto il tei 11 
tono, la dlle/ione politica 
icgioo.de, l'impegno a fare 
i piani di zona e ad attuarli 
usando gli stiiimcii'i lice es 


sau a far progudirr l'oc- 
( upa/ionc i piani di zona 
e l e pi opi IO ilei pi n|U II l.i 
il tinteli ilio non adem 
limilo all'impegno di inve¬ 
stile in trasformazioni 
Per parte sua. il Sinda¬ 
cato lavoratori idraulici e 
forestali- ha in mi .so una 
petizione nazionale por una 
legislazione sulla montagna 
e zone Villino (Il iiiihiiiu 
di ettaiii die dia nuova cf- 
fli ,u ia. ( ontinuda e fornii- 
ri'in'ci velilo adeguate agli 
m gaia putitila i m modo da 
leallzzaie gli imponi iili m 
vestimeli'1 nchivsti ci va lido 
nuove fonti di occupazione. 


l’Unità / domrnici 9 m*»r”o 1959 

Un accordo con la CONFAPI rendo definitivo l’isolamento della Confindustria 


LA PICCOLA INDUSTRIA ACCETTA 
DI ABOLIRE LE ZONE SALARIALI 

Con la settimana entrante gli scioperi articolati dilagano a livello di azienda e provinciale - Crolla la tesi dello sviluppo 
economico fondato sulle basse retribuzioni * Un panorama delle lotte aziendali in cui sono impegnati i metalmeccanici 


Ieri è stato raggiunto un 
« arcui do (li massimali fra 
CGIL. CISL, UH. c* Confo 
dern/ione della piccola Indo 

stria (CONFAPI) per il supe¬ 
ramento delle zone salariali e 
il conglobamento (IcH'inihnni 
ta (Il eontuigen/a I parta ohi- 
ri saranno perte/'onuti nei 
piossum giorni I [in i oli in 
dustriali m irridono conto an¬ 
cora prima della Conflndu- 


Per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Tutta T Umbria si è fermata 

Grandi manifestazioni e cortei nelle città — Seduta straordinaria di 50 consigli comunali e due provinciali 
che hanno inviato un ordine del giorno al governo — Comizio a Terni di tutte le forze politiche 


Presa di posizione 
CGIL-CISL e UH 

Assistenza 
diretta per 
5 milioni 
di statali 


La segreteria della CGIL st 

* riunita insieme ai dirigen¬ 
ti del sindacati del pubbli¬ 
co impiego (ferrovieri, po¬ 
stelegrafonici, statali, scuola, 
ENPAS) per la crisi dell'isti¬ 
tuto mutualistico di settore 
ed hanno precisato che ele¬ 
mento pregiudiziale per ogni 
soluzione aìi'ENPAS deve es¬ 
sere la estensione del servizi 
sanitari diretti ai cinque mi¬ 
lioni di lavoratori statali e lo¬ 
ro familiari per le medicine, 
le visite mediche, le analisi e 
le spedalizzazioni. Le presta 
zlonl dirette sono la premes¬ 
sa a quel Servizio sanitario 
nazionale, pubblico ed esteso 

• tutti 1 cittadini, che pub so¬ 
lo rondarsi sulla gratuità I 
sindacati invitano quindi il go¬ 
verno-datore di lavoro a fare 
1 passi necessari perché. In 
caso contrarlo, i lavoratori 
ricorreranno ancora allo scio¬ 
pero non essendo disposti a 
subire ulteriori decurtazioni 
ne] loro trattamento economi¬ 
co previdenziale. 

Per le strutture dell’ENPAS. 

I sindacati chiedono tl decen¬ 
tramento della direzione e una 
presenza ampia ed effettiva 
dei lavoratori che è garanzia 
di un migliore disbrigo dei 
lavoro assistenziale e di cor¬ 
rettezza nella gestione della 
parte previdenziale dell'ente I 
sindacati, infatti, dichiarano 
che loro obbiettivo per la par¬ 
te sanitaria rimane la gesuo 
ne attraverso 1 comuni, le prò 
vince e le regioni — con pre¬ 
senza Sindacale — dei Servi¬ 
gio sanitario nazionale, sotto 

II coordinamento del ministe¬ 
ro della Sanità e del parla 
mento. Ai lavoratori dipenden¬ 
ti statali 1 sindacati rivolgo 
no l'invito di mantener'! pron¬ 
ti ad attuare quelle azioni che 
si rendessero necessarie per ri¬ 
solvere la crisi ENPAS. 


Braccio di ferro 
della Montedison 

Da 40 giorni 
sciopero alla 
Vittadello 
di Firenze 


FIRENZE. S 

Da oltre -SO g.orm -v 200 
dipendenti dello stabil.merro 
Emy-Vittade’.’.o di F.renze 
fora di propr.eta delia \Ion 
t*d:son>. sono impegn.ve ;n 
una vigorosa battaglia per re 
spingere Fatiacco del mono 
polio che ha tentato d: an- 
miliare li diritto acquieto al- 
l’assemblea in fabbrica ?i.a 
presenza aei dirigenti sinda¬ 
cali e di altri diritti crono 
mici e normativi ancn'e-M 
acquisiti, e per imporre una 
serie di rivendicazioni neces¬ 
sarie r«r migliorare la con¬ 
dizione di queste lavora'rie: 
dentro e fuori la fabbrica 
Una profonda involtiz.one si 
Sta verificando in qujsia 
azienda dopo che ia Monte 
dlson si e impadronita de. 
pacchetto azionario « Ah.tal * 
provocando la dura risposta 
delle maestranze 

Ogni giorno si è bloccata 
per 2-3 ore ed anche 4 ore. 
Tsttlvità lavorativa dello sta 
Slllmenta 
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TERNI — Il corteo di operai e studenti mentre attraversa le vie della citta 


stria dunque, elio le aziende 
non si possono rafforzare 
sempre ed esclusivamente a 
spe-o* della manodopera Lo 
isolamento delForgiuuz./.a/ione 
padronale di Costa e Pirelli 
si avvia ad essere completo: 
hanno iiconosciuto Fuholizio- 
no delle discriminazioni sala 
rial!, finora, le aziende a par¬ 
tecipazione statale le munici¬ 
palizzate di tutti J settori la 
CONFAPI, decine di grossi 
, gruppi industriali appartenen¬ 
ti alla stessa Confindustria. 

Tale isolamento sembra av¬ 
vertito Ira i dirigenti di Piaz¬ 
za Venezia che ieri hanno di¬ 
ramato una nota in cui si di¬ 
chiara che la Confindustria 
« non può che essere dispo¬ 
nibile per l’incontro con le 
controparti, tanto più utile so 
tale incontro avrà luogo In 
una prima fase sotto l'egida 
del ministro del Lavoro ». 

Con la lotta dei lavoratori 
contro le «gabbie salariali» 
— un operaio meridionale ri¬ 
ceve il 20' < in meno « suJ mi¬ 
nimo » di paga: forti decurta¬ 
zioni si applicano ancora In 
tutte le zone meno industria 
Uzzate del Centro Nord — non 
st conquistano solo aumenti, 
ma anche una più avanzata 
impostazione della politica di 
sviluppo economico. 

Ancora ieri la Confindustriu 
ribadiva, in pieno accordo col 
governo di centrosinistra, che 
lo sviluppo dell‘economia ita¬ 
liana. deve basarsi sul conte¬ 
nimento det salari. In omag¬ 
gio a questo principio sono 
stati messi a carico aedo Sta¬ 
to contributi assicurativi di 
vario genere (Sud. apprendi¬ 
stato. agricoltura) e si rifiuta 
un più forte aumento delle 
pensioni, la rivalutazione de 
gli assegni familiari, l'aumen 
to dell’indennità di disoccupa 
zione almeno al SO^e della pa 
gu e la sua estensione a tut 
tl 1 senza lavoro. Intere re 
gioni fanno le spese di que 
sta politica; sono le stesse 
dove più generale ed estesa, 
sarà anche nei prossimi gior¬ 
ni la lotta contro le zone: scio¬ 
peri sono indetti all'inizio del¬ 
la settimana, in tutte le pro¬ 
vince della Campania, In pro¬ 
vincia di Ancona, a Massa e 


Affermazione 
della CGIL 
alla SARAS 

Un clamoroso successo ha ot¬ 
tenuto il SILP-CGIL nella eie 
zione di C.I. presso la Raffino 
ria SARAS di Cagliari conqui 
stando tre seggi su cinque. 


Carrara. L’U scioperano tut¬ 
te le province di Emilia e Ro¬ 
magna. Martedì st sciopera 
in Sardegna, mercoledì in 
provincia di Pistoia. Lotte ar 
tirolate sono in programma 
in molto altre province. 

MKTAI.M UCCIA MICI, Impor 
tanti lotte aziendali vengono 
portate avanti intanto da! me 
taiineccanlci, insieme u quella 
contro io « zone » per 1 pre 
mi di pioduzione. la revisione 
dei sistemi di cottimo, iJ eoo 
(rollo diretto sull’amhlente di 
lavoro, gli orari. A MILANO 
| le verienze sono apeite ulla 
' CGE, FIAK a gruppo Falk. I 
tecnici sono in lotta alla Bor- 
lettl e Salmoiraglii; verten¬ 
ze sono allerte nelle piccole 
aziende por totali 7 nula di¬ 
pendenti. A BOLOGNA ver¬ 
tenze sono uperte all'ACMA, 
Mtngnnti, CD, Ducati Elettro¬ 
tecnica, Ceccoli, Cogne di 
Imolu. A FIRENZE sono stu- 
ti stipulati importanti accor¬ 
di alla STICE e Nuovo Pi¬ 
gnone. A NAPOLI si prepara¬ 
no le vertenze all'AERFER, 
OCREN. DERIVER. SEBN e 
AVIS, SOFER. FMI-MECFOND 
con scioperi articolati. Inoltre 
sono aperte vertenze alla IBM, 
SITE, Cipriani, Grandi Moto¬ 
ri. Selenia A TORINO si è 
apeita unitariamente la ver¬ 
tenza per la mensa FIAT. Al¬ 
la Olivetti si vuol coni ralla- 
re In regolamentazione delle 
lavorazioni alle linee Altre 
vertenze sono aperte all’Au¬ 
to Carello, Indesit, e 111 54 al¬ 
tre aziende medio piccole to¬ 
rinesi. A GENOVA unu ver¬ 
tenza 6 aperta nelle aziende 
di riparazioni navali per que¬ 
stioni di sviluppo, aumenti e 
ambiente di lavoro. All’ASGEN 
la vertenza è aperta per 1 1000 
impiegati nei due stabilimen 
ti di Sestri n Campi. Alla FIT 
di Sestri, al CNR, per gii im¬ 
piegati della Società italiana 
impianti, aliu Nuova S. Gior 
gio. di Sestri, sono aperte ver¬ 
tenze su vari aspetti del rap¬ 
porto aziendale. 

Nel settore metalmeccanico 
sono in corso dure lotte per 
la occupazione (Salamini di 
Parma e Vercelli, Ducati Mec¬ 
canica di Bologna, nell'intero 
settore materiali ferroviari) e 
di gruppo (meccaniche ENI, 
SIT-Siemens, Ignis, Fatme 
di Roma, Riv-SKF, Italcantie- 
ri e Falk. Nella riunione del 
Comitato coordinamento sin¬ 
dacale del Gruppo SMI, te 
nuta a Pistoia, è stata confer¬ 
mata la piattaforma rivendi- 
cativa tcottimo, qualifiche, am- 
| biente di lavoro, « zona ») e si 
è deciso un primo sciopero rii 
24 ore nel gruppo da attuar- 
| si in modo particolare dal 10 
' al 15 marzo. 


Manifestazione 
il 12 a Roma 
per la riforma 
delle pensioni 


La Camera discuterà la prossima settimana nel dettagli 
tl progetto d| riforma del pensionamento. In questa fase è 
più che mal necessaria la mobilitazione perchè, con le mo 
difiche possibili nel finanziamento, nelle contribuzioni e nel 
sistema di pensioni, la riforma sia completa dando risposta 
al bisogni essenziali del lavorafori. Una manifestazione na¬ 
zionale su questo tema è stata Indetta per mercoledì 12 marzo 
a Roma, con la partecipazione di delegazioni da tutta Mafia; 
al Teatro Brancaccio parleranno Pietro Innrao (PCI), Vin¬ 
cenzo Gatto (PSIUP), Sergio Morgana (MSA) e Simont 
Gatto (Indipendente). Anche ieri sono giunte a Roma dele¬ 
gazioni di mezzadri per chiedere la loro equiparazione a tu’ti 
gli altri lavoratori dipendenti; sono stale ricevute alla Camera 
mentre J dirigenti della Federmezzadri nazionale conferivano 
col ministro del Lavoro, Brodolinl. a cui « stato sotfoposfo 
I emendamento unitario richiesto dal sindacati dei mezzadri. 


30° giorno di occupazione 

Fermata generale per 
la Metallurgica Siculo 


I duecento operai della Metal¬ 
lurgica Sicula sono giunti al ven 
tinovesinio giorno di occupa 
Zione dello stabilimento di Mi- 
lazzo (Messina). Ieri m è avuto 
uno sciopero generale di soli¬ 
darietà — gli operai lottano tra 
l'altro per il superamento delle 
« zone » — a Milazzo in tutti 
gli stabilimenti della rascia tir¬ 
renica del messinese centinaia 
di laboratori hanno formato un 
corteo die per qualche tempo 
ha bloccalo il traffico ferro¬ 
viario. 

INAIL — Lunedi inizia uno 
sciopero unitario a tempo mde- 
te-nunato. dei lavoratori para¬ 
statali che rivendicano il trat 
tamento integrativo di nreviden 
za. I sindacati sono -tati con 


vocati per il 12 al ministero de 
Lavoro 

ISPETTORI - Gli ispettori 
sciopereranno lunedì; manife 
dazioni si terranno a Milano. 
Roma e Palermo. 

DOGANIERI - li 14 c 13 «1 
asterranno dal lavoro i dogante 
ri ilo sciopero interesserà anche 
1 settori delle imposte dirette e 
gli uffici impo-te fabbricati) 
aderenti aH'UN'SX; quelli adr 
rcnti al SH'D scioperano il 12 
e il Li. 

EN \LC — I sindacati de'. 
LEVALO (ente nazionale addo 
stramonio lavoratori de! con 
mercio) hanno p-oclamato uno 
sciopero per lunedì" rivendicami 
un rcgo'amento orzanico de' 
personale e la revisione de' 
trattamento tabel'are. 


■> Dal nostro corrispondente 

TERNI. 8. 

I La giornata regionale di iot 
la per l'occupazione e lo svi- 
p luppo economico dell'Umbria è 

1 cominciata stamane alle otto 

con le manifestazioni di stu 
denti elio hanno abbandonato 
a le scuole, è proseguita nella 

f mattinata con i cortei degli 

1‘ operai dello .Iutificio di Terni 

, e della Salvato di Foligno in 
'• lotta per impedire i 200 licen 
'■ ziamenti. è esplosa con le fcr 
B mate in tutte le fabbriche del 
a l’Umbria, si è via via accesa 

? con le manifestazioni dei con 
tacimi a Orvieto, degli operai 
a Marsciano. deile donne a Cit 
. là della Pieve. Iia trovato un 

momento ili grande risonanza 
nella manifestazione di Terni 
dove, a nome di tutte le forze 
politiche e sindacali, ha par 
, lato il sindaco della città, in 

j. assunto un momento solenne 

3 nel pomeriggio, quando 50 con 
1 - sigli comunali e due consigli 

i provinciali si sono riun.ti in 

1 - sedute straordinarie nelle ri 

1 spettne sedi municipali, cremi 

p te di folla, per esprimere a 

[. nome delle pepo! iz'oni umbre 

la protesta al governa per que 
■st » pohtiea clic In prò l'Ito ini 
1 no profumi 1 sul già uni ito 
tessuto economico, sul g’à lace 
ro tos.'!ito sociale 
K' •-•ata uni gio’unta in’en 
si iia-nw'Msi Tic: ) I Uni 
h- 1 . '.usojnm 1 si e ferma’,) 
Ti.’ta l'Umhria hi p ir’ito Uni 
vo e unanime uni imi¬ 

tarla 11:11 'otti possente Wi 
ro-wal] comunali tutte le forze 
• 1 po'li. he ha - ,no volito rir.r 
I ! ori n: del corno analoghi ne: 
«ivitenati. fc'nn nei prov-m. 
decisi al r:ch.amo al governo, 
ag per le nropne re'pons.ibil.ià. 

J a un *er,o imp, gno per la ri- 

n.wita umbra Q..C-I i unta non 
è solo . 1 . vcrtM ma fra tutta 
la popolaz-nnc 

V.’.a man.locazione ri: Terni, 
a*torno a’ sin Lieo corno i.-ia 
Ottaviam vi erano t itti 1 capo 
gruppo dulu DC. del PCI do 1 
Po! de! PsU'P. de! PRi li 
('(.fi. e 1 l II. E vi ori !a po 
polarwe. n ere re 1 c.iTrr: 

L/V 

1 iv han r “* ’bbi--ito > -ari 


rio, 'lezv, F-. 

za ie ì 

Q 

ora t- j: : 

fi voi e c «•a'a (l’h Ài 

■iella 1 

t Im. C’ft n>nvìv\r^ ' 1 

% re a 

ni' rii. 'avorn a; tre or- 

e re. c 

'.o eN 

fibbr.iho o «*vi pro-so 

ohe to 

verno < 

ti'e. rii'l’A Oliver.i alla 

Perù 

who ! 

gmi a!!a Ptilimer. a! a 

ih.'.' ri 

n^t.va 

ru. a!! E'e:'r,irarboa: i-n 

a l’a 

p /no. al.a G‘i -a. al.’.i 

Ri 5,0 ■ 
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A Foligno anello il vescovo ha 
rivolto un appello por la soli¬ 
darietà agli operai della Sal¬ 
vati ( he occupano la fabbrica 
da 70 giorni: 0 stamane sem¬ 
pre a Foligno si e avuto un 
corteo di operai e di studenti 
per impedire i licenziamenti 
1,0 operaie dello .Iutificio che 
si battono contro i 120 licenzia 
menti sono state accolte da 
2 000 studenti che assieme han 
no sfilato per Terni, dopo .nere 
abbandonato le scuole 

Tutti 1 70 cornigli connin ih 
e provinciali elle si sono rui 
Ulti hanno richiesto un me vitro 
con il presidente del ('nu-igho 
Non è stato s ilo un grido di 
protesta perchè fUmbrn non 
vuole diventare tin museo di 
pietre anta he. di terre .dia in 
doriate, di chiese venerile e di 
fabbriche chili-e Sono stati rìt 
nunciati i inali dellT’mtiri.i »hv 
hanno prodotto la pentit 1 d 
popolazione a ritmo di 7 00(1 
unità all'anno, la cacci ita <!• 
altri 10 OilO contadini dalla ter 
ra. la smobilitazione di molte 
fabbriche, l'emigrazione. Sana 
state presentate al governa le 
proposte dopo che le autouià 
(•entrali lumia vumfvaM gli 
idi citivi de! pino, ohe p--".o 
deva tra l'a’tr.i li crea/noe 
di 2 vili pa-t' di l.ivivv» o uni 
già i licenziamenti Le propine 
sona 1 outo.uutc nell'or i ne de! 
g onio •*,'• eon-iuli .-o r ri ih 

r. un *• alzi per d.vis 0-0 ri-'! 

’ .l'M u b «’ 1 de < n I u 1 umbri 
"s chiede anz.tatto di ’mped.rc 
2i > ) licenziamenti a'!o I r.fi .10 
e alla .''i!va:i S: r.h: e !■• con 
forza ima mi i\ » po’.:! ca fri 

! zzata a!'o 'leppo ied'o •. a 
par o-e. pn •.in lo s :!’e iir’e 
eip.i.'oui sf.ii.i’i. :n pi-*-.-Vare 

s. i’!a Temi con n.iovi prog'im 
mi ri- sv :! imv ore vne un 
c'emeuM p-op.i's.v 1 de'! rd 1 
str. i'iz.mz one Uni : f'-iu 
azrar.a che sapori li mezzi L i 
e faccia confiderò !i figari 
del proprietario con qje”a de: 
!no"ito r ’ de!!i "erra Mc”gre 
in eond • one g l e:t: es e; r 

irti irsi et-tre ùn.n 

7 ir 1 . eco.) de Le z oni'e e <i 
•.n:crvro re .1 i-e-'o • ’.e re! 

1 m.dj-ir.a < ne.! igr.co’’ i-i 
Rompere I creolo cric11 Un. 


• ric.i l moria . 1 ! co 
; pretendere ria! ;o 
>,i'.ii o-e a ’. 1 .1 arai. 


Aperta la 71 a Fiera di Verona alla prestigiosa insegna del «MIN1TAURO» 

Il trattore ideale per la nuova famiglia agricola 



Anestesisti : sospeso lo sciopero 


Il rrtn'stro de!!* Saura on !c 
R.pamonti. in sopii,to allo se-o 
pi ro nazionale degli anc'iesivti 
o-fiieriaberi indetto dall'.WRO! 
por la giornata di ieri, ho con 
vocato il consiglio direttivo del 
T associazione 'tessi, martedì 
12 marzo por esaminare c de¬ 
finire le nchieì’c che hanno mo¬ 


te, aio to v, US;sO r O U con- gllll 
dm- tuo dell' \ \R(M our.ostran 
(fu anvora una vo.ta io spinti' 
di collaborazione e il senso del 
dovere ria cui lutti gli aneste¬ 
sisti sono animati ha quindi 
ri vocato alle ore 17 lo sciopero 
in a’iesi rie'l.i chi.i-iricaz one 
definitiva con il ministro della 
Sanità. 


Al contro dell'attenzione di 
agricoltori c di tecnici, la 71* 
Fiera di Verona vede il SAME 
MtNITAURO. 

Con questo nome di fanta 
sia. già familiare tra gli agri¬ 
coltori. la S\MK ha voluto 
caratterizzare questa sua re 
contissima creazione derivata 
dalla pi est igiosa serie CEN* 
TURO, la trattrice che ha 
offerto le migliori prove in 
tutto il mordo 

Questa volta, le tipiche ca 
ratteristiche del MINITAURO 
ri'poud.mo alle esigenze di of 
frire un mezzo all'azienda a 
conduzione familiare elio deve 
essere portata al ruolo (il 
» impresa redditizia » 

Il SAME MIXITM HO di 
spone di un nuovo motore die 
se’, SAME 4t> CV - tricilindn 
co in linea, iniezione diretta e 
rafTrcddirren'.o ad aria, con 
marcate doti di compattezza, 
s.lenzio,' tà e basso consumo 
Si tratta di una trattrice ver 
s.V.le ed effir'ente suscettibile 
(il impiego universale m tutte 
!e operazioni coltura’.! pari, 
ciliarmente in vigiliti, fra; 
te:i e colture arboreo, con con 
seguente r.duz;o r 'e dei co'ti 
unitari d, lavoro. Nella ver 
'ione a 4 ruote motrici il .si¬ 
stema originale ed esclusivo 
ts\ME di trazione :‘.tigra.e. 1 
MlMTAUiO h a una uiiuz 
zazione anco,- p.u completa 

I,a razionale posi/,one del 
guidatore. !a facile aceessib;- 
Ina a tutti 1 comandi. Io ster¬ 
zo dolce, anche nella ve:sione 
DT. il nuovo sedile a poltron 
cina anaiom.ca e regolali.’.e. il 

cruscotto completo, ne roi . 

1 

dono evidente la comodità sta i 
diata secondo il concetto di 
dare anche al trattorista 1 ! 
comfort dclFauto.mobihsta. 

Alla economicità e comodità 
non va disgiunta l'estetica poi¬ 



ché Fagricoltore oggi esige, a 
giusto diritto, c l'automobik 
dei campi »: da qui la nuova 
architettura della macchina 
con lirica filante di moderni? 
sima concezione 

Il cambio è a 12 marce 
(8 in avanti e 4 retromarce) e 
la frizione è del tipo a doppio 
stadio universale con bloccag 
gio. Meritano un cenno parti 
colare le innovazioni portate 
alla tradizionale « Stazione 
SAME ». Questo gruppo idrau 
beo sul MINITAURO è »ta 
to ulteriormente semplificato 
specie per quanto concerne 1 
collegamenti enn gli organi 
sensibili, con una capacità d 
sollevamento di 13 qu.ntali. 

11 padiglione SAME a \* 
rona allinea Furerà gamma d. 
12 trattori a 2 e a 4 ruott 
motrici originali SAME piu 
altre 8 versioni speciali per 
vigneti, frutteti e alberati, per 
una sene di potenze da 36 a 
8Ó cavalli. 

Degni di particolare atten 
zione per le loro innovazioni, 
il nuovo CENTAURO 60 e il 
n pvn ARIETE 


A conclusione delle presentazioni avvenute in tutta Italia, il 
Dolt. Michele Motta Direttore Generale della SAME di Tre- 
viglio, ha presentalo il MINITAURO al Ministro dell’Agricol¬ 
tura Sen. Athos Vaisecchi, nel corso dì una cerimonia svoltasi 
a Roma alla quale sono intervenuti parlamentari, rappresen¬ 
tanti del mondo industriale, economico e della stampa agri¬ 
cola specializzata. Il Doti. Molta ha ricordato che la SAME 
di Treviglio con la sua produzione annuale di 15.000 trattori 
è la seconda grande industria italiana del settore e la prima 
nel mondo nella fabbricazione di fratlori a 4 ruote motrici a 
trazione integrale. Oltre il 50 per cento dei trattori SAME 
viene esportato all’estero e in partìcoiar modo nell’Europa 
Occidentale e Orientate, in Africa e nell’America Latina. 



f i i/ * 
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Mai visto tanto autentico interesse di agricoltori e di 
tecnici attorno ad un nuovo trattore, presentato nei prin 
cipali centri di interesse agricolo, il SAME MINITAURO 
l- già al lavoro sulle piu diverse colture, con soddisfa¬ 
zione di chi già lo usa. 
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Solo uri po' stanchi i tre dell'Apollo dopo lo sbarco lunare simulato 

Cena nel cosmo con spaghetti e dolce 


per celebrare il successo del « ragno » 


Sono stati svegliati con tre ore di ritardo perchè j 
recuperassero le forze - Una serie i rilevamenti 
fotografici - Come turisti nel cosmo anche do¬ 
mani - Entusiasmo fra i dirigenti della Nasa 

HOUSTON. 8. 

Festa grossa, oggi, sull'» Apollo », dopo la riuscita dell'aggancio 
In orbita fra la navicella sparlale c II modulo lunare. 

Il successo dell'impresa ha reso un po' tutti euforici, qui alla 
base di controllo. I dirigenti della NASA si stringono la mano e 
si congratulano l'un l'altro mentre sono In molti ad aver rilasciato 
dichiarazioni sui futuri programmi spaziali americani. Comunque, 
euforia anche sull' « Apollo 9 », ovviamente. Oli astronauti, hanno 
cenato a base di spaghetti, carne, bacon, succo di frutta. 

La sveglia, stamane, era sfata data con tre ore di ritardo 
sull'orario consueto. 

Scott, comunque, era stato sveglioto, con tanto di scuse, nel 
corso della notte, per una serie di controlli ma si era riaddor¬ 
mentato quasi subito. Salvo, appunto, una serie di controlli e 
l'accensione del motore del modulo di comando per due secondi 
• mezzo, gli astronauti, oggi, non hanno affrontato nessun altro 
compito Impegnativo. 

Prima della cena hanno scattato una serie di fotografie della 
parie sud occidentale degli Stati Uniti e del Messico, ma si è 
trattalo di un lavoro quasi turistico come se i tre dell'» Apollo 9 > 
si trovassero solo in gita nello spazio con tanto di macchina foto¬ 
grafica a tracolla. La riuscita dell'Impresa ha fatto dichiarare ad 
alcuni che la NASA, ora, salterà la prova del)'* Apollo 10 » (cir¬ 
cumnavigazione Intorno alla Luna) per passare direttamente a 
quella dell'* Apollo 11 > che dovrebbe portare alcuni astronauti sulla 
superfìcie del satellite terrestre, ma la notizia è stata smentita. 

Ieri, il collaudo dell'ascensore per la Luna era iniziato alle 
13,40 e si era concluso poco prima delle venti. Il LEM con 
Schweickarl e MacDivitt, si era staccato dall'» Apollo » allonta¬ 
nandosi per 180 chilometri circa dalla navicella-madre. Tutto era 
avvenuto ad una velocità di circa 28 mila chilometri l'ora. Dopo 
sette ore, il LEM, sganciava le * gambe di ragno * sulle quali 
poggiava e ripartiva verso i'« Apollo s. L'Incontro fra i due veicoli 
spaziali e il loro collegamento, il cosiddetto docking, avveniva 
regolarmente e puntualmente sanzionando, praticamente, la riu¬ 
scita della parte più difficile del programma dell'* Apollo 9 ». 
il LEM, ora, è stato sganciato e si è perso nello spazio. I tre 
astronauti torneranno a Terra giovedì prossimo. Ancora per do¬ 
mani, il programma prevede riposo. 


In verticale perfetta 
la discesa sulla Luna 


La parte più avanzata e più 
pericolosa del volo Apollo 9 
è stata compiuta felicemente 
e l'equipaggio si prepara ad un 
paio di giorni di relativo ri¬ 
poso, durante i quali effettue¬ 
rà solamente manovre « di or¬ 
dinaria amministrazione » e re¬ 
cupererà il sonno perduto. 

La fase superala con suc¬ 
cesso era la più impegnativa 
in quanto comprendeva il pri¬ 
mo collaudo, in un volo spa¬ 
ziale, del « Lem » il cosiddetto 
modulo lunare. Tale veicolo, 
in precedenza, non era anco¬ 
ra stato provato se non tn un 
certo numero di manovre 
« simulate » e quindi assai 
semplificate rispetto alle con¬ 
dizioni reali. 

A terra erano stati speri¬ 
mentati ripetutamente t due 
apparati propulsori ed i siste¬ 
mi direzionali, ma sempre a 
veicolo fermo, per cui il fun¬ 
zionamento dei sistemi stes¬ 
si era stato studiato « singo¬ 
larmente » ma non era stato 
tecnicamente possibile speri¬ 
mentare le qualità globali di 
volo spaziale, di maneggevo¬ 
lezza, di capacità di manovra 
del veicolo nel suo insieme. 

Sarebbe stato possibile, 
anziché effettuare la prima 
esperienza di volo spaziale del¬ 
la nuova macchina con equi¬ 
paggio a bordo, effettuarne 
una o due teleguidate, o da 
terra o dal veicolo principale. 

Afa gli specialisti america¬ 
ni non hanno spinto molto, 
negli ultimi anni, sulla via del¬ 
la teleguida dei corpi cosmi¬ 
ci; preferiscono affrontare di¬ 
rettamente maggiori rischi, il 
che indubbiamente può con¬ 
sentire di * guadagnare tem¬ 
po » in determinate fasi dei 
programmi spaziali. 

Si trattava dunque, come 
abbiamo accennato di effettua¬ 
re le prime prove di volo spa¬ 
ziale di un nuovo veicolo, 
il « LEM ». che era stato, nel¬ 
la prima fase dell'impresa, 

« passito », m quanto era sta¬ 
to trasportato in orbita dal 
missile vettore principale, 

« estratto » dal suo involucro 
protettivo di forma aerodina¬ 
mica, e <t preso » dal veicolo 
principale che aveva provve¬ 
duto ad agganciarlo alla pro¬ 
pria « prua » se è lecito va¬ 
lersi, per un veicolo spazia¬ 
le, di un termine nautico. 

Nei giorni scorsi, gli appara¬ 
ti propulsori e direzionali del 
• LEM a erano stati messi in 
funzione per brevi periodi, on¬ 
de controllarne il funziona¬ 
mento. Ma questo era avve¬ 
nuto mentre il veicolo era 
ancora solidale con il veico¬ 
lo principale, costituito dalla 
capsula-cabina di comando 
principale, dal modulo dei 
servizi che comprende anche 
l'apparato propulsore principa¬ 
le. Si trattava quindi di pro¬ 
ve preliminari, impegnative, 
ma non al livello di quelle 
che dovevano esserne la logica 
prosecuzione. 

La parte più impegnativa 
del programma ha avuto ini¬ 
zio quando il • LEM » è stato 
sganciato dal veicolo spazia¬ 
le « principale », ed ha co¬ 
minciato a procedere con i 
suoi mezzi. 

I due uomini dell’equipag¬ 
gio, si sono trovati così a 
e manovrare a nello spazio un 
veicolo alla sua prima uscita, 
un veicolo sulle cut qualità di 
volo non si sapeva, in prati¬ 
ca, quasi nulla 

Queste manovre, erano par¬ 
zialmente simili a quelle che 
precederanno l'allunaggio e 
che consisteranno neU'allonta- 
namenlo dal veicolo spaziale 
« principale », nel corretto 

nripnìnmcntn rfel <r T PU » t> 

nella discesa, frenata dall’ap¬ 
parato propulsore detto ap¬ 
punto « di discesa », che do¬ 
vrà effettuarsi senza il mim¬ 
mo cambiamento di orienta¬ 
mento, senza il minimo 


Frana si abbatte sui 


a scampanamcnto ». 

La luna è priva di atmosfe¬ 
ra, per cut la disresa deve ne¬ 
cessariamente essere affidata 
all'apparato propulsore di bor¬ 
do, in quanto superfici di so¬ 
stentamento aerodinamico e 
paracadute hanno efficacia 
soltanto se c’è un'atmosfera. 
Nella fase di discesa lunare 
essenziale sarà la regolarità 
del funzionamento dell'appa¬ 
rato propulsore detto « fre¬ 
nante » del « LEM » che do¬ 
vrà esercitare una spinta ac¬ 
curatamente controllata e re¬ 
golare mentre i sistemi di 
orientamento dovranno man¬ 
tenere il veicolo, per lutto la 
discesa, con un orientamento 
assai preciso, in modo che lo 
sforzo esercitato dall'apparato 
propulsore frenante sia diret¬ 
to esattamente in senso ver¬ 
ticale.: 

Le prove effettuate, nei gior¬ 
ni scorsi, dall’equipaggio del 
« LEM a non sono state natu¬ 
ralmente così complete: han¬ 
no permesso di controllare 
le capacità di orientamento 
dei veicolo con il propulsore 
in funzione, per un periodo 
assai più breve di quello che 
sarà richiesto dalla discesa 
sul suolo lunare, e a gravita 
zero. 

Contrattato il buon funziona¬ 
mento dell'apparato propulso¬ 
re cosiddetto <r frenante », e 
il soddisfacente e equilibrio » 
del nuovo veicolo spaziale sol 
to la spinta di questo, il vei 
colo è stato scisso net suoi 
due stadi. 

Dal punto di vista tecnico 
il « LEM a c precisamente un 
veicolo spaziale a due stadi, 
ognuno dei quali munito di 
un suo apparalo propulsore 
indipendente. Anche nel LEM 
il primo stadio è più grande 
del secondo, come m qualun¬ 
que missile bistadio, e qua 
sto primo stadio, ultimato lo 
utilizzo del relativo propulso¬ 
re, ed esaurita la scorta di 
propellente, viene abbando¬ 
nato. 

Nell'impresa completa previ¬ 
sta dal programma « Apollo » 
il primo stadio del t LEM » 
aura lo scopo di consentire lo 
allunaggio morbido e di fun¬ 
gere da rampi di lancio per 
il secondo stadio, destinato 
a rientrare m orbita attorno 
alla Luna e a ricongiungersi 
con il veicolo principale Nel 
programma Apollo « tinaie », 
il primo stadio-rampa di lan¬ 
cio del <r LEM » e destinato 
cioè ad essere abbandonato 
sul suolo lunare. 

Nel corso di questa fase del 
programma, non ri c stato 
naturalmente allunaggio, ed il 
primo stadio del • LEM » e 
stato abbandonato nello spa¬ 
zio. anziché sul suolo lunare 
Fatto questo l’equipaggio ha 
effettuato una seconda serie 
di prove sulle doti di volo spa¬ 
ziale e di manovrabihta del 
secondo stadio del * LEM » 
stesso sotto la spinta del re¬ 
lativo apparato propulsore, de¬ 
finito *• ascendente ». m quan¬ 
to destinato, nell'impresa de¬ 
finitiva, a far distaccare il 
secondo stadio del • LEM » 
dal suolo lunare, a immetter¬ 
lo in un'orbita circumlunare 
e a consentire l'attracco, sem¬ 
pre m un'orbita circumlunare 
con il veicolo principale. 

Nelle prove effettuate nei 
giorni scorsi, l'appuntamento 
e l'attracco spaziale tra il se¬ 
condo stadio del « LEM » con 
i due cosmonauti a bordo, ed 
il veicolo principale sono sta¬ 
ti effettuati in un’orbita cir- 
cumterrestre~anziché circum¬ 
lunare 

Le prore effettuate finora, 

gho * anticipato » O « prova¬ 
to » che dir si voglia, alcune 
fasi di quella che sarà l'im¬ 
presa di discesa sulla Luna. 



NAPOLI — Vigili del fuoco e squadre di soccorso al lavoro tra le macerie della casa Inghiottita dalla frana 


(Telefoto) 


Ad ogni modo continua a tenersi nascosto 


Riva ricorre alla Cassazione 
Processo rinviato ad aprile 


1 morto e 27 feriti 

Investito dal merci 
un treno di tifosi 

AMICHL'RCH (Inghilterra). B 

" l_no s'>f'.l.KO'.dre irò rio.ve ferroviario si e verificato qjc 

- c-,( rnat’.in aH'inire->o do.la stazione di Ashchurch. Un treno 
Z n.era e deragliato su uno scambio ed e finito contro un con 

- voglio che stava sopraggiungendo m senso opposto, carico 
Z d; • fo«’ d.rett, a Birmingham per assistere ail'incontro di 
” cu.ciò tra 'e squadre de! t Birmingham » e del * Crystal Pa 

“ II b.lar.^u; ^e.Io scontro, violentissimo, è di un morto — 
» l.*ì cudtfo deli accademia navale — e di 27 feriti, due dei 
Z e, viali ver-aio in gravi condizioni. La velocità ridotta alla 

- •(...Lo p-iKcJevano ambedue 1 treni ha contributo a ridurre 
Z al m.n rr.o zi. effetti dcH'urto. che avrebbero potuto assumere 
~ a’tr.rr.enti proporz.oni spaventose. Nonostante questo la vi 
Z s.or.e thè s; e presentata d.nanzi agli occhi dei primi soccor- 

2 r tor. ha fatto credere ad una vera e propria catastrofe. 

- C'-vcrdo i due convogli u-citi dai binari e rovesciatisi su un 
Z fianco. Per mezzo d. autoambulanze i feriti sono stati sub.to 

- tr :->ir.a‘i negli ospedali civili prossimi al luogo dell'inci 
Z dente, quelli d: Twekesbury e Cheltenham. Sulla causa del- 
“ Incidente è :n cor=n un'ir.ch-esta 


L’imputato insiste nel rifiutare il 
presidente che ordinò di arrestarlo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 — E’ fatta. IJ 
proces-o con'ro Felice Riva 
ha dovuto essere rinviato dal 
13 marzo ai 21 aprile prossi¬ 
mo, perche 1 difensori dell’m- 
dustriate nar.no impugnato in 
Cassazione il verdetto delia 
Corte di appello, che respin¬ 
geva la neh.està di ricu-a- 
zione con T ro il presidente ca¬ 
po del r. jstro tribunale Lui 
gì Bianco: D’Espmosa. 

Starnar." alle 9,30 esattamen 
te tre ore e mezzo prima che 
scadesse .1 termine utile p^r 
il ricorso, il professor Dal¬ 
l’Ora, ha reso alla cancelle¬ 
ria centra-e della Corte di 
Appello penale la dichiara¬ 
zione d'u^a (che è stata subi¬ 
to messa a verbale) ed ha 
quindi depos.tato ì motivi 
scritti della impugnazione. 
Eventuali altri motivi potran¬ 
no essere presentati entro il 
termine d; venti giorni 


A Viareggio falsa speranza per il ragazzo scomparso 

«Ermanno è qui: fuori i soldi» 
ma era soltanto uno sciacallo 


g. b. 


Dal nostro inviato 

MAREGGIO, t 
Un altro finto rap.tore di Er¬ 
manno Lavonn: è fin.io con le 
manette ai porii S: chiama 
Franco De Santis, ha 34 anni, 
è nato a Roma e ab.ta a Gra 
doli di V.terbo Lo hanno preso 
ieri notte a casa sua e ora si 
trova ne. carcere ai Lzucea. 

Franco De Santis si fece vi¬ 
vo con la famiglia Lavoriti: ve¬ 
nerdì 28 febbraio, con una tele¬ 
fonata. «Senta — d;s>e !o sco¬ 
nosciuto — abb.amo noi S’x> 
figlio e .ntend-amo rest.tuirglielo. 


Tenga pronto il denaro. Domani 
richiamerò». Le sue parole fu¬ 
rono sufficienti per far tornare 
la speranza in casa La .-orini. 
Sabato mattina arrivò la secon¬ 
da te.efonata (la po.iz.a. come 
c l’U.n.tà » ha pibblicato domen. 
ca --corsa. accertò che le due 
telefonate furono effettuate da.- 
La stazione di Viareggio). «\i 
restituiremo Ermanno, quanto ai 
soldi ci darà sub.to quello che 
potrà, il resto ce lo consegnerà 
in seguito.. Afa ora ho fretta. 
Ci risentiamo lunedi ». 

E p inti: al monte lunedi arrivò 
la terza te-efonata con la quale 


=. fissavano i dettagli. Poto-,a 
e-.--ere la v.a giusta e il padre 
del ragazzo non la Lasc.ó cadere. 
Armando Lavorali, su r.cme-ta 
del m. «ter,oso sconosciuto, si ri¬ 
volse ai uri legale, l'avv. P.sto- 
re ; i. il qua.e cap.rà pre-to d; 
e-=cr r.ma = to vittima di una 
truffa. 

Po..z.a e carab..-jieri escono 
dall'omb-a. arrestano il De San¬ 
to e lo interrogano per tutta !a 
notte. Ma dei veri rap.ton que- 
st’uli.mo mn 'a nulla. 

Giorgio Sgherri 


Nello stesso periotlu amene 
il giudice « ncusa'o » potrà 
presentare documenti a suo 
favore (ma e dubbio che lo 
faccia, po.che ecju.varreobe a 
riconoscere un qua .eoe fon 
damen’o alle accuse) 

La d:f esa di Felice Riva 
dunque, mv.-te ne..a versione 
secondo la qua.e il pres.dun 
te capo del tribunale avreo 
be fatto ai giornai.sii dien.a 
ras.uni sul processo, tali da 
far dubitare del.a .-uà oh.eu 
tiv.ta, e pronao..mente con 
testa ie modali'a e i risulta¬ 
ti delia rapida ivrr’or.a. con 
cu: ,a Cor'e d. appe.-o esclu 
se .a fondatezza di quel.a ver¬ 
sione condannando il Riva a 
un'amm- rida d. 4 <jo m.ia lire 

Comunque, il termine d: 
vent. moiri: e po. la r.ecess. 
:a d; dare tempo a.la Cas 
suz.one d: ci-'.J-rt* ricor¬ 
so r. inno imposto il rinvto 
del proce-'O i. 21 apr.’.e pros- 
s.m j. 

S-.ir.clo Cu-: c^e, il eoo 

signore ll.an -;ii li r.-p posa 
potrà ancora ore-.-aere il col 
legio carré? C.o clip*-:, 

derà m pr.rr.o .u,go dada 
pronin.ua d- ,>a (’,i'-i?.i r.e 

se questa c.oe confermerà il 
verdefo de.,i Corte d: appel¬ 
lo o riterrà in.ere fondata la 
ricusazione de. mag.s-ruto da 
parte del R.va; 

Secondar.anr.ente, c’è la già 
accennata questione del tem¬ 
po che la suprema corte im¬ 
piegherà a decidere (il ricor¬ 
so infatti dovrà es-ere d.scus 
so in cam-.ru d. consiglio, 
sent.to il parere del Procura¬ 
tore genera.e presso la stes¬ 
sa Cassazione). E’ comunque 
sperabile che quest'ultima sa¬ 
rà tanto rap.da. quanto lo fu 
ad ordinare 13 scarcerazione 
del Riva. 

Cè infine un terzo elemen 
to da considerare e cioè che 
il consisti.ere B.ar.rn D'Est» 
cosa s*a per essere promosso 
e le voci c.reclami r.ech am¬ 
bienti giudiziari lo danno già 
come prossimo orocuratore 
generale a Venezia. 




UCCISI NBL SONNO 
BIMBA DI 3 ANNI 
£ UN PENSIONATO 

Altre persone rimaste ferite - Un sordo boato all'alba seguito 
da grida strazianti - Il terrapieno senza muro di contenimento 
ha ceduto per le piogge - Due donne per tre ore sotto le macerie 


p. l. g. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8. 

Una bambina di tre anni ed 
un uomo di 53 sono stati ucci¬ 
si stamane da una frana che 
si è abbattuta su un gruppo di 
« bassi » alla salita Moiarello. 
una stretta stradina che si 
inerpica sulla collina di Capo- 
diinonte. 

Mancavano pochi minuti al¬ 
le G. la gente era ancora im¬ 
mersa nel sonno, quando un 
sordo boato — un tuono, han¬ 
no detto i vicini — seguito I 
da grida strazianti, ha rotto | 
il silenzio. Una massa di ter¬ 
riccio staccatasi dalla colli 
netta che sovrasta le abita¬ 
zioni. si è abbattuta sui bassi 
seppellendoli, 

La bimba, Nunzia Do Gre¬ 
gorio, è stata sepolta da una 
intera parete della sua casa, 
abbattutasi sulla culla dove 
dormiva. Accanto dormiva la 
madre Laura Gallo, coti l’al¬ 
tro figlio. Pasqualino di 14 
mesi. Il bambino è stato estrat¬ 
to leggermente contuso, la 
madre era quasi illesa. Sem¬ 
pre nella stessa unica stari 
za di cui era composto l’ap¬ 
partamento dormiva la madre 
della Gallo, Pasqualina Erco¬ 
lino. che è rimasta incastrata 
sotto alcune travi. Ci sono vo¬ 
lute tre ore di lavoro per libe¬ 
rare la Ercolino e la Gallo. 
Della famiglia è rimasto illeso 
solo Ciro De Gregorio, il padre 
di Pasqualino e di Nunzia che 
era gi,à uscito dalla sua abita¬ 
zione. 

L’altro morto 6 Vincenzo 
Cardinale. 55 anni, pensionato, 
che abitava anche lui, come ì 
De Gr* gorio. in un « bas'-o » di 
una sola stanza. Nel terzo 
« basso » che faceva parte del¬ 
la vecchia costruzione ad un 
piano c’era d pensionato Giu¬ 
seppe Campanile, che. appena 
estratto dalle macerie, è sta'o 
portato al centro di rianima¬ 
zione deH’ospr-eiale Cardarelli 
in stato di choc. 

Per sei ore vigili del fuoco 
e soccorritori hanno scavato 
fra le macerie: si temeva che 
vi fossero altre v/time. 

Testimone della tragedia è 
stato l’operaio ArVmio Confor 
ti Davanti a lui. dopo un sordo 
boato, s é alzato un gran pol¬ 
verone: le ab.‘azioni non 

c’erano piò, una grossa frana 
par*.‘a da] v-rrapeno pravo d: 
muro ni eoTenimentn che si 
trova fra il tornante super.o- 
re e quello inferiore della sa- 
! ta M rarit-llo. le aveva lette¬ 
ra Ina- r.te cancellate. 

An‘o-,io Conforti s*è messo 
a gridare e a scavare con ìe 
le mani fra le macerie: ha tol¬ 
se via una diecina di grosse 
pie-tre di tufo e s’è trovato di 
fron*e allo spettacolo agghiac¬ 
ciarne dei volli di Pasqualina 
Ercoi.ro e d: sua f : gl :a Laura 
Gallo, i cui corpi erano se- 
pjlt; fra le macerie. Conforti 
è svenirvi: hanno continuato a 
«cavare con pale e con nxzzi 
d: fare na una d-orina di soc¬ 
co errori. fra cu: alcuni s*u- 
d-riti urvers-ar: del vicino 
colà g.o. Poi «oro arrivati i 
viz.li del fuoco c-d hanno po¬ 
tuta liberare i ^poi:; dalla 
rror.sa de'.’e macerie; o> r la 
p ccola Nunzia. orr.b.Irr.erir 
«frao-llata. non c’era r.u.'.a 
da fare; lo stesso per Vincen¬ 
zo Cardinale. 

Il fabbricato. la cui coltra 
zio'-e ridale almeno a cerco 
anrj fa. si trovava ir. una p> 
s z one estremamente per.co¬ 
losa. a ridosso d; un terra 
pieno che lo sovrastava senza 
alcun muro ± conten.monto. 
Su] terrapero c’è il rudere d: 
un'altra ca«a. sgomberata e 
semidToccata: due anni fa lo 
• menu s^ulo cambiò di pro¬ 
prietario. e il nuovo padrone 
intendeva costruire, sbancan¬ 
do tutto e demolendo le vec¬ 
chio fabbriche, un palazzo 
mimo. Per qn'do aveva det¬ 
to agli inquilin. d: andarsene. 


ma. non avendo ottenuto la 
licenza edilizia (la zona do¬ 
vrebbe essere coaservata a 
verde) non aveva fatto anco¬ 
ra alcuna intimazione di 
sfratto. 

« Mio zio pagav a solo 2 500 
lire al mese — racconta una 
mpite del morto, Luisa Cardi¬ 
nale — e non pi te va certo .in 
darsene altrove, eoo 8 nula 
lire di pensione ». Per andar¬ 
sene tutte e tre le famiglie la 
cui abitazione è stata distrutta, 
avevano chiesto che fosse loro 
assicurato un altro tetto. Il 
proprietario, che si chiama Vi- 
tolo. non voleva nemmeno ri¬ 
scuotere le pigioni, e loro, per 
non incorrere nella morosità, 
ogni mese gli facevano un va¬ 
glia postale. Se ne sarebbero 
certo andati da quella topaia, 
se ne avessero avuto la pos¬ 
sibilità. anche se abitavano lì 
da cinqunnt'anni e più. come 
la vecchia Pasqualina Ercoli¬ 


no 


Eleonora Puntillo 


Ha il braccio 
stritolalo 
dalla macchina 
impastatrice 

MONZA, 8. 

Un operaio di un colori¬ 
ficio di Cotogno Monzese, 
Luigi Grassia di 42 anni, ri¬ 
masto impigliato col brac¬ 
cio destro negli ingranaggi 
di una macchina impastatri¬ 
ce, ha dovuto attendere l'ar¬ 
rivo dei vigili del fuoco di 
Milano per essere liberato. 
Mentre un medico pratica¬ 
la al Grassia Iniezioni anti¬ 
dolorìfiche e cardiotoniche, 
i vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto smontare la macchina 
pezzo per pezzo prima che 
fosse possibile estrarre il 
braccio. Il Grassia è stato 
poi trasportato all'ospedale 
dove è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico. 


NUOVO ELENCO DI SOTTOSCRITTORI 


360 abbonati all'Unità 
e 1020 Iscritti al PCI in 
un paese di 3700 persone! 


Abbonarsi all'Ernia, fa 
re abbonare i propri ami¬ 
ci, donare un abbonamento 
a compagni, simpatizzanti, 
sezioni è un compito pre¬ 
ciso al quale deve dedi¬ 
carsi con rinnovata passio¬ 
ne il maggior numero di 
amici e simpatizzanti dei- 
l'L’nità. La campagna in 
difesa del nostro giornale 
impegnato nel dibattito sui 


grandi temi dell'unita e 
della lotta popolare, per 
la democrazia nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, nel¬ 
la denuncia dell'autorita- 
risme 3 della violenza po¬ 
liziesca, prosegue con l'in¬ 
vio di altre adesioni, che 
si concretizzano nella sot¬ 
toscrizione di abbonamenti 
sostenitori. Ecco un altro 
elenco pervenutoci: 


Da Bologna sottoscrivono un abbonamento sostenitore 
R. Romiti. Gianni ed Azzo Tosi, Giancarlo Rimondi Oteilo 
Rimondi e Penelope Veronesi, un anonimo, la ARCA; ci.-. 
Reggio Emilia Cesare Campioli ha sottoscritto due abbo 
munenti sostenitori, uno le Cantine Cooperative Riunì", 
e uno Vasco Saccotti. di Sesso; da Ravenna la Coor^r 
rama agricola di Mezzano e il gruppo di compagni CMC. 
da Parma Ciro Menozzi; da Bergamo, la Cooperativa d-:! 
popolo di Romano Lombardo; da .lavora la Cooperativa 
Liguria e Amleto Simonim; da Cuneo la «ezior.e ANP1 ò. 
Mondovi; da Lucca Bruno Cordati, ci Barca; da Pi-a 
Luciano Protali. Ventunr.o B ordi di Ponte a Egola; d 
Siena il Bar Gelon di Pogginomi; da Firenze Pasqua.-.- 
FiJastò: da Temi Ateo Belarducci: da Cagliari Girolurr .d 
S otgiu Da Milano, infine, il collettivo degli archile:* 
offre 120 OCO lire per abbonamenti all’* Unità » da d-=t: 
narsì a sezioni delle zone depresse. 


Una lettera significativa 
è pervenuta al Direttore 
del nostro giornale da Ca- 
steinuovo R-, in provincia 
di Modena, sul problema 
della diffusione dell'Un. ta - 
1 Caro compagno Pajetta, 
siamo una sezione del Par¬ 
tito che conta 1.029 iscritti 


su una popolazione di 3.700 
abitanti, con una influen¬ 
za elettorale che è passata 
dal 51,7% al 60% nelle ul¬ 
time elezioni politiche del 
maggio 1963. Una sezione 
che presenta una diffusio¬ 
ne dell'Un.ì in questo 
modo: 


Diffusione dell’Unità in giornate straordina¬ 
rie f abbonamenti compresi): 

12 maggio 1968 730 copie 

9 gennaio 1969 553 copie 

21 gennaio 1969 650 copie 

Abbonamenti nel 1967 35 

Abbonamenti ne) 1969 360 


Siamo dunque passati da 
una diffusione settimanale 
di 975 copie nel 1967 a 
1.262 copie nel 1969, ab¬ 
bonamenti compresi. Ma 
quello che più conta e che 
ha dato notevole incre¬ 
mento atta diffusione sta 
nel fatto che siamo riusci¬ 
ti a potenziare la rete dei 


diffusori, passando da 10 
ne! 1967 a 23 nel 1969. La 
maggioranza sono giovani 
che operano permanente¬ 
mente non solo per la 
normale distribuzione del- 
l'I ruta, ma ricercano co¬ 
stantemente nuovi lettori e 
nuovi abbonati ». 






l’Unità / domenica 9 marzo 1969 


PAG. 6 / echi e notizie 


Contro lo sciopero generale unitario indetto per martedì prossimo 



il nuovo ricatto gollista 


lì Premier Couve de Murville ha agitato, a fini di ricatto, Io spauracchio della svalutazione —Il governo 
non ha tenuto fede agli accordi di otto mesi fa e si trova ora di fronte a una situazione economica esplo¬ 
siva — La destra gollista è scontenta del generale: Possigeno dato da Nixon a De GauIIe è già svaporato 


La delegazione proveniva dalla Marsica 

II saluto dell'Aquila 
alle donne sudvietnamite 

Solenne ricevimento al Comune - Il discorso di Le Thi Chi 
Manifestazione popolare alla Basilica di Collemaggio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

« Certo rivcndlca/.lonl ope¬ 
raie rascntuno l'ussurdo. Se 
il governo cedesso a questo ri¬ 
vendicazioni la svalutaziono 
del fianco diventerebbe inevi¬ 
tabile ». 

La tesi non era nuova: la 
novità consisteva nel latto e:m 
essa veniva riesuniutu da ('Oli¬ 
ve do Murville, davanti mia 
assemblea dei deputati Rolli¬ 
si i. il Riorno stesso in cui sin¬ 
dacati, padionnto o Roverno 
si ritrovavano « aM’appmita- 
mento di primavera » poi ri¬ 
fare i conti otto mesi dopo 
rIi accordi di Grenelle sulla 
base di una preelsn clausola 
di fjiioRli accordi. Preso nel¬ 
la morsa dello difficoltà mo¬ 
netane e dello rivendlca/i mi 
.sociali, impegnato in mi « re 
ferendiim » lai Rumente impu¬ 
po!,no o quindi esposto n 
ima possibile sconfitta il Ro¬ 
teino gollista aveva fissato 
la sua tattica: respingerò le 
rivendicazioni salariali; sfrut¬ 
tare le divisioni della sinistra 
e dei sindacati; indicare alla 
opinione pubblea gli eventua¬ 
li responsabili della svaluta¬ 
zione e della crisi elio no sa¬ 
rebbe seguita. 

Come Pompldou nel maggio 
dollanno scoisi», anche Cou¬ 
ve do Murville, ricorreva ot¬ 
to mesi dopo, alla tecnica del 
ricatto. 

Martedì prossimo, nel gior¬ 
no dello scioperìi generale « Ut 
avvertimento» De Gaulle si ri¬ 
volgerà ul paese por lancia¬ 
re in campagna sul reloren- 
dimi dei 27 aprile: quale al¬ 
tra frase « storica » sapra di¬ 
re ai francesi n sostegno del¬ 
la ricattatomi minaccia della 
svalutazione, fatta valere gio¬ 
vedì scorso da Couve de Mur- 
ville? E’ difficile dirlo. Il lat¬ 
to è che in questo marzo libiti 
sono giunti a temperature cri¬ 
tiche problemi sociali e 
problemi monetari, problemi 
politici e problemi economici 
e questa miscela esplosiva ri¬ 
duce il terreno di manovra 
del tatticismo degolllano. Nel 
maggio del '611 De Gnullo ave¬ 
va affrontato la crisi sociale, 
che era anche crisi politica, 
e l’aveva superata. Nel no¬ 
vembre aveva resistito alla 
crisi monetaria, che era anche 
crisi economica, e ne era usci¬ 
to qqasl Indenne. Oggi, for¬ 
se, per la prima volta, deve 
atlrontare contemporaneamen¬ 
te tutti questi problemi. In una 
situazione per certi aspetti 
peggiore n quella del maggio 
e del novembre dello scorso 
anno. 

Sul plnno politico e socia¬ 
le, il gollismo è in crisi. Agli 
occhi dello masso lavoratrici 
come agli occhi della borghe¬ 
sia, il prestigio del generale 
De Gaulle appare sempre piti 
debole e negli ambienti della 
destra gollista si auspica aper- 
tamente che « il vecchio » se 
ne vada e lasci il posto a 
Pompidou. Lo voglia o no il 
generale, la campagna per la 
successione è aperta. Il refe¬ 
rendum di aprile dovrebbe 
— con un massiccio « si » del 
paese — ridare a De Gaulle 
il perduto prestigio: ma nem¬ 
meno il generale è sicuro di 
ottenere quell’adesione plebi¬ 
scitaria che lo coronò nelle 
campagne passate, mentre lo 


Una via 
di Budapest 
intitolata 
a Raik 

n: n \pkst. 8 

(C.R 1. Da ozci u:»a u.i del 
centro d: H.;,li;V't porta il :»> 
me di l.as/lo Rajk. ;i d.r.-tenv 
comun sta Ungherie ìr.zr.i-t.i 
mente cur. lai r..do a morte e 
impiccato nel W1 a’.l'cpva ri: 
Rakost. 


ossigeno elargitogli generosi!- 
mente da Nixon in questi gior¬ 
ni 6 già dol tutto svaporato. 

Ho la destra è scontenta dei 
generalo e gli rimprovera la 
crisi di oggi come conseguen¬ 
za delle suo debolezze rifor¬ 
mistiche di Ieri, i lavoratori 
non possono certo rallegrai 
si della politica sociale del go 
verno. 

Dal mese di maggio ilelpan- 
no scoisi» si sapeva clic eo- 
vorno, padronato o sindaca¬ 
ti avrebbero dovuto ritrovar¬ 
si nll'appuntninento della pri¬ 
mavera .successiva per vede¬ 
re insieme l'evoluzione (lei 
prezzi in rapporto allo con¬ 
cessioni salariali strappato dal 
lavoratori otto mesi prima. 

In questa prospettiva, 1 sin¬ 
dacati avevano lutto i conti 
e preparato lo loro rivendi¬ 
cazioni partendo dalla consta- 
ta/ione clic scioperi e lotte ri 
vendicativo orano già tn at¬ 
to dal meso di febbraio con¬ 
tro 11 vertiginoso uumcnto del 
costo della vita. So con gli 
accordi di Grenelle 1 salari 
erano aumentati in inedia del 
12' ii (favorendo [Mirò le cate¬ 
gorie più danneggiato che ave¬ 
vano usufruito di un partico¬ 
lare aumento del salario mi¬ 
nimo) da luglio a dicembre 
1 prezzi erano aumentati di 
oltre il 7% con lu conseguen¬ 
za di ridurrò al 4-5% l'aumen¬ 
to reale de) potere di icqui- 
sto del salari. 

Nel 1U61) ti nuovo tasso del¬ 
le Imposto ridotto aveva pro¬ 
vocato un altro aumento del 
costo della vita e quindi un’al¬ 
tra riduzione del potere di ac¬ 
quisto salariale. Bisognava 
quindi aprire una trattativa 
per rladeguare 1 salari, pro¬ 
teggerli dal nuovi e prevedi- 


Un'interrogazione 


del PCI 


L'Italia 
appoggia 
la repressione 
in Guinea ? 

L'addetto miniare italia¬ 
no a Lisbona si è recato 
nella Guinea Blssau, visi¬ 
tando insieme agli ufficiali 
portoghesi, e a militari del¬ 
la Spagna e del Sud Africa, 
la regione dove è in cor¬ 
so la repressione colonia¬ 
lista contro le forze di li¬ 
berazione- 

Sul grave episodio I com¬ 
pagni deputali Galluzzl, 
Sandrl, Maria Antonietta 
Macclocchl e Cardia han¬ 
no presentato una Interro¬ 
gazione a Nennl, chieden¬ 
do « sulla base di quale 
scelta e decisione politi¬ 
ca » lale visita — effet¬ 
tuata dal 15 al 22 feb¬ 
braio — abbia potuto av¬ 
venire. 

«L'atleggiamento dell'ad¬ 
detto militare Italiano — 
che con lo stesso gruppo 
di militari aveva visitato 
Il Quartler generale della 
« Guardia Nazionale Re- 
pubblicami * centro di re¬ 
pressione del regime fa¬ 
scista portoghese — chie¬ 
de Immediata spiegazione 
Ha parte del governo, in 
contrasto come è con lo 
orientamento della maggio¬ 
ranza degli italiani, soli¬ 
dali con i combattenti del¬ 
la libertà contro II colo- 
nianismo portoghese in 
Africa ». 

___I 


bili aumenti dei prezzi, rive¬ 
dere i salari minimi ritocca¬ 
re Io pensioni. Era possibi¬ 
le tutto questo senza provoca¬ 
re unu ulteriore ascesa del 
prezzi o lu svalutazione del 
franco? 

Era possibile — affermava¬ 
no i sindacati — attraverso 
una politica di riduzione dei 
benefici del grandi monopo¬ 
li, di ridimensionamento del 
le speso improduttive, di lot¬ 
ta contro Ja speculazione e la 
evasione del capitali, di con¬ 
trollo severo dei prezzi. 

Alla vigilia ileirappuntam'-n- 
to di primavera il governo 
pussa al sabotaggio di ogni 
possibilità di trattativa an 
nunciando che esso e dispo¬ 
sto ad accordare ai dipenden¬ 
ti dolio azlendo pubbliche e 
nazionalizzate un aumento ilei 
2'< in aprite e di un altro 
2 "i> in autunno e non un 
centesimo di più perché 1 al di 
là di questa percentuale c’è 
la svalutazione. Il padronato, 
di consoguen/a si trova .cro¬ 
maticamente Incoraggiato a 
respingere le rivendicazioni sa¬ 
lariali. 

Ma vi sono altre ragioni che 
hanno spinto Couvo de Mur¬ 
ville, a far morire sul nasce¬ 
re l’appuntamento di prima¬ 
vera. E qui dnlle conseguen¬ 
ze di maggio bisogna passa¬ 
re n quello di novembre. 

Nel novembre dell'anno 
scorso, come si sn, di fronte 
alla crisi monetaria De Gam¬ 
ie aveva respinto la svaluta¬ 
zione del franco ricorrendo 
a una serie (li misure di au¬ 
sterità ctie in pratica equiva¬ 
levano a lina svnlutazione ma¬ 
scherata: drastica riduzione 
degli investimenti nel setto 
re nazionalizzuto, compressio¬ 
ne del bilancio pubblico, au¬ 
mento proporzionnle dell’Im¬ 
posta generale sull'entrata, 
sovvenzione alle esportazioni e 
tassazione delle importazioni, 
controllo del cottimi, difesa 
dei prezzi, blocco del sala¬ 
ri, sostanziale riduzione dolla 
fiscalità gravante sulle grandi 
Imprese privato. 

L'economia francese, riparti¬ 
ta sul piede buono, sotto In 
spinta del rinvigorito potere 
di acquisto del salari, ha co¬ 
minciato da quel momento a 
battere colpi a vuoto: scon¬ 
tenti i commercianti e le pic¬ 
colo e medie imprese, soffo¬ 
cati dalla nuova fiscalità; 
amareggiati 1 salariati che, 
presi di mira come 1 respon¬ 
sabili della crisi economica, 
facevano le speso del salva¬ 
taggio del franco; preoccupa¬ 
to il grande capitale da una 
polltien economica senza gran¬ 
di prospettive, tutto ii pae¬ 
se lia cominciato a vivere in 
uno stato di « suspense » per 
le scadenze di primavera. E 
a primavera si è visto che 1 
conti non tornavano che 11 
rientro del capitali fuggiti in 
novembre era stato inferiore 
al previsto, che la bilancia 
dei pagamenti con l’estero era 
in deficit, che il franco torna¬ 
va ad essere contestato sul 
mercati d’Europa 
A questo punto Couve do 
Murville ha operato, come 
abbiamo detto all’inizio, il ri¬ 
catto delin svalutazione net 
tentativo di rompere un’azio¬ 
ne sindacalo per In prima vol¬ 
ta convergente se non unita¬ 
ria, o tn caso disperato di ad¬ 
dossare ai Invoratori la re¬ 
sponsabilità della crisi mone¬ 
taria. 

Attraverso 11 ricatto, il go¬ 
verno spera die l’agitazione 
sociale farà paura al paese o 

10 porterà ancora una volta a 
dire « si » nlla politica golli¬ 
sta. Se questa è la tattica scel¬ 
ta dal governo, essa ricorda 

11 pericoloso gioco dell'equili- 
brista sulla fune tesa attra¬ 
verso il precipizio. Può riusci¬ 
re, come in passato. Ma oggi 
la corda è piii logora e l’equi- 
lìbrista non ha i riflessi di 
un tempo. 

Augusto Pancaldi 



Johannesburg 



Si autodefiniscono « angeli dell'inferno ». Oltre alle motociclette di grossa cilindrata e al giubbotti di cuoio nero, il loro arma¬ 
mentario è costituito da elmetti e berretti olla SS, svastiche e croci uncinale, feschi o tibie, tulio di hitleriana memoria. Ma 
il dato agghiacciante è che questa specie di organizzazione giovanile a metà tra il paramilitare e II teppistico 6 sorta In 
Sud Africa, a Johannesburg. Cosicché, al di là del dato folcklorlsttco, gli « angeli dell'Inferno » rappresentano un nuovo bru¬ 
tale aspetto di un regime vergognosamente razzista. 


Gli Stati Uniti tornano sulla via della «scalata»? 

Nixon si prepara ad adottare 
gravi decisioni» sul Vietnam 


« 


Il New York Times: « Il presidente è ancora una 
volta suN'orlo di una rappresaglia 


WASHINGTON, 8 
Il presidente Nixon potreb¬ 
be prendere nei prossimi gior¬ 
ni sulla base del rapporto che 
il segretario alla difesa, Mel- 
vin Laird, gli farà al suo ri¬ 
torno da Saigon, gravi deci¬ 
sioni suscettihili di compro¬ 
mettere gli sviluppi della trat¬ 
tativa di pace 
Questa eventualità adombra¬ 
ta anello se cautamente dallo 
stesso Nixon nella sua ultima 
conferenza stampa, si è po¬ 
sta tra Ieri e oggi In primo 
piano nei commenti e nelle 
discussioni politiche. 

L’ambasciatore filippino Sal¬ 
vador Ix»pez. che ha avuto 
giovedì un colloquio col se¬ 
gretario di Stato Rogers, ha 
sostanzialmente avvalorato la 
ipotesi preannunciando in una 
intervista alle agenzie ni stam¬ 
pa americana « decisioni mol¬ 
to Importanti » dopo il ritorno 
di Laird. « Sono certo di una 
cosa — ha soggiunto 11 diplo¬ 
matico — 11 sud est asiatico 
e il Vietnam con'tnueranno 


Gli operai producono , il capitale dispone 


ALTRI 842 MILIARDI ALL’ ESTERO 

L’avanzo valutario offerto da turismo, emigrati e noli falcidiato — L aumento delle esporta¬ 
zioni basato sul sacrificio dei lavoratori aggrava i mali delia struttura economica nazionale 


La bilancia de: pagarne.*:*! 
Italiana na ci.vo un a-.ar.zo 
di i -234 m.hur a: d: hre nel 
il*-»# ere poto, arra essere un 
piegati r.elio s...appo de. 
paese rr.a ì p.i.ìror .1 barn a 
espor'.ro hi.’ ir,:.:arri, tacen¬ 
do cadere la-, ance a 8 >2 
hard: d: hre. Deg.: 64 2 m.:.ar¬ 
di d: hre porla*: a.Pe-tero. 
822 Io sono ’-taii da pr.va- 
ti. De: 124! n-.n.ird. de.: atti¬ 
vo c.rca 3fJ0 provengono rial 
noli, fa.» ci.il t rr.srr.o (-.n po 
rr.er .0 deh anno pn.-cedt-r.ie * e 
4'-! cìagh erri.gran c.re nanna 
invialo tn l'aha 3.» mi.iarrìi 
d; :.re in p.ti. a qtit--- : ap¬ 
porli at:.-.i sono c.» sottrar¬ 
re : lóri imbardi d. deb-.t 
cei can.r.c..). Rimangono 
1 243 n...:arn: mi .'economia 
.-.-.b.ir.a r.c oens-l.-••r.» -.olo per 
2 ji pere..e gh a.tri s or.o stati 
esryor'.i': 


In 
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iOno e 
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tono s*ai; caparla:: a..'estero 
ut Loia* rn.cn te mp.'a.: per 
1.753 mtbard: di bre Qaa.n 
do g.i iridai* ria.: fanno :i m i 
so duro a erti c.n.ede aumen¬ 
ti, e i ministri de. centro s.m- 
itra esaltano l'aumento delle 
esportazioni d: prodotti Italia¬ 
ni all'estero, e a queste cifre 
cne bisogna pensare: il van¬ 
taggio dell'attivo dei pagamen¬ 
ti non è servito a sviluppa¬ 


re l'economia italiana, a tra¬ 
sformar.a a creare po>’i di 
•avoco Gb italiani hanno la¬ 
vorato per gb. afri poiché il 
capitale, alla ricerca del ring 
g.or profitto, è sialo para¬ 
to altro;e. Quando si clr.ed.v 
no agevo.azion: fiscali, «gra 
vi contributivi per li cappate 
agevolazioni « morali » come 
segreto bancario o l'anoni¬ 
mato azionar.o, o la possibi¬ 
lità d: truccare 1 bilanci, la 
« liberta d: m v. intento dei ca¬ 
pita. ì » bisogna tenere presen¬ 
te che accun.ulare capitali 
non serve allo sv.lappo eco¬ 
nomico f.ncr.e la loro mano¬ 
vra c m mano a: privati. 

E anche per quc'ia ragio¬ 
ne che Ihncejrar.te aumento 
debe esportar on. r..»n e cv 
ranz:a d: sviluppo Nei h-,8 
.i:)b..im » esportato per n 3t>4 
miliardi, con un aumento 
de, 17 >. In pratica se le 
esportazioni cessassero per 
q ;a.s.asi ragione, mu.oni di 
lavoratori italiani rimarreobe- 
ro disoccupai: da un momen¬ 
to all'altro. Questa forte di¬ 
pendenza dai mercati esteri, 
però non ha solo un signifi¬ 
cato strategico ma anche 
uno d: politica interna perche 
oggi l'industria ital.ana non 
esporta la sua < specializza¬ 


zione » le sue conquiste tec¬ 
nologiche ma p:ù che altro 
il sangue dei lavoratori: per 
esportare di più nel 1968 1 ri¬ 
cavi debe ; end.te all’estero, 
sono diminuiti ancora del 5'T-. 
D.etro ques*a riduzione e 1 
bassi prezzi di esportazione 
c’e la fts 'a’.’.z.-azione dei con¬ 
tributi INPS r.el Sud, l'esen¬ 
zione quasi to’ale per gli agra¬ 
ri. le evasioni contributive 
nascoste » ma legalizzate dal¬ 
la mancanza di controlli; c'è 
la farsa dell'apprendtsia’o che 
consente agli mdu«:riaii di im¬ 
piegare giovani pagando di 
meno e il « massimale » che 
mime a 2nO o 2500 il salano 
ago effetti del contributo al 
fondo assegni familiari. C‘è 
una manovra politica che è 
servfa a far spanre 1 soldi 
che- ora si dice di non trovare 
per aumentare adeguatamente 
le pensioni 

C’è anche 11 sottosaiario del¬ 
le « Zone », il rimborso del- 
l'IGE. 1 assicurazione stata.e 
—portata era a 900 miliardi 
all'anno — sulle vendite al¬ 
l'estero, le ■ restituzioni » che 
per le arance (acquistate dai 
contadini a 15-20 lire) sono 
giunte a 21 lire al chilo. In- 
somma il dumping sociale, 
usato come leva di politica 
economie*. 


Cosi facendo si è provocata 
una profonda distorsione: 11 
disinteresse deUmdustm Ita¬ 
liana per la scienza è propor¬ 
zionale alla facoltà che gli vie¬ 
ne concessa di farne a meno. 
Taluni seuon subiscono distor¬ 
sioni abnormi, per cui l'agri¬ 
coltura, al culmine di quella 
integrazione europea che do¬ 
veva esaltarla, ha perduto nel 
1968 il 68% delle esportazioni 
(Ì'8,S% hanno perduto 1 pro¬ 
dotti meccanici di precisione 
rar c le industrie dei tabac¬ 
chi). La carne, che importia¬ 
mo per 279 miliardi, ha prez¬ 
zo, mercato, qualità, livello di 
consumi completamente di¬ 
sporti a causa deil'mcapacità 
di promuovere Imprese capa¬ 
ci di praticare moderne for¬ 
me di allevamento. 

La politica delle esportazio¬ 
ni come « leva principale » 
(ma solo in certi casi, come 
abbiamo visto) si salda con 
la fuga de: capitali. Per fer¬ 
mare la fuga di capitali oc¬ 
corre. infatti promuoverne un 
più largo impiego, cosa che 
si può fare attraverso le Fi¬ 
nanziarie pubbliche e le azien¬ 
de a partecipazione statale; 
che è necessario fare per in¬ 
traprendere le trasformazioni 
tecnologiche 

r. t. 


ad essere al primo posto nel¬ 
l’agenda degli affari esteri del¬ 
la Casa Bianca ». 

Laird — accompagnato dai 
massimi esponenti militari 
americani — ha avuto oggi a 
Saigon cinque ore di collo 
qui con il presidente e il pri¬ 
mo ministro del regime fan¬ 
toccio sud-vietnamita e con 11 
vice presidente Nguyn Cao 
Ky giunto appositamente da 
Parigi, per incontrarsi con lui. 

Anche il direttore del New 
York Times James Reston, 
ha scritto ieri che Nixon «è 
ancora una volta sull’orlo di 
un'altra rappresaglia milita¬ 
re ». Il noto giornalista met¬ 
te in guardia il presidente 
contro una scelta del genere, 
ricordandogli che il FNL con¬ 
tinuerà a battersi ad oltranza 
« fino a quando non sarà cer¬ 
to die da parte americana 
si nnuncerà definitivamente 
all’uso delia forza nel contesto 
di qualunque soluzione » Per¬ 
ciò « prima o poi Nixon do¬ 
vrà arrivare ad una decisio¬ 
ne (si sottintende positiva - 
n.d.r.T e quanto più a lungo 
egli attenderà tanfo più dif¬ 
ficile sarà per lui cambiare 
registro, mentre aumenteran¬ 
no ì pencoli della escalation 
e si accrescerà il bilancio di 
morte ». 

Anche le recenti rivelazioni 
di Ncu-siceek e del A'e io 
York Ttmes sulle circostanze 
in cui Johnson prese la deci¬ 
sione di sospendere 1 bombar¬ 
damenti sul V.etnam del nord 
alimentano le speculazioni, 
dando adito ad Intepretazionì 
contrastanti. Da una parte 11 
«partito della trattativa» ve¬ 
de m esse la prova che anche 
il più testardo sostenitore del¬ 
la guerra aveva dovuto nve¬ 
dere le sue posizioni sulla ba¬ 
se de; rapporti politici e mi¬ 
litari. Da qui l'impossibilità 
per N:\nn d: seguire una stra¬ 
da diversa. 

Secondo l'altra interpreta¬ 
zione. invece, la decisione di 
Johnson s: spiegava soprat¬ 
tutto. con cor.-: rie razioni elet¬ 
torali e quinci: contingenti. Di 
più: il presidente uscente e 
il suo segretario d: Stato 
Rusk hanno assicurato una 
certa continui*.! alla *e>i deb3 
utilità dei bombardamento co¬ 
me mezzo per « costringere 
Hanoi a negoziare » e hanno 
creato, accreditando l'idea di 
un « accordo tacito » con i 
v.etnamiti condizionato ad una 
de escalation, lo premessa por 
accuse di violazione degl: ac¬ 
cordi 

I vietnamiti, come si sa han¬ 
no fermamente re«p.n*o la te 
si dell'» accordo tacito » e han¬ 
no reso chiaro che la lotta 
continuerà fino a quando gl: 
americani non saranno real¬ 
mente disposti ad una solu¬ 
zione pacifica L'offensiva del 
FNL è ora nella sua terza set¬ 
timana. Anche la notte scorsa 
le forze del Fronte hanno at¬ 
taccato una cinquantina di 
basi militari americane e sud- 
vietnamite. 


Appello di un gruppo di docenti 
delle Facoltà mediche italiane 

Medicine e 
attrezzature 
per il FNL 


La direzione dei servizi 
sanitari del Fronte naziona¬ 
le di Liberazione del Sud- 
Vicfnam ha recentemente In¬ 
vialo una lettera (firmala dal 
dottor Nguyon Van Chi) ai 
centri di assistenza sanita¬ 
ria per il Vietnam in Eu¬ 
ropa: « Certo — scrive fra 
l'altro Nguyen Van Chi, do¬ 
po aver ribadito l'apprezza¬ 
mento di tutto il popolo viet¬ 
namita per gli aiuti fin qui 
ricevuti dai progressisti eu¬ 
ropei — il nostro popolo ha 
riportato un grande succes¬ 
so con la fine del bombar¬ 
damenti sul Nord-Vietnam. 
Noi, d'altronde, abbiamo di¬ 
mostrato la nostra buona 
volontà nella ricerca di una 
soluzione pacifica al proble¬ 
ma vietnamita, sulla base, 
ben inteso, del rispetto dei 
nostri diritti nazionali. 

« Ma gli U.S.A. persistono 
nella loro guerra d’aggres¬ 
sione contro il Sud-Vletnam. 
Essi Intensificano i bombar¬ 
damenti e I « ralds » terro¬ 
ristici, anche nelle zone so- 
vrapopolate, come la regio¬ 
ne dì Saigon e le periferie 
delle grandi città. Le perdite 
fra la popolazione civile si 
aggravano tanto più, auan- 
to più il nemico è costretto a 
cedere terreno e, quindi, si 
accanisce contro gli abitanti 
sottratti al suo controllo, 
compresi gli abitanti delie 
città. 

t In questa situazione, il 
nostro fabbisogno di medi¬ 
cinali è notevole, e rite¬ 
niamo necessario chiedere 
un ulteriore ed accresciuto 
aiuto da parto vostra ». 

Nguyen Van Chi elenca a 
questo punto una serie di 
medicinali, di prodotti far¬ 
maceutici e di attrezzature, 
elencati in ordine priorita¬ 
rio, di cui II FNL ha oggi 
maggiore necessità. 

Un gruppo di docenti del¬ 
le Facoltà mediche delle 
Università italiane, in rispo¬ 
sta alla richiesta dell'orga¬ 
nizzazione sanitaria del 
FNL, ha subito lanciato que¬ 
sto appello ai cittadini Ita¬ 
liani, aprendo la raccolta 
di fondi per l'acquisto del 
materiale con la sottoscri¬ 
zione di 1 milione di lire 
(le adesioni vanno Indiriz¬ 
zate al prof. Ettore Blocca, 


via Scavolino 61, 00187 Ro¬ 
ma, teli. 68.77.73 e 68.89.19): 
« Per la creazione e il ri¬ 
fornimento di laboratori sa¬ 
nitari nelle zone liberate del 
Vietnam del Sud: 

« La cessazione Incondi¬ 
zionata dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord e 
l'apertura dei negoziati a 
Parigi costituiscono una 
grande vittoria della lotta 
del popolo vietnamita e del¬ 
le forze di pace del mondo. 

t Nel Vietnam del Sud 
la guerra continua, tuttavia, 
imponendo alle popolazioni 
dure sofferenze. 

« L'azione politica del po¬ 
polo italiano per i! ricono¬ 
scimento del diritto de! Viet¬ 
nam alla pace, all' indipen¬ 
denza e alla libera determi¬ 
nazione del proprio avvenire 
è sempre stala accompagna¬ 
ta da una costante azione 
di operante solidarietà in¬ 
tesa ad alleviare le soffe¬ 
renze di quel popolo. 

« L'organizzazione sanita¬ 
ria del Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam 
del Sud ci ha fallo perve¬ 
nire una dettagliata richie¬ 
sta di prodotti farmaceutici 
e attrezzature oer labora¬ 
torio, indispensabili alle ur¬ 
genti necessità dell'orqanlz- 
zazione sanitaria dei patrioti 
vietnamiti. 

* Per questo, ancora una 
volta, chiamiamo i cittadini 
italiani a mostrare concre¬ 
tamente la propria solida¬ 
rietà politica e umana con 
l'eroico popolo del Vietnam, 
contribuendo a fornire alla 
organizzazione sanitaria del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Vietnam del Sud 
il materiale richiesto ». 

L'appello è firmato dal 
professori Giuseppe Acanfo- 
ra (Università di Modena). 
Massimo Aloisi (Padova), 
Ettore Biocca (Roma), Gio¬ 
vanni Bollea (Roma), Dui¬ 
lio Casula (Cagliari), Gio¬ 
vanni Favilli (Boloqna). Gio¬ 
vanni Gìolitti (Milano), Be¬ 
niamino Guidetti (Roma), 
Rodolfo Margarla (Milano), 
Cesare Musatti (Milano), 
Mario Oliviero Olivo (Bolo¬ 
gna), Geo Rita (Roma), 
Alessandro Seppilll (Peru¬ 
gia) e Giorgio Zmajevlc 
(Trieste). 


L’AQUILA, 8 

La delegazione 1 dell’Unione 
delle donne del FNL del Sud 
Vietnam proseguendo la visita 
in Italia, è giunta a (.'Aquila, 
proveniente da Avezzano, e 
dalla Morsica, dove. ieri, ora 
stata salutata dalla entusia 
-tica accoglienza dUla citta¬ 
dinanza. 

Un corteo di macchine era 
ad attendere le valorose com¬ 
battenti a cinque chilometri 
dalla città, mentre a Porta 
Napoli gli studenti hanno sa¬ 
lutato le donne de) Fronte na¬ 
zionale di Liberazione svento¬ 
lando le bandiere vietnamite. 

Alle 10' le delegate sono 
giunte ni municipio, applaudi¬ 
te dalla folla che attendeva 
commossa Nella sala della 
Giunta comunale erano schie¬ 
rati i consiglieri comunali, i 
rappresentanti dei partiti, al¬ 
cuni deputati abruzzesi 

Il sindaco ha porto un bre¬ 
ve saluto, dichiarandosi lieto 
di accogliere nella città le 
rappresentunti delle donne 
sud-vietnamite, in lotta per In 
pace del loro paese e del 
mondo. Gli ha risposto, a no¬ 
me della delegazione. Le Thi 
Chi: «La delegazione delia 
Unione delle donne per la li 
berazione del Sud Vietnam — 
ha detto Le Thi Chi — è 
felice di poter rendere visita 
alla vostra città. A nome del¬ 
l’Unione delle donne per la li¬ 
berazione del Snd-Vìetnnm 
permettetemi di esprimere al¬ 
le autorità della vostra città e 
alle personalità politiche i no¬ 
stri migliori e sinceri ringra¬ 
ziamenti per la vostra solen¬ 
ne accoglienza. Noi vi ringra¬ 
ziamo. signor Sindaco, per le 
cordiali parole di benvenuto 
che Ella Ita voluto pronuncia¬ 
re e che si indirizzano al no¬ 
stro popolo che lotta per la 
pace, l’indipendenza naziona¬ 
le. il progresso sociale. Per¬ 
mettetemi, per mezzo vostro, 
di esprimere la nostra prò 
fonda riconoscenza a tutta la 
poDolazione dell’Aquila per la 
calorosa accoglienza che ha ri¬ 
servato alla nostra delega¬ 
zione ». 

Questa sera, nella Sala Ce- 
lestiniana della Basilica di 
Collemaggio. messa a dispo¬ 
sizione dcH’Amministraziono 
provinciale, la delegazione del¬ 
le donne del Vietnam del Sud 
ha partecipato ad una mani¬ 
festazione popolare indetta 
drtll'UDT. dalla Alleanza dei 
contornimi. daU’ANPI. dalla 
ANPPIA. dalla Camera del la¬ 
voro, dalla Confederazione na¬ 
zionale deH’artiginnato, dai 
gruppi Esprit di Chieti e Pe¬ 
scara. dal gruppo 11 martello 
d ; Sulmona, dal MAS. dal PCI. 
dal PSI. dal PSTITP. dalla 
FGCT. dal Movimento gio¬ 
vanile del PSTITP. dalla FGS 
del PST. 

Una imponente ed entusia¬ 
stica manifestazione popolare 
presso il cinema « Valentino » 
aveva salutato ieri sera ad 
Avezzano la delegazione, ospi¬ 
te per un giorno della Marsi¬ 
ca. Una forte presenza giova¬ 
nile. con cartelli e bandiere 
del Fronte nazionale dì Libe¬ 
razione vietnamta. con grida 


Guinea equatoriale 

Macias accusa 
i colonialisti 
spagnoli 

SANTA ISABEL, 8 
Contrariamente a quanto si 
era delio nei giorni scorsi, 
l'ex ministro degli Esteri 
Xdongo, autore di un tentati¬ 
vo d: colpo di Stato d'accor¬ 
do con i colonialisti spagno¬ 
li nella Guinea equatoriale, 
non è stato ucciso ma gra¬ 
vemente ferito. Egli sarà giu¬ 
dicato da un tribunale popo¬ 
lare. Lo ha dichiarato oggi 
il presidente Macias in una 
conferenza stampa, il quale 
ha precisato che anche altre 
dieci persone sono detenute, 
perchè coinvolte nel tentato 
colpo dj Stato. Macias ha ri¬ 
velato che questo tentativo 
era combinato fra Ndongo, 
eh spagnoli proprietari di 
piantagióni e l'ex ambasciato- 
re di Spagna Loripa. 

Da Madrid si apprende che 
il governo spagnolo, nella sua 
riunione d: ieri, ha deciso 
di « non intervenire negli af¬ 
fari interni » delia Guinea 
equatoriale. Si crede che la 
Spagna abbia concesso l’in¬ 
dipendenza alla Guinea equa¬ 
toriale (il 12 ottobre scorso) 
e mantenga ora questo atteg¬ 
giamento, per far valere le 
sue pretese su Gibilterra 


Calcutta 

Provocazioni 
contro il governo 
delle sinistre 

CALCUTTA, 8 
Incidenti e violenze si se¬ 
gnalano a Calcutta e In va¬ 
ne località del Bengala occi¬ 
dentale. e sono provocati ad 
arte per mettere in difficol¬ 
tà il governo delle sinistre. 
Lo ha dichiarato un portavo¬ 
ce governativo, riferendosi in 
particolare a un incidente, In 
seguito al quale il coprifuo¬ 
co ha dovano essere imposto 
alla località di Titagarth, pres¬ 
so la capitale. 


e slogans anti-iniperialisti. ha 
caratterizzato la manifestazio¬ 
ne per tutti la sua durata. 
PCI. PSI, PSIUP, un rappre¬ 
sentante delle 1 forze giovanili 
dì sinistra, inu rapprese»- 
tante dcM'UDl. i nippresen 
tanfi del Movimento studente¬ 
sco ed altri cq>oiienti erano 
presenti alla manifestazione. 

Le compagne vietnamite, ri¬ 
spondendo ai numerosi saluti, 
hanno spiegato i motivi della 
loro lotta, e hanno ringraziato 
per ('accoglienza calorosa ri¬ 
servata loro. Numerose sono 
.state le adesioni pervenuto nl¬ 
la mnniferinzinne. Nel pome 
riggio, nel Comune di Luco, 
si era svolto un incontro con 
le forze politiche, nel corso 
dei fiutile erano stale rivolte 
alle ospiti domande sulla loro 
valorosa (si eroica lotta, alle 
quali tutte le componenti la 
delegazione avevano fornito 
esaurienti risposte 
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Gianfranco Berardi 


L A borgata Roma. Ecco che cosa 
ci troveremo a celebrare l’anno 
prossimo, nel centenario della glo¬ 
ria di Porta Pia. Ora si cerca di 
correre ai ripari, ma a nascondere 
le baracche e le casette abusive non 
varranno certo i plastici dei nuovi 
centri direzionali di Pietralata e di 
Centocelle, o il progetto di una nuo¬ 
va grande arteria, l'asse attrezzato, 
nè qualche misura frettolosa a fa¬ 
vore dei senza tetto, tutte cose di 
cui si è parlato nei giorni scorsi 
fra il sindaco di Roma e Rumor, 
soprattutto in vista del colpo d’ala 
elettorale del ”71. 

Roma, la capitale, così come l'han¬ 
no voluta la speculazione edilizia e 
le forze politiche dominanti, offre 
oggi un quadro che fa parlare i so¬ 
ciologi di « sottosviluppo all'angolo 
di casa » o avanzare analogie con le 
favelas di Rio de Janeiro o gli al- 
Ingados di Salvador nello stato di 
Bahia. Novecentomila persone (un 
terzo della popolazione residente) 
vive nelle borgate: di esse almeno 
centomila abitano in baracche, men¬ 
tre seicentomila hanno trovato al¬ 
loggio in insediamenti abusivi. E la 
cintura cresce, invadendo le zone 
che il piano regolatore ha destinato 
alle scuole, al verde, ai servizi, get¬ 


quello della favela, è alienato, non 
riesce a stabilire un nesso fra quello 
che fa e la più grande società; più 
che marginale è marginato, respin 
to, segregato. Sono esseri umani 
presi nella logica dello stesso siste 
ma. Si specializzano in una sola tee 
nica, quella della sopravvivenza, del¬ 
l’espediente come mezzo di sussi¬ 
stenza. E ciò non avviene per caso. 
La metropoli del consumo onorifico 
e dello spreco vistoso — continua 
Ferrarotti — ha bisogno di questa 
grande riserva di manodopera tut¬ 
tofare, gente disponibile per qualun¬ 
que servizio, famiglie da cui escono 
i ragazzetti dei bar e delle botteghe 
che dovrebbero essere a scuola, gli 
edili come braccianti dell’industria, 
gli eterni apprendisti che vengono 
licenziati finito l’apprendistato, i 
superfruttati del lavoro a domicilio 
per conto terzi, il neo mercato degli 
schiavi privo di rappresentanza po¬ 
litica e di capacità di rappresaglia. 
Questa è l’opinione dei sociologi. 

L’analogia con la Roma antica in 
un punto è giusta, che il fenomeno 
non sia casuale, ma coincida con 
precisi interessi. La logica dello spe¬ 
culatore moderno non è diversa da 
quella che Brecht assegna all’an¬ 
tico padrone romano: « Approvo il 
modo con il quale ci procuriamo 
schiavi, perchè abbiamo bisogno di 
schiavi ». Ma la prospettiva è di¬ 
versa. Gli abitanti delle borgate non 


• Per il centenario questa sarà la realtà 
della Capitale, voluta dalla speculazione 

• 900.000 abitanti della •• città eterna » vi¬ 
vono ai margini della vita civile • Dalla 
casupola al quartiere abusivo, mentre i 
piani restano sulla carta • Il milione per¬ 
duto dall’immigrato abruzzese • 


tando le basi per una futura mo¬ 
struosa megalopoli, abitata da mi¬ 
lioni di persone (quasi 5 milioni 
nel 1981, secondo alcune previsioni) 
specializzate in un nuovo, moderno 
tipo di lotta per l’esistenza, contro 
il caos del traffico, la mancanza di 
fogne, di servizi sociali, in molti 
casi di lavoro. 

Sono ormai sei anni che l’Istituto 
di sociologia dell'Università di Ro¬ 
ma studia il fenomeno. I primi stu¬ 
di sono stati pubblicati sui due ul¬ 
timi numeri di Critica Sociologica 
(con una presentazione del prof. 
F. Ferrarotti e due contributi speci¬ 
fici del prof. Corrado Antiochia). 
Ne parliamo con il prof. Antiochia, 
nella sede dell'Istituto di sociologia. 

Il centro del problema — afferma 
Antiochia — è il punto nevralgico 
dell’irrisolto rapporto fra città e 
campagna, fra le zone depresse del 
sud e le aree economicamente svi¬ 
luppate. Insomma la borgata non 
è un fenomeno spontaneo e meom- 
prensibile, ma è il frutto di uno 
sviluppo che ha negato la riforma 
agraria e i’industrializzazione. Di 
qui gli squilibri, l’emigrazione. Ecco 
la base per le borgate, per la bor¬ 
gata Roma. Siamo di fronte ad una 
pianificazione con il segno rovescia¬ 
to, di un tipo di sviluppo che nella 
Roma moderna rinnova analogica 
mente la Roma dei Cesari e dei Papi 
Anche allora, come oggi, una città 
parassitaria, con prevalenza delle at 
tività burocratiche e amministrative 
e con un’industria edilizia che cer¬ 
ca i propri margini solo nella spe 
dilazione e nel lavoro servile (dalla 
schiavitù — è stato detto — al sot¬ 
tosalario). 

L’analisi di Antiochia e Ferrarotti 
è dura. L’uomo delle baracche — 
scrive e dice Ferrarotti — come 


hanno accettato passivamente, non 
si sono piegati alla condizione di 
schiavi: hanno conquistato il dirit¬ 
to di rappresentanza politica, han¬ 
no reagito, lottato, in alcuni casi 
vinto (come quando hanno impo¬ 
sto che le borgate fossero incluse 
nel piano regolatore del '62 come 
zone da ristrutturare). 

La storia delle borgate romane 
non è cioè solo la storia d: un so: 
tosviluppo voluto dalle classi do 
minanti, ma è anche la storia — 
questa si ancora tutta da fare — d: 
grandi battaglie democratiche, d: 
drammatiche occupazioni, di impo 
nenti manifestazioni di massa, di 
migliaia di delegazioni, di comizi 
nel centro della città. E se l'indagine 
sociologica permette oggi di respin 
gere la parola « ghetti » per le bor¬ 
gate, se essa registra ed esalta — 
come documenta il prof. Antiochia 
— la capacità di vigilanza e di pre 
venzione deila famiglia del « borga 
taro », se giudica luogo comune da 
sfatare la pretesa delinquenza d: 
certe zone, è perchè la lotta, la ca 
pacità di rappresaglia degl: uomini 
delle donne delle borgate non è ma: 
cessata. Ne sanno qualcosa ì rensor: 
della TV 7 che hanno dovuto recen 
temente tagliare i servizi su San Ba 
silio. Insomma gli « alienati » delle 
borgate non hanno mai mollato. 

Ma il risultato più rilevante del 
l’indagine condotta dall’Istituto d: 
Sociologia è proprio laddove essa 
confluisce nell'analisi politica dove 
cessa cioè di essere pura indagine 
e diventa sollecitazione all’azione 
E dai risultati degli studi del prof 
Antiochia appare chiaro che il pro¬ 
blema delle borgate investe e con 
diziona oggi lo sviluppo di tutta la 
città. Il fenomeno più rilevante è 
quello dell’estendersi delle lottizza¬ 
zioni abusive. Una nuova città che 


sì strìnge sulla vecchia e la plasma 
a sua immagine. Il piano regolato¬ 
re del ’62 è ancora tutto o quasi 
sulla carta, i piani particolareggiati 
di ristrutturazione delle borgate 
vanno a rilento, le deliberazioni sul 
decentramento amministrativo, già 
approvate dal Consiglio comunale, 
sono finite nei cassetti di qualche 
ufficio capitolino in attesa dei co 
modi della DC romana. Il Comune 
si è limitato a denunciare quei lot¬ 
tizzili ori abusivi che erano stati se¬ 
gnalati dall'opposizione di sinistra 
e a pubblicare un opuscolo di docu 
inentazione. Non un’iniziativa auto¬ 
noma, non un provvedimento che 
miri davvero ad interrompere la 
spirale di uno sviluppo che nella 
speculazione edilizia ha il suo centro 
motore. I piani dell’edilizia econo- 
mico-popolare, quelli della legge 167, 
sono in estremo ritardo. La città 
ha fame di case, mentre migliaia 
di appartamenti di lusso non trova¬ 
no acquirenti. Così la speculazione 
ha buon gioco, e il lottizzatore ille¬ 
gale trova, quasi senza cercare, chi 
compra, a prezzi che raggiungono 
le cinquemila lire al mq., terreni 
su cui il piano regolatore vieta o 
limita l’edificazione. E su questi ter¬ 
reni sorgono, costruite dagli edili 
immigrati dal sud, le nuove borgate. 

Ecco la storia di uno dei tanti 
di questi immigrati: Giovanni L., un 
muratore abruzzese, venuto a Roma 
una dozzina di anni fa, fuggendo 
la miseria del paese natale. Trovò 
lavoro saltuario nei cantieri che co¬ 
struivano le case di lusso nei quar¬ 
tieri residenziali, all’Eur, alla Camil- 
luccia. Salari di fame, e durante le 
manifestazioni di protesta contro i 
padroni le manganellate della cele¬ 
re. Nemmeno a pensarci, comunque, 
di prendere una casa in affitto, con 
quello che i proprietari chiedevano. 
Così Giovanni L. andò a stare con 
la moglie e j figli in una baracca 
presso l’acquedotto Felice: l’umidi¬ 
tà, la sporcizia, il pericolo dell’epa¬ 
tite virale per i figli. Una lira do¬ 
po l’altra, in una decina d’anni Gio¬ 
vanni L„ si mise da parte un milio¬ 
ne e l’anno scorso si comprò un 
lotto sulla Prenestina. Un lotto «abu¬ 
sivo », naturalmente. Ma per pagar¬ 
lo ha dovuto indebitarsi, a cam¬ 
biali. L’ultima scadrà nell’anno del 
Centenario. 

Giovanni L. aveva cominciato a 
lavorare alla costruzione della sua 
casetta. Ma sul terreno acquistato 
passa una fascia di rispetto dello 
acquedotto e l’azienda comunale del¬ 
le acque è intervenuta, bloccando ì 
iavori. 

Ti lottizzatore che ha venduto il 
’erreno incassa; chi paga è il mu¬ 
ratore venuto dall’Abruzzo. Si, for¬ 
se Giovanni L. riuscirà ugualmente 
a costruire l'abitazione tanto sogna¬ 
ta. Ma l'acqua potabile, la luce, le 
fognature, la scuola chi glieli darà? 
E una domanda senza risposta. 
Perchè la borgata Roma si sviluppa 
ancora cosi. 

Essa tuttavia ha accumulato una 
carica di protesta e di ribellione 
■ale da poter già ora dire con sicu¬ 
rezza che l'anno del Centenario del¬ 
la capitale non sarà solo l’anno delle 
'prime pietre», ma l’anno di una 
p:ù vasta lotta di massa capace di 
imporre la fine di un rapporto fra 
città e cutadim che sa di segrega 
zione e fa pensare a quel « consi 
g'.io » — ricordato dal prof. Antio 
ch:a nei suo: studi — che nel 1921) 
:1 delegato ai servizi assistenziali 
dava al governatore Buoncompagni- 
Ludovisi. « Faccia trasportare — 
esortava il delegato — queste fami¬ 
glie riottose, illegali, indisciplinate, 
temibili sotto ogni rapporto in ter¬ 
re di proprietà del governatorato 
in aperta campagna e non visibili 
dalle grandi arterie stradali ove sa¬ 
rebbe loro concesso di costruire le 
abitazioni con i materiali dei ma¬ 
nufatti abbattuti... sotto la sorve¬ 
glianza di una stazione di Reali 
Carabinieri e di Milizia Volontaria 
Sicurezza Nazionale ». La logica che 
presiede allo sviluppo di Roma, nel¬ 
la sostanza, è infatti ancora questa. 




Samuel Evergood 


L A guerra del calcolatori elettro 
nici è entrata, negli Usa, in una 
fase nuova. La « International Bu 
siness Machines Corporation ». piu 
nota con le sue iniziali IBM, è in¬ 
cappata nella legge anti-trust. Il gi¬ 
gante che controlla più del 7o% dei 
mercato americano (che a sua vol¬ 
ta rappresenta quasi l’ottanta per 
cento del mercato mondiale) è sta 
to messo sotto inchiesta dal Dipar¬ 
timento Federale di Giustizia: prin 
cipale accusatore è la « Control Da¬ 
ta » (una piccola concorrente che si 
è già accaparrato il 5% del mercato 
Usa) la quale ha sostenuto dinan¬ 
zi al tribunale di Saint-Paul, nei 
Minnesota, che l’IBM ha fatto ri¬ 
corso a 38 metodi commerciali nes 
suno dei quali è strettamente illega¬ 
le, ma la*cui somma raggiunge lo 
obiettivo di una pura e sempice 
eliminazione della concorrenza. Al¬ 
tro avversario dell’IBM è la « Data 
Processing Financial », specializzata 
neU’rsfruztone dei calcolatori secon¬ 
do le esigenze degli utenti; l’accusa, 
in questo caso, è più specifica: si 
rimprovera all'IBM. infatti, di inva¬ 
dere il settore di ditte specializzate 
includendo l’istruzione del calcola 
tori nel prezzo di vendita. A que 
ste accuse, il gigante Usa ha rispo 
sto con una mossa politico-giuridica 
che potrebbe rivelarsi di estrema 
efficacia: ha assunto con il titolo 
ed il trattamento di vice-presidente 
(e con il compito specifico di con¬ 
sigliere giuridico) quel Nicholas 
Katzen’oach che era alla testa del 
ministero della Giustizia quando fu 


iniziata la costituzione del dossier 
antitrust sulla stessa IBM. 

La guerra, come si vede, si prean 
nuncia dura e difficile per entram¬ 
bi ì contendenti. Ma la posta in 
gioco giustifica ogni rischio ed ogni 
mossa, per quanto spregiudicata 
questa possa apparire. Nel futuro 
dei cervelli elettronici, infatti, si ce 
la non soltanto uno dei piu colos 
sali gir; di affari dei prossimi anni, 
ma anche la sorte stessa del piu 
imminente sviluppo di tutti i paesi 
ad aito livello industriale. Contro', 
lare il mercato dei computcrs, ir. 
tatti, po’rà significare controllare la 
economia di una intera area econo 
mica. I paesi o i gruppi economici 
che saranno battuti in questa gara 
parziale, rischiano di perdere — o 
perderanno certamente — anche 
quella della loro indipendenza eco 
r.omica. 

Per dare una prima idea della si 
inazione odierna basti ricordare che 
già attualmente, a Wall Street, ’u- 
azior.i rielTIBM costituiscono una 
massa di capitale perfino più im¬ 
ponente di quella della « General 
Motors »: con i suoi 34,6 miliardi d: 
dollari. l’IBM ha infatti scavalcato 
il gigante dell’auto nella fiducia de! 
risparmiatore americano. Ma forse 
non siamo che agli inizi e l’impe 
tuoso sviluppo degli ultimissimi ars 
ni Io dimostra. 

Nel 1965, infatti, i calcolatori in 
funzione negli Stati Uniti erano 
22.495, mentre l'Europa ne aveva ap 
pena 5.018. Due anni più tardi, gl: 
Stati Uniti erano passati a quota 
36.516 e l’Europa a 9343. I calco¬ 
li più recenti dicono che gli amen 
cani hanno ormai più di 56 mila 
macchine, mentre gli europei sfio¬ 
rano appena le quattordicimila. Lo 


incremento complessivo, come si 
vede, è notevole. In dollari, si può 
ancora dire che il giro di affari del 
1968 e stato di sette miliardi di dol¬ 
lari (quattromiìatrecento miliardi di 
lire» con un incremento del 15% r: 
■metto all'anno precedente. A questi 
vanno aggiunti : 6 miliardi di dol- 
: della software < cioè: la prò 
mmazione ed il servizio dei cal¬ 
colatori), e tre miliardi di equi¬ 
paggiamento accessorio. 

E non basta. Un’altra specializza 
zinne si e sviluppata negli Usa ne¬ 
gli ultimi due o tre anni. Si chiama 
inne-shnring e si rivolge a quelle 
industrie di media dimensione eco¬ 
nomica che non possono affrontare 
: costi spaventosi di acquisti e ma¬ 
nutenzione di un calcolatore indi¬ 
viduale. Il Urne-sharing, infatti, non 
e altro che un super-calcoia'ore che 
p iò essere utilizzato a distanza, me¬ 
diante a terminal: » collegati telefo¬ 
nicamente e che agiscono mediante 
'descrivente o televisione a circuì 
*o chiuso. Questo sistema permette 
ad aziende « medie » d: abbonarsi 
a: servizi d: quest: colo.S'i centra¬ 
lizzati ed affidare ad ess: tutti : 
più complessi problemi aziendali. Il 
‘ime-shnnng ha realizzalo, nel 1948, 
un giro d: affari ri: poco più ri: 
cento milioni d: dollari ma gli esper- 
prevedono che prima della fine 
del 1970 si arriverà a: se: miliardi 
(d: dollari, beninteso». 

A fianco ed oltre la battaglia eco¬ 
nomica. tuttavia, si cela un'altra ba* 
taglia. Abbiamo già detto che il con¬ 
trollo del mercato dei calcolatori 
elettronici può assicurare una pre 
minenza anche politica. Vediamo*su 
bito il perchè. L'utilizzazione di un 
calcolatore permette ad una impre¬ 
sa industriale di valutare tutta una 


serie di dati che altrimenti richie¬ 
derebbero l’impiego di un esercito 
d; esperti. Per di più, i’ar.ahs: e la 
sintesi di questi dati è costantemen¬ 
te aggiornata, istante per istante, 
ogni volta che viene inserito un 
nuovo elemento d: valutazione. La 
impresa che possiede un calcolatore 
(o lo usa col tirr.csr.anng) si trova 
dunque enormemente avvantaggiata 
sulle concorrenti, potendo ottenere 
una valutazione dei mercato assai più 
rapida e duttile. Nello stesso modo 
s: può dire che il paese che possiede 
il maggior numero di computerà. 
è in vantaggio sugli altri. Ed è que¬ 
sto, notoriamente, uno de: motivi 
che rendono sempre più difficile la' 
competizione Usa-Europa quando 
questa sia posta in termini pura¬ 
mente economici. I quattordicimila 
cornputers europei, infatti, non pos¬ 
sono reggere il passo de: emanar, 
ta.-eimila americani. 

II problema diventa ancora piu 
grave tenendo conto della rapidità 
dello sviluppo scientifico. Il primo 
modello di calcolatore elettronico 
<:1 Marie I, elei ’44> appare oggi, al 
confronto con gl: ultimi tip: del¬ 
iri BM o della Data Control, invec¬ 
chiato come un pallottoliere. Ma 
piu perfezionato è il calcolatore piu 
alto è il suo costo e meno aziende 
possono permetterselo. La d:spar-*a 
de: ritmi di sviluppo industriale ne 
risulta, dunque, costantemente ac¬ 
cresciuta. Inutile aggiungere, dopo 
queste considerazioni, :1 valore po¬ 
litico di questa crescente disparita, 
ed il peso politico che potrà rag 
giungere l'impresa che dovesse r:u 
seme ad accaparrarsi il mercato in¬ 
temazionale dei computers. Non a 
caso, negl: Usa, la guerra all'IBM 
è sconoiata con tanta violenza 
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DOMENICA 9 


1° canale 

DOMENICA 
11.00 MESSA 

12.00 IL PRETE FRA GLI UOMINI 

12.30 SETTEVOCI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 RIPRESE DIRETTE DI AVVENI¬ 
MENTI AGONISTICI 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
.i) Giillivor 

hi Brnccofinlclo show 

<:) Nel reyrio dolio marmotte 

18.10 DAKTARI 

L’nvventiirn di Janot. telefilm 
19.00 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 JEKYLL 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

2" canale 

1G.55 CONCERTO DE .. I SOLISTI VE¬ 
NETI » 

17.30 EUROVISIONE 
Atletica leggera 

18.55 LA DONNA DI FIORI 
Quarta puntata 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 SETTEVOCI 
22.20 PROSSIMAMENTE 

20.30 CENTO PER CENTO 




Nazionale 

GIORNALE RADIO; oro 8; 13| 1 Si 20| 23 

6.30 Musiche delle domenlco 

7,35 Cullo evengollco 

8.30 Vile nel campi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Salve, ragazzi 

10,45 Ferma la musica 

11,40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

13.15 Morandissfmo 
14.00 Muslcorama 

14.30 Couni Down 

15.10 Motivi all'aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16,00 Tutto II caldo minuto per minuto 
18,00 Concerto sintonico diretto da Willem 
van Otterloo 

19.20 Complesso The Casuali 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Batto quattro 

21.10 La giornata sportiva 

21,25 Concerto del pianista Andr6 Walts 

22.20 Cori da tutto II mondo 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7,30: 8,30; 9,30: 
10,30; 11,30; 13,30| 16,55; 18.30; 

19.30; 22; 24 
6,00 Buongiorno domenica 

7.40 Billardino a tempo di musica 

8.40 Lei 

9,35 Gran varieté 
11,00 La canzoni della domenica 

11.35 Juko-bok 
12,00 Anteprima sport 

12,15 Hit Parade 

12.30 Supplementi di vita regionale 
13,00 II Gambero 

13.35 Gargantua, e r gallo che ‘n te la t'at- 
lari sua 

14,00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

15,03 GII amici della aetllmana 

16.10 La Corrida 
17,00 Domenica sport 
18,00 L'altra radio 

18,45 II giraskclches 

19,50 Punto c virgola 
20,01 Albo d'oro della lirica 
21,00 La leggenda del Wcsl 

21.30 Musica leggera da Vienna 

22.10 Garganlua, cr gatto che ’n so la l'al- 
tari sua 

22,40 Novità discografiche Inglesi 


Terzo 

9,30 Corriere daH'Americ» 

9,45 Musiche di C. B. Viotti 
10,00 Concerto di apertura 

11.15 Presenza religiosa nella musica 

12,20 Sonale per violino e pianoforte di 

W. A. Mozart 
13,00 Intermezzo 

13,55 Folk-Multe 

14.10 Orthetlra Filarmonica d'Israele 

15.30 La meteora. Oue tempi di Friedrich 
Durrchmcll 

17.10 Modnn jazz Quarte) 

17.45 Discografia 

18.30 Mutiti leggera 

18.45 La lanterna 

10.15 Concerto d» ogni sera 

20.30 Passato e presente 

21,00 Club d'ascolto; Otto e un quarto 
22,00 11 Giornale del Terzo 

22.30 Interpreti a confronto 



LUNEDI’ 10 


1" canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni scientifiche 
Ediicnzlono fisica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimica 

Costruzione riavuta 

12.30 SAPERE 

Corso di fruticoso 
13.00 II circolo del goditori 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(Replico dei prugruinnii del mat¬ 
tino) 

17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 
ir) Lussio 

10.45 TUTTILIBRI 

19.15 IL LABORATORIO 

9. • Decomposizioni o slntosl 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ESSI VIVRANNO! 

Film. Con Humphroy Bogart. Jo¬ 
ne Allyson 

22,35 PRIMA VISIONE 

22.45 OUINDICI MINUTI CON RICCAR¬ 
DO DEL TURCO 

23.00 TELEGIORNALE 

2" canale 

19.00 SAPERE 

Corso di ingloso 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 NOI E GLI ALTRI 

Proso che vai tosso cho trovi 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
dirotto da Etigon Jochum 
violinista Konstanty Kulka 


rissisi* 


Nazionale 

GIORNALE RAOIO: ore 7; 8; 10; 12: 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corto di lingua Ironceso 

8.30 Le canzoni del mattino 

9,10 Colonna rnuiicalo 

10.05 La Radio per lo Scuole 

10.35 Le oro della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Soprano Cedila Fusco 
12,05 Contrappunto 

13.15 Hit Parade 

13.45 Musiche da film 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 Arcobaleno musicale 
1G,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Per voi giovani 

18.55 L'approdo 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno del cinque 

21,00 Concerto diretto da Rino Majone 

22.30 Poltronissima 

Secondo 

GIORNALE RAOIO: oro 6.30: 7,30; 8.30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15.30; 16,30; 17,30; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10,00 L'uomo che amo (Vita di George 
Gershwln) 

10.40 Chiamale Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Tutto da rllare 

13.35 lo t'ho Incontrata a Rio 

14.45 Tavolozza musicala 

15.15 II giornale delle scienze 

15.35 Canzoni napoletana 
16.00 Pomeridiana 

16.35 Piccola enciclopedia musicale 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo In musica 
19.00 Dischi oggi 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Corrado lernio posta 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Carnet di notte 

22.10 II gambero 

22.40 Novità discogralichc francesi 

Terzo 

9.30 f'. Mrndelssohn-Barlhofdy 
10.00 Concerto di apertura 

10.45 Le Sinfonie di Franz Joseph Itaydn 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

12.30 Chansons corali di Debussy e Ravel 

12.35 W. A. Mozart; F. Mendelssohn-Bar- 
thotdy 

13.00 Intermezzo 
14.00 Utc Ughi 

14.30 II Novecento storico 

15.10 C. Franck 

15.30 L'aio nel l'imbarazzo. Musica di Gao- 
tcno Donneiti 

16.25 A. UoroJtn 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 L. Foss 

13.00 notizie del ferzo 

13.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 
1S.-15 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Concerto dirette» da Cari Mcllcs 

22.40 II Giornale del Terzo 



MARTEDÌ’ 11 


1" canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia 

Osservazioni scientifiche) 

.11,30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Musica 
Chimica 

12.30 SAPERE 

Gli uilolosccnti 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

tS.OO TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(Replica ilei programmi ilei mat¬ 
tino) 

17.00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il conlaiilm 

h) Pagina ili imisica 

10.45 LA FEDE. OGGI' 

19.15 SAPERE 

L'otn di mezzo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 LA MOGLIE IDEALE 

22.35 AMA7ZONIA INESPLORATA 
23.00 TELEGIORNALE 

2" canale 

15.00 CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 
Arrivo della prima tappa 
19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 1919: NASCITA DEL PARTITO 
POPOLARE 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta della TV 


S’Ullgf* 


Nazionale 

GIORNALE ItADtO: ore 7 ; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 
G.30 Corso dj lingua inglese 

7.10 Musica stop 
B.3G Lo canzoni del mattino 
9.OC Coloriti» musicale 
10,05 La Radio per Ir Scuoio 

10.35 Lo ore della music» 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le placo il classico? 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
1G.00 Programma per t ragazzi 
1G,30 II saltuario 

17,05 Per voi giovani 

19,13 La prodigiosa vita di Gioacchino Ros¬ 
ila!, di Edoardo Anton 

19.30 Luna-park 

20.15 II mondo della Luna. Musica di Gio¬ 
vanni Palsicllo. Direttore M. Pradetla 

22,05 Fantasia musicalo 

Secondo 

GIORNALE RADIO: oro 6,30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14.30; 15,30; 16,30; 17,30; 18,30; 
19,30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciare 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 

10,00 L'uomo che amo (Vite di George 
Gershwln) 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 La chiacchierina 

13.35 II senzatilolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Appuntamento con le nostre canzoni 

15.15 Tenore Beniamino Prior 

15.35 Servizio speciale a cura del Giornate 
Radio 

16,00 Pomeridiana 

16.35 L'approdo musicala 

17.35 Classe unica 

18,00 Aperitivo in musica 

18.55 Sul nostri mercati 

19.50 Punto e vitgola 
20.01 Forma la musica 
21.00 La voce dei lavoratori 

21.10 I due fanciulli. Romanzo di M. Moretti 

21.40 Hit Parade do la chanson 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascita di una musica 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9,30 La Radio per le Scuole 
10,00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche per strumenti a (lato 

11.45 Cantate di Alessandro Scarlatti 

12.20 Musiche italiana d'oggi 

12.55 Intermezzo 

13.50 Itinerari operistici: L'Opera Inglese 

14.30 II Disco in vetrina 

15.10 U. Galuppi 

15.30 Concerto sintonico diretto da Carlo 
Maria Giulini. Violoncellista J. Starkcr 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 M. Kelemcn 
18,00 Notine del Terzo 

18.30 Mu.ica leggera 

18.45 L’Università di Gerusalemme 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 Celebrazioni rossiniane 

20.30 Diciannove sonatine di Kuhlsu 
21.00 Musica luori schema 

22.00 11 Giornate del Terzo 

22.30 Tribuna internazionale dei compositori 


-- ^ 



dall'Italia 

Il iiurr- a Nj|ioli — Forse perche' 
u e « Il pn ri:.tre nz/ur 

ro a. la H.ii Tv ha alBd.iio ai.a m-ci* 
di Napoli li curi.p:to eli realizzare 
la versione televisiva delia eo:nme 
d:a di lerei.ee K.iU-gan La regia 
e di Ai.ton Giulio Majatlo Gli m 
terprclì principali: Diana Turneii. 
Laura Cari! CP.anrico Tedeschi, li 
no Bianco. Bi nato lite Cannine 

Le nuove memorie — Hu:;;:>or', 

Bianchi, autore delta sciagurata se 
r:e delle « Memorie del no-fro lem 
po * (che abdicano dui I91h al 
LO), r.un cesis'e .''la preparando 
intani una sona ai prose .pini.e re. 
a.i-s ;urz:.i.isMin3 visione sto 

r:ca *>« ir* il molo • l Lampa ver 
SO la Calasi Tote a: q ues’a Vo.ta '1 
i:::z t-rr, dal 1 o si anno m cu: i. 
nazismo prende il [zotere in tìfr 
mania e -i arriverà tino all'inva 
Mone a -La Polonia nei seuernh.e 
Irfv.t Nari pago. Hjriitjert Bianchì 
sta anche preparando sei puntale 
sugli ardii c:.t v.inno dal 125 al ls.1 

Quindici puntate — Ispirandosi 
al romanzo dc-U inglese burnire! Bi 

V _—- 


fluirci « 1 a;i.r!.i u. li regista Carlo 
Di Milano sia registrando uno see 
raggiato nume in quindici puniate. 
Iniei preti. Barin Occlnni. Pino Col- 
Uzzi. DUeU.I Ci-fggl. 

Danze spagnole — Due Show te¬ 
levisivi Si no siati registrati nei 
giorni scorsi dai noto danzatore 
spagnolo (ausilio, con la sua trou 
j-o del «Teatro di Danza Spagno¬ 
la». Gli sp* Macoli sono una sin¬ 
tesi di danza, canto, musica e 
dramma 

Ancora un Goldoni — Goldoni 
ct.nin.ua ad avere un moderalo 
successo sui teleschermi. A Tori 
no s: sla intatti registrando « Pa 
mela nubile ». con !a regia di Già 
e. imo v.'lii e l'interpretazione di 
I.ucm Catullo 

le- opinioni ili dicembre — Se 
condii n «servizio opinioni» della 
Boi U 1 pio-grammi preteriti dai 
n-i.'-iH-it.ihiri nel mese di dieem 
hre sono: jx-r la {irosa. « Anna dei 
miracoli » e « Izv (receda nera »; 
por i tnin. « Pane amore e fanta¬ 
sia » e « Pane amore e gelosia »; 
per il varietà, « Tutti al circo » 
tene ha barino « Canzonissima »); 
per i culturali. « Documenti di 


storta e di cronaca ». Contempo¬ 
raneamente'. « TV , » continua a re 
lustrare un incremento di popola 
iuta, e armato ad una media che 
suora 1 diKiiet milioni rii spettatori 
con un « indice di gradimento » pa 
ri a 79 timo dei più alti di lutto 
il mese). 

dall'Estero 

educazione sessuale — Ai primi 
di aprile la Lv norvegese trasmet¬ 
terà la prima di quattro trasmis¬ 
sioni dedicale all‘educazione ses¬ 
suale, malgrado la preventiva op- 
po'izione di alcune associazioni eie 
inali e Con--» rv.sirici. 

televisivi al itu-» — Secondo gii 
intimi s»,r.d..z;i. il 9 ù : j delia po 
{Kùazii ne ani» ricami segue con re 
polarità i programmi televisivi e 
lt- case su 17 hanno uno o pm te 
levisort tvt sor..) intatti SI 5t"J.0tV' 
televisori in bumeo e nero e 12 mi 
lami 7UU.O0O a colon). Gli esperti, 
tuttavia, sembrano essere preoc¬ 
cupati soprattutto di quel 4°-o del¬ 
la popolazione che non segue la 
Tv: che diavolo fanno Invece di 
siate dinanzi al teleschermo? 



/," la radio, ()nastri settimana, a 
maritare la prima eduzione. Mer¬ 
coledì alte 20,Ut va tri onda I/ecce- 
ziune e la regola di Hrrtott lirecht, 
in una nuova edizione curata di 
Giorgio Strehter. /-," un avvenimento 
ilI notevole rilievo: sin perché si 
tratta della prima regia radiofonica 
di Strehter (e sembra che il regista 
abbia cercato di utilizzare in modo 
originale il mezzo per lui nuovo), 
sta perché I,'eccezione c I» regola, 
dramma didattico, è una delle opere 
nelle (piali Hrveht analizza e denun¬ 
cia con maggiore forza espressiva 
la ferrea logica di classe del siste¬ 
ma capitalistico, busuta sullo sfrut¬ 
tamento dell'uomo da parte del 
l'uomo. Una volta tanto, i program¬ 
misti hanno evitato di collocare la 
trasmissione nel « ghetto culturale » 
del Terzo: tuttavia, non hanno ri¬ 
nunciato a fare iti modo che tl 
dramma di Hrerht tosse obbligato 
a battersi con un'atteinativa robu¬ 
stissima come quella rappresentata 
dalla radiocronaca della jiartita Col 
Ite Mitrili prcttslo, é vero, un 

appello per II </torno seguente, gio 
tedi, alle 17,Ufi sul Secondo prò 
iimmilla: via non molti, crediamo, 
potranno usufruire di questa re- 
plica Comunque, l’occasione non 
andrebbe perduta. 


La settimana televisiva si ine¬ 
scata cirri un programma senza sor- 
prese e, dinamo, una settimana ili 
attesa Si concludono, infatti, tre 
iniziatile tl Jekyll di Alhertiuzi, la 
sene ih Noi '• gii altri, il brevissimo 
ciclo cinematografico dedicato ad 
llumphreg llogart Le novità, duri 
qua. verranno la settimana prossima 
Noi e gli altri affronta questa 
volta t vari aspetti del sistema fi¬ 
scale, altro tema scottante. Non si 
puù certo dire che la rubrica non 
abbia saputo scegliere temi iute 
russanti, in questa sua nuova se¬ 
rie: tl fatto é che le indagini, dati 
i limiti di impostazione e di costru¬ 
zione del programma, hanno dritto 
quasi sempre per risolversi in pa¬ 
noramiche impressionistiche, in di 
scorsi gremiti di accenni e aliusto 
ni a fenomeni e a problemi che 
avrebbero meritato, tnvecc, analisi 
accurate e approfondite D'altra fxir- 
te, il frammentismo e la superft 
cialda sono attributi tipici della prò 
qrammuzinne televisiva, e derivano 
dalla tendenza dei dirigenti tele 
visivi a moltiplicare le rubriche scar 
landò la via dette inchieste a puri 
tate Nell'ambito lidie rubriche, 
infatti, t discorsi non possono che 
tiromincmre sempre da capo e le 
iruluqiiti (a etilisti delia scarsità del 


tetri]ut e <Ielle caratteristiche della 
formula) noti riescono ad andare 
oltre una prima descrizione della 
realtà firesa in esame anche perché 
gli autori trovano ori uimente più 
Incile il ii ipro d orizzonte » che la 
scelta e l'analisi di situazioni tipi¬ 
che Naturalmente, questi limiti e 
questi difetti sono funzionali ai 
criteri che presiedono alla linea ge¬ 
nerale della TV italiana: in questo 
modo, intatti, fenomeni a problemi 
vengono « vitati », magari descritti. 
ma non analizzati, e et si mantiene 
sempre entro la «zona di sicurez¬ 
za » Non é possibile tacere costan¬ 
temente le « disfunzioni » del sinte¬ 
rna, le pesanti storture delta con- 
dizione umana nella nostra società: 
essenziale, iterò, é che non si ar¬ 
rivi a individuarne le radici, in fxir- 
licolare le radici di classe. 

Il cu lo dedicato a ling irt é stato 
ficnsatn comi- un puro e semplice 
omaggio, nelhi sua estrema brevità 
ma ormai e tempo, ci pare, che st 
viri un nelo cihcmatograflco che 
abbia una autentica consistenza Gli 
ultimi sono sfati piuttosto deboli 
ed e deprimente che t programmi 
sii sprechino in questo modo anche 
questa jiossihihtà della TV Uria ini¬ 
ziatoti di uri cerio interesse potrà 
essere, sa baio, tl programma di Mar¬ 


cel L'ilerbicr dedicato al Cinema 
del mistero: una rassegna ragionata 
di tulio quello che d cinema tran 
cesc ha prodotto in tema di * ma¬ 
gìa ». di « tavola ». di fantascienza 
Programmi del genere, lo abbiamo 
detto altre volte, possono offrire 
molli sfumit di riflessione e insie¬ 
me di ducitinienlii al pubblico: essi, 
infatti, permettono di documentare 
le tendenze culturali o sociali nel 
cinema di ieri e di oggi con parti¬ 
colare evidenza E, insieme, per¬ 
mettono di utilizzare film che, pur 
valendo assai fioco nel loro insie¬ 
me, contengono ficrò brani e mo 
menti che mentano di essere citati 
tn funzione di uri certo ragiona- 
mento Sembra, però, che f program¬ 
misti non credano a questa via: non 
a raso il programma di L'Herbier 
è stato collocato ridia posizione che 
un tempo, piuttosto tntehccrnerite, 
i erme il--finita net « sabato cultura 
te » fri questi casi, si sa. la parola 
n culturale » serie a delirare un pro¬ 
gramma che non si ritiene adatto 
alla platea piu vasta 

<fuesta settimana, tritine, prende 
il via una nuora rubrica adi servi¬ 
zio a d tenta, questa volta, è l'unti■ 
quartato l rotocalchi, come si lede, 
continuano a tar scuola, per la TV. 



MERCOLEDÌ’ 12 


GIOVEDÌ’ 13 


VENERDÌ’ 14 


SABATO 15 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Storia 
Geografia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Letteratura italiana 

1 Elettrotecnica 

12.30 SAPERE \ 

13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

Antiquariato e costume 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il ragazzo e il cavallo 
Originalo televisivo 

b) La gita deli'orsacchiotto 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE 

L'opera tori e oggi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 MILLE GIORNI DI PAROLE 
La conquista delle parole 
22,00 MERCOLEDÌ* SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


2° canale 

19,00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 IL COMANDANTE 

Film. Ini.: Totò, Andreina Pa* 
gnani 

23,00 L'APPRODO 


rutili* 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni scientifiche 
Educazione musicale 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE. 
Religione 

Storia della filosofia 

12.30 SAPERE 

L'uomo e la campagna 
13,00 TARAHUMARA — VIVA FRAN 
CIA VIVA MESSICO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Tclcsct 

18.45 OUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE 

Gli atomi e la materia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 VIDOCQ 

Quarta puntata 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

Conferenza stampa del Segreta¬ 
rio Politico del PDIUM, on. Al¬ 
fredo Covelli 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

15,00 CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 
Arrivo della terza tappa 
19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

22.30 LA FORZA DELL’ABITUDINE 
Telefilm 

23.00 ROMA: CRONACA DELL’INCON¬ 
TRO DI PUGILATO TOMASSONI- 
COOPER 


1“ canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Religione 
Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Educazione civica 

Agraria 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 
13.00 IN CASA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) La facile scienza 

c) Allegre avventure 

18.45 CONCERTO DEL QUARTETTO 
BELGA DI CLARINETTI MARCEL 
HANSSENS 

19.15 SAPERE 

I segreti degli animali 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

Settimanale di attualità 
22.00 SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 

La nave nella bottiglia (Telefilm) 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

16.30 MILANO: CORSA TRIS 

18.30 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO WOLFE 
Circuito chiuso 
Seconda puntata 

22.25 CRONACHE DEL CINEMA E 
DEL TEATRO 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 

12.30 SAPERE 
Lenin 

13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni del lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 
NASCOSTI 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache del lavoro e dell’eno- 
nomia 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 PARTITA DOPPIA 

con Alighiero Noschese' 

23,00 TELEGIORNALE 


2° canale 

15,00 CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 
Arrivo della quinta tappa 

18,30 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 CINEMA DEL MISTERO 

22,45 OUESTI NOSTRI FIGLI 

da « PanB vìvo » di Francis 

Mauriac 

Terza puntata 


rutilo 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7: 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corso dì lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 

10,35 Le ore della musica 

11.30 Mezzosoprano Grece Bumbry 
12,05 Contrappunto 

13.15 Radiohappcning 
14*00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma per i piccoli 

16.30 Folklore in salotto 
17,05 Per voi giovani 

19.13 La prodigiosa vita di Ciò sechino Ros¬ 
sini, di Edoardo Anlon 
1 9,30 Luna park 

20.15 L'eccezione e (a regola, di Bcrtolt 
Brecht, regìa di Giorgio Strehler 

21.30 Musico di Franz Lèhar 

21.45 Concerto sinfonico diretto da Pier¬ 
luigi Urbinì 


Secondo 

GIORNALE KADiO; ora 6.30; 7,30; 8,30; 
0,30; 10.30, 11.30; 12,15; 13,30; 
14.30; 15.30; 16.30-, 17,30; 18.30; 
19.30; 22; 24 
6,00 btigluti e canta 

7,43 Siltatdmo a tempo di musica 

5.40 Musica leggera 

9.40 Inlerludio 

10.00 L'uomo ch« amo (Vita di George 
Gctihwin) 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servino 

13.35 Rattaclia con il microfono a tracolla 
14,00 Juke-box 

14.45 Dischi in vetrina 

15.15 Violoncelli su Aldo D'Amico 
16,03 Pomeridiana 

16.35 La Dtscoieca del Radiocorriere 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19.0 0 5cnvctc le parole 

19.59 Calcio da Glasgow: Ccltic-Milan 

20.45 Italia che lavora 

22,10 Rattaclia con il microlono a tracolla 

22.40 Novità discogralichc americane 
23,CO Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9,30 N. Paganini 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 I Poemi sinfonici di Franz Li&zt 
11.05 Polifonia 

11.35 Archivio de! Disco 

12,05 L intormalofc elnomusicologko 

12.20 Musiche parallela 

12,55 Intermezzo 

13.45 Pianista Rudolt Serkln 

14.30 I due baroni di Rocca Azzurra. M*>- 
sica di Domenico Cimarosa 

15.30 Ritratto di autore: Joaqum Turina 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 Pa Hindemith 
18,00 Notizia del Terzo 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto dì ogni sera 

20.30 Psicologìa a psicanalisi da Freud ad 
oggi 

21 00 Cc!cbrz:izr.i rc-sr.-r.• 

22.30 Incontri con la narrativa 


ritti iu 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 
6.00 Corso di lingua francese 

7,10 Musica stop 
9.06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 La nostra saluta 

11.30 Barìtono Piero Cappuccini 
12,05 Contrappunto 

13.15 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone? 

17.05 Per voi giovani 

19,13 La prodigiosa vita di Gioacchino Ros¬ 
sini. di Edoardo Anlon 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21,00 Concerto del Quartetto 5ilzer 

22.00 Tribuna politica- Conferenza slampa 
del Segretario Politico del PDIUM. 
on, Alfredo Covriti 

Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 6.30; 7.30; 8,30; 
9,30; 10.30; 11,30; 12.15; 13.30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 

19.30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciare 

7,43 Btltztdino a tempo di musica 

8,40 Signori l'orchestra 
10,00 L'uomo che amo (Vita di George 
Gershwin) 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 La beli* e la bestia 

13.35 Partita doppia 

14.45 Canzoni e ritmi 

15.15 Saggi di allievi dei conservatori 
16,00 Meridiano di Roma 

16.35 Musica -f* Teatro 

17.05 L'eccezione e fa regola, di B. Brecht 

18.20 Aperitivo in musica 
19.00 Un cantante tra la folla 

19,SO Punto e virgola 

20,01 Fuorigioco 
20,11 Caccia alla voce 
21,00 Italia che lavora 

21.10 I due fanciulli. Romanzo di Manno 
Moretti 

22.10 La bella e la bestia 

22.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

Terzo 

9,30 G. Fiutò 
10.00 Concerto 41 apertura 

11.15 I Quartetti per archi di Bela Bartok 

12.20 Civiltà strumentale italiana 
13,00 Intermezzo 

14,00 Soprani Claudia Muiio e M. Olivero 

14.30 II Duco in vetrina 

15.0S Concerto del tenore Petra Munteanu 

15.30 Pagine pianistiche 

16.15 Musiche italiane d'oggi 

17.20 Corto di lingua francese 

17.45 A. Vivaldi 
18,00 Notine de) Terzo 

18.45 Pagina aperta 

19.30 II Vascello tantasma. Testo e mutici 
uì nivii.rd Wagner. Dir. Vi. Sawauiicn 

22,00 11 Giornala del Terzo 


rutlit* 


Nazionale 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7; 8? 10* 12* 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di lingua inglese 

8.30 Le canzoni del mattino 
5.06 Colonna musicale 

10.05 La Radio ptr le Scuoia 

10.35 Le ore della musica 

11,20 L'esperienza cristiana 

11.30 Teresa Stichrandail 
1 2.05 Con Ir appunto 

13,15 Appuntamento con luta De Palma 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Chiosco 

15.45 Ultimissime o 45 giri 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 16.30 Special 
17.05 Per voi giovani 

19,13 La prodigiosa vita di Gioacchino 
stnt. di Edoardo Anlon 


13; 


Ras- 


19.30 Luna-park 

20.15 Gii enti lirici 

20,45 La vostra amica Lilia Bngnonc 

21.15 Concerto sinfonico direno da G. Ferro 


Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 6,30; 7.30; 8.30; 

3.30. 10.30; 11,30; 12,15; 13.3o! 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30? 18.30; 

19.30; 22; 24 

7.43 Biliardino a tempo dì musica 

5.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10.00 L'uomo che amo (Vita dì George 
Gershwin) 

10.40 Chiamale Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit Parade 

13.35 li senza!itolo 
14.00 Juke-bo* 

14.45 Per gli arrucl del disco 

15.15 Violinista Isaac Stcrn 
16.OQ Pomeridiana 

16.35 Le chij»i della musica 

17.35 Classe unica 
1S,00 Aperitivo in musica 
19.00 Tony Cuccherà Folk 
t9,50 Punto e virgola 
20.01 Sumo fatti cosi 

20.45 Passaporto 

21,00 La voce de! lavoratori 

21.10 Teatro stasera 

22.10 II melodramma in discoteca 

Terzo 

9,30 Lo Radio per le Scuole 
10,00 Concerto dt apertura 

11.15 Co-,ccrio dell'organista G. Zjnabonl 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

12.20 L'epoca del pianotorte 

12.55 Intermezzo 

13.55 Fuori repertorio 

14.30 F. SchubeM 

14.45 lohann Sehastian Bach: Passiona se¬ 
condo 5. Giovanni. Direttora G. Ramiti 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 F. Busonl 
18.00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Le materie prima nel futuro 
21,00 II personaggio di Bianca Capello 
22,00 ii Giornaie dei Terzo 

22.30 In Italia e all'estero 


GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 10; 12; 13- 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 

9.06 Novità Italiane della musica leggera 

9.30 Ciak 

10,05 La Radio per le 5cuo!a 

10.35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Daniele Barioni 
12,05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Schctmo musicale 
16.00 Programma per l ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Un certo ritmo_ 

17.10 Incontro col personaggio 
18,00 Gran varietà 

19.30 Luna-park 

20.15 No. guarda la luna è duetl'aftra 
21,05 Conversazioni musical) 

22,20 Viaggio musicale In Italia: Trias te 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7.30; 8.30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12,15; 13,30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciare 

7,43 Bilisrdino • tempo di musica 

8.40 5 tenori l’orchestra 

9.40 Interludio 
10.00 Ruote e motori 

10.40 Batto quattro 

11.35 11 palato immaginario 

11.45 Per noi adulti 

12.20 Tr^«rrissioni regionali 
13.00 Cantanti all'inferno 
13*35 lo Caterina 

14,00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 

1$,15 Direttore Klemens Krauss 
16,00 Rapsodia 

16.35 Serio ma non troppo 

17.10 Microfono sulla città: Torre dal QfO CO 

17.40 Bandiera gì alt a 

18.35 Aperitivo in musica 
19.CO U motivo del motivo 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Una diga sul Pacìfico 

20.40 Nate oggi 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantanti ail’infemo 


Terzo 

9.30 F. Schubcrt 
10.00 Concerto dì apertura 

11.15 Musiche di balletto 

12.20 Piccola mondo musicala 

12.55 Intermezzo 

13.40 Concerto del cornista D. Cacca rossi 

14.30 Rlgoletto. Musica di Giuseppa Verdi 
Direttore Rafael Kubellk 

16,35 E. Granaio» 

17.20 Corro di lingua tedesca 

17.45 K. Fukushima 
18,00 Notizia de! Terzo 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Concerto (infonico diretto da Mméb* 
Pradella 

22,00 II Giornale del Terzo 


Pag. S - l'Unità / Domenica 9 Marzo 1969 



















































r Unità / domenica 9 marzo 1969 


PAG. 9 / spettacoli 


ultime battute per « H2S » di Faenza Mentre proseguono le occupazioni 


Alice (maschio) 
in un paese di 
atroci meraviglie 



Si profila un attordo 

per gli enti r- in breve— 

J^ _ _ Pizzetti sarà commemorato a Modena 

ww m m VV Ildcbi mulo Pizzetti sarà ricordato n Modena dall' 


le prime 


Teatro 


Nuovo colloquio con il sottosegretario 
Misasi - Al Luce si attende una precisa 
risposta del governo 


Roberto Faenza, che il pub¬ 
blico ha conosciuto per la 
prima volta lo scorso anno di 
Questi tempi, Quando presen¬ 
to Escalation, ha finito nei 
giorni scorsi di montare — e 
si accinga a doppiare — il suo 
secondo film H2S. e £” la 
formula dell'acido solfidrico, 
un acido corrosivo che ho 
scelto quale simbolo della so¬ 
cietà putrefatta ». Come inizio 
non c'è male. Ma il regi¬ 
sta continua: a Ilo voluto rac¬ 
contare una favola scientifica 
rifacendomi, in certo guai mo¬ 
do. ad Alice nel paese del¬ 
le meraviglie, dove Alice è 
però un uomo e le meraviglie 
sono le atrocità del nostro 
mondo, questo mondo diviso 
tra /‘establishment e t gio¬ 
vani ». 

In questa società domina¬ 
ta dai computers che in¬ 
segnano al giovani la sotto¬ 
missione. il protagonista del 
film (impersonato da Dennis 
Gilmore) viene indotto a ucci¬ 
dere un negro. Di qui la fu¬ 
ga e il conseguente isolamen¬ 
to su un ghiacciaio insieme 
con una bambina (Carole An¬ 
dré). I due tentano, invano, un 
ritorno all'infanzia, ma non 
riescono a stabilire un rappor¬ 
to e l'uomo è costretto a sog¬ 
giacere ai giochi violenti im¬ 
itasti dalla fanciulla, che. in 
un'ultima disumana fantasia, 
inventerà di averlo partorito 
di nuovo e quindi lo scac- 
cerà dal ghiacciato. A que¬ 
sto punto, respinto nel mon¬ 
do, il giovane sarà preda del¬ 
le macchine che lo manipole¬ 
ranno a loro piacimento e, 
sia pure con una bomba in 
tasca, finirà con l’impalmare 
una vecchia decrepita, chia¬ 
ro simbolo della società at¬ 
tuale. 

Faenza aveva, per la veri¬ 
tà, pensato e girato un altro 
« finale » in cui il giovane fa¬ 
ceva esplodere la bomba, di¬ 
struggendo tutto, a Ma non 
mi sembrava giusto, poiché io 
volevo chiaramente dire che 
nella società in cui viviamo 
non esiste il sì o il no ». Il 
giovane regista — se abbia¬ 
mo ben capito — partito dal¬ 
la contestazione in blocco del¬ 
la società (per la quale ci sem¬ 
bra chiaro non nutra alcuna 
simpatia, e che condanna to¬ 
talmente) è venuto a mano a 
mano maturando l'idea cne 
oltre il rifiuto completo biso- 
gmsse proporre un'alternati¬ 
va. cercando di trarre da que¬ 
sta società quanto in essa c e 
di positivo, come ad esempio 
il progresso tecnologico. Si 
tratterà di vedere come poi la 
tecnologia terrà utilizzata, se 
a beneficio dell'uomo o contro 
di lui. 

Sempre le macchine, e il lo¬ 
ro rapporto con l'uomo, sono, 
in certo qual modo, al cen¬ 
tro del terzo film, che Faen¬ 
za sta preparando. Titolo prov¬ 
visorio, ed ironico « Rede m 
tc ipsum » (s Ritorna n te 
stesso »). Narrerà la storia di 
un gruppo di uomini e donne 
i quali, fuggiti da Scic York, 
si sono rifugiati in una zona 
fuori del mondo. Qui. dalla 
purezza primitiva, passeranno 
alla creazione dei consueti 
miti e riti, nonché alla no¬ 
mina di un capo. Ma uno di 
loro, deluso di questa espcrien- 


Nero sfa male: 
interrotto 
« Macchie 
di belletto » 

La lavoratone del fi.. ti dal 
Lto'.o provvisori a Macchie rii 
celiato con Franco Nero e Fio- 
r.n:a Bolkan è sospeso da due 
(corni a cau'a di un ascesso 
a un dente che ha coirete 
Franco Nero. 

A cajva cella sua mfe'm.tà. 
l'attore non ha p tuto accompa¬ 
gnare Vanesia Redgrave alla 
n' «r.a !rvri»rw> - £ do! film lS£- 
do r a. 

La lavorazione di Macchie di 
belletto riprenderà appena Fran¬ 
co Nero sarà guarito e. soprat¬ 
tutto quando sarà scomparso il 

fooflore del suo volto. 


za. ritornerà a New York e 
cercherà di vedere tutto con 
occhi diversi, convincendosi, o 
illudendosi, che le macchine 
sono buone e gli uomini cat¬ 
tivi. 

m. ac. 

NELLA FOTO : Una scena di 
«II2S>: è in pericolo la folta 
capigliatura di Dennis Gilmore. 



felicemente 

operata 

BOLOGNA. 8 

Caterina Caselli è stata ope¬ 
rata questa mattina nella cli¬ 
nica t Villa Rosa » di Bologna 
dal professor Leonardo Gui. 

Come è noto, la cantante sof¬ 
friva di un callo osseo forma¬ 
tosi su una caviglia in seguito 
ad un «tipo infertole da un 
asse durante una trasmissio¬ 
ne televisiva in Olanda. 

L'intervento è durato circa 
un'ora eri ha avuto esito po¬ 
sitivo. Successivamente, è 
stato applicato alla cantante 
un gambaletto di gesso per 
cinque sei giorni. 

Caterina Caselli potrà suc¬ 
cessivamente lasciare la cli¬ 
nica c-d andrà a casa sua, a 
Sassuolo (Modena), per un 
fieri odo di convalescenza. 


Dopo diciannove giorni di ' 
occupazione dellT-dituto Lu 
ce da parte delle maestran¬ 
ze Urecentoventi operai e ! 
impiegati) e sei giorni di oc¬ 
cupazione dell'Ente gestione 
cinema da parte di autori e 
attori, un accordo positivo 
sembra profilarsi per le «ilio 
stioni particolari e |>er quel 
le generali che sono all'origi¬ 
ne della vertenza. All’incon¬ 
tro svoltosi venerdì pomerig¬ 
gio tra il ministro delle* l’ar 
tecipazioni statali. Furiarli, e 
una delegazione composta di 
autori (ANAC e AA('I) di at¬ 
tori (SAI), di rappresentanti 
di Cinecittà, della Sjhvs Cala- 
lucci e della Twhnirolor ha 
fatto seguito, ieri, un nuoto 
lungo colloquio tleglj esponen¬ 
ti sindacali e dei membri «lei 
Comitato di occupazione del 
Luce eoo il sottosegretario 
Misasi. 

Un'avanzata soluzione sareb¬ 
be in vista jK-r il problema 
della parità salariale. 

Tra i punii m soppeso sono 
quello concernente il diritto 
di assemblea (o meglio i ino 
di e i lini deH'esorei/:o di 
questo diritto) e la questione 
(che è pur di principio) rela¬ 
tiva all'ingiustificato licenzia¬ 
mento di un dipendente del 
Luce. Circa le prosjjettivo di 
f«ido dell'Istituto di via Tu 
scolami e delle altre aziende 
cinematografiche di Stato (Ci 
noeittà. Italnoleggio), la loro 
ristrutturazione e demoeratiz 
zazione. i! regolamento dei lo 
ro rapporti con la Radiotele¬ 
visione, il governo aceottereb- 
1 k* di discutere prima ancora 
della prevista ritintone del 
Comitato dei ministri a ciò 
proposto: riunione che infatti, 
già fissata per mercoledì 12. 
è stata rinviata, forse di una 
quindicina di giorni. E‘ da sot¬ 
tolineare che l'esigenza di un 
nuovo, chiaro e coraggioso 
indirizzo della politica svolta 
direttamente dallo Stato in 
campo cinematografico ha 
ampliato il respiro della lotta 
al Luce, ha portato alla suc¬ 
cessiva occupazione dell'En¬ 
te gestione, e si è proposta 
alla viva attenzione della 
stampa, dei partiti, del Par¬ 
lamento. dell'opinione pubbli¬ 
ca (è di ieri una interroga¬ 
zione urgente dei compagni 
consiglieri provinciali Angio¬ 
lo Marroni e Giovanni Berlin¬ 
guer al presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ro¬ 
ma. por sollecitare un suo 
intervento). 

I lavoratori e la gente del 
cinema rimangono vigilanti, 
anche porche una precisa ri¬ 
sposta governativa, attesa per 
ieri sera, non è ancora giun¬ 
ta. Tutto il mondo dello spot- 


Rai - Tv 


Controcanale 


IL JOLLY NOSCHESE — 
Alla RAI rat correr,darò rii 
‘■cariare l'S merco Fj'.r come 
una data .dorica: per la prima 
volta, infatti, è stata autoriz- 
za'a la parodia di i-r. uomo 
politico sul mdco. F(r gentile 
concessione rie L'interessato c 
delle t superiori autorità » 
Alighiero ,\ oschese ha potuto 
rifare :l Verso ali'on Gm anni 
Leone nello spet'acolo D-y.ipen 
conpiu 

É ra bene: seghiamo pure 
la data. Sperando soprattutto 
nel futuro: perché, a dire il 
vero, l'inizio e stato molto tì¬ 
mido c piuttosto ambiguo. Ma. 
<i sa. il peggiore passo è quel- 
to dell'uscio: dunque, cerchiamo 
ri: credere in un proverbio e au¬ 
guriamoci che anche a’.’a T\ 
itahnna. fralmente. s a supera- 
to il < complesso » della sati¬ 
ra. Ottimnr :cn'c t’.zca'o. Al-, 
ghiera Noschese ha pg'ovato 
{'eloquio e la r.ivt’-z a- Leone 
con \o sua con-uctn abilito: i! 
testo che pi: era stato p r ep-a 
rato. pero, ero piuttosto decide.' 
abbastanza scontato. »\ soprat 
tutto nelle b vinte finali alt: 
r.cr.t: alla scuola, frcjemerie 
veneto ài qialurqmsreo. La sa 
tira nasce dalle idee, e se ra¬ 
re e nutrita rii cnt-errr/c—ni'mr. 
e attacca le < cutontà i. le i- 
st.tuzicni. e le storture del co 
stane: le battute che ripetono 
i luoghi comuni e vanno super 
f.r.alr.f r.te un colpo al cerchio 
e uno alla botte, non sono sa 
tinche. Comunque, le puntate 
d: Doppia coppia sono sette: 
abbiamo, quindi, ancora set 
{«'Orile ria vedere. 

Ciò che tassiamo aspettarci 
da Y orche re ormai lo sappia 
mo: questo attore è un vero 
jolly, capace r.s reggere sulle 
sue spalle un intero spettacolo. 
Lei ha ritrnusiiaiu .sui paiCOSCe- 
nici, io ha confermato anche 
questa volta sul video. Doppia 
coppia, infatti, deve soprattutto 
a lui ti suo livello che. a giu 

T£ um </pTif/iti y uri la 

ta, ci sembra superiore a quel¬ 


lo dei sol-t. varietà :• i-risir: 

imitazioni a: So-efe-.-e — 
culminate r.e! pezzo di bravu¬ 
ra costruito insieme a Giorgio 
Vecchietti: dialogo tncnn-uela 
mente arguto — sono ‘tale tut 
Ir di gran classe. Subito rìope. 
Noschese vorremmo citare Le 
lo Latrarsi, che si è preseti 
ta‘o molto bene con la sua 
nuova canzoncina e il ‘no '.pi¬ 
gliato du‘“o con la \'cr!an : la 
parte musicale degli spettoro’ 1 
televisivi. secondo noi . ha tut 
to da anodo arare dalla parte- 
cipazione ri* questo musicista 
cresciuto col j :zz. Quella di 
Silvie Vari-in ci sembra una 
presenza gradevole : e piacevo 
le c 1 sembra l'idea delle con 
ioni sceneggiate che le è stata 
a fidata. 

Sp-er.amo, in ; ere rie si 
rambi rcr.stro nello , :I - tch di 
Rice \'alo r i, solita rifrittura 
della solita critica dei prò 
ti-ammi e dei p-r. onagri tele 
•--.Sui. Se si vuole insistere sui 
tema, lo »i faccia afflando dar 
rc~o le unghie e cercando di 
rapire che a dare il sapore alle 
r g't .te non servono le » tro 
rate ». p uttostì rclaarurcc. 
dei telefoni che fanno cornac- 

La cornice scenograàca c 
cn-eoa~r.hr 3. ir.fr.e, era insali 
tornente vivace e insieme pu¬ 
lita- F.ros Macchi è r.uscito a 
ut.I'rrnrl-: ber**. : mpmmer.Ao 

allo spettacolo un ritmo giusto, 
che a ha con. lotto al divertente 

f.nale senza .'barsture. 

• • • 

ANCHE. II. FASCISTA - 
Un volto, una stona ci ha of¬ 
ferto anche un ex fasciti re- 
pubblichino, giu Lee isfutt.-e 
al processo di Vcrtmn. <-o~.e 
* testimone storico ». Viri pienti 
storico, pierò, la * Icdimo-.unn. 
za » non valeva un soldo, e. 
quei che è peggio. 1 inti-rvista 
terre sembrava essere stato t- 
struito per fare da « spogliai 
al magistrato delle brigate 
nere. 


tavolo è. del resto, in fer 
mento. 

Stamane, a Roma, al Tea 
tro delle Arti, si riuniscono 
in assemblea gli attori |x-r 
iniziativa della SAI: all ordine 
del giorno lo sci<>ix-ro dei dop 
pintori — che è stato proro 
gaio tua» a giovedì al’.*- 2-1 
anche in ri.s|xi»'a alla violenta 
presa di |z)siza*ie [xilcinica 
deUT'nidix* produttori film —. 
ma anche altre questioni di 
carattere e d'interesse gene¬ 
rale. Domani, sempre a Ro 
ma, al cinema Mignon, tengo 
no il loro convegno i noleggia¬ 
tori indipendenti, [kt dibat¬ 
tere e mettere a punto una 
linea d azione contro la prejx> 
tenza delle case distributrici 
americane, in difesa del cine¬ 
ma autenticamente nazionale. 


Pizzetti sarà commemorato a Modena 

MODENA. 8. 

Ildebrando Pizzetti sarà ricordata n Modena dall' Accademia 
nazionale di scienze, lettere e arti, della rinate fu socio corri- 
sixiiidente. 

Ildebrando l’i/.zetti aveva a Modena numerosi amici e ammi¬ 
ratori. fra i quali gli scomparsi avv. Mano l’cdraz/i, fondatore 
e presidente per molti anni della < Società degli amici della mu 
sua ». e il prof. Gino Roncaglia, musicologo di fama, autore (Il 
numerosi scritti c critico. !.a comrneinornziono sarà fatta in una 
delle prossime riunioni dell'Accademia che ha sede nello storno 
Palazzo ('occuparli. 

Dal 16 giugno il Festival del balletto 

Il X Festival liiterna/innale del balletto di Nervi e la Mostra 
dei pittori genovesi n<-l 'n«i e nel '700. entrambi organizzati dal¬ 
l'elite manifestazioni genovesi, sono stati presentati ieri a Roma 
nel corso rii una conferì nza stampa. 

La ricorrenza del decimo anniversario del Festival del balletto 
di Nervi ha otTerin l'occasione per un'edizione particolarmente 
importante. Lo spettacolo inaugurate, il IR giugno, sarà costituito 
da! * Balletto delle nazioni r. * on una coreografia cicala appo-i 
tamcntc per il Festival da Sente l.ifar. 11 Festival, cui sarà ab 
binata la V Ras-egna mt* i nazionale del film sulla danza, si con¬ 
cluderà il 19 luglio. 

Continua l’occupazione all’Accademia 

Gli allievi dell’Accademia nazionale d'arte drammatica conti 
nuano nella scuola di via Quatte* Fontane, occupata da diciatto 
giorni, assemblee alternate a onero corsi. Oggi i! regista Antonio 
(alenda terrà la terza le/.mie I.'altro ieri è stato proiettato il 
mediometraggio su!l'A|x>l!oii. la fabbrica romana occupata da nove 
mesi, realizzato da Grcgorrt'.i nel quadro dei ■» cinegiornali liberi ». 
Alla proiezione è seguito un interessante dibattito 

(ili allievi dell Accademia hanno .un Ite avuto un incontro con 
il sottosegretario alla Pubblica Istruzione, on. Caleffi. al quale 
inumo fatto presenti le loro rivendicazioni. 


Tutto per amore 

Tutto iter umore di M in* Rol- 
Ici è la .stona del breve, amaro 
incontro fra (urla, una -sradi¬ 
cata milanese, che sogna la 
carriera <li attrice fina, nello 
Multa, vive o meglio .sopravvive 
.ii limiti della prostituzione), e 
Luciano, aidmtrialc del ramo 
aliimti'.ui'i, ma anch'egli, a suo 
iixkìo. un fallito: jvr s*js'a-tvee 
l'azienda <b forni gli. i. ha dovuto 
s|>o..iie uni e,'(sigierà «lei set¬ 
tore metallurgico, so,•>,urtarne 
gli amanti e tutto il le.-do. In 
più. Luciano è gravemente ma¬ 
lato; si «vli.s.- i. p-r curarsi, 
qu.tnehc tcticx* raccimt in lo (*:e- 
Ium' bugie. Poi toma ilo Carla. 
|»t cizis'imar** -'nsuine on'ultl 
m i i•- 1 1 ■ i*>"ia e (pi n li iiKirire. 
M i. o <oipai nido, ciflielitirà 
alla <io: n i «ili pio-cur.irsi una 
b -Ila . ouin.elt.i. e di si.-.ternar.si 
in q laiche mo lo cn tal fedele 
co: reggia'ofe • di riserva». 

Conscie!ata la relativa noto 
iietà i> it>’*1 :<n di Luciano, il rac- 
euli) <!•■!!.i sua vic.nda i*uó in¬ 
fatti ev-ere vati luto, da Carla, a 
Ciani,diati in c.i'eio di gs-andali. 
N< n e questo, d'altronde, il solo 
clemuCo elle riveli c«»n<- il 
d imni.i ( o-gnalato a! Premio 
IDI del '87) so '.tato ‘scritto 
diversi arre a'Idietro E il eli- 
m.'l - atu'Iie M- l'a/ane si vai!- 
g*‘ a Ri*im - è un ;**' quello 
de! naturalismi) <-re;> isco'.orc 
lombardo: alla T«‘.s?ori. [n*r in¬ 
tenderci. Si tratta ti o-un.i *1; 
cn'o.ie-ina dicnito.-a. leveumge 
f'i'ei flu ì, enii inriue |)rii;x>.'>i 
.-■<iiz i clamori. *• sznza tirete-** 
e*'<•(-.sive. dallo ste.so Re-lei. 
« he ìm curato la mg io e int*-r- 
:*-*-faio coti misura, il persi «ag¬ 
gio di I.uciano. N’*-'!** vesti <li 
Carla. *• <-e!<irlo alle t<fitazi(*ii 
della iurte. I/iura Rizzoli indul¬ 
ge invcct- ài coloriture ili facile 
effetto: peccato, giaeidu'* ricor- 
d uomo txiie la sua asciutta, ni- 
*id i inferpretazirfie de! Malinte¬ 
so di C un-is: il primo e il mi 
clior s»-t'ac<i!o, s'ivirà, delti 
Com;» i /n o 


Cord;,i!:n< nte applau ldo, Tut 
to per amore .a replica al (àn 
trale. 

ag. sa. 

L’eccezione 
e la regola 

l na f pausa * del T.P.R. tTea- 
tro l’opolare di Riverì a) di i’a 
dova — clic sta rapprt-entando 
in questi giorni al Teatro * La 
Fede » Composizione c non di 
Ezio Maria Caserta, La grande 
méta di izirenzo Rizzato — è 
Stata defluita dallo stesso regi- 
sta I.oren/o Rizzato la messa in 
scena di Ausnnhme unii die Re 
gel (L'eccezione e la regola), il 
grande lavoro «didattici), il.ehr- 
stuck) scritto da Jirccht nel 
lino, e definiti) da Paolo Chiari 
ni ima « condanna appassionata 
della società capitale tu a. della 
aspra e dolenle conditimi burnii 
ne che in essa ha l'individuo, 
ma senza rinunziare ai modi 
suoi più congeniali e spontanei 
per aggredire e criticare la reai 
ià: i modi, cioè, del paradosso >: 
t Im regola è: occhio per in chini 
— Il pazzo si aspetta l'eccezio¬ 
ne. - Che il suo nemico gli of¬ 
fra da bere — Non pniò aspet¬ 
tarsi l'uomo saggio ». dice il 
giudice nel finale di L'eccezione 
e la regola. 

Vorremmo che L'eccezione e 
la regola non costituisse solfali 
to una i pau a » nell'attiv ità 
d'< avanguardia » del T.P.U., 
an< lie p-.-rchè di t avanguar¬ 
dia » ce n «u à ben ixx o nel 
'.*■ rappie-ent.izi-ni e nei te¬ 
sti di Ca erta e Rizzato. Vo 
gimmo dire che sempre grande 
è la lezione teorica e pratica die 
ci giunge dal I.ehrstiiek di 
Brecht, rappresentai*) ancora, 
purtropiM). m una edizione acer¬ 
ba dal T.P.R. Non è stata ri¬ 
solta. por esempio, nella rap 
presentazione, la problematica 
dell'» estraneazione » dell'attore: 
il suo atteggiamento verso il to 
sto e verso il pubblico. Non è 
stata risolta la chiave stilistica 
interpretativa: tropi») spesso ci 
si é adagiati su effetti * espres¬ 


sioni-diri ». e non si è dato il 
giusto peso alla chiarezza del 
senso delle battute. 

Tuttavia, il Gruppo padovano 
ha una sua omogeneità, mentre 
traspaiono, pur tra le mille in¬ 
genuità. il coraggio e la volon¬ 
tà di portare avanti e di perfe¬ 
zionare ì modi della ricerca tea¬ 
trale. Gli attori po-seggono una 
jMdrn/iaiità espressiva ancora 
forse tutta da scoprire: sono 
Giuliano (.'«-sarò. Amos Cilloni, 
Enzo Tosato, Anna Bozzoni, Ro¬ 
berto Pnvin. Mario Strina e Van¬ 
ni Martini. Ieri, il T.P.R. ha re¬ 
citato L'eccezione e la regola 
ail'Apollon: fora- mai come in 
questa occasione sarà apparso 
chiaro il senso delle battute. 

vice 


« Underground » 
inglese al 
Filmstudio 70 

Uncini, lunedi 10. nella sala 
de! Filrad'idio 70 (via degli Orti 
d'Vii**:-* 1 ('. via della Lunga¬ 
rni. '.<*rr.:rz.o proiettati corto- 
mcraggi de! cinema «under- 
grmin-l » inglese 


Vallone presenta 
all'Eliseo 
« Il prezzo » 
di Miller 

M«-r< oledi se:.i la Compacytia 
diretta da Raf Vallone e di cui 
fané» parte Mario S •accia. Fer¬ 
ruccio !>e Cere a e Mon o Belli, 
presenterà al Teatro Eliseo il 
più recente dramma di Arthur 
Miller. Il prezzo. Vallone ha 
curato, oltre la traduzione de! 
te.ito. anche la regia dello spet¬ 
tacolo. die è già stato rappre¬ 
sentato in numerose città. E’ 
probabile che Miller venga a 
Roma, nei prossimi giorni. 


perché nei collaudi 
dei suoi elettrodonr 
non teme mai 
di “esagerare” ■ 



Alla REX, uno dei collaudi per le lavatrici consiste nel 
farle funzionare a pieno carico per mille ore di seguito. 
Mille ore: praticamente 5 mila chili di biancheria lavata, 
cioè 6 mila lenzuoli. Immaginateli piegati ed uno sull’al¬ 
tro: è una pila di 120 metri, 20 metri più alta del cam¬ 
panile di San Marco a Venezia. Spesso solo la fantasia 
può dare una dimensione alla qualità REX 

ReX . una garanzia che vale 
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l'Unità / domenica 9 marzo 1969 


Il congresso de all’EUR 


Fischi a Petrucci 
e nuovi attacchi 


Lettera dei parlamentari laziali 11 San guinoso e oscuro episodio nel pomeriggio a Porta Maggiore 


Il PCI sollecita 
la conferenza 


al gruppo doroteo interministeriale 


Vivaci interventi dei rappresentanti dei fanfa- 
niani, della sinistra di base e dei gruppi giova¬ 
nili - Intervista di Trivelli sulla crisi capitolina 


La richiesta al ministro per il Mezzogiorno 
Un intervento delle Partecipazioni statali - Pro¬ 
gramma di investimenti per le infrastrutture 


COLTELLATE ALLA MOGLIE-RIVALE 


Maria Nevi, 18 anni, ha ferito Bianca Bracole, 39 anni, moglie del commerciante con il quale aveva allacciato 
una relazione - La ragazza arrestata, la donna ha avuto 15 giorni - le 2 donne hanno raccontato versioni opposte 


T>U0‘ DARSI clic anche que- 
.sto sedicesimo congresso 
della D.C. romana si chiuda, 
come si sono chiusi tutti gli 
altri, con il solito accordo di 
potere fra i tre gruppi cosi det¬ 
ti maggioritari (anzi si |>arla 
già di un compromesso che sa¬ 
rebbe stato raggiunto fra i 
< clan » di Petrucci, di Signo- 
rello e di Darida). ma è certo 
che qualcosa è cambiato. te 
si era già capito venerdì dalla 
impostazione data dal segretario 
uscente Giorgio La Morgia alla 
sua relazione intioduttiva, lo si 
è avvertito ancor più ieri nella 
seconda giornata dei lavori de¬ 
dicata all'illustrazione delle do¬ 
dici liste in lizza. Un primo 
fatto da sottolineare: il nome 
dell’ex sindaco Petrucci incau¬ 
tamente pronunciato alla tribu¬ 
na, è stato accolto da una bor¬ 
data di fischi (e la cosa ha pro¬ 
vocato un mezzo tafferuglio con 
accenno di zuffa fra invitati e 
delegati). Non si tratta di un 
episodio da sottovalutare o da 
collocare al margine della lotta 
in atto nella DC come semplice 
effetto di rancori o odii di 
gruppo, Pelinoci, nel passato, 
ha sempre comandato a bacchet¬ 
ta i congressi democristiani. Fa¬ 
cendo leva sull'apparato del 
partito e sugli strumenti che 
gli venivano offerti dalla sua 
posizione in Comune era sem¬ 
pre riuscito non solo a vincere, 
ma a ridurre l'opposizione in 
condizione di assoluta inferio¬ 
rità. Anche un solo fischio al 
suo indirizzo sarebbe stato im¬ 
pensabile lino alla fine del ’67. 
Poi c'è stato ì'affare ON'.MI e 
c’è stato, clamoroso, il fallimen¬ 
to del suo programma quinquen¬ 
nale in Campidoglio. Cosi oggi. 
Petrucci è apertamente conte¬ 
stato da una buona metà del 
Partito. E ieri, quando un suo 
uomo. Pasquali, ha creduto be¬ 
ne pronunciarne il nome alla 
tribuna, una bordata di fischi e 
di protesta si è levata dalla sa¬ 
la dell’EUR. 1 « petrucciani » 
sono intervenuti in forze in di¬ 
fesa del loro leader e poco è 
mancato che non si venisse alle 
mani. La (irotesta è cessata so¬ 
lo quando il presidente del con¬ 
gresso. Gullotti, ha minacciato 
di sospendere i lavori. 

Un secondo elemento da rile¬ 
vare è la vivacità e la compat¬ 
tezza dell’opposizione di sinistra 
(basisti, gnqipi giovanili c fan- 
faniani dii Bubbico). Il rappre¬ 
sentante della lista di * Nuove 
cronache laziali » (uno dei tron¬ 
coni in cui sono divisi i fanfa- 
niani). Stclio Valentini, ha pro¬ 
nunciato una dura requisitoria 
contro il clienterismo imperante 
nella DC romana. Non si tratta 
di gestire il partito al modo 
vecchio con parole nuove — ha 
detto Valentini — ma di creare 
una maggioranza politica nuova, 
che noi proponiamo apertamen¬ 
te e che deve far perno sulle 
forze di sinistra (fanfaniani, ba¬ 
sisti e gruppi giovanili). Ogni al¬ 
tra strada die si voglia imbocca¬ 
re ci troverà — ha concluso Va¬ 
lentini — all'opposizione, a tutti i 
livelli. Molto deciso è stato an¬ 
che il rappresentante della sini¬ 
stra di base. Salvatore La Roc¬ 
ca. il quale dalla denuncia della 
involuzione della formula del 
centro-sinistra ha ricavato la 
esigenza del formarsi di nuove 
maggioranze sia nella DC che 
nel PSI in modo da ottenere un 
rovesciamento dell'attuale ten¬ 
denza e rendere possibile un 
nuovo rapporto con l'opposizione 
di sinistra e un nuovo dialogo 
con tutte le forze della società. 
La Rocca ha espresso, in que¬ 
sto quadro, un giudizio positivo 
sul congresso di Bologna dove il 
PCI — ha detto — ha assunto 
precise e positive responsabilità. 
« specialmente laddove, con Ber¬ 
linguer. ha definito non giuste 
quelle tendenze che concepisco¬ 
no l'azione rivoluzionaria come 
fine a sè stessa ». 

Non si può stare contempora¬ 
neamente — ha concluso La 
Rocca rivolgendosi ai dorotei — 
con l’appaltatore Tudini e con le 
ragazze dell’ Actemum. con gli 
speculatori e con gli edili: oc¬ 
corre una svolta politica e non 
scelte basate esclusivamente su 
esigenze di potere, alle quali mai 
noi ci piegheremo. 

Il giovane Taci, esponente dei 
gruppi giovanili, ha detto che i 
giovani d.c. non contestano tut¬ 
ta la società, globalmente, ma 
solo un certo modo di gestirne 
la direzione. La DC romana — 
ha proseguito — mostra ormai 
mura fatiscenti ed è un edificio 
pencolante. 1 giovani non sono 
disposti a proseguire su questa 
strada e indicano nuove vie. Ta¬ 
pi ha concluso rivolgendo un ap¬ 
pello ai gruppi d, Darida e di 
La Morgia perchè non si pre¬ 
stino al gioco del gruppo di po¬ 
tere petrucciano. 

La giornata po.itìca di ieri re¬ 
gistra anche un’intervista fa¬ 
sciata a Paese Sera dal cotti 
pegno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione comunista ro¬ 
mana. Trivelli, nell intervista, af¬ 
fronta i temi posti dalla crisi che 
sta per investire il Campidoglio. 

« Per quanto riguarda la cri e. 

— ha detto tra l'altro Trivelli 

— essa potrebbe essere aperta 
subito. Siccome il Consiglio co¬ 
munale non funziona come il 
Parlamento e non esiste l'istituto 
della " mozione di sfiducia le 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO del 
la Federazione è convocato lu¬ 
nedi 10 alle ore 17,30. COMI¬ 
TATO FEDERALE è convocato 
giovedì 13 alle ore 17,30 nel 
teatro di via dei Frentani. 

ASSEMBLEE — S. Marinel¬ 
la, ore 10, sul XII Congresso; 
Garbatila, ore 10; Cenlocelle 
sulle pensioni alle ore 10. Per 
|l PCI Ricci; per il PSIUP 
Crismali. 


vie per api ire una tris' di Giun¬ 
ta sono diverse, a volte pai sem¬ 
plici, a volte piu complesse. Ma, 
ripeto, questa crisi m può apri¬ 
re oggi stesso: è sufficiente che 
gli assessori che si richiamano 
alla ” Base a ’’ Nuove crona¬ 
che". ai "dciiiartimani" si di¬ 
mettano con la stessa motiva¬ 
zione politica da loro esposta 
per richiedere su ’* Paese Sera ’’ 
ìa crisi di Giunta. An/i. questo 
atto — a cui formalmente li in¬ 
vitiamo — mi pare* l'unica cosa 
ormai da farsi. E non soltanto 
perchè è neirinteres.se di questi 
uomini mostrare coerenza tra 
parole e fatti, ma per precise 
ragioni |x»liticlie. 

« Una crisi die si aprisse in 
questo modo, potrebbe essere un 
fatto politico suscettibile di in¬ 
teressare la cittadinanza. La cri- 
si potrebbe essere una volta 
tanto aperta con chiare motiva¬ 
zioni e su un preciso terreno po¬ 
litico. Potrebbe essere, per cosi 
dire, uia crisi provocata da po¬ 
sizioni democratiche di sinistra 
(sia pure di una ’’ sinistra ’’ in¬ 
terna all’attuale maggioranza). 
Potrebbe essere una crisi "pu¬ 
lita ", non dettata da motivi de¬ 
teriori. comprensibile per la pub¬ 
blica opinione, motivata da una 
critica verso i contenuti della 
attuale politica capitolina e ver¬ 
so il '* mollo ■’ e lo " stile ’’ di 
amministrare o disamministra. 
re. Una crisi aperta in questo 
modo, cioè con una chiara as¬ 
sunzione di responsabilità poli¬ 
tica da parte dei suoi promotori, 
potrebbe ikjì portarci ad affron¬ 
tare con più chiarezza i proble¬ 
mi del " dopo '• ». 


TL GRUPPO parlamentare re- 
gioitale del PCI ha sollecita 
to il ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno a convocare al 
più presto t'annunciata confe¬ 
renza interministeriale sul La¬ 
zio. « Ogni ulteriore e ingiusti¬ 
ficabile ritardo del governo nel 
disporre l'attuazione di investi- 
menti urgenti per il Lazio — 
scrivono i parlamentari comu¬ 
nisti al ministro Tacin/n — non 
può avere altro effetto che 
quello di esasperare i lavora¬ 
tori, le forze politiche locali e 
le popolazioni ». 

Nel documento viene ricor¬ 
data ancora una volta la gra¬ 
ve situazione economica della 
regione, caratterizzata da una 
parte dal mancato sviluppo in¬ 
dustriale e dall'altra dalla ri¬ 
duzione dei posti di lavoro. Ne 
sono prova le lotte atl'Apollon. 
alla Sbarco di Viterbo. all'I.K. 
di Aprilia, al Molino di Civi¬ 
tavecchia. ecc. Dopo aver ri¬ 
cordato che le questioni su cui 
la « conferenza dovrebbe discu¬ 
tere e decidere, debbono in¬ 
quadrarsi in una politica della 
sviluppo a carattere regiona¬ 
le », il documento dei parla¬ 
mentari comunisti del Imzìo in¬ 
dica alcuni dei problemi che 
dovrebbero essere affrontati e 
risolti al più presto. 

Sei sono le richieste avanza¬ 
te per uscire dall'attuale gra¬ 
ve situazione: t) impegno del 
ministero competente per lo 
studio e la realizzazione di un 
programma organico di inter¬ 
renti delle partecipazioni stata¬ 
li; 2) revisione degli indirizzi 


della Cai.a per il Mezzogiorno; 
II) immediato amo di un pro¬ 
gramma di investimenti per le 
infrastrutture stradali con pria 
rito alle trasversali Civitai ce¬ 
cina - Viterbo - /Leti - Terni 
e Latina - Ter radila • Fresino 
ne • Ceprano - Sora; -t) elabo¬ 
razione immediata di piani di 
zona in agricoltura da parte 
degli enti di sviluppo, la cui 
competenza deve essere estesa 
a tutto il territorio regionale, 
superando l'attuale organica 
duplicità di strutture e la con¬ 
seguente mancanza di un indi¬ 
rizzo unitario: 5) impegno del 
ministro dei Lavori pubblici e 
degli altri ministeri interessati 
a provvedere all’immediato uti¬ 
lizzo dei fondi a disposizione 
per opere pubbliche e per altri 
interventi; 0) intensificazione 
dei programmi di potenziamen¬ 
to del porto di Civitavecchia e 
di collegamento del porto stes¬ 
so con l’autostrada A-IG. nel 
quadro della sollecita definizio¬ 
ne di una adeguata politica di 
intervento per i porti della re¬ 
gione. 

Il documento che i parlamen¬ 
tari comunisti del Lazio hanno 
invialo al ministro della Cassa 
per il Mezzogiorno conclude 
chiedendo che alla conferenza 
interministeriale sui problemi 
laziali dovrebbero « essere in 
vitati .oltre al Comitato regio¬ 
nale per la programmazione 
economica e all'Unione delle 
province, i sindacati, gli enti 
locali maggiormente rappresen¬ 
tativi e i gruppi parlamentari 
della regione ». 


Nel 25° della 
Liberazione 

Borse 

di studio sulla 
Resistenza 
romana 


III occasione del XXV anni¬ 
versario «Iella Lilr-iu/ionc di 
Roma è stato indetto 'in con 
corso ix*r un premio «li tesi di 
laurea e per vara* borre <h stu¬ 
dio destinati a studiosi della 
Resistenza romana e «Iella vita 
«Iella città durante la guerra. 
Il premio ix-r la tea «h laurea 
è riservato agli .studenti dei le 
facoltà di lettere e Filosofia, 
Giurisprudenza. Scienze Politi¬ 
che e Magistero ed ammonta a 
500 mila lire, la tesi, m tre co¬ 
pie. deve essere inviata entro il 
31 marzo alla segreteria dell’ap- 
jiosito comitato tn-r le celebra- 
bioni del XXV della Liberazio¬ 
ne (presso il servizio informa 
/.ioni «lei Comune, Scala del¬ 
l'Arce Capitolina 7). Per le 
borse di studio, che vanno da 
300 mila lire fino ad un mi¬ 
lione, dovranno essere inviate 
presso Io .stesso indirizzo en¬ 
tro il 30 aprile le d»>mande dì 
l>artec - i|ia zinne specificando il 
terna ed il metodo della ricer¬ 
ca die si intende effettuare. 

Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria del comitato. 
Scala dell'Arce Capitolina 7. 


Allarme per un'ora al ponte Casilino 


Bomba sulla ferrovia? 
No, solo pane e salame 

Nella valigetta « sospetta » poggiata sul pilone c’era il pranzo di alcuni operai — Mobilitati 
artificieri, poliziotti e carabinieri — Sono stati bloccati alla stazione Termini diversi convogli 


Nello stabilimento occupato 
incontro fra operaie in lotta 


8 MARZO ALL’APOLLON 

Un incontro con Tanassi - Un recital su Brecht - Le 
« feste » nei ministeri e nelle organizzazioni popolari 



Artificieri, poliziotti, carabi¬ 
nieri, tecnici di Termini mobili¬ 
tati per... un fiasco di vino e 
dei panini al salame. E' succes¬ 
so ieri al ponte Casilino: un 
ferroviere addetto alla manuten¬ 
zione scambi ha notato una vali¬ 
getta e una borsa appoggiate sul 
pilone principale. Ha pensato su¬ 
bito alla bomba e ha avvertito 
la Polfer. Sono stati subito bloc¬ 
cali i treni che dovevano tran¬ 
sitare sotto il ponte: quelli in 
partenza sono rimasti per quasi 
un'ora sotto le pensiline di Ter¬ 
mini. mentre quelli in arrivo so 
no stati fermati a un chilometro 
di distanza. 

Poi. con mille cautele, i tecni¬ 
ci dell'Artiglieria, dopo essersi 
sincerati che non c’crano oscuri 
ticchetti!, hanno aperto la vali¬ 
getta e la tersa. Dentro c'erano 
appunto dei panini al salame, 
un po' di polenta, un fiasco di 
vino. Subito dopo sono arrivati 
di corsa, trafelati, alcuni operai 
che lavoravano sulla massiccia¬ 
ta poco distante: < è il nostro 
pranzo... l'abbiamo messo sotto 
il ponte perchè c'è più fresco... * 
hanno detto. Cessato l’allarme i 
treni hanno ripreso regolarmen 
te il cammino 

Allarme, l'altra notte, anche a 
piazza Bartenni. alla sede della 
Banca popolare di Milano: la 
suoneria antifurto collegata con 
San Vitale è scattata facendo 
accorrere sul posto una mezza 
dozzina di auto della polizia. Ma 
era soltanto un contatto. Se ne 
sono accorti, dopo un lungo so 
pralluogo. gli agenti che. addi¬ 
rittura per far smettere l’infer¬ 
nale sirena, hanno dovuto chie¬ 
dere l'aiuto dei vigili del fuoco, 
i quali finalmente sono riusciti a 
far tornare il silenzio 


Coltellate alla moglie-rivale. 
Una ragazza di 18 anni ha fe¬ 
rito, vibrandole due colpi con 
un coltello acquistato pochi at¬ 
timi prima, la moglie dell’uo¬ 
mo con cui, da un anno, ave¬ 
va allacciato una relazione. Il 
sanguinoso episodio e avve¬ 
nuto, nel primo pomeriggio, 
in via Luchino dal Verme 49, 
a Porta Maggiore, e non è an¬ 
cora chiaro come sia scop¬ 
piato il dramma: le due don¬ 
ne infatti ne hanno dato ver¬ 
sioni compietamunte opposte. 
La ragazza comunque è stata 
arrestata per tentato omici¬ 
dio, mentre la donna è stata 
ricoverata al San Giovanni 
con una prognosi di 15 giorni. 

Le indagini della polizia han¬ 
no finora accertato che Ma¬ 
ria Nevi. 18 anni, via delle 
Giunchiglie 60, aveva stretto, 
circa un anno fa, una rela¬ 
zione con Franco Pappadà, 29 
anni, un commerciante di tes¬ 
suti che ha un negozio in via 
dei Gelsi 43, a Centocelle. 
Sembra pero che da due-tre 
mesi l’uomo cercasse di evi¬ 
tare la ragazza. Comunque è 
certo che ieri, verso mezzo¬ 
giorno, Maria Nevi e andata 
a cercarlo in negozio: non lo 
ha trovato e si è diretta ver¬ 
so l’abitazione dell’uomo, ap¬ 
punto a Porta Maggiore. 

Prima di raggiungere la ca¬ 
sa però è entrata in un nego¬ 
zio di casalinghi e ha acqui¬ 
stato un coltello da cucina: 
forse sapeva già come sareb¬ 
be andata a finire. Quando 
ha bussato le ha aperto la 
moglie del commerciante. 
Bianca Bracole di 39 anni, 
che sapeva della relazione tra 
il marito e la giovane. A que¬ 
sto punto non si sa bene cosa 
è successo: le due donne si 
sono insultate, dinanzi alle 
due bambine. Maria, 7 anni 
e Roberta, 2 anni, che erano 
nella casa, e hanno comin¬ 
ciato a picchiarsi. Poi Maria 
Nevi ha estratto il coltello 
dalla borsetta e si è lanciata 
contro la donna, colpendola 
due volte. Fuori di sé la 
ragazza è quindi fuggita per 
le scale, mentre la Bracole si 
accasciava sanguinante per 
terra. 

E’ stato il portiere dello 
stabile, Alberto Giordani, ohe 
ha fermato la feritrice: « Ven¬ 
ga qui, si dia una pulita agli 
abiti, sono tutti sporchi di 
sangue... » ha detto alla ra¬ 
gazza, che si è fermata e ha 
atteso l’arrivo della polizia. 
Bianca Bracole è stata soc¬ 
corsa da un vicino, Bruno 
Menti, che l’ha trasportata al 
San Giovanni. Le ferite, for¬ 
tunatamente, non sono gravi. 

I poliziotti hanno cercato 
di ricostruire l’accaduto, ma 
le due donne hanno raccon¬ 
tato cose opposte. « Sono an¬ 
data dalla moglie di Franco 
per chiarire la situazione — 
ha detto infatti la ragazza — 
era lei che cercava di divi¬ 
derci... ma ormai Franco del¬ 
la moglie non ne voleva più 
sapere... ». 

Bianca Bracole invece ha ri¬ 
petuto il contrario. «Mio ma¬ 
rito ormai l’aveva smessa con 
quella storia... erano tre mesi 
che non la vedeva e cercava 
di tenersene lontano, lei è 
venuta apposta a cercarlo... 
quando mi ha visto mi ha 
aggredita, mi ha pugnalata, ha 
anche cercato di gettarmi giù 
dal balcone... ». 


Niente 
posta 
per due 
giorni 


Domani e martedì i portalet¬ 
tere scioperano per costringere 
l'Amministrazione P. T. ad apri¬ 
re trattative per la soluzione dei 
gravi problemi della categoria. 
Tra questi il più importante è 
senz’altro la richiesta dell'orario 
di lavoro continuato. Intanto 
stanno entrando in agitazione 
anche altri settori dei servizi di 
P. T.: gli sportellisti e i fatto¬ 
rini telegrafici. Nei prossimi 
giorni, quindi, se l’Amministra¬ 
zione non cambierà il suo at¬ 
teggiamento intransigente, i ser¬ 
vizi di posta, banco posta e te¬ 
legrafo saranno completamente 
bloccati. 


c 8 .marzo: daii'Apollon occjpata l'impegno 
di lotta delle donne romane », con questo 
cartelio !e lavoratrici dello stabilimento han¬ 
no salutato !e Lavoratrici della Rotoc-o'or. 
della FATME. della Fiorentini. dell'Istituto 
Luce, del Poligrafico di Stato e di molte al¬ 
tre fabbriche che ieri pomeriggio hanno fe¬ 
steggiato nell'azienda in lotta da ormai dieci 
mesi, la giornata intemazionale della donna. 
Cera un'atmosfera particolarmente calda 
nella sala che- raccoglieva più di cento la 
icratrici ed opera:, un atmosfera che è di 
venuta ovninovu ed entusia-ta insieme, 
q.iando una ragazzina greca, figlia di una 
combattente antifascista che ora langue nei 
lager dei colonnelli, ha letto il messaggio d 4 
lotta e di libertà inviato dalle donne greche. 
A questo proposito, è stato approvato al ter¬ 
mine della manifestazione un odg. che de¬ 
nuncia l'attentato fascista di Genova contro 
Monna Mercoun 

La senatrice Marisa Rodano ha portato 
il saluto delle donne dell'UDI ed ha ricor¬ 
dato gli inizi della giornata internazionale 
della donna, sorta per ricordare un tragico 
episodio di lotta operaia nel 1908 a New York 
* La battaglia per la reale enuncqxuitYie 
femminile — ha po. aggiunto la compagna 
Rodano — per !a conquista reale del diritto 
di contare di più m una società in cui le 
d.--cnminaz;oni «ii quaNiasi genere siano real¬ 
mente abol.te, deve partire proprio da questa 
fabbrica, simbolo della lotta operaia ». I-a 


manifestazione è stata conclusa da! gruppo 
del * Teatro popolare di ricerca » diretto da 
Lorenzo Rizzato che ha rappresentato * L'ec 
cezione e la regola » di B. Brecht. 

Nella mattinata di ieri una delegazione di 
donne deXApoilon e dell'UDI è stata ricevuta 
dal ministro Tanassi il quale ha assicurato 
loro che entro la prossima settimana la ver 
lenza sarà risolta. Ma quante volte questa 
promessa è stata fatta? Le lavoratrici hanno 
ribadito che non accetteranno soluzioni par 
z-.ali. Nella serata è stato inviato un tele 
grammo 3l ministero degli Interni al mi¬ 
ni.'toro del Lavoro, delle Partecipaz.oni Sta¬ 
tali. alla presidenza del Consiglio dei Mini¬ 
stri. della Camera, del Senato con cui si 
sollecitano gli organi governativi per la 
immediata soluzione dellal vertenza. 

lori si sono svolte manifestazioni anche 
:n numerosi ministeri (ai Trasporti dove ha 
parlato Marisa Rodano. ai Lavori Pubblici 
con Margherita Rematei. ne! salone del Crai 
del ministero della PtibbVa Istriiz-one con 
Gailiana Gioggi. c a! ministero della Manna 
Mercantile con Liana Cellenno). Numerare 
sezioni e circoli culturali hanno inoltre festeg¬ 
giato la giornata della donna Al cireo'o culto 
rale di via dei 4 Venti 87 è stato proiettato 
il film c Apollon. ina fabbrica occupata » di 
Ugo Gregoretti. segu.to da un dibattito con 
f regista. 

NELLA FOTO: Un momento dello spetta¬ 
colo all’ApolIon 


Denuncia da Campo de’ Fiori 

Senza ambulatori 


Si può anche morire prima 
che arrivi una ambulanza del 
Pronto soccorso, chiamata de¬ 
cine e desine di minuti prima. 
K’ quanto è avvenuto nei gior¬ 
ni scorsi in via del Pellegri¬ 
no. una delle più popolari stra¬ 
de attorno a Campo de’ Fiori. 
Il grave episodio è stato de¬ 
nunciato con una lettera alle 
autorità comunali da un folto 
gruppo di abitanti della zona. 
Sono le 10.22 di lunedi scorso e 
una donna si affaccia da una 
finestra del terzo piano per in¬ 
vocare aiuto. Alcuni volenterosi 
salgono e si trovano di fronte 
a un uon-.o disteso a terra. 

Passati pochi minuti, comin¬ 
cia subito l’affannosa ricerca 
di un mezzo per trasportare il 

• moribondo all’ospedale. Il cen- 

• tralino della Croce Rossa tore 

• 10 30) risulta sempre occupa- 

• to : ci si mette in contatto con 
f il Pronto intervento dei cara¬ 
ta binieri il quale provvede a in- 

• viare un’ambulanza della CRI. 

• Questa non riesce a giungere 

• prima di 30 minuti. Ncll'atte- 

• sa il mor.tendo, Domenico Pa- 
^ ralla, di 42 anni, padre di tre 


bambini in tenera età. viene 
trasportato con un'auto privata 
al Santo Spinto dove arriva 
però cadavere. 

Trenta minuti per attendere 
un'ambulanza — scrivono gli 
abitanti di via del Pellegrino 
— sono troppi 





■Nu. / 



Maria Neri (a sinistra), la giovane donna che ha accoltellalo per gelosia Bianca Bracole 
(a destra), moglie di Franco Pappadà 


Il giorno 


Oggi è domenica 9 marzo (68 
297). Onomastico: Francesca. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 74 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 31 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Matrimoni: 58. 

Anniversario 

Nella ricorrenza del 97° anni¬ 
versario della morte di Giusep¬ 
pe Mazzini, domani. 10 marzo, 
l'amministrazione cittadina ren¬ 
derà omaggio al monumento del 
patriota. Una corona d'alloro 
sarà deposta presso il monu¬ 
mento di Mazzini, nel piazzale 
Romolo e Remo. 


Bottega 

dell'immagine 


Caravaggio 


Martelli 11 marzo, alle 21.15. 
alla Casa della Cultura, in via 
della Colonna Antonina 52, Giu¬ 
liano Briganti, Antonio Del 
Guercio. Renato Guttuso ed An¬ 
tonello Trombadori presenteran¬ 
no l’opera di Roberto Longhi, 
« Caravaggio ». recentemente 
pubblicata dagli Editori Riuni¬ 
ti. Alla presentazione partecipe¬ 
rà anche l’autore. 

Mostre 

Alla galleria « Iolas Galatea » 
in piazza di Spagna, personale 
del pittore Fernandez. 

Alla galleria « Zanini ». in via 
del Babuino 41-A. personale di 
Franco Pedrini dal 1° marzo. 

Alla galleria d’arte * Sisti¬ 
na ». via Sistina 149, dal 6 mar¬ 
zo al 15 marzo, si terrà la per¬ 
sonale del pittore Luciano Nan- 
nelh. 


Sino al 1C marzo alla 
« Bottega dell'immagine » in via 
S. Stefano del Caceo 27 si terrà 
una mostra fotografica sui de¬ 
genti degli ospedali psichiatri¬ 
ci, dal titolo: t Potrebbe succe 
dere a noi ». curata da Gianni 
Berengo Gardin e Franco Ba¬ 
saglia. La mostra vuole de¬ 
nunciare la viulenza cui sono 
oggetto i malati mentali ricove¬ 
rati nei nostri manicomi. La 
mostra sarà aperta tutti 1 gior¬ 
ni dalle 21.30 alle 24, il sabato 
dalle 17 alle 24 e la domenica 
dalle 11 alle 13 


Le officine 


Cellarosi «.riparazioni auto;. 
Circonvallazione Nomentana 244, 
tei. 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54. telef. 
54.02.882: Rejna (elettrauto) via 
Velletri 12. tei. 866.795; Marcel- 
lini (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32. Tel. 580.741; Cavallo (ripa¬ 
razioni autorizzato Ford - car¬ 
rozzeria), via Dacia 7. telefono 
««4.492: Quaranta (riparazioni 
Chrysler - Standard - Tnumph), 
via Fezzan 30. tei. 83.19.887; 
Longo (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Jenner 112, tele¬ 
fono 533.477; Morrone (elet¬ 
trauto). via Monti di Prima- 
valle 183. telefono 62.78.209; Dì 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 34. tei. 49.58.371; Giovanno- 
ne (riparazioni auto • elettrauto • 
carb.), via Tuscolana 158, tele¬ 
fono 727.246; Super Garage Co- 


Alla Casa della Cultura in via' lumbus (riparazioni auto - elet- 


della Colonna Antonina 52. fino trauto - carrozzeria) - Circon- 

al 14 marzo espone Giovanni vallazione Ostiense 240, telefo- 

Puma. no 51.35.775; Cecchi (riparazio- 

Alla galleria d’arte «I volsci» ni auto - elettrauto), via Ra- 

in via del Babuino 79 si tiene la venna 20. tei. 423.725; Saccaronl- 

mostra antologica di Giuseppe Gentili (riparazioni auto carroz- 

Viviani. zerio elettrauto}, via Due Ponti 

162. tei. 30.73.702; Delle Fralte 
Monte Spaccato (riparazioni auto-elettrauto), via 

ni u j- », 1 c „ delle Robinie 65 tei. 288.931; 

Alla borgata di Monte Spac- Carofei (riparazioni auto), via 

cato c in correi un censimento ^ Quattro 46. tei. 733.607 (Co- 
della popolazione per un mi- » x * 

giuramento del semzio di net- °'^ co R >: Autofficina «Nuova», 

terza urbana. ' ’ a Nuo \?. « , < Lun ' 

ghezza); Soccorso Stradale: se- 

Forrnvi*^ pretoria telefonica N. 116; Cen- 
renuvie lro soccorso A.C.R.: via Cri 
Il 13 marzo verrà inaugurato stoforo Colombo 261. tei. 510.510. 
alia stazione Temi.ni il «reciti» 51 26 551; OSTIA LIDO: Offici- 

elettronico prenotazione posti. na S S S. n. 393 - Seri izio Lan- 

Con questa iiiz.otiva il lavoro eia - Via Vasco de Clama 64. 

verrà sbrigato più velocemente tei. GO.22.744 - 60 22.427: OfTici- 

e .saranno ehmnate le lunghe na Lambertint A., Staz. Serv. 

coie Agip. p.le defia Posta, telefono 

- .... 60.20 909: POMEZIA: Off. S.S.S. 

Calli n. 395. Morbir.atl via Pontirua, 

Domani, alle ore 18.30. nei lo- *e' 910 025; OfT De Lellis. via 

cab della cellula del PCI sita Roma 43. tei. 910.645: AROEA: 

in via Borghetto Stazione Pre- Autoriparazioni Pontina - SS. 

nesfina Itti, si terrà una pubbli- ' J* m - 34.-00. tei. 910.003 - 

ca assemblea sindacale a cui in 910 497; CIAMPINO: Officina 

terverrà il segretario provinciale autorizzata Fiat (elettrauto - 

edili Alberto Fredda. carburatori), via Italia 7. te¬ 

lefono 61.13 211; Garage Termi- 
I nus (riparazioni auto e gommeb 

1 via IV Novembre 61. telefono 

E' deceduto il compagno Fran- 61.14 000 
cere» Cipnani. veech.o combat¬ 
tente antifascista. Ai figli ed ai 
familiari giungono, in questo 
momento di dolore !e «rondo 
glianze dei comunisti e delia 
Unità. 

£ deceduto l’altro giorno al- Acilia: Gmo Bomchi 117. 

1 età di 80 anni il compagno Lui- Ardcatino: via Accademia del 

g. Maturi iscritto al Partito dal Cimento 16; Via Fontebuono 45. 
19il Ai figli compagni Enrico. Boccea: via Baldo degli Ubal- 

Gmdo. Mano. Antonio e Santino dl2 48 Borgo Aurelio: ' piazzale 

e alle figlie Anna e Linda le con- Gregor.o Vii 26. Casalberfone: 

doglianze della sezione di Cine- X!3 c R , com Celio: via Ce 
citta e del nostro giornale hmontana 9. Centocelle Prene- 

Si sono svolti i funerali stino Alte via delle Acacie 51; 

del compagno Antonio Zega, vee- via Prenesima 413: piazza Ron 


Le farmacie 


Acilia: via Gino Bomchi 117. 
Ardcatino: via Accademia «lei 
Cimento 16; Via Fontebuono 45. 
Boccea: via Baldo degli Ubal- 
di 248 Borgo Aurelio: piazzale 
Gregor.o Vii 26. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce 
hmontana 9. Centocelle Prene- 
stino Alfo: via delle Acacie 51; 


Appunti 


to 126: via Principe Eugenio 51; 
via Principe Amedeo 109; via 
Menitela 208; Gallona di Te 
sta Staziono Tornimi. EUR e 
Cecchignola: via doìl’Acronau 
tifa 113. Fiumicino: via dolio 
Gonidio 21. Flaminio: via Fra 
cassini 26. Gianicolense: or 
conv. Gianicolense 186; via S 
Hoccupaduli 45; via Fun'eu 
na 87- via Colli Portucn 
si 396 404. Magliana-Trullo: via 
del Trullo 290. Marconi (Staz. 
Trastevere): via Avicenna 10 
Mazzini: viale Angelico 79: via 
Settembrini 31. Medaglie d’Oro: 
via Cenilo Stazio 26; largo G 
M aceagno 15 a. Monte Mario: 
largo Igea 18; via Trionfale 8761 
Monte Sacro: piazzale Ionio ài : 
corre» Seinpiniu* 23; via Monto 
Sirino; v. della Hufalntta 13 d e 
Monte Sacro Allo: via Frani e 
su» Sacchetti 3 via Francesco 
d’Ovidio 84 Monte Verde Vec¬ 
chio: via A. Poerio 19. Monti: 
via Ago-itino De Prctis 76: vii 
Nazionale 160. Nomentano: piaz 
za Lecce 13; viale XXI Apri 
le 42: via Lanciani 55: i m 
N omentana Nuova 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2 
via A. Olivieri ang. via Capo 
Passero. Ostiense: via Al. M ir 
Strozzi 7; via Ostiense 4L cirri 
Ostiense 142; via Gaspare Goz 
zi 297/209. Parioli: via G. Pnn 
zi 13; via di Villa S Filippo 39 
Ponte Milvlo: via «lei Golf 12 
Portonaccio: via Tiburtina 542 
Porfuense: via Leopoldo Rii 
spoli ZI. Prati-Trionfale: pia/ 
za dei Quiriti 1: via Germani 
co 889: via Candia 30; vri 
Gioacchino Belli 108- via dell t 
Giuliana 24: via Cola di Rien 
zo 213. Prenestino-Labicano-Tor- 
pignaltara: via Alberto da 

Giussano 38: via della Mara 
nella 41: via Acqua Bullican 
te 202. Prlmavalle: via P. Maf 
fi 115; via Calisto TI 6. Qua 
draro-Cinecitfà: via Tuscola 
na 863; via Tuscolana 993; I.ir 
go Spartaco 3. Quarticciolo: 
piazzale Quarticciolo 11. Reqo- 
la-Campifelli-Colonna: corso Yit 
torio Emanuele 170. corso V;» 
torio Emanuele 343: largo Are 
nula 36. Salario: viale Regim 
Margherita 63; corso Italia 109 
Sallustiano Castro Pretorio-Ludo 
visi: via XX Settembre 25: \’i 
Coito 13; via Sistina 29:- v : a 
Piemonte 95; via Marsala 20V- 
via S. Nicola da Tolentino 19 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Carello S. Basilio 209 S. Eustac- 
chio: via dei Portoghesi 6. Te- 
staccio-S. Saba: viale Aventi 
no 78; via L. Ghiberii 31. Ti 
burlino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corre» di 
h rancia 176 Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via Pippo Tambur 
ri 4; via dei Colombi 1; vii 
Casihna 1220. Trastevere: piaz 
za S. Maria in Trastevere 7. 
via di Trastevere 165; via E: 
toro Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
zioColonna: via del Corre» 145 
piazza S SNe-tro 31; via de! 
Corso 263; piazza di Spagna 64 
Trieste: corso Trieste 73: piar 
za Crati 27. via Maghar.o Si 
bino 25; viale Libia 114. Tusco- 
lano Appio Latino: via Orvic 
to 39. via Appia Nuova 21!; 
piazzo Epiro 7; via Lidia 49 
via Magna Grecia <ang. vi» 
Corfin:o); piazza Cantù 2; via 
Enno 21; via A. Baccarmi 22. 
via Tarqmnio Prisco 46^48. 


chio militante del nostro Partito, 
deceduto al S. Eugenio. 

1 compagni della Sezione Ar 
destina esprimono ai familiari 
le piu fraterne condoglianze 


chi 2: via Tor dei Schiavi 1.33 
•ang. via de: Gorami; via de! 
’.e Cil.ege 5 5 a 7; via de; Gl; 
<..n. 44 Esquitino: via Cario 
\.berti» .32_ via Eman Fihber- 



L. 130 


(AGIS imi) 


ENTE AUTONOMO MOSTRA D’OLTREMARE E DEL LAVORO ITALIANO NEL MONDO 

VISITATE a NAPOLI dal 16 al 23 marzo 

IL 

3° SALÓNE DEL MOBILE PER IL 
MEZZOGIORNO E L’OLTREMARE 



MOBILSUD 


RISERVATO AI SOLI OPERATORI ECONOMICI 


ORGANIZZATO DALL' ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE IN COLLABORAZIONE CON U L- A. N. A, R G, 
ASSOCIAZIONE NAPOLETANA 'AGENTI E RAPPRESENTANTI D! COMMERCIO 


LIBERA 






















l’Unità / dome , 'ica 9 marzo 1969 


PAG. li / roma 


Congresso dei 


Giuristi democratici 


Giurista 


« nuovo » 
per una 
nuova 
società 


T tAssocia/ioiie giuristi demo 
■ erotici ha rimioiuto i suoi 
orfani dirigenti, al termine del 
congresso nazionale tenutosi nei 
giorni storsi alla z Cbsb della 
cultura ». Non si è trattato di 
una semplice sostituzione di for¬ 
ze ninne ni vecchi organismi: 
l'Associazione ha cercato nel di 
battito di adeguare la sua te 
matiea e la sua linea di lotta 
alle nuove esigenze della vita 
giudiziaria e txihtica italiana e 
alle nuove sollecitazioni che m 
ogni parte del mondo tendono 
a rinnovare profondamente la 
funzione del giurista nella so¬ 
cietà m cui oliera. 

Nel nuovo statuto l'Associa- 
zione delinea chiaramente le 
funzioni e i fini che intende per¬ 
seguire: 1) adoperarsi attiva¬ 
mente per un radicale rinno¬ 
vamento delle strutture giuri¬ 
diche lottando contro l'ingiusti¬ 
zia e la repressione che caratte¬ 
rizzano l'attuale ordinamento, 
per l'emancipazione delle classi 
lavoratrici e rafTennaziune di 
una effettiva e diretta sovranità 
impelare; 2» impegnarsi per la 
attuazione dei principi progres¬ 
sivi della Costituzione repubbli¬ 
cana: .1) promuovere il rinno¬ 
vamento della cultura giuridica 
italiana attraverso il superamen¬ 
to deU'iininobilismo tecnicistico 
c formalista e il collegamento 
operativo con le scienze poli¬ 
tiche. economiche e sociali; 4) 
sostenere ogni azione di difesa 
dei diritti individuali e collet¬ 
tivi dell'uomo, della libertà dei 
popoli, del rispetto della loro 
sovranità e indipendenza anche 
in appoggio alla lotta contro 
l'imperialismo e le diverse for¬ 
me di neocolonialismo. 

l*a discussione sui modi di in¬ 
tervento dell’associazione si è 
sviluppata con ampiezza duran¬ 
te il congresso e la mozione fi¬ 
nale riflette la profondità dei 
temi trattati 

« E‘ necessario — afferma il do¬ 
cumento finale del congresso — 
approfondire l'analisi sociale dei 
meccanismi entro cui funziona¬ 
no gli istituti giuridici e poli¬ 
tici e di estrarre da essa un 
quadro teorico di insieme nel 
quale le singole pressioni cri¬ 
tiche sulle istituzioni trovino 
una connessione e un orienta¬ 
mento ricostruttivo generale 

* Preminenti in proposito so¬ 
no due clementi — continua la 
mozione — racccrtainento del 
nesso che collega l'effeUivo 
esercizio della sovranità dei po¬ 
poli alla loro emancipazione dal¬ 
la subordinazione economica e 
alla loro capacità di autosvi¬ 
luppo. nonché l'individuazione 
del nesso che c'è tra il carat¬ 
tere burocratico e repressivo 
della » stato rappresentativo » 
separato dal controllo popolare 
diretto c continuato e il mecca¬ 
nismo economico sociale del ca¬ 
pitalismo ». 

A proposito della situazione 
italiana la mozione cosi conti¬ 
nua: « 11 congresso ritiene in 
definitiva che la crisi della giu 
stizia. delle istituzioni rappre¬ 
sentative. dei partiti, delle uni¬ 
versità. dell'ordinamento del la¬ 
voro costituisce un processo uni¬ 
co che matura nel quadro di 
una società e di uno stato pri¬ 
gionieri del privilegio e perciò 
incapaci di dare sbocco reale 
alle istanze di socialità, parte¬ 
cipazione e autogoverno che ma¬ 
turano tra i cittadini, contro 
ogni manipolazione politica, psi¬ 
cologica. consumistica. Ricono¬ 
scendo l'unità di quel processo 
e di questo quadro, il giurista 
cessa di essere l'amministratore 
teorico dei moderni privilegi e 
si schiera alla testa di una cul¬ 
tura rinnovata in nome della 
emancipazione umana e sociale 
respingendo le equivoche propo¬ 
ste che mirano a rafforzare 
feseciitivo e a sanzionare lo sta¬ 
to attuale dei rapporti sociali 
con una più accentuata tutela 
autoritaria ». 


Sono stati riabbracciati all'uscita dal carcere da decine e decine di compagni 


In libertà i sette ragazzi 


«catturati» nelVUniversità 


il drammatico racconto — « Dormivamo quando i poliziotti hanno sfondato le porte... ci hanno insultato, picchiato sel¬ 
vaggiamente ...» — « Abbiamo sentito spaccare porte e fracassare vetri, nei locali c’erano solo i poliziotti. 


» 


l. i hanno fatti usare allo 
chetichella. a tarda sera. da 
Regina t'oeli. Sun li hanno fiot¬ 
tati iti questura, conte fanno dì 
solito, come hanno fatto lui- 
tr'anno cari i laro re in paoni ar¬ 
restai. a Valle (india e a piaz¬ 
za Cavour. Covi i .selle giova¬ 
ni studenti, che ieri sera han¬ 
no lasciato il carcere — dove 
erano stati trascinati sabato 


scorsa alla fine dell'alterazione 
t militare » di sgombero del 
lTgirer.silà — vi sono trovati, 
sotto una pioggerella fredda, 
pungente. da soli un po' delusi, 
in ria delle Mantcllate. Ma su¬ 
bito dolio decine r decine di 
compagni (che dal pruno pome¬ 
riggio li stavano aspettando da- 
varh agli ingressi di S. Vita- 
appena si era <oa r sa la 


voce dell'imminente scarcerazio¬ 
ne ilei giovani) h hanno rag¬ 
giunti. riabbracciali e salutati 
calorosamente. 

I.c domande .-*■• sono intreccia 
tc. accavallate. < fv fate, die 
< •>-.1 v.r.v.vl*» v 1' l'mi i* x'à' 1 » 
hanno domai: lato i rilasciati. 
» Noi. in r.ircvv, mn ;x>tev.imo 
leggere ne.rirho i giornali ». 
Covi dallo va a ver dei loro 



I giovani rilasciati ieri, calorosamente salutati da compagni ed amici 


com/xigni di lotta. Mimmo, [ ,u- 
ciano, Alberto, Paolo. « (aldo », 
(lino e Tommaso, 1 sette arre¬ 
stati all'alba, mentre dormiva¬ 
no. da migliaio e migliaia di ce¬ 
lerini che hanno fatto irruzione 
nell'Ateneo, hanno potuto sape¬ 
re del Incoro stolto in queita 
settimana, della manifestazione 
di mercoledì e della profo.fq 
popolare di San Giovanni 
Infatti l'unico contatto col- 
l'esterno in tutti questi giorni, 
per i sette arrestati sane vinti 
gli avvocati difensori. Tarsiano 
bombardi. 7.upo. Calvi ed An- 
drenzzi. che hanno formalo ra¬ 
pidamente il eolico;" (ii dife¬ 
sa. Del resto intorno ai «a lfe 
gim'ani si era formata imme¬ 
diatamente la poi attira e con¬ 
creta solidarietà del m> muni¬ 
to democratico della n lid. 
L'onorevole Fausta finii a si era 
subito recato daì procuratore 
capo Velotti per chiedere il lo 
ro immediato rilascio. I <■< mi>a 
pni onorevoli Coietto e Cor,-in 
si erano recati a Rcgioo Codi 
per portare la snlidane'à 
nostro partito e sincerar--' 
le condizioni degli sudai- 
Tra le domande, i -alut 
risposte che vi infittivano t unti¬ 
no dei sette arrestati ha rac 
contato come era stato arre ga¬ 
io. picchiato da decine e decine 
di questurini e trascinato in 
carcere. 


facoltà di lettene insieme ad 
altri quattro compagni — rac¬ 
conta Luciano Attolini, di 21 
anni, studente del 2. anno di 
.Arti grafiche — quando ho sen¬ 
tito gràia e rumore dì vvorte 
sfondate, di vetri infranti. Qua 
vi subito una delle due porte, 
quella chiusa (l'altra era ape'' 
tal è stata sfondata e decine di 


t*».') riotti, manganello in pugno. 


del 

iel¬ 


le 


« Dormivo al I p;ano nella 


Preoccupazione per la sorte di un professore che si è allontanato da casa 


Scomparso da otto giorni 


Finirà come per Staiano? 


Vane le ricerche con i cani poliziotto nella pineta di Castelfusano * Appello della moglie al viag¬ 
giatori del trenino Ostia-Roma - Il «giallo» dell'albergatore scomparso ancora senza una soluzione 


K' scomparso da otto giorni 
c di lui non si sono più avute 
notizie. Il « giallo ». che co 
mincia ad avere parecchi rimi¬ 
ti in comune con quello di Gia¬ 
como Staiano. l’albergatore 
scomparso con il suo pullman 
mentre era diretto a Civita¬ 
vecchia. c iniziato otto giorni 
fa. quando il prof. Giovanni 
Oriolo, libero docente di Let¬ 
tere aH'L'r.iver.sità, è uscito 
dalla sua abitazione ili Ostia. 
Da allora, nonostante le ri 
cerche e gli appelli, nessuno lo 
ha più visto. Secondo una te¬ 
stimonianza. quella del parruc¬ 
chiere della muglio del profes¬ 
sore. l'Oriolo sarebbe stato vi¬ 
sto alle 18 de! primo marzo. 


Manifestazione 


contro la NATO 


al Tuscolano 


Oggi, promossa dalla sezione 
comunista < Nuova Tuscolana », 
si svolge una » giornata di lot¬ 
ta e di mobilitazione per l'usci¬ 
ta dell'Italia dalla NATO ». Al¬ 
cune carovane di auto percor¬ 
rono le strade del quartiere di¬ 
stribuendo volantini ed un ap¬ 
pello a firmare sotto una peti¬ 
zione popolare. In tre punti del 
quartiere appositi centri di rac¬ 
colta delle firme funzioneran¬ 
no per tutta la giornata. 

Nel carso della stessa gior¬ 
nata verranno raccolti in mez¬ 
zo alla popolazione fondi a fa¬ 
vore dei lavoratori che occu¬ 
pano l'Istituto Luce. 


nei pressi della stazione, men¬ 
tre il bigliettaio de! trenino 
Ostia-Roma ha detto di averlo 
visto -.alire sul convoglio alle 
là..20. Ingomma le testimonianze 
sono diseordi. 

La moglie del professore ha 


ieri rivolto un appello ai viag¬ 


giatori del trenino, sollecitan¬ 
do chiunque può aver visto il 
professore a rivolgersi alla po¬ 
lizia. Ieri mattina inoltre squa¬ 
dre rii agenti con cani poliziot¬ 
to hanno perlustrato la (lincia 
di Castelfusano. senza esito: 
alle ricerche hanno partecipa¬ 
to ambe la moglie del profes¬ 
sore. Pula Fulcro, e la cognata. 
Le ricerche riprenderanno sta¬ 
mani. anche se non si sa be¬ 
ne. oramai, dove cercare il 
professore, che. secondo una 
ipotesi abbastanza attendibile, 
potrebbe essere stato colto da 
amnesia. 

Sulla scomparsa deH'Oriolo 
(iosa !>cr<> anche l'altro ■ gial¬ 
lo*. quello rii Staiano. 1! pro¬ 
prietario de! motel Capri, sul¬ 
la Ncttunense. uscito con il 
suo pullman, il 10 novembre 
del ‘68. per recarsi a prele¬ 
vare una squadra di calcio a 
Civitavecchia. e praticamente 
scomparso nel nulla, nessuno 
io ha pii v:Mo. nessuno ha più 
avuto sue notizie. 

Do erse persone si erano pre¬ 
sentate alla polizia so-tcne-nrìo 
Hi aier listo l'albergatore nei 
post: più diversi. Fra l'altro, 
tre giovani avevano anche 
scritto una lettera alla moglie 
dello Sta-ano chiedendo un r. 
scatto pc r i! congiunto Ma 
tuttora rìoH'aibrrgatoro non si 


sa nulla 


Con lo scooter è finito 


su un motocarro in panne 


RAGAZZO UCCISO 


IN UNO SCONTRO 


Sciagura su’.i'Ostiense. Un 
ragazzo ri: 17 nuli; e fin.to c*m 
la sua moto:otta contro un cir¬ 
ro. fermo. in panne, sui ciglio 
della stradi: dopo :1 violento 
urto è Ma o sbalzato per ter¬ 
ra. ha battuto la testo, è morto 
m.r.tre lo trasportavano in 
o.- paia le. Im tragedia è avve¬ 
nuta alle 19.20. a! chilometro 8 
dell'O-t:on ; e nei pressi del pon¬ 
te do la Magliai m : AnVnlo Po 
l.iorl. 17 anni. via Va'.cnera 
Rocchi 14. era ‘ i..,i .«.ia .-ivito- 
-e .a e procedeva ai dtrez.one 
d: O-t a Improvvisamente. :n- 
-p:i g.imimt-ùe. è .«bandaio, fi¬ 
ne:! io cc.jtro un motocarro fer¬ 
mo sii cizl.o riel.u M.-ada. erti 


aia 


gemtnu a ra. Alcun; «u- 


tomoli'.?-" ti lt r.o .-ocrorso i: ra¬ 
gazzo sbalzalo sali asfalto e 10 
:ia« 4.0 portato al S iir.'EuZe'vo: 
,1 ra« i//o pareròe g. itilo 


senza v.ta al pronto soccorso. 

L’ri b.nibo ri; q ial.ro unm è 
stato invev.lto Ieri pomeriggio 
sotto casa mentre altra ver s.iva 
la .«trada. Fabnz.o Pro.et’:, è 
stato travolto da una 1 lini in via 
Forte Brasch: dove, all a.terza 
del numero 26. ub.ta. K' Muto 
lionato al San Curio qu odi 
trasferito al San Cam..Io «love 
e ricoverato n vazu <!••- 
Ancbe L:n..t Marne nel!:. I 
tr.ee che ne; proi*..ni g.omi 
irebbe u.z ..n<- un film (sene 
partner d. C.i tm lo Bene, e -:a- 
.». l'altro p tm 'r.zz o. 
Arer, ila. mentre al- 
.« àie «tràstv p-.- Io¬ 
na motoretta. E' Ma* 

tzi »jcor-.ì • a. r 

b-mefrate... <:-,\e ; sam'ar; le 
harr.o r:>'é s .'.rato ima va Ma de¬ 
nta a ix.a gau.oa «- l'nai.i.o so:- 
topKiMa a • .«. l e. e < -n'o 
ch.r :rg io. 


s: mxiii precipitati dentro, ur¬ 
lando a squarciagola. Mi sono 
alzato in piedi, coti le titano in 
alto: immediatamente hanno co 
m.«ubato a picchiarmi coi mun 
g.molli, a calci e (lagni. Ho or 
iato che li avrei seguiti senza 
opporre resistenza. Un coler: 
no ha gridato ai suoi ««umili 
toni di «metterla, ma quelli 
hanno continuato gridando che 
«lovevano «un.'mz/.irci tutti ». 

Il pestaggio, organizzato. 
« scientifico ». è firnscquito lun 
gn le scale, j fino alla stanzetta 
dove i « prigionieri » sotto sta 
1 1 ammassati c rimessi in ordi¬ 
ne: di fuori c’erano i giornali 
sfi. i fotografi non si fintevi 
farli vedere in quello -tato 
> In: mto mentre c.ivamo tiel'u 

tu/a - di ve Paolo Giorgi 
2" anni, del terzo magistrale d> 
lìologna sentivamo spaccale 
. • ;> • -’e. f-aru-sare ì vetri ed i 
mob.li. Quando mi sono fatto 
accompagnare di sopra, neli’au 
la dove «lo-mivumo. por ripren 
dere gli occhiali che avevo di¬ 
menticato. ho trovato la stanza 
tutta sottocoppa. ì vetri rotti, i 
mobili fracassati, i libri spar¬ 
si ovunque ». 

Le stesse cose hanno detto gli 
altri. Cosi Ermenegildo Franca- 
vdla. 22 anni, del primo anno 


di Magistero. «Ci hanno pie 


chiati, anche quando ci parta 
v ino giù. Io avevo i piedi scoi 
z: e me li pestavano coi loro 
pesanti scarponi, altri ci rin¬ 
vino butto h teda. Ho cercato 
ri : r.panarmi la testa come me¬ 
glio potevo, con le mani : cosi 
- e fa vedere le sue dita - 
le mani sono ancora tutta una 
piaga. Mentre ci parta vano In 
questura, sui cellulari i poliziot¬ 
ti ci insultavano "disgrazia:!, 
banditi. rifiuti dc'Ia società, 
a lesso ve le facciamo pagare 
tutti' ». 


Ad .Alberto Utrari, studente di 
24 anni di Scienze Politiche, ar¬ 
restato nella sua facoltà, nel 
Rettorato dove lo avevano por¬ 
tato. gli hanno intimato di sta¬ 
re fermo impalato, con le mani 
attaccate al muro. 

I giovani, mentre raccontano 
il loro pestaggio ad (.pera delle 
ro-iddrttr forze dell'ordine sor¬ 
ridono. Sono un po' imltidi. gli 
occhi scavati, la barba lunga. 
Scaltra ette stiano raccontando 
una cosa a loro estranea, eppu¬ 
re vecchia di anni. Ma le re¬ 
chino.!. i lividi sono li. a te 
stimoniare la bastonatura, tan¬ 
to brutale quanto ingiustificato. 
Sul rapo di Domenico Mancai. 
« Mimmo » c'è ancora il visto-o 
cerotto che cvpre la profonda 
ferita procuratagli, sabato, al¬ 
l'alba. a Lettera. Mentre. Tom 
naso Marparone ripete: * Io so 
stato svegliato addirittura ori 
un calcio allo stomaco ». 

Piano piano il gruppo si scin¬ 
gile. r Stasera c'è la riunione 
del coartato di coordinarne*! 
to ». r Allora veniamo anche 


no:. Quando si riunisce 1! no- 


tro «ruttato di ba--c? ». Cori 
i giovani si sono lasciati. Ma si 
ritroveranno tutti nei prossimi 


giorni -'elle riurrom. n«>[[,> ai 


al¬ 

lo 


ta «iieM 
al la“ 2 <> 

nal.. da 


•emblee i rr continuare la lare 
lotta. 

Intanto gli nitri otto arrestati 
durante le dimo-trc.zioni ante 
Xixon rimangono in carcere. 
Per loro non è «tata ancora pre 
•a alcuna decisione. Ieri il dot 
to r Santoloci che dirige Fin- 
chiesto ho dnifo di interrogare 


testimoni e for- 


domani 


dopodomani darò una risposa 
alla rich'-e-ta di L't*crfà proti- 
li so—xi aianza'a dai d.fc-.’ori 


r. ga. 


L’ex boss del pugilato arrestato 


per bancarotta di un miliardo e mezzo 


La patente ha tradito 


il manaqer Zanaulla 


Ha cercato di farsi passare per un commercialista poi gli è scivolato 
il documento — Tratta in arresto anche l'amica: lo aveva nascosto e 
ha cercato di non farlo prendere — Dalla boxe alla « Fortunia film » 


Manette «nube jvr l'amica di 
Felice zf.ip(vu!!.i. il manager arre 
stato |vr bancarotta fraudolenta 
di un miliardo e mezzi». l,a donna 
infatti ha ium'iMii il m-in.iger. 
Iia cercato anche di farlo pi* 
sur*- per suo giunto.' si è ritro¬ 
vata così a Rebihhia -.otto l’ac¬ 
cusa di favoreggiami «ito perso 
nolo e falsa dichiarazione (i'iihti 
tità altrui. Grazi.i Rosa Ragusa. 


22 acuii, questo il nome della 
donna, aveva pre-o u aflltto il 
lussuoso appartanunto ai Pano 
li. in via Umberto Bocciai! 4. 
dove Zuppulla è stato arrestato. 


Quando gh agavi «Iella Mobil*' 


li.gaio bissato l'altra matt.ni 
stato lo stesso manager eri ex 
cuiematografarn. ad aprire. ,n 
(iigiaii'/i : < ("è un errore, io non 
sono Zappulla. mi chiamo liau 


Sarà il più grande della città 


Un parco a Monte Mario 






1^* pendici di Monte Mario, tra via della Farnesina e via 
Trionfale diverranno un parco pubblico. Sono iniziati da al 
cune .settimane ì lavori nella zona sottostante LOsservatorio 
astronomico e quella sovrastante Villa Madama. I lavori 
si estenderanno fino sotto l'Ist.tufo Don Orione e via dei 
Monti della Farnesina. Il parco dovrebbe essere, cosi come 
è 'tato progettato, il più grande di Roma, con un'area com¬ 
plessila di 17u ettari, uii'estensione di 2 chilometri e mezzo 
e un perimetro di circa là chilometri. Il progetto inoltre 
prevede la co-Uru/ione di piazzali e strade panoramiche a 
mezza costa e sulle aree pianeggianti più elevate, e tre 
« zone attrezzate ». Alcuni settori del parco saranno aperti 
provvisoriamente tra breve tempo. Il parco dovrebbe comunque 
essere completamente agibile entro il '70. NELLA FOTO: 
una parte della zona destinata a parco. 


I)a tredici mesi a Fiumicino 


La banchina abbandonata 



I).i ben tred.ci mesi la banchina del (orto 
in r.paraz i*ne. o meglio, tremei me-*: fa sono 


, F: imtctno e 
: z : 3t ! 1 'avori 


cne ,yi: sono stati interro::.. n-»;i 
« Probabilmente mani ano : fono: ». 
:r.e-,: vedono la bambina sventrata 
meno le proteste de: correr-r.-tanti 
r.c; loro offrir; e d: tanta parte d 
rie'.l'abbondino e :eli i.ocur.a ;r. eu: 


si sa con q ;a:e motivo 
dicono i cittadm: che da 
e le gru ;:r;:r.ob.;:. Ne:n 
d: p»-'‘.'e. orma: ro'.’.natt 
'•.la pop*»laz;one scon’.ent , 
Co-rvme e il gc-n:o c: 




.ite .u-niduo la ijs .n. n;ro 


lavori a: 


Marzo. 


Cosa 


no potuto 
3 ' jv* * ! -i ^ 


fmora far prosegui 
i r» » c r ’» c* n ^ £, 


Rogi'a e s*«io un commercia- 
h.-.’a... ». 

A questo punto è Intervenuto 
la limila: t E' vero, è mio mari¬ 
to. si chiama proprio Ivan Ra 
g'isu... ». M i stavolta il manager 
ho aiuto sfortuna: gli è cadu’a 
infatti di tasca la patente. * E' 
quella ri un uno citiate, che hi 
parecchie noie con I] fuco... mi 
ha chiesto di aiutarlo... » ha cer¬ 
cato di far crL'dere Fuorno. • 

Ma naturalmente nessuno gli 
ho «lati» o e doio qualche 
munto Felice Zipolilo è folto 
ri Reg no Coeli in base al man- 
dito d: cattura, spiccato il 10 
gfcnaio de! '68, dal giudice Cu- 
(lillo per bancarotta fraudolenta, 
in seguito al fallimento della 
« Fortun.'i film » di cui Zappulla 
era amm.nistrato.-e. 

Foi i poliziotti ha’xio deciso di 
arrestare anche l'amica, che da 
((laiche me>e si era trasferita a 
Roma «voi il manager. Anche jn 
Ragù*a cosi, ieri mattina, è fini- 
tri a Rebibbia. La notizia de! 
l arre.-to d; Felice Zanpulla ha 
deMato particolare scalpore ne¬ 
gli ambienti pugilistici. Anche 
se il manager ormai da armi era 
al dì fuori del < giro » 'essendo 
stato anche espulso dalla Fede¬ 
razione italiana di pugilato) Fé 
lice Zappulla infatti è noto por 
aver organizzato importanti riu¬ 
nioni di boxe e per aver portato 
in Italia pugili poi divenuti fa 
mosi, primo fra tutti Ted Wright. 

Le accuse centro il manager si 
riferiscono comunque a una att: 
vità precedente: quella di prò 
duttore cinematografico. Zappai 
la infatti era stato il manager di 
Alberto Sordi quando l'attore era 
all'inizio della carriera, ed or ■ 
amministratore della < Fortetiió 
film », società dichiarata poi fai 
liti crai un passivo di oltre sei¬ 
cento milioni. Secondo l'accu.sa. 
nel periodo in cui Zappulla è 
stato alla testa della « Fortesiia 
film ». il manager avrebbe di¬ 
stratto occultato e dissipato un 
miliardo e quattrocento milioni. 
Fra l'altro figurano 129 milioni 
come versati ad Alberto Sordi 
(e che l'attore ncn ha mai rice¬ 
vuto». e figura anche una cessio¬ 
ne di quota della * Fortunia 
film » alla Titanus. 

L'iter giudiziario è stato pi ut 
tosi*» lungo: poi a gennaio del '68 
.1 magistrato ha spiccato il man¬ 
dato di cattura. Ma Zappulla 
che risulta residente a Milano 
è riuscito per 14 mesi a sottrarsi 
alFarre-xto. L’ultimo tentativo gì: 
è andato male: ed c andato male 
anche all'amica che ha cercato 
di farlo restare in libertà. 


Stamane 


Assemblei 

segretari 

sezione 


Stamane alle ore ♦, nel teatro 
della Federazione comunista (via 
del Frentanl si riunisce l'as 
semblea del segretari delle se 
zioni comuniste di Roma e pro¬ 
vincia insieme con I componen¬ 
ti il Comitato federale e la 
Commissione federale di control¬ 
lo. Alla riunione sono invitati 
i segretari delle zone della città 
e della provincia con I membri 
delle rispettive segreterie. Terrà 
la relazione il compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Fede¬ 
razione, sul tema: < li XII Con¬ 
gresso nazionale del PCI ed i 
compiti dei comunisti romani ». 






I I 



Fernet-Branca in quattro dimensioni: larghezza di calore, profondità di sapore, altezza di qualità, durata digestimolante. 
Fernet-Branca in quattro confezioni: grande, media, campione, mignon; per la comodità, il benessere e il momento giusto. 
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Diurna di 
« Manon Lescaut » 
all'Opera 

Oggi alle ore 17, In abbon, 
alle diurne, replica «Il « Ma¬ 
non Lescaut » di Giacomo Puc¬ 
cini (tngl. n. 45), diretta dal 
maestro Thomas Schippcrs c 
Interpretala da Virginia Zea- 
nl, Giuseppe Glsinondo, Wal¬ 
ter Alberti e Mario Mi'naudo. 
Lo spettacolo verrà replicato 
martedì li, in abbonamento 
alle quarte serali (tagliando 
n. 46). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Dino Cloni (tagl. 21) In 
programma : Mozart. Scliu- 
liert, Strawinsky, Daltapicco- 
la c Bartok. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560) 
ASSOC. AMICI 1)1 CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17 concerto 
profilo del maestro Ln/o De 
Bellis vi partecipano gli ar¬ 
tisti: G. Scimi, Duo Varriale- 
Blasio, L. Marchetti, L- An- 
geloni. 

ASS MUSICALE ROMANA 
Siasela alle 21.30 Chiesa di 
S. Maria deirono, concerto 
della chitarrista Griselda 
Ponee De Leon 
AUDITORIO GONFALONE 
Domani e martedì alle 21.30 
concerto per Vihucla Lutto e 
chitarra solista Giuliano Ba¬ 
lestra 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere IMcllinl 
33-A) 

Alle 17 fnmll. e 21,30 ultimo 
giorno Mario Ricci presenta 
«James Joyce. 2 tempi di 
Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Iliari, 81 ) 

Alle 17.45 e 21.45 ultime re¬ 
cito eia Associata Ai mando 
Bandini e Sandro Merli con 

• Dialoghi ilei profughi > di 
Bcrtoid Brecht 

ALL’ARTE CLUB (IMc delle 
Provincie - Tel. 4257(15) 
Martedì alle 21 a I Folli » pre¬ 
sentano « 1 dialoghi del morti 
vivi • di Nino De ToIIIh con 
R. Alcgianl. A. Don. M. Fag¬ 
gi. M. Monti. A. Periini. II. 
Rapisnrdi. Regia autore. 
Quarta sett. successi. 

BEAT 72 

Alle 21.45 International Wor- 
koschop Theatre presenta: 

« Populorum Jtcgresslon ». 
BORGO S SPIRI It) 

Alle 16.30 la C la D’Orlglla- 
Pahnl presenta: « Elisabetta 
d’Ungheria » 3 atti in 15 qua¬ 
dri di E. Simene. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 37 

Alle 22-30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Che ne pensate 
del 69? • cabaret chnntnnt con 
L Band. M.L. Serena. U Cal¬ 
lotti e Luciano Flnesehl 
CENTRALE 

Alle 17.30 C.ia Bax, Belici. 
Bussolino. Glie midi. Rizzoli 
in « Tutto per amore » di Bel¬ 
ici. Regia nutorc. 

DELLE ARTI 

Alle 17-10 C ia Poppino De 
Filippo in ■ Come lini Don 
Ferdinando Ituoppolo » di 
Pepplno De Filippo. Prima 
rappresentazione per TXtalia. 
DELLE MUSE 

Alle 17,30 ultima recita Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuo¬ 
vo spctt. satirico brillante : 

« Sono bella...ho un gran na¬ 
so » di Cristiano Censi. 

DE' SERVI 

Alle 17,15 ripresa spett. C.la 
‘ dir. F. Ambroglini con il ter¬ 
zo mese stice. di * Roma che 
non abhozza » di Claudio Ol- 
dani. Regia Franco Allibro- 
glinl. 

DI VIA STAMIRA (Via Sta¬ 
mina 55 - Tel. 425109) 

Alle 18: « Donna Rosita nu¬ 
bile » di F.G. Lorca con N. 
Pailadino. L. Tolomel. L. Ma- 
1 aerea. L. Mezzabotta. C. Rea¬ 
li. D. Bernardini. I. Guttle- 
rez. V. De Marco. M. Chi- 
menti. Regia Giancarlo Sepe. 
ELISEO 

Alle 17.30 C.ia dei Quattro 
presenta « I-e dame de chrz 
Maxim » 3 atti di G. Fcydcau. 

FILM STUDIO 76 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle 18 . 20 c 22.30: « The na- 
vigatnr » di Buster Keaton 
(1924). Didascalie italiane. 
POLKSTUDIO 

Alle 17 eccezionale folkstudio 
giovani con Hebastiao. 
GOLDONI 

Alle 17,30 ultima recita a 
grande richiesta 3 atti unici 
di Anlhon Ceoov « L'orso », 

• La proposta rii matrimonio » 
e « L’anniversario * (in lingua 
Inglese). 

IL CORDINO 

Alle 17.30 ultima recita di: 

• I contesticeli » di Amen¬ 
dola e Corbucci con E Gua- 
rini. M. Ferretto. L. Modugno, 
G. D’Angelo. Regia M. Bar¬ 
letta 

LA FEDE 

Alle 21,30 Teatro Popolare di 
ricerea di Padova presenta: 

• Composizione e non ». - A. 
«t- C » e « L» grande meta ». 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA \CCE1TF.LLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16.45: * La bella addor¬ 
mentata nel bosco » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac- 
cettella. 

PARIOLI 

Imminente * li signore va a 
caccia » di G. Fevdeau con 
G Cervi. M. Malfatti. P. Car¬ 
lini. M Mcrlini Regia Mario 
I-andi. 

PUFF 

Alle 22.30- « A ruota Ubera » 
con Landò Fiorini. Emi Eco. 
Rod I.tcarv. Tonv Santagata 
Testi L. Mancini Fuori pro¬ 
gramma recital di Van Wood 
QUIRINO 

Alle 16.30 e I9.30 ultimo gior¬ 
no il Teatro Stabile dell'Aqui¬ 
la presenta - Il Dio Kurt » di 
Alberto Moravia con Alida 
Valli. Luigi Proietti Regia 
Antonio Caicr.da Scene e co¬ 
stumi Franco Nonni». 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 f 1 Ruspanti » pre¬ 
sentano • Ecco la prosa » di 
G. Prosperi e • Il sal/cr del 
defunto signor i.iobatta > di 
E- Carsana 
ROSSINI 

Alle lì.’.ó il Te..tro Stabile 
di Chrooo e Ar.it. i Du-ante. 
Leila Ducei cor. - Il marito di 
mia moglie - gr.in.de <• n'< 
comico ciì G Gonza!i Ht gl- 
C Durante 

SATIRI 

Alle ore IT.-’V) i.llime recito 
C ia Di Martire. Fiorito. Laz- 
zareschi. Manze Ri Piergontili. 
Stella in . La stanza ilei bot- 


AVVIS! SANITARI 


toni » commedia In 2 tempi 
di Alfredo M. Tucci. Regia 
autore 

S. SABA 

Domani alle 21,15 prima Tea¬ 
tro dogli Universitari pi esen¬ 
ta • Sturili litui Drang » (di 
Kllnger). Regia Franco Ma¬ 
rengo 
SISTINA 

Alle 17,15 il Teatro Stallile 
eli Genova presenta: « llou- 
vard e l’ocuchet ■ di Tullio 
Kezlrh e Luigi Squnrzluu 
Scene e costumi Pier Luigi 
Pizzi Musiche Angelo Mu¬ 
sco (da Gounod) con T. Buaz- 
zelll e G. Mauri. 

VALLE (Tel. 653.791) 

Alle 17 Teatro Stallile di Ro¬ 
ma presenta • Cocktail par¬ 
ty » di T. S. Eliot. 


VARIETÀ' 


Medico specialista dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura aclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni: ragadi. 
Debiti, eczemi, ulcere varicose | 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TtJ 354 SOI - Ore 8-20: festivi 8-13 
(Aut. M San. a 779/223158 
L del 29 maggio 1959) 


AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
no 730.3316) 

La battaglia di El Alamein, 
con F. Stalford Dlt ♦ e riv. 
Donato Artnandino 
ESTERO 

Ammazzali tutti e torna solo, 
con C. Connors A + e rivista 
Ilcnny Massimi. 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

I.a fredda alita tiri commis¬ 
sario Joss, con J. Gabin c tiv. 
Beniamino Maggio 

(VM 14) G ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
riii(|tie figli di cane, con G. 
Bastinoti A ♦ 

ALI IERI del. 290.251 ) 

Probabilità zero, con H. Sllvn 
A ♦ 

AMERICA (Tel. 580.108) 

Probabilità zero, con H. Silva 

A ♦ 

ANTARKS \Tel. 890.947) 

La signora nel cemento, con 
F. Slnatra (VM 14) G -f 
APPIO (Tel. 779.638) 
ltora Bora, con C. Pani 

(VM 18) 8 ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Alle 15: Cartoon*. Alle 16,30: 
'file Night of tire folloulng 
riav 

ARI STO N (Tel. 353.230) 

La cliamade, con C Dencuve 

» ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) DK ♦ 

ATIANTIC (Tel. 76.10.656) 

Rase artica zebra, con Rock 
Hudson A ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.05) 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA +4- 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Mayerllng, con O. Sharlf 

OR ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Cinque per l’Inferno, con J. 
Garko A 4 

BARBERINI (Tel. 471-707) 

Il sergente, con R. Stcigcr 
(VM 14) DII 44 
BOLOGNA (lei 426.700) 
l’oor Cmv, con C Whitc 

(VM 18) a 4 + 
BRANCACCIO del. 735.255) 
Mayerllng. con O Sharlf 

DR 4 

CAP1TOL (Tel. 393.280) 

Riusciranno 1 nostri croi.,.? 
con A. Sordi C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La matrlarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
CAPRANICHETTA (T.67Z.4C5) 
La vergogna, con L. Ulllmnnn 
(VM 14) DII 44 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Cinque figli <11 cane, con G. 
Eastman A 4 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Mayerllng. con O. Sharlf 

DII 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Utili111. con S. Me Queen G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Mayerllng, con O. Sharlf 

DK 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

li medico della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La via lattea, di I. BuOucl 
DK 4444 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Prndultim, con G Peppard 

G 4 

EUltCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591.0986) 

La matrlarca, con C Spaak 

(VM 13) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Frauloln Doktor. con S Ren¬ 
da» DK 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Ftinny Girl, con B Strcisand 
M 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Nobodv runs forever 
GALLERIA (Tel. 6732267) 

Base artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Maserllng. con O Sharlf 

DK 4 

GIARDINO (Tel. 894-946) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Probabilità zero, con H. Silva 

A 4 

IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858-326) 
la pulce nrll’orrcchlo. con R. 
Harrison SA 4 

IMPERI.ALCINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

1 7 senza gloria, con M. Calne 

DR 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Nrrosuhianro, con A. Pandora 
(VM 13» S 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mayrrling. con O Sharlf 

UH 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Serafino, con z\ Celentano 

(VM H) SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Poor Cmv. con C Whitc 

(VM 13) S ♦ 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.902243) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 13) OR f44 
.METROPOLITAN (T 6X9.400) 
Dot e osano le aquile, con R. 
Bitrton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d'Essal: Galileo, con C- j 
Cu«aek DR 44 

MODERNO (Tel. 4602185 
Tcpcpa. con T Mtlia n A 44 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Lrs biche*, con S Attdran 

(VM 13) DR 4 

MONDI.AL (Tel. 834.876) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM Hi S 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

1 7 senza gloria, con V. Caino 
DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
t Cibi di BalakUva, con D 
Ifemminc* DR ♦♦♦♦ 

PAI.\7.7.0 (Tel. 49-56 631) 

Cinque tigli di cane, con G 
E.,-tu'.m A 4 

PARIS ( Tel. 754-368) 

Riusciranno I nostri eroi?... 
c.'n A S~irdi C 4 

PAS()t INO ( Tel. 503622) 

Ssrzia inferno e paradiso 

1 VM ".3 1 1)0 44 

PLAZA (Tel. 681.19.3) 

l n uomo per Is>. con S Pot¬ 
ili r S ♦ 

<)l \TTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Ir salamandre, con H Cun- 
nmeh.im (VM I»R 4 
QIIRIN4LK (Tel. 462.658) 

I a monaca di Monza, con A 
Ih \ wood (VM 131 DR 4 

CJITRINETTA (Tel. 670.012) 
Dllllnger e morto con M 
Piccoli (VM Hi I 1 R ♦♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Vergogna schifosi’ con 1. C.i- 
polirchio (VM 13) I)R 4 4 
REALE (Tel. 5802234) 

La ragazza con la plttola. con 
M Vitti SA 4 

RF-X (Tel. 864.165) 

H medico della muto», con 
A. Sordi SA 4 


R1TZ (Tel. 837.481) 

Prolinliilità zero, con II. Silva 

A 4 

RIVOLI (Tel. 469.883) 

Come l’amore, con A Lynch 

8 4 

ROUGE ET NOIR <T. 8612)05) 
Cerimonia segreta, con E. 
Taylor (VM 18) DII 4 

ROYAL (Tel.) 779.519) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4 444 

ROXY (Tel. 879.504) 

Teorema, con T Stnmp 

(VM iti» Dlt 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Rusemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) 1)R 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.cs lilchc.s, con S. Amlian 
(VM 18) DR 4 
SUPKRCINKMA (Tel. 485.498) 
lliillitt. con S Me Queen G 4 
TIFFANY (Vìa A. De Preti») 
La via lattea, di I, Bufiuel 
DR 4444 
TREVI (Tel. 689.619) 

’Icorvina, con T Stamp 

(VM 13) Dlt 44 + 

TRIOMPIIE (Tel. 838.UUH3) 

1 7 senza gloria, con M Calne 
DR 4 

UNIVERSA!, 

Cinque figli di ralle, con G. 
Kastinan A 4 

VIGNA CLARA del. 329.359) 

I (ilio ili llal.iklaia. con I) 
Hciimiings Dlt 4444 

Seconde visioni 

AflLI\: Serallin», con A Ce- 

lentano (VM 14) SA 4 

Alllil WINB: Chimera, con G. 

Moranril S 4 

AlltiC.Daiidnlero. con J. 

Sten.ut A 4 

AIRONI): La signora nel ce¬ 
mento, con F. Smalta 

(VM II) G 4 
ALASKA: Il castello <li carte, 
con G. Ceppai ri G 4 

ALBA: I.a pecora nera, con V. 

Ga.s.smau SA 4 

ALCI): Il mercenario, con F. 

Nero A 4 

ALCYONK: I due deputali, con 
Franclii-Ingrassla C 4 

AMBASCIATORI: Sissignore. 

Coti U. Togno 7 /l SA 44 
AMBRA JOVINIXLI: La bat¬ 
taglia di B1 Alamein, eoi» F. 
Stalford Dll 4 c rivista 
ANIKNi:: Slrazlaml ma ili ba¬ 
ci saziatili, con N. Manfredi 
SA 44 

APOLLO: Lo sbarco di Anzio, 
con IL Mitchum DR 4 

AQUILA: Cinque per l'Inferno 
con J Garko A 4 

ARALDO: I line deputati, con 
Fr.inelii-Ingrnssia C 4 

ARGO: La pecora nera, con V 
Gassmnn SA 4 

ARICI,: Via col vento, con C. 

Gable DIt 4 

ASTOIt: I.a battaglia di CI Ala- 
mein, con F. StalTord DR 4 
AUGUSTUS: Sissignore, con 
U. Tognazzl SA 44 

AUKKLIO: Handolero, con J. 

Stewart A 4 

AUIIKO: naie artica zebra, con 
R. Hudson A 4 

AURORA: Non aspettare Djan- 
go spara 

AUSONIA: Un tranquillo posto 
di cumpagna, con F. Nero 

(VM 18) DR 444 
AVORIO: Commandos, con 1, 
Van Clccf DR 4 

BKLS1TO: 1 bastardi, con » 
Gemma (VM 18) G 4 

BOITO: Romeo c Giulietta, 
con O Htissey DK 44 

con O Ulissev flit 44 

BRISTOL: Sissignore, con U 
Tcigna/./.i SA 44 

imoADlVAV: La battaglia di 
CI Alainrln, con F. Stalford I 
DR 4 

CALIFORNIA: I bastardi, con 
G. Gemma (VM 18) G 4 
CASTCLl.O: La brigata del 
diavolo, con W. Moliteli A 4 
CLODIO: L'uomo dalla cravat¬ 
ta di cuoio, con C. Eastwoori 
(VM 1-0 G 4 
CORALLO: Cinque per l'Infer¬ 
no. con J. Gaiko A 4 

CRISTALLO: I 4 dell’Ave Ma¬ 
ria, con E. Wallach A 4 
DCL VASCELLO: I bastardi, 
con G Gemma (VM 18) fì 4 
diamanti:: Romeo r Giuliet¬ 
ta, con O. Hiissey Dlt 44 
DIANA: I.a strana coppia, con 
J. Lemmon SA 44 

DORI A: D mercenario, con F 
Nero A 4 

KDBl.U CISS: lai pecora nera, 
con V. Gnssmon SA 4 

ESPCRIA: I.a signora nel ce¬ 
mento. con F Sinatra 

(VM 1-4 ) G 4 
ESPCRO: Ammazzali tutll e 
torna solo, con C. Connors 
A 4 e rivista 


FARNESE: Non alzare 11 ponte 
abbassa II lluine, con L. Lewis 

C 44 

FOGLIANO: Sissignore, con u. 

Tognazzl SA 4 4 

GIULIO CESA RE: I due detm- 
tatl. con Franeli 1-Ingrassla 

C 4 

IIAKLEM: Preparati la liara, 
con T. Hill A 4 

HOLLYWOOD: C’f> un uomo 
nel Irtto di mamma, con D 
Day S 4 

IMPERO: Straziami ma di baci 
<>a/|.iml, con N. Manfredi 

HA 44 

INDUNO: I.cs lilclies. con S. 

Auriian (VM li) DR 4 
JOLLY: I lue deputali, con 
Fr.mchi-lngrnssJa C 4 

JONIO: via col vento, con C. 

Calile DR 4 

l.f.BLON: Il laureato, enti A. 

iiuiu'rnft S 44 

LUXOR: 1 liastardl, con G. 

Gemma (VM 18) G 4 

MADISON: Il laureato, con A. 

Baucroft S 44 

MASSIMO: I.a strana coppia, 
con J l.eiiiiiuiii SA 44 
NEVADA: Straziami ma ili ila¬ 
ri saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

NI AG A It \ : Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

NUOVO: La strana coppia, con 
J Lemmon SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Il grido, 
eoi! A. Valli DR 44 4 

PALLADIUM: ! bipoli (li '/.or¬ 
zo, con Fra nell i-Ingrassi a 

C 4 

PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

PKENESTE: I due deputati. 

con Fi anelli-frigi assia U 4 
PIUMA PORTA: Oggi a me do¬ 
mani .1 le. con M Foni A 4 
PRINCIPE: La strana coppia. 

con J Lemmon SA 44 

RENO: I.a pecora nera, roti 
V Ca«sman SA 4 

RIALTO: Romeo e Giulietta, 
enn O. Hussrv DR 44 
RUBINO: Il laureato, con A 
Hancroft S 44 

SPLENDI!): I I drll’Ave Ma¬ 
ria. con E Wallach A 4 
TIRRENO: Cinque per l'Infer¬ 
no. con J. Garko A 4 

TIUANON: lai sbarco <11 Anzio 
con IL Mitchum I)R 4 

TtlSCOI.O: L’uomo dalla cra¬ 
vatta <11 cuoio, con C. East- 
wood f VM 1-1 ) G 4 

ULISSE: Il fantasma del pira¬ 
ta Barbanera, con P. Ustinov 

A 4 

VEKB\NO: Cinque per l’In¬ 
ferno. con J. Garko A 4 

Terze visioni 

CASSIO: ("(■ un uomo nel Irtto 
<11 mamma, con D Dav S 4 
COLOSSEO: Indo*Ina ehi vie¬ 
ne a rena? con S. Tracv 

DR 444 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Non si mal¬ 
trattano cosi le signore, con 
R Stcigcr G 44 

DELLE RONDINI : Straziami 
ma <11 Itaci saziami, con N. 
Manfredi SA 44 

ELDORADO: ShalakA, con S 
Conneiy A 4 

FARO: I cannoni di San Se- 
bastino, con A. Quinn A 4 



TUTTI I MODELLI 1969 

...PRONTA CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

ICE e TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel. 652-397 - 651-503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO. 64 

Tel. 552-263 

Per prova e dimostrazioni 


Dal 18 al 30 marzo al Palazzo 
dei Congressi la XVI Rassegna 
Elettronica e Nucleare 


PARTECIPAZIONI ESTERE 
E ORGANISMI SCIENTIFICI 

ROMA. 7 Marzo 1969. 

Il giorno 18 marzo p. v. la 
Rassegna Internazionale Elet¬ 
tronica Nucleare e Teleraiiio- 
cinernatografica. che quest'an¬ 
no è giunta alla sua XVI edi¬ 
zione. aprirà i battenti nella 
consueta sede del Palazzo dei 
Congressi dell’EUR. La mani¬ 
festazione anche quest’anno si 
articola lungo le due tradizio¬ 
nali direttrici: da un lato il 
settore espositivo che compren¬ 
de, oltre alle ditte ed ai grup¬ 
pi industriali interessati ai set¬ 
tori istituzionali della manife¬ 
stazione — e cioè quelli del¬ 
l’Elettronica. dell'Energia Nu¬ 
cleare. dello Spazio e della Te- 
leradiocinematografia — impor¬ 
tanti partecipazioni estere, e 
dall'altro 1 Congressi Scienti¬ 
fici integrati da una adeguala 
documentazione cinematografica. 

Il Congresso Internazionale 
per l'Energia Nucleare si svol¬ 
gerà nei giorni 20 e 21 attra¬ 
verso quattro sessioni i cui 
temi sono: c Nuovi orizzonti 
per l'Energia Nucleare >, c II 
ruolo dell'energia nucleare nel¬ 
la dissalazione: programmi ed 
attività »: < Influenza delle nuo¬ 
ve tecnologie sul progresso e- 
conomieo industriale ». Il Co¬ 
mitato congressuale di presi¬ 
denza sarà tenuto dall'lnge- 
guer Giorgio Riccio. dalITnge- 
gner Arnaldo M. Angelini e 
dal Pref. Carlo Salvetti. I la¬ 
vori del Congresso Nucleare 
sono organizzati dal FIEN 
(Forum gai ano per 1 ' Ener¬ 


gia Nucleare) con la colla¬ 
borazione del Comitato Nazio 
naie per l'Energia Nucleare e 
dell'ENEL. 

Il Convegno Internazionale 
tecnico scientifico sullo Spa¬ 
zio. presieduto dal Prof. Giam¬ 
pietro Poppi, si svolgerà nelle 
giornale del 19. 20 e 21. Scopo 
di questo convegno è di pro¬ 
muovere l'incontro di scienzia¬ 
ti e tecnici di vari paesi per 
procedere allo scambio di quel¬ 
le informazioni atte a favori¬ 
re una più stretta collaborazio¬ 
ne in questo fondamentale set¬ 
tore. 

Particolarmente importante, 
quest’anno, è la sezione Tc- 
Icradiocinematografica che. ol¬ 
tre alle sue manifestazioni tra 
dizionali — XI Festival del 
film per la televisione e IX 
Gran Premio internazionale 
per la Tecnica cinematografi¬ 
ca — \edrà nascere una nuova 
importante iniziativa. Ci rife¬ 
riamo alla creazione del 1 . 
Gran Premio cinematografico 
intemazionale « Città di Roma » 
che sarà assegnato a quel lun¬ 
gometraggio nel quale la giu¬ 
ria vedrà meglio riflessa, a 
livello d’arte, l'ansia del mon¬ 
do contemporaneo. La cerimo¬ 
nia della premiazione, alla qua¬ 
le seguirà la proiezione del 
film prescelto, avrà luogo il 
giorno 25 nell’Aula Magna del 
Palazzo dei Congressi alla pre¬ 
senza di autorità di governo, 
di esponenti dell’arte, delia pro¬ 
duzione c delle culture cinema- 
t '‘'grafiche nonché di per«>nal:tà 
della sc.enza e della tecnica 


■ 11 UNA GRADITA SORPRESA 

■ Wg AGLI ACQUIRENTI 

■ W VISITATECI! 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l’auto 
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq 2.500 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e televi 
sor) a prezzi sbalorditiva delle seguenti marche: Autovox. 
Arlagel. Bosch, Brion Vega, Btaupunkt, C.G.E., Convtrucla. 
Castor, Candy, Oelchi, Emerson, Grundig, Gasfire, Igni», 
Kelvinator, Magnadyne. Phortola, Philips. Rex. San Giorgio. 
Siemens, Telefunken, Voxon, Westinghouse. Zoppas, ecc. Ga 
ranzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANDREA SACCHE nn. 27-29 
icento metri da Pome Milvio * cinquanta da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINAI! L. 600 


FOLGORE: f nipoti <11 ’/.orro, 
con Franchi-Ingrussia u 4 
NAHC’E’: occhio per occhio 
dente per dente, con J. Stuart 

A 4 

NOVOCINK: Straziami mi di 
bari saziami, con N. Manfredi 

HA 44 

ODEON: I nipoti di Zorro, con 
Franchi-Ingrassi a C 4 

ORIENTE: Vado, l'ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 
PLATINO: Il grande silenzio, 
con J L. Trintignant 

(VM. 18) A 4 
PRIMAVERA: La brigata del 
diavolo, con W. Hnldcn A 4 
PUCCINI: Ercole contro I ti¬ 
ranni di Babilonia SM 4 
RKGII.LA: Killer adlos, con I». 

L. L.iwi enee A 4 

SALA UMBERTO; Belga 

DO 4 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il colosso di 
Rodi, con Motori SM 4 


P. O’Toolc Dll 4 4 

BELLE ARTI: Indovina ehi 
viene a cena? con S Tracy 

Dlt 444 

CINE SAVIO: Zorro il ribelle, 
con F. Babai A 4 

COLOMBO: Ciccio perdona lo 
no, con Fi anchi-lngi ossia 

C 4 

COLUMBUS: I due crociati. 

con Francbi-Ingi assi a c 4 
CRISOGONO: I tre che scon¬ 
volsero Il West 
DELLE PROVINCIE: Due vol¬ 
le Giuda, con A. Babàio A 4 
DEGLI 8 CIPIONI: L’astronave 
degli esseri perduti, con J. 
Donald A 4 

DON BOSCO: lai calda notte 
dell’Ispettore Tllibs, con S. 
Pollivi- t; 44 

DUE MACELLI: Sette spose per 
sette fratelli, con J. Doverli 
ERITREA: Il sentiero dell’oro 
EUCLIDE: La mia spia di mez¬ 
zanotte, con lì. Dav C 44 


FARNESINA: Banditi a Mila¬ 
no. con G M Volutile 
GIOV. TRASTEVERE: Grand 
Prlx, con Y. Montami 

(VM 11) DR 4 
I.A SALETTE: Aneiite 001 ope¬ 
razione Glnnialca, con L 
Pentii II (VM 18) A 4 

LIBIA: Tre passi dalla sedia 
elettrica, con I). Gazzarra 

DR 4 4 

MONTE OPPIO: Ad ovest di 
Sonora, con M- Brando A 4 
MONTE ZEIIIO: Il sergente 
llyker, con I. Marvin DR 4 
NATIVITÀ’: Un uomo chiama¬ 
to Flitltstonc DA 4 

NOMENTANO: Goldface il fan¬ 
tastico superman, con H An¬ 
thony A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Donne 
botte e bersaglieri, con !.. 
Tonv S 4 

ORIONE: Homlire. con Paul 
Nvwtnan Dlt 444 

PANFILO: I.a scuola della vio¬ 
lenza. con S. Poitier DII 4 


PIO X: Odio per odio, con A 
Sabato A 4 

PIO XI: I due vigili, con Fran- 
(■hi-Ingra«vsia C 4 

QUIRITI: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 

REDENTORE: Ercole contro i 
tiranni ili Babilonia SM 4 

REGINA PACIS: Lord Jlm, coti 
P. O’Toole DR 44 

SACRO CUORE: Carovana di 
fuoco 

SALA 8 . SATURNINO: Ange¬ 
lica e il gran sultano, con 
M Mctcler A 4 

SALA URBE: Stallone selvag¬ 
gio 

SALA VIGNO!.I: F.U.I. opera¬ 
zione vipera gialla G 4 

8 . FELICE: Tre superman a 
Tokio, con G Martin A 4 

8 ESSORIANA: Natasela, con S. 

Honriatcìuk DR 444 

SORGENTE: SI salvi chi pud. 
con L. De F tinca C 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d’Alibert, 1-c 
|V. Lungara) Telefono 650.46 
Ore 18 - 20 - 22,30 

THE NAVIGATOR 

1924 

di BUSTER KEATON 

(didascalie Italiane) 


TIZIANO: Como rullare un mi¬ 
lione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A. Hepburn SA 44 
TRA 8 PONTINA : Due volte 
Giuda, con A Sabàto A 4 
TRASTEVERE: Chimera, con 
G. Mor.indi 8 4 

TRIONFALE: Il fantasma de. 
pirata Barbanera, con Peter 
Uslinov A 4 

V! RTl'S: Banditi a Milano, 
con G M. Voionlc Dii 4 4 


STREPITOSO SUCCESSO DELLA SUPERVENDITA 

LA NUOVISSIMA IMPORTANTE INIZIATIVA DI VENDITA MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ULTIMI 8 GIORNI DELLA SUPERVENDITA CON GLI SCONTI EXTRA ECCEZIONALI 


da! 






a! 









DA 

SCONTARE 

SU 

I PREZZI 
DI 

CARTELLINO 


SU TUTTI GLI ARTICOLI 


MOBUI-SAIOTTI-LAMPADARI (boemia) 



O (*•> v»4» z ) . z .J «, e. 


TUTTI COMPRANO AL PIU GRANDE MOBILIFICIO 


ROMA 


DOBBIAMO VENDERE SEMPRE DI PIU'! ABBIAMO IMPOSTATO LA VENDITA NELLA « SUPERVENDITA » OSSIA VENDERE MOLTISSIMO A PREZZI MOLTO 
BASSI, ABBIAMO MOLTIPLICATO LE VENDITE DI ALMENO DIECI VOLTE, E’ NECESSARIO VENDERE TUTTI I GIORNI DECINE E DECINE DI CAMERE 
DA PRANZO, CAMERE DA LETTO. SOGGIORNI, DECINE DI SALOTTI E POLTRONE. CENTINAIA DI MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO. LAMPADARI 
DI BOEMIA. CONSOLLES, SPECCHIERE, ARMADI GUARDAROBA, ECC. VI INVITIAMO A VISITARCI PER CONSTATARE QUANTO SIA CONVENIENTE 
ACQUISTARE DA NOI, ABBIAMO IN ESPOSIZIONE: CENTINAIA DI CAMERE DA LETTO. SALE DA PRANZO. SOGGIORNI IN STILE, ARMADI. CENTI¬ 
NAIA DI SALOTTI CLASSICI, SALOTTI LETTO E POLTRONE, MIGLIAIA DI LAMPADARI CLASSICI E MIGLIAIA DI MOBILI SINGOLI D’ABBINAMENTO, 
DI MAGGIOLINI, SPECCHIERE DORATE ED IN NOCE E MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI 

_ALCUNI ESEMPI_ 


CAMERE DA LETTO In legno arables mod. • Londra », 

alzate dorate, modelli depositati. 

SALE DA PRANZO di legno palissandro, specchiere 

dorate rifinitissime, mod. « Roma ». 

SALE DA PRANZO eleganti, rappresentative, modello 
■ Parigi ». 

SALE DA PRANZO di gran classe, stupende 

SALOTTI CLASSICI In velluto francese . 
SALOTTI CLASSICI pompeiani In velluto francese In¬ 
tarsiato. robustissimi, fattura pregiata . 

SALOTTI STILE SPAGNOLO fantastici, di alta rappre¬ 
sentanza. eccezionalissimi nelle rifiniture e nella fat¬ 
tura, colori a scelta (dralon, ecc.). 

SALOTTI LETTO REVERE doppia rete, tessuto belga, 
finissimi, eleganti, comodi. 

SALOTTI LETTO BERGERE doppia rete rinforzata bre¬ 
vettata, tessuti a scelta, mod. depositato . 

LIBRERIE TEAK, palissandro, 4 piani ..sì. 

TAVOLI PRANZO TEAK palissandro 

ARMADI GUARDAROBA 3 sportelli robustissimi . 

LIBRERIE maggiolino noce, pratiche, eleganti 

CREDENZE con Intarsi (2 sportelli). 


1 

valore 

ridotto 

560.000 

345.000 

- valore 

ridotto 

370.000 

170.000 

valore 

ridotto 

440.000 

210.000 

valore 

ridotto 

475.000 

248.000 

valore 

ridotto 

380.000 

192.000 

valore 

ridotto 

460 000 

205.000 

valore 

ridotto 

650 000 

360.000 

valore 

ridotto 

185 000 

86.000 

latore 

ridotto 

230.000 

122.000 

valore 

ridotto 

34 000 

14.000 

valore 

ridotto 

54.000 

23.500 

valore 

ridotto 

95.000 

43.000 

valore 

ridotto 

70 000 

30.800 

calore 

ridotto 

118 000 

54.000 


LAMPADARI bronzo, dodici fiamme . , . 

LAMPADARI bronzo, sedici fiamme . * -, 

CUCINE 3 sportelli, pensili, ben rifinite v i * 
TAVOLINI da salotto In legno pregiato -, 1 

COLONNINE In marmo pregiato . \ i \ \ 


CASSAPANCHE artistiche. 

SEDIE a dondolo in noce, artistiche. Comode, ben 
rifinite. 


PORTA abiti brevettati in vari colori , 
CARRELLI portatelevisori 2 sportelli brev. 
SCRIVANIE professionali, gran pregio 
MOBIU per studio In legno pregiato . ; 

POLTRONE per studio riposanti, eleganti . 
ANGOLIERE In noce . , . » , » 


SERVIMUTI tre piani in noce . 


1 t 1 t 


POLTRONE gran riposo, brevettate . 


valore 

41.000 

valore 

53.000 

valore 

62.000 

valore 

24.000 

valore 

30.000 

valore 

87.000 

valore 

54.000 

valore 

50 000 

valore 

■”) rv )0 

• e 

133 000 
valore 
102.000 
valore 
52.000 
valore 
170.000 
valore 
57.000 
valore 
72.000 


ridotto 

17300 

ridotto 

23.000 

ridotto 

29.000 

ridotto 

9.000 

ridotto 

12.000 

ridotto 

33.000 

ridotto 

24.000 

ridotto 

23.900 

ridotto 

35.000 

ridotto 

54.000 

ridotto 

49.000 

ridotto 

22.000 

ridotto 

65.000 

ridotto 

21.000 

ridotto 

21.000 


NOTA BENE 


CONSIGLIAMO: 


Solo per questa settimana 
SPECIALI BLOCCHI 
della 

SUPERVENDITA 

Offriamo centinaia di blocchi di 
mobili In tutti gli stili per arre¬ 
dare lussuosamente appartamen¬ 
ti di 4 stanze composti da: 

• CAMERA LETTO in legno pre¬ 
giato «ARABLES» 

• SALOTTO VELLUTO « MERA¬ 
VIGLIOSO » 

• SALA da PRANZO In noce o 
palissandro 

• TAVOLO da SALOTTO in noce 

• CUCINA ALL’AMERICANA da 
2 e 5 sportelli 

• LAMPADARIO 12 FIAMME di 
Boemie 

• TAVOLO PRANZO e 4 sedie 
tutto del valore commerciale di 
L. 1200.000 In OFFERTA SPECIA¬ 
LE solo per questa settimana 

L. 490.000!!! 

AFFRETTATEVI 


. LO SCONTO « EXTRA « ECCEZIONALE DAL 20 PER CENTO AL 40 PER CENTO SI AP- 
• PLICA ANCHE SUI PREZZI GIÀ' RIDOTTI E QUI SOPRA ELENCATI E TERMINERÀ' IMPRO¬ 


ROGABILMENTE FRA 8 GIORNI - AFFRETTA TEVI ! ! ! 


Gli sposi e tutti coloro che entro quest'anno dovranno comprare mobili, di venire subito da noi ed 
acquistare immediatamente perché questa è UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPETERÀ’ PIU'. Per i 
clienti che non possono ritirare subito la merce, funziona un servizio di magazzinaggio compieta- 
mente GRATUITO presso il nostro stabilimento di via del Quartaccio, fino ad un anno dall'acquisto 
NEGOZIO ROMA 

VIA COLA DI RIENZO 156 

(Ex locali CINEMA PALESTRINA - 12 ingressi principali ad ingresso libero - Fronte STANDA) 
STABILIMENTO: ROMA - VIA DEL QUARTACCIO - 4. KM. ESATTO VIA BOCCEA 

Saremo motto orgoslìoti so verrete direttamente In FABBRI CA i visitar» 1 GRANDIOSI PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE 
(12.000 mqJ) appositamente allestiti. RIMARRETE SODDISFATTI, meraviglisti dal GRANDIOSO assortimento esposto 


.4 tutti regaliamo un bellissimo Arazzo Francese 

RIPETIAMO: Vi attendiamo in STABILIMENTO 
Via del Quartaccio , 4° Km esatto Via Boccea 

TUTTI I mwmi di LATIHA e PROVIHCIA e CITTA' VICIHE possono retarsi 
direttamente alla nostra filiale di Latina, Via Morosini, angolo Via Pìsoca- 
ne, dove esponiamo, sa 2000 mq., na eccezionale assortimento a prezzi 
bassissimi, ugnali, identici a quelli praticati nel nostro 5TABIUMENT0 Di BOMA 


GRATIS 

quasi trasporto in tutta 
Italia 

GRATIS 

nostro interessamento 
per spedizioni in tutto il 
mondo 


FARETE SICURAMENTE OTTIMI AFFARI 


CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE 95 
Tal. 474.076 • 461.725 
(tifo Porta Pia. an«. V. CaitaiHdardo) 
MODERNISSIMI APPARECCHI 
CONTRO LA 


SORDITÀ 


CONCESSIONARIO UNICO 
PER ROMA E LAZIO 
DELLA 

MAICO 
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Molti ex nelle file giallorosse (e poi lo scontro tra i fratelli Landini) 







)} 


Oggi la Milano-Torino Anastasì-Riva 

Basso vince duello a Cagliari 

~ Anticipata a ieri Milan-Ata- de spettacolo, nel quale la fol- 

mm \\ tanta (per permettere ai ros- la sarà una delle protagoriistc 

mm \\ llll sonen di presentarsi piu fre- e lo scontro tra i fratelli Lati- 

fdn '' m m VIVI w '' scht al retour match di mer. dini (seppure indiretto) sarà 

coledì a Clusquiu con >1 Cel■ un altro spettacolo nello spet- 
tic) oggi il programma e ri- taccio anche se forse man- 

VI dotto, perchè restano solo cherà Taccola che ieri ha ac- 

sette partite■ ma l'interesse è casato qualche linea di febbre 
egualmente notevole. CAGLIARI (30) JUVENTUS 

Ci sono innanzitutto da se (23). Delle tre di testa è il 
gutre le prove del Cagliari Cagliari certamente ad avere 
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Dal nostro inviato 

MARANO TICINO. 8 

Patrick Sercu ha le armi 
spuntate quando l 18 fuggitivi 
intravedono lo striscione dei 
mille metri, e Marino Basso, 
una specie di fringuello del ci¬ 
clismo italiano, firma in bel¬ 
lezza il rapidissimo (15.387 di 
media) Giro del Piemonte, ra¬ 
pidissimo in tutti i sensi, per¬ 
che disputato alla garibaldina, 
perche tutto in pianura 

Basso, velocista che va per 
la maggiore, era uno dei prin¬ 
cipali favoriti e ce l’ha fatta, 
anzi raramente gli è capitato 
e gli capiterà di vincere con 
tanta disinvoltura: Sercu era 
un grosso pericolo, ma i tre 
scudieri di Marino (Dancelli. 
Anni e Tosello) hanno domato, 
diciamo pure svuotato il pi- 
stard che per l’occasione mi¬ 
nacciava di recitare il ruolo 
sostenuto da Beghetto nel Giro 
di Sardegna. 

Il danese Ritter, l’uomo che 
ha dato linfa ad un’oiTensiva 
in fase di spegnimento, ottie¬ 
ne la seconda moneta, poca co¬ 
sa in un ciclismo frenetico che 
non ha 11 tempo di ricordare 
i primi, ma un giorno o l’altro 
questo Ritter avrà una grande 
soddisfazione. Il terzo (Carpa- 
nelli) è un giovane e fra 1 
dlciotto troviamo ancora quat¬ 
tro esponenti delle nuove leve 
(Cortinovis, Cavalcanti, Palaz¬ 
zi e Btanchln). ma se sfoglia¬ 
mo il taccuino avremo nella 
lista del movimentatori parec¬ 
chi nco-professlonisti. sicché il 
domani ciclìstico di casa no¬ 
stra sembra proprio prometten¬ 
te. Nessuna fretta, naturalmen¬ 
te: : ragazzi devono maturare, 
devono crescere, devono toglier¬ 
si la timidezza del noviziato, e 
comunque le premesse di una 
buona riuscita esistono. 


Assicurazione 
I ARCI-Caccia 
I Unipoi 

| Nel giorni scorsi è siala 
| firmala la Convenzione ARCI 
Caccia-Unlpol riguardante la 
I polizza assicurativa per i 
I cacciatori. 

• La nuova Associazione del 
1 cacciatori ARCI Caccia per 
1 I suoi orientamenti democra- 
I tic! non poteva scegliere co- 
I me società assicuratrice una 

Compagnia che non apparte- 
I nesse al mondo del lavoro. 

• L’Unlpol infatti è l’unica 

• Compagnia di assicurazione 
I amministrata dai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e capo¬ 
saldo del movimento coope- 

I ralivo. Nel giro di pochi anni 
I l’Unipol è riuscita ad ln$e- 

• rirsl fra le prime 30 Com- 
I pagnie assicuratrici sulle al- 
1 tre 300 esistenti in Italia e 
I il suo sviluppo è in costante 
| aumento. 

La Convenzione ARCI Cac- 
| cla-Urripol prevede 30.099.000 
I di massimale per la respon- 

• sabilità civile, 3.000-009 per 
I infortunio mortale, 4.000.000 

per invalidità permanente, 
I 1.000 giornaliere in caso di 
I inabilità temporanea. Oneste 
, cifre superano di gran luma 
I i massimali previsti dalla 

• legge 7W che stabilisce l’as 

■ sicurazione obbligatoria dei 
| cacciatori. 

Il premio per ogni singolo 
I cacciatore richiesto dalla 
I Unipoi i stato di netta eon- 

■ correnza con quello richiesto 
I dalle Compagnie assicuratri¬ 
ci di cui si servono le altre 

I associazioni venatorie. Per- 
I tanto è stato possibile fissare 
la quota di tesseramento at- 
I FARCI Caccia per l’anno 

• 1W9-70 in lire 1.800. La quota 

■ comprenda la copertura as- 
I sicurativa e il pagamento 

della tessera ARCI Caccia. 
I La tessera dà diritto ad 
I usufruire di tutti i benefici 

• dell’ARCI quali gli sconti 
! negli stadi sportivi, nei tea- 

• tri e nei cinema, sconti negli 
I acquisti di articoli di caccia 
I a per I viaggi all’estero or¬ 
ganizzati dali’ARCl per i la- 

I voratori appassionati di cac- 
I eia, oltre ad altri benefici. 


Il cinquattotU-sUno Giro del 
Piemonte aveva lasciato la 
fredda e nevosa collina di Ca¬ 
stellala a mezzogiorno in pun¬ 
to. dopo una toccante cerimo¬ 
nia in memoria di Fausto e 
Serse Coppi. Una folla di ci¬ 
clisti. campioni di ieri (Girar- 
dengo. Binda e Bartnli) e di 
oggi, dirigenti e semplici ap¬ 
passionati venuti da lontano 
hanno partecipato all'inaugu- 
rnzione della cappella e del 
monumento cretti a perenne 
ricordo del due fratelli, poi i 
155 concorrenti sono scesi a 
valle e i primi a rompere 1 
nastri erano Jotti e Plebani cui 
seguivano le sparatorie di Mo- 
reìlini. Fontanelll e Gattafoni. 
Si mostravano anche Bitossl e 
Dancclli. e la Ala — sollecitata 
da scatti e controscatti — pa¬ 
reva un clastico muticolore 
(Jn avvio sostenuto che dalle 
parti di Fublne. nella cornire 
di una campagna ravvivata da 
un sole in bisticcio con la neb¬ 
bia. portava alla ribalta 29 
uomini fra 1 quali Vianelli. 
Durante, Basso. Danrelli. Bal- 
mamion. Pamzza. Della Torre 
e Sgarliorza Un’azione breve 
(vantaggio massimo 42") però, 
e infatti il plotone, messo alla 
frusta da Gimondi. ristabiliva 
il collegamento nell’abitato di 
Casale 

La calma durava poco: giu¬ 
sto il tempo di cogliere al volo 
la sacchetta con le vivande 
in quel di Villanova e se la 
squagliavano in sei: Bergamo. 
Adler. Neri. Boifava. De Pra 
e Guerra Uno dei sei (De Pral 
alzava bandiera bianca per fo¬ 
ratura. uno dei cinque (Berga¬ 
mo) non collaborava. quindi 
s’agganciava Ritter che batta¬ 
gliava e rimaneva al comando 
con Neri. Sui due piombava¬ 
no Basso. Dancclli. Sercu. Del¬ 
la Torre. Palazzi. Cavalcanti. 
Bianchm. Carpaneili. Tosello. 
Favaro. Gualazzml. Van Lint. 
Anni. Cortinovis. Macchi e 
Sgarhozza. un gruppetto che 
all’uscita di Novara veniva ac¬ 
creditato di 54” 

Era la fuga buona’ SI. per¬ 
che mancavano una quindi¬ 
cina di chilometri al telone di 
arrivo e il plotone, nel tenta¬ 
tivo di ricongiungimento, an¬ 
nullava appena metà dello spa¬ 
zio concesso Occhio, dunque 
ai diciotto. occhio a Sercu rin¬ 
viene lavorato al fianchi dal 
t Molieni •. da Anni. Tosello e 
Danrelli ì quali preparano il 
terreno a Basso con una se¬ 
rie di allunghi II belga rin¬ 
corre l’uno e l’altro co! risul¬ 
tato che potete immaginare 
Il risultato di sfiancarsi, di 
g:unge-e sul rettilineo col fia¬ 
to grosso e Basso esce dal¬ 
l’ombra di Se.-cu per vincere 
faci’mentc. a braccia alzate, 
davanti a Ritter e Carpaneili 
s Un ciòco. il gioco di quat¬ 
tro contro uno ». commenta 
M mino P.as»o E Beghetto’ La 
assenza ti: P.eghetto dar. - » pat- 
tugl-a di te«*a ha um 
spu-gizio-e Dice il campione 
del mondo » Al momento del- 
l’attacco Amie ero nientissi¬ 
mo allo «viluppo della situa¬ 
zione e mi sarei infilato fra 
1 primi se una buca non mi 
avesse trad-to Che potevo fa¬ 
re con una ruota contorta’ » 

* Passeggiata salutare ». os¬ 
serva Gimondi che avendo m 
programma la Pangi-Nizza di¬ 
serterà tal pari dell’intera Mo’- 
teni' la Mi'.ano-Torir.o edizio¬ 
ne numero 5ó eh» s‘, co-re do¬ 
mani una corsa 1 ioga y* chi¬ 
lometri con qua’che d.s’.ive.- 
lo e il sol.to code d: S .perca 
ad una fucilata dal r-o’o-.elo- 
drom.o L’anno =eo-so v.r«e Ri- 
tr.ss; pvr qua’e «: - r.r.oa a il 
p-ono«*To. r.a'ura’T.er’e con ’t 
epposizone di Adorni e com¬ 
pagnia 


Gino Sala 


NELLA POTO IN ALTO Ma 

rir.a Basso. 


Anticipata a ieri Milan-Ata- 
tanta (per permettere ai ros¬ 
soneri di presentarsi piu fre¬ 
schi al retour match di mer- 
coledì a (ilasgow con >1 Cel- 
tic) oggi il programma e ri- 
dotto, perchè restano solo 
sette partite ma l’interesse è 
egualmente notevole. 

Ci sono innanzitutto da se 
gutre le prove del Cagliari 
(contro la Juve) e della Fio¬ 
rentina (contro il Vicenza) al 
fini della lotta per lo scudet¬ 
to ci sono poi le partite che 
possono decidere la retroces¬ 
sione ( Varese-Sampdorta e Pi- 
s a-Verona su tutte) infine ci 
sono almeno un paio di scon¬ 
tri assai « pepati » dal pun¬ 
to di vista polemico come A 'a- 
poli-Bologna e Roma-Inter. Co¬ 
nte si vede una domenica... 
piena nonostante Vanticipo del 
Mtlatr una domenica che ari 
diamo a vedere ora nel detta¬ 
glio (tra parentesi t punti che 
ciascuna squadra ha in clas¬ 
sifica). 

ROMA (21) - INTER (22). 
L'Inter è tornata in forma, 
come si è visto anche nel « der¬ 
by a (dominato dai neroazzur¬ 
ri anche se si sono fatti rlag- 
quunturc nel finale); l'inter re¬ 
sta una formazione ricca di 
fuoriclasse, dal punto di vista 
tecnico l'Inter è chiaramente 
migliore. Però la Roma è lut- 
t'altro che spacciata: intanto 
per la gran voglia di vittoria 
di Herrera contro la sua ex 
squadra, voglia che ha conta¬ 
giato t suoi uomini, primi fra 
tutti gli altri ex interisti (San- 
tarmi. D'Amato, Peirò) poi 
perchè alla Roma si offre l'oc¬ 
casione per « sorpassare » una 
delle grandi ed inserirsi in 
una posizione più che onore¬ 
vole. Infine perchè nelle file 
dell'lnter regnano le polemi¬ 
che. la confusione, l'tndlsclpll- 
na. Per cui si può dire solo 
che sarà certamente un gran- 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE ■ A > 

Cagllarl-Juvenius: Lo Bello 
Fiorentlna-Lanerossl V.: Pieronl 
Napoll-Bologna: Motta 

Pisa - H. Verona: DI Tonno 
Roma-Inter: De Rebbio 
Torino-Palermo: Possagno 
Varese-Sampdorìa: Angonese 


La Fasolis 
vittoriosa 
ail'Abetone 


ABETONE. 8 

Clotilde Fasolis ha vinto la 
discesa Ubera della 19* Coppa 
Foemina Interrompendo la tra¬ 
dizione che da otto anni a que¬ 
sta parte voleva vincitrice una 
straniera: la non ancora di¬ 
ciottenne sciatrice torinese ha 
lasciato alle sue spalle non solo 
Giustina Demetz ma altre con¬ 
correnti che sulla carta rap¬ 
presentavano un ostacolo quasi 
insormontabile Parliamo di Ha- 
fen. Storm. Rubli. Rouvier. 
inabnil. tutte ariete che la gio¬ 
vane azzurra non aveva mal 
superato Quella di oggi e la 
seconda vittoria internazionale 
della Fasolis ma la prima si 
perde quasi nella nebbia del 
tempi- nel 19^6 a Limone Pie¬ 
monte. vittima più illustre Sil¬ 
vana Baine Cosi, pare chiuder¬ 
si il dialogo tra la giovane pie¬ 
montese e la veterana Demetz. 
dialogo che era iniziato agli 
* assoluti » di Bardonecchta 
quando la Fasolis nelle prime 
due giornate d! gara aveva 
conquistato 1 due titoli degli 
slalom mentre la gardenese do¬ 
veva accontentarsi del primato 
della libera 

Oggi Clotilde ha dimostrato 
chiaramente che quelle due vit¬ 
torie non sono state frutto del 
ca«o poiché è riuscita a su¬ 
perare Giustina anche nella di¬ 
scesa La caposquadra azzurra 
molto sportivamente non ha 
accampato nessuna scusante 
per la sua sconfitta- c’era neb¬ 
bia nella parte alta della pi¬ 
sta ma si è trattato di un 
handicap comune a tutte le 
concorrenti. la sciolina era 
quella adatta, e la neve cadu¬ 
ta fino a poco prima che ini¬ 
ziasse la gara ha ritardato In 
misura uguale tutte le ariete 

Domani con lo slalom in 
programma non e da esclude¬ 
re che la Fasolis po»sa fo-nire 
quel r:« iltato che !.n questa 
'pec-.j' ta da troppo tempo la 
«q lad-a femminile azz irra at¬ 
tenda 

L ORDINE D’ARRIVO 

; ) Fasolis (Italia) r4’.”47: 
2 H.ien (RFT) ’.’41”73. 3) 

Stnrm .Austria 141’’?,?. 3) Leit- 
ner «Italia) l’44”40 111 Demetz 

l’44’ 14) Nogler l'45'T-5: Pri¬ 

sche de r 1*4 V'22 


de spettacolo, nel quale la fol¬ 
la sarà una delle protagonisti :• | 
e lo scontro tra i fratelli Lati- 
dini (seppure indiretto) sarà 
un altro spettacolo nello spet¬ 
tacolo anche se forse man¬ 
cherà Taccola che ieri ha ac¬ 
cusato qualche linea di febbre 

CAGLIARI (30) JUVENTUS 
(23). Delle tre di testa è il 
Cagliari certamente ad avere 
il compito più difficile, per¬ 
chè la Juve è sempre la Juve I 
nonostante te molte disavven- ' 
ture di questo campionato. E 
poi il Cagliari tra le mura 
amiche ha sempre stentato 
maledettamente.. Comunque 
poiché la di tesa bianconera 
non è più imperforabile come 
un tempo e poiché Riva è tor¬ 
nato a segnare pensiamo che i 
sardi ce la possano fare: a 
patto che non permettano al 
vteeenpocannomere Anastast di 
emulare il suo diretto rivale 
Riva (con il quale tenterà di 
dar vita ad un entusiasmante 
duello..). 

NAPOLI (19) - BOLOQNA 
(17). Pugliese ha avuto sem¬ 
pre una tradizione sfavorevo¬ 
le con II Napoli e a Napoli: 
però stavolta non è escluso 
che un punto lo rimedi, facen¬ 
do un grosso catenaccio (co¬ 
me è sua specialità in trasfer¬ 
ta) anche perchè il Bologna 
forse recupera Ardizzon e 
Mufesan mentre II Napoli sa¬ 
rà sicuramente privo di quel 
Bianchi che finora era stato 
il regista dell'attacco, una pe¬ 
dina praticamente insostitui¬ 
bile. 

FIORENTINA (29) - VICEN¬ 
ZA (14). Il Vicenza che ha 
manifestato ultimamente qual¬ 
che timido sintomo dt pro¬ 
gresso tenterà di strappare al¬ 
meno un punto, facendo leva 
su una difesa molto accorta, 
c sperando soprattutto nell'as¬ 
senza dello squalificato 
Amnrlldo. Ma Pesaola che sa 
come si fanno saltare i cate¬ 
nacci ha preso le contromi¬ 
sure. schierando Chlarugl al 
posto di Amarildo e sostituen¬ 
do Rizzo con Danova (un'al¬ 
tra ala vera cioè). E quindi 
tutto sommato i maggiori fa¬ 
vori restano ai viola anche se 
Il loro compito non si profi¬ 
la troppo agevole. 

TORINO (21 )- PALERMO 
(19). Il Palermo che fuori ca¬ 
sa ha combinato sempre po¬ 
chino e che per di più sarà 
forse privo del terzino Furi¬ 
no (infortunato) ha poche spe¬ 
ranze: a meno che il Torino 
non risenta la stanchezza per 
la trasferta di Bratislava e non 
accusi troppo assenze (oltre 
a Vieri squalificato per doping 
potrebbero dare forfait Fac- 
chtn e Carelli infortunatisi con¬ 
tro lo Slovan). 

PISA (14) - VERONA (20). 
Per i toscani è una partita 
quasi decisiva: nel senso che 
se non vincono, addio speran¬ 
ze Ma l'ipotesi negativa è im¬ 
probabile sia perchè i pisani 
ce la metteranno tutta, sia 
perchè gli scaligeri sono tra 
le squadre che hanno ottenu¬ 
to meno punti in trasferta. 

VARESE ( IR) - SAMPDO- 
RIA (12). I-a Sampdorla sem¬ 
bra già spacciata: tanto più 
che la trasferta in casa dt un 
Varese (che solitamente con¬ 
cede poco o nulla alle ospi¬ 
ti) si profila come proibitiva 
per una squadra che non se¬ 
gna da due mesi e fuori ca¬ 
se vale zero A meno di una 
clamorosa impennata dei blu- 
cerchiati, alto slato delle cose 
però piuttosto improbabile. 

Roberto Frosi i 
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Fausto Landinl sarà uno dei prolayonisll di Roma-Inter anche 
perché nelle file nerazzurre sarà presente il fratello Spartaco. E 
questo scontro (sla pure Indiretto) tra fratelli è un po' Il simbolo 
di Roma-Inter che ha quasi II valore di un derby 


Il campionato di serie B 

Lazio: a Como 

I 

per non perdere 


Il Brescia si apprtstn alla 
fuga solitaria’ Ma tentato al¬ 
tre volte di farlo, di allun¬ 
gare Il passo e •■aiutare la com¬ 
pagnia Non c’e riuscito per 
mancanza di continuità nello 
sforzo, o fors’anehe perche non 
lo riteneva opportuno Ora. 
però, a gioco lungo, e con 
quella folla di squadre clic 
ancora si ritrova alle spali» 
minacciosamente. il Rreseia 
potrebbe anche ritenere eh» 
sia venuto il momento giusto 
di tentare l'evasione per evi¬ 
tare complicazioni II calen¬ 
dario, con il turno odierno, 
gli dà una mano, perdi», sia 
pur con tutta la simpatìa che 
si può avere per li Cesena, 
non si ptio assolutamente pre¬ 
vedere che il Brescia si lasci 
ingenuamente sorpterulere in 
casa 

Come reagirà la Lazio? Con 
la stessa <leu rminazione delle 
altre volte, si pensa Perche 
anche per la Lazio l'occasione 
potrebbe diventare propizia 

Due delle «quadre che inse- 

guono all» c 'ie spalle, difatti 
sono lmp- gr.ute Luna contro 
l'altra- Reggiana e Reggina 
E uno (bgli obiettivi preva¬ 
lenti. in n'ie'n fa»» del cam¬ 
pionato. <■ quello di sfoltire il 
gruppo di t. *ta piu che ò 
possibile La Lazio gioca a 
Como Sino a qualche dome¬ 
nica fa quec»o Como si era 
presentato coir.» una matrlco- 


Per il G.P. Commercianti 

I « puri » in gara 
a Valmelaina 


Stamattina Valmelaina «arà 
agli onori della cronaca spor¬ 
tiva p»r il ciclismo dilettanti¬ 
stico, Sul circuito Via Vali» 
Mel.ama. Via delle Isole Cur- 
7ol,ane. Via Monte Rocchetta. 
Viale Jonio. Piazzale Jorio. 
Via Valle Mriaina. orgsnizza- 
T.» dall l'ISP Valmelaina. Si 
disputerà il (Inn Premio dei 
Corrine re.arti, una cor-.i per 
di.citar.:: di I t- li c-iUgona 
• i!l i e; ...I» «aro amn.-ssi an¬ 
che i III sene a-tonzza'i I 
coi.corre r li ripeteranno 4o gi¬ 
ri d-1 c:rc-:.to. averdo co«l. 
alia fin*, p- rco-=i 74 km 
Con questa gara ITISI’ ri- 
[ rop-me agli atleti una « ker- 
messe i particolarmente adat- 
: i p»r il raggiungimento d»l!a 
ro.ghore fo-ma m v.-l i dei 
n-ggioti .rnp. gru d-i ;r..s«:- 


NELLE EDICOLE IL I FASCICOLO 



j la gran de storia 
illustrata del ring 


PERNA EDITORE 


m: mari e al pubblico 1 occa¬ 
sione di assi- - -«• ad una g.ira 
ciclistica I ri-eo'ti infatti han¬ 
no già ehm.'»--aio di es*e r e la 
strada per un ulte¬ 

riore svil vpo delie ha«i rii 
rua.ss a di q . — m «port che- al- 
tr.r;..-r ri. *--- ci.‘potato sempre 
v so.amen:-’ ‘ ‘ grand. p--rcor- 
-1. finisce j*-r divertire un 
f .‘t.-.ii.to ai p.thlic.» m/- 

demo eh-.- non m ..cconter.’a 
piu ,1. ‘ ia n do g.. mali d- I- 
le Mc.tr. le d« ..a Corsa, tr.a pre¬ 
ferisce t eri. r-e! n dire tiara si¬ 
te e g. <rn- r V. g. - he a: U 
ire moti j a .n ;a ira 

Tornando -l.a gara cV da 
dire che il circuito scelto r.- 
« ììterà un percorso adatt.«ri¬ 
mo alia bait-g.ia e non e det¬ 
to che siano ì veloc.sti a pre¬ 
valere. Come solitamente av¬ 
viene ir v»ce r.e.le kerm:«-c. 

L’app-r.t.irr.r r.t i per 1 con¬ 
correnti e stato fissato per le 
ore 3-70 ir. Via Valle .Velami 
(Grott no Tre Pinti, la parten¬ 
za verrà d ita ai-e ore n.'-O sa¬ 
rà direttole di corsa l’ex C T. 
Giovarmi Pro.riti Fra i pr>- 
mi. oltre una bella Coppa 
(quella messa In palio dai 
Commerciarti> per la Soo.età 
meglio c'.afrif.caia nei primi 
cinque, ce r.e «arà 'ina per il 
vincitore cfTcria dalla ditta 
SO LAR CO e q lindi una per 
il vincitore dei traguardi a 
punteggio (imo ogni cinque gi¬ 
ri) offerta da uno sportivo lo¬ 
cale. 

Eugenio Bomboni 


la impertinente c minacciosa, 
perche si era insediata nel 
gruppo di testa, e ci aveva 
trovato gusto Da qualche set¬ 
timana. lieto, non e più j| 
Como tirili mte dell’Inizio, ed 
e scivolato lentamente ver 1 » 
posizioni di centro classifica 
Domenica si è fatto battere 
dal Cesena. La Lazio, dunque, 
“i troverà contro una squa¬ 
dra declinante? Dovrebbe es¬ 
sere cosi Tuttavia Lorenzo e 
compagni faranno bene a dif¬ 
fidare di questa considerazio¬ 
ne. e per due motivi- al Co¬ 
rno basterebbero un palo di 
risultati utili per riagguantare 
il gruppo, e se la sua non é 
crisi dì stanchezza o di sfi¬ 
ducia. potrebbe dare inizio già 
da oggi alla operazione recu¬ 
pero, ammesso, invece, che il 
Como alitila defintt ivarn< me 
abbandonato ogni idea di ri¬ 
valeggiare sino in fondo con 
le piu quotate avversarie, non 
meno pericolosa potrebbe pre¬ 
sentarsi per la Lazio’ quando 
ci si ra««egna ad un campio¬ 
nato tranquillo, difatti, si in¬ 
seguono I successi di presti¬ 
gio. per mantenere un certo 
tono E oggi, battere la Lazio. 
{■ un successo di prestigio 

Reggiana e Reggina, come 
abbiamo detto, sono a con¬ 
fronto diretto Mal che vada 
potrebbero spartirsi la posta, 
e superare senza grandi dan¬ 
ni un turno nel quale il Ba¬ 
ri e il Genoa giocano in ca = a. 
Gros=i mutamenti. pertanto, 
alle spalle d»l Brt-'ria e della 
Lazio, non si dovrebbero veri¬ 
ficare Il Bari riacquista Fa¬ 
ra. ma perde Diomedi che. 
però, sarà « «ritinto dal vali¬ 
do Vasml P»r il Bari il pro¬ 
blema t- sempre quello di tro¬ 
vare 11 corridoio giusto p< r 
Infilare un pallone nella porta 
avversaria E sappiamo che 
non ci r;e«c» agev l'rrente Sta¬ 
volta potrebbe trovare mag¬ 
giore difficoltà perche il Ca¬ 
tanzaro. scivolato malamente 
m ri.asrjfira A ‘tato nuova¬ 
mente affidato alV- cure di 
Bafiacrl il quale non ha cer¬ 
tamente bisogno di sollecita¬ 
zioni per r.-cromar, lar» alla 
sua sqtmrìra -in rompeortamen- 
to prudente e cauto II perico¬ 
lo che 11 Bari inrocci mal <- 
mente contro una difesa chiu¬ 
sa. pertanto esiste, anche «e 
i! pronostico par!» a su» fa¬ 
vore Cos' cps-e parla a favo¬ 
re de) Genoa eh» riceve la 
v.«i!.a d r ! Modena 

Il gruppo di ics*a e Ir se¬ 
ga lo di ri » *q :ad-f • il F• g- 
ga e !a Tcr-a-i !’. F’iC'i. 

n* av* v ♦ f <»: ?te-.» •( w- •£ 
f itto parte ha svu’o q la'ch» 
ba-tun a -.-.ciò e s» p.e * 
t-ovato f ìo-i con rr»'.*o ram- 
rranco Cj i»sto Foggia. p»r». 
n»l OuaV r’»r*ra Dalle Vedo¬ 
ve eh» t- el- rrer‘o ni eq nli- 
hrio per la formazione s:p da 
domenica ha -ìp.r-so a lotta¬ 
re con la rabbia m corpo A 
Fidava non ci va certo per 
regalar» pur'! ad una «quad-a 
pencolante 

Diversa la posizione psico¬ 
logica della Ternana che do¬ 
po aver raccolto ror.«r- = l nei- 
hi pr ma p.art» de! e-.mplora- 
to. rta ora anco-a piu daci- 
s.arr.en*» riccrglirndo punti 
face-do addinttu-a sognare il 
« :o m.e-av-igl’osn paibblico «poe¬ 
tico E il calendario e ila'il 
sua parte Oggi la Ternana gio¬ 
ca in casa col Mantova e con¬ 
ta di guadagnare altri due 
p zntl 

Molto equilibrati s! presen¬ 
tano t confronti Catama-Spal 
e Morza-Pet-ugia 

Il Livorno, perdurando la 
cr.sl societaria, è nato affi¬ 
dato all'alhnatore l’uccinelli 
Gioca in casa con li Lecco 
Avremo una seria ripresa dei 
labronici’ Quandi cl sos ; o li¬ 
ti in famiglia. I InterrogaiKo 
ò sempre di obbligo 

Michele Muro 


Lo sport come servizio sociale 


negli interventi al congresso dell'UISP 

Non un dono dall'alto 
ma un diritto per tutti 


Una nutrita serie di luterei 
santi e qualificati interventi In 
caratterizzato la seconda gior¬ 
nata del concesso n.mun ile 
deirULSP, durante la quale fiati 
no preso via via la parola |kt 
portare il loro saluto i rappre 
sentanti delle ben nove delega¬ 
zioni straniere presenti (preci¬ 
samente: Belgio. Bulgaria. C’e 
cosluv-livlna, Francia, Jugosla 
via. i’olonia, Romania. Unione 
Sovietica e Ungheria). 

Ha portato il suo saluto ari 
che d prof. Notano, presidente 
del C.S L, il quale ha detto 
fra l’altro che i legami tra 
l’ente da lui rappresentato e 
l’UlSP non sono soltanto dovuti 
alla cordialità esistente fra t 
dirigenti dei due organismi, ma 
ai comuni problemi dibattuti in 
questi vent’anm. pruno fra tutti 
quello di un maggior riconosci 
mento presso le massime auto¬ 
rità governative e sportive. 

Nel dibattito sono intervenuti 
Claudio Annone di Torino. Cle 
ha Loniuto Saccares dvU’AKn 
Bari. Enrico Grogorig di F. 
renze. Arnaldo Pattarmi di Bcg- 
gio E. Giuliano Frasca di Ho 
ma. Enrico Fabbri di Firenze. 
Carlo Corti di Livorno. Franco 
Lumnchi dell’ARCI Firenze. 
Dante Bernoldi di Reggio E . 
Sergio Pannocchia di Pisa. An 
tonni Bardimi di Perugia. Rocco 
Calatone di Taranto. Grazia Co 
lombo di Milano. (ìiuliu Punte 
ili Genova. Mario Seghedoni di 
Modena. Pasquale Grimaldi di 
Bari. Alessandro Catapano di 
Torino. Domenico Conte di Na 
poli. Augusto Superati di Roma. 
Paolo Roccella di Viareggio. 
Bruno Corticelli di Bologna. Mi¬ 
chelangelo Benvenuto ih Foggia. 
Antonio Bell.im presidente della 
I.ega nuoto. 

Tutti hanno praticamente sot¬ 
tolineato l’esigenza di maggiori 
legami unitari con le forze im¬ 
pegnate nella lotta per il rinno¬ 
vamento politico e sociale deJ 
paese e in primo luogo co! mo¬ 
vimento operaio, poieliù i prò 
blemi delio sjiort. visto come 
pratica necessaria alla forma 
zione dell’individuo, non possono 
essere dissociati dalle altre bat¬ 
tàglie per sempre più avanzate 
conquiste e in particolare da 
quelle conriotic oggi dai giovani, 
nelle cui mani deve passare 
la gestione delle attività spor¬ 
tive. 

Bisogna uscire definitivamente 
dal t paternalismo » col quale 
si governa attualmente lo sport 
e a questo proposito ci è parso 
assai centrato l'intervento del 
presidente dell'UISP d: Roma. 
Prasca. il quale, dopo aver pre 
messo che « I residui di vecchia 
mentalità, il ritardo a compren 
dere le nuove necessità, la co¬ 
moda ostinazione nel difendere 
una falsa autonomia continuano 
a caratterizzare il mondo spor¬ 
tivo del nostro paese ». cosi ha 
proseguito: 

« E non si tratta «o!o del 
CONI, ma anche di altri settori 
interessati allo sport per i quali 
non puà dirsi superato il mo’o 
assistenziale che alla pratica 
sportiva hanno da tempo — o 
per vocazione — assegnato D.e 
irò ai "facciamoli giocare questi 
benedetti ragazzi” c’è il p:ù 
profondo distacco per le esi¬ 
genze che non solo dal mondo 
sportivo emergono quotidiana 
men’e. C'è anche e soprattutto 
il p:ù vecctro paternalismo che 
mostra i limiti di una qualsiasi 
vo'on'à sei-iTi»ntc innovatrice» 

In altre paro'e. tanto Prasca 
quanto altri delegati m’ervenuti 
nel proficuo d'hatt’to di ieri, 
hanno vigorosamente atTcrma’o 
che le poss-.bihtà d: eseretzo 
dei'a p*atica sportiva per i gio 
vani com» per : meno giovani, 
non devono essere cons-dera*e 
una specie di «dono» erogato 
dali'aVo, ma un d.r tto di tutti. 

Giuseppe Cervetto 


L'anticipo di ieri 


Il Nlilan (0-0) 
pareggia 
con l'Atalanta 

MILAN: Cudicinl; Anquilletti, 
Schnellinyer; Rosato, Malatraii. 
Fogli; Lodelti, Rognoni, Sorma- 
ni. Rivera, Prati (secondo por¬ 
tiere: Belli; n. 13: Traballoni). 

ATALANTA: De Rossi; Bzr- 
tuolo, Poppi; Pelagati,, Signo- 
relli, Castoldi; Nasiasio, Sironi, 
Novellini, Dell'Angelo, incerti 
(secondo portiere: Grassi; n. 13: 
Lazzotti). 

ARBITRO: Latfanzi, di Roma. 

MILANO. 3 

Un'Alàian’.a r’.ng.o. ar.’.a e cc.n 
il mara'.e più alba per :! carr.ò o 
di allenatore (Moro ha «o-’-.- 
tu.to Angeier.) e per la r.om.na 
del nuovo presidente è r.usc :a 
a strappare :l paregg.o ai M.it.n 
a San S:ro I menti de: berga¬ 
maschi però non possono essere 
disgiunti dai demeriti de; ros 
«aner;. i qua!: hanno mostrato 
di pensare più all'impegno d: 

rvrs re- » -, t - ,1 C % ’ * • »» *• K C* 1 I 


partita odierna. Al termine dei- 
l'incontro alcuni scalmanati han¬ 
no inveito contro l'arbitro, ten¬ 
tando di forzare un cordone di 
polizia, tr.a ben presto gli animi 
sono stati sedati e i tifosi al¬ 
lontanati. 



A li* Ics ! 

>»Js4Uut” 


Il presidente dell’UISP ARRIGO MORANDI durante il suo 
Intervento di venerdì. SI intravede II tavolo della presidenza 
con alcuni membri della G.E.N. dell'UISP: da sinistra SE¬ 
NATORI, GIOVANNETTI, il presidente aggiunto RISTORI e 
il segretario generale MINGAFtDI 


CUBA 


REPORTAGE ESCLUSIVO 
DA ISLA DE LOS PINOS 


COMUNISTI: 


1A LINEA DEL 
CONGRESSO 


BERLINO 


ROMA 


I CORRIDOI COME LA VEDE 
CHE SCOTTANO BALTERMANTS 


ABBONATEVI. Tutti gli abbonati ricaveranno in omaggio vn 
meraviglioio libro d'arte: « I CAPRICCI » di GOYA. La ottanta 
tavole incise dal grande pittore spagnolo raccolte in un vcluma 
rilegato in pergamena. Edizione stampata esclusivamente per 
gli abbonati di « VIE NUOVE *, riprodotta con assoluta fedeltà 
dalla prima edizione del 1799, curata dallo stesso autore. 
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{ Profferte e minacce 


Cinque ore di battaglia lungo il Canale 

Attacco israeliano a Suez 
n fiamme I e raffinerie 

E' scattata la rappresaglia di Dayan («colpiremo dove fa più male») ? 
Martellate dalle artiglierie di Tel A viv anche le città di Ismailia e E1 
Qantara - Battaglia aerea: abbattuti 2 velivoli (1 egiziano e 1 israeliano) 



Riserva dei nuovo Presidente 
verso il Patto Atlantico 

Scandalo politico 
a Bonn per 
un’intervista 
di Heinemann 

«Finché saremo nella NATO non sarà possibile 
raggiungere la riunificazione » - Violenta reazio¬ 
ne di Strauss - Kiesinger esalta la potenza militare 


In una conferenza stam¬ 
pa tenuta martedì sera, 
Nixon ha confermato e pre¬ 
cisato l'impostazione di poli¬ 
tica estera già delineata nel 
corso del viaggio in Europa, 
lungo due linee fondamen¬ 
tali: ricerca dell’intesa con 
gli alleati, ma senza « la¬ 
sciarsi trascinare nelle loro 
divergenze », prospettiva del 
negoziato, ed anche di un 
vertice, con i sovietici. 

E’ soprattutto su questo 
argomento che il presidente 
degli Stati Uniti si è sof¬ 
fermato, dichiarandosi « in¬ 
coraggiato » dai contatti pre¬ 
liminari avuti con l’amba¬ 
sciatore sovietico, Dobrynin, 
convinto che i sovietici ab¬ 
biano assunto un atteggia¬ 
mento « conciliante » su tut¬ 
ti i grandi problemi interna¬ 
zionali — dal Vietnam a 
Berlino, al Medio Oriente — 
e pronto ad avviare « frut- 



MELVIN LAIRD. Sulle 
orme di McNamara? 


tuosi^ colloqui su parecchi 
punti », in vista di « un ob¬ 
biettivo comune». Tema 
della discussione dovrebbe 
essere innanzi tutto la pos¬ 
sibilità di una « limitazione 
degli armamenti » missilisti¬ 
ci e nucleari. Ma Nixon non 
ha escluso la possibilità di 
collegare mercanteggiamenti 
e concessioni reciproche in 
una trattativa « contempora¬ 
nea » sui missili e sui pro¬ 
blemi politici. Ha tenuto in¬ 
vece a rassicurare gli alleati 
contro la possibilità che le 
due superpotenze t decida¬ 
no la sorte di altre senza 
consultarle ». 

Nixon sembra dunque de¬ 
ciso a riprendere per pro¬ 
prio conto quel programma 
di «cooperazione» america- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Le manifestazioni di prote¬ 
tta davanti aU’ambasciata ci¬ 
nese — difesa ancor piti di 
ieri da un cordone di mili¬ 
zia e da una fila di camions 
collocati sul marciapiede per 
costringere il corteo a si tiare 
ad almeno una decina di me¬ 
tri dalla sede diplomatica — 
sono riprese nella tarda mat¬ 
tinata e si sono concluse sol¬ 
tanto verso le 15. Per oltre 
quattro ore. gruppi di ope¬ 
rai, di donne e di studenti 
sono sfilati anche oggi da¬ 
vanti ai cancelli gridando fra¬ 
si di protesta, innalzando sut 
cumuli di neve cartelloni e 
striscioni. La giornata è gri¬ 
gia. c’è vento e nevica, ma 
l’afflusso di manifestanti che 
sono saliti alle colline Lenin 
dal viali lungo la Moscova 
non ha avuto soste. C'era, 
rispetto a ieri, più lolla (100 
mila, secondo la TASS rispet¬ 
to alle 50.000 di ieri), una 
tensione maggiore. Soltanto 
nella tarda serata di ieri, at¬ 
traverso la TV che ha tra¬ 
smesso la conferenza stampa 
organizzata dal ministero de¬ 
gli esteri, i moscoviti hanno 
saputo che 31 sono le guard.e 
di frontiera che hanno per¬ 
so la vita sulITJssuri e che 
alcuni soldati sovietici feriti 
hanno subito, prima di esse¬ 
re uccisi, mutilazioni. 

La svolta nell'atteggiamento 
sovietico apparsa evidente ie¬ 
ri con la prima manifesta¬ 
zione sulle colline Lenin (si¬ 
no a quel momento comizi 
di protesta si erano avuti sol¬ 
tanto nelle città dell'estremo 
oriente) è senz'altro da met¬ 
tere in relazione con le risul¬ 
tanze dell'inchiesta subito con¬ 
dotta sui luoghi dell'inciden¬ 
te (e che hanno portato al¬ 
la conclusione che quella del- 
lTJssuri è stata una « provo¬ 
cazione organizzata ») e con 
le notizie provenienti da Pe¬ 
chino sulle manifestazioni in¬ 
dette attorno all'ambasciata 
sovietica. La Pravda di sta¬ 
mattina in un lungo articolo 
dal titolo « La provocazione 
delle autorità di Pech.no ». 
scrive che « i sovietici trag¬ 
gono le conclusioni che si 
impongono dopo le insolenti 
provocazioni dei leader* c.ne- 
si, raddopp.ando la loro vi¬ 
gilanza rivoluzionaria e raf¬ 
forzando con tutti i mezzi ìa 
potenza del paese ». 

uopo avere ricostruito bre 
veniente gli episodi del 2 
marzo scorso, affermando che 
full'Ussuri ha avuto luogo una 
€ provocazione prefabbricata 
oontro le guardie di frontte- 


no-sovietica che Johnson 
aveva enunciato e che que¬ 
st'ultimo credette, a torto, 
di poter conciliare con l’in¬ 
tervento nel Vietnam e con 
una politica di attacco ai 
movimenti di emancipazione 
del mondo ex-coloniale. Gli 
attcstati di buona volontà 
che egli rilascia ai dirigenti 
sovietici dovrebbero accre¬ 
ditare la serietà del suo im¬ 
pegno. 

Ma — ed è questo un pun¬ 
to evidentemente non tra¬ 
scurabile -— nessuna inci¬ 
denza concretamente inco¬ 
raggiante è uscita dalla con¬ 
ferenza stampa per quanto 
riguarda la « buona volon¬ 
tà » degli Stati Uniti. Per il 
Vietnam, Nixon ne ha for¬ 
nito, anzi, di negative, quan¬ 
do ha ripreso il tema della 
presunta violazione, con l’of¬ 
fensiva del FNL, di « accor¬ 
di » sulla fine dei bombar¬ 
damenti e quando ha affi¬ 
dato al segretario alla dife¬ 
sa, Melvin Laird, una missio¬ 
ne a Saigon del tipo di 
quelle che svolgeva anni fa, 
con i noti risultati, McNa- 
mara. A questi propositi mi¬ 
nacciosi, il delegalo del 
FNL a Parigi, Tran Buu 
Kicm, ha dato la consueta 
risposta: il popolo sud-viet¬ 
namita non rinuncia « al sa¬ 
cro e inalienabile diritto di 
punire gli aggressori ovun¬ 
que e sempre »: nessun ar¬ 
resto, dunque, della guerra 
di liberazione, fino a quan¬ 
do gli americani non deci¬ 
deranno di ritirarsi « senza 
alcuna condizione ». 

Considerazioni analoghe 
valgono per Berlino e per il 
Medio Oriente. Il Bundestag 
ha tenuto a Berlino ovest la 
sua riunione, nel corso della 
quale il socialdemocratico 
Heinemann è stato eletto 
presidente della RFT, e ha 
tenuto a sottolineare il ca¬ 
rattere provocatorio dell’ini¬ 
ziativa. Nixon, da una parte, 
ha appoggiato gli inesisten¬ 
ti « diritti » accampati da 
Bonn, dall’altra ha detto di 
« non volersi immischiare 
nell’affare ». Non si vede 
come sia possibile realizza¬ 
re. su questa base, dei pro¬ 
gressi. Per il Medio Orien¬ 
te, Nixon ritiene di poter af¬ 
fermare che le posizioni del¬ 
le quattro grandi potenze si 
sarebbero «avvicinate». Non 


ra sovietiche ». e avere pole¬ 
mizzato con la versione da¬ 
ta dai cine-.: «secondo ì qua¬ 
li « un distaccamento cinese 
sarebbe stato attaccato e a- 
vrebbe preso le misure di au¬ 
todifesa »), la Pravda porta 
il discorso sulle cause del- 
rancidente di frontiera. Si af¬ 
ferma cosi che. « le autorità 
cinesi hanno organizzato la 
provocazione per aggravare 
i rapporti fra 1 due paesi, 
suscitare un'ondata antisov.e- 
tica e sciovinistica m Cina, 
alla vigilia del IX congres¬ 
so del PCC, nell'interesse dei 
disegni avventuristici di Mao 
Tse tung e del suo gruppo », 
allo scopo anche « di portare 
avanti l'attività scissionistica 
nel movimento comunista in¬ 
ternazionale » e di frenare in 
particolare « la convocazione 


ha detto, però, che cosa gli 
Stati Uniti siano disposti a 
fare per indurre i dirigenti 
israeliani a recedere dal¬ 
l’intransigenza e dall’annes¬ 
sionismo che il generale 
Dayan ha riaffermato in tut¬ 
te lettere nelle ventiquattro 
ore successive c per preve¬ 
nire quella recrudescenza 
aggressiva che da molte par¬ 
ti si attende per i prossimi 
giorni, dopo la costituzione 
de! nuovo governo Meir. I 
palestinesi -ricordano dal 
canto loro, attraverso sem¬ 
pre nuovi attacchi, che una 
soluzione pacifica duratura 
esige l’adempimento del lo- 



TRAN BUU KIEM. Pu¬ 
nire l'aggressore. 


ro diritto di autodecisione. 

Si deve aggiungere che 
sul terreno stesso della « li¬ 
mitazione » degli armamenti, 
i propositi enunciati da 
Nixon sono obbiettivamente 
contraddetti — ciò che è 
stato rilevato al Senato — 
dai piani del Pentagono per 
un vasto sistema missilistico 
anti-missile. In proposito il 
presidente dovrebbe fare 
nei prossimi giorni scelte 
indicative. 

Punto morto, ha detto in¬ 
fine Nixon, nelle relazioni 
con la Cina. E a ciò corri¬ 
sponde un aggravamento di 
quelle tra Cina e URSS. 
Gravi e sanguinosi incìden¬ 
ti hanno opposto soldati del¬ 
le due parti al confinò sul* 
l’Ussuri. I sovietici hanno 
accusato Pechino di delibe¬ 
rata provocazione. I cinesi 
contestano questa versione 
e rispondono con massicce 
manifestazioni contro l’am¬ 
basciata dcll’URSS. 

Ennio Polito 


delta Conferenza intemaziona 
le dei partiti comunisti e ope¬ 
rai seminando tra ì partiti 
fratelli sfiducia verso l'URSS 
e il PCUS ». Oltre a ciò, af¬ 
ferma ancora il giornale, «nel¬ 
le nuove provocazioni dei 
maoisti è presente anche il 
loro desiderio di intensifica¬ 
re le iniziative d: apertura po¬ 
litica senza principio nei ri¬ 
guardi dei paesi imperialisti 
e soprattutto degli Stati 
Uniti e della Repubblica fe¬ 
derale tedesca ». 

Durissima a questo punto 
l'accusa ai dirigenti cinesi: 
« Per costringere il popolo a 
dimenticare le tristi condizio¬ 
ni di vita imposte dalla rivo¬ 
luzione culturale e a assecon¬ 
dare docilmente le loro aspi¬ 
razioni sciovinistiche all’ege¬ 
monia, Mao Tse tung e il suo 


IL CAIRO, 8. 

Un violento duello di ar¬ 
tiglieria lungo tutto il Canale 
di Suez, protrattosi per molte 
ore, ed una battaglia aerea 
nel corso della quale due ap¬ 
parecchi, uno israeliano ed 
uno egiziano, sono stati ab¬ 
battuti, hanno drammatica- 
mente riacutizzato oggi la 
crisi mediorientale. Secondo 
un portavoce israeliano le in¬ 
stallazioni petrolifere di Suez 
sono in fiamme. Egli ha ci¬ 
nicamente aggiunto che il 
bombardamento delle raffine¬ 
rie è stato « accidentale ». In 
realtà si ha la netta impres¬ 
sione che con l’attacco odier¬ 
no alle installazioni petroli¬ 
fere di Suez sia scattata quel¬ 
la rappresaglia che Dayan 
aveva preannunciato nei gior¬ 
ni scorsi quando, dopo l’im¬ 
presa dei guerriglieri pale¬ 
stinesi contro l’aereo della 
Kl Al a Zurigo, aveva dichia¬ 
rato: « Colpiremo dove fa più 
inale ». L’incendio delle raf¬ 
finerie non è stato ancora con¬ 
fermato da parte egiziana. 

La battaglia di oggi è sta¬ 
ta la prima esplosa su larga 
scala lungo il Canale di Suez 
dall’ottobre scorso, quando 
città egiziane furono colpite 
da razzi israeliani che provo¬ 
carono numerosi morti e fe¬ 
riti. 


7 antifranchisti 
condannati, 

2 arrestati 

MADRID. 8 

Sette membri spagnoli della 
opiwsizione sono stati condan¬ 
nati a pene detentive andanti 
da un anno a sci mesi dal tri¬ 
bunale dell'ordine pubblico di 
Madrid sodo l’accusa di pro¬ 
paganda illegale e associazione 
illecita. 

Il governatore civile di Bar¬ 
cellona ha reso noto che due 
« militanti trozkisti » sono stati 
arrestali in una chiesa della 
città. 


gruppo impongono al paese 
metodi militaristici propri a 
tutti i regimi reazionari e su¬ 
scitano isteriche campagne 
antisovietiche col pretesto ca¬ 
lunnioso che la Cina sarebbe 
minacciata dall’URSS ». 

« Naturalmente, conclude la 
Pravda, il nostro popolo non 
mette sullo stesso piano il 
gruppo di Mao e il popolo 
cinese giacche sa che li popo¬ 
lo cinese e il PCC stanno 
attraversando un periodo tra¬ 
gico della loro storia ». 

La Komsomolsfcaia Pravda 
ha pubblicato intanto oggi un 
servizio dei suoi inviati sul 
luogo dell’incidente. Si ap- 
prende cosi che dopo la 
morte di tutte le otto guar¬ 
die di frontiera sovietiche, ca¬ 
dute nell’imboscata mentre 
andavano incontro al gruppo 
cinese che aveva attraversato 
il confine, sono sopraggiun¬ 
te autoblinde sovietiche al co¬ 
mando del tenente Bubenin 
che, successivamente, è rima¬ 
sto ferito durante lo scon¬ 
tro. Le autoblinde hanno pre¬ 
so alle spalle i cinesi costrin¬ 
gendoli poi a ritirarsi. I 31 
caduti sono stati sepolti ieri 
ai piedi di una roccia sul- 
lUssuri, presenti fra gli altri 
il generale Zaharov, capo di 
Stato maggiore generale, e il 
vicepresidente del Comitato di 
Stato alla sicurezza. 

Adriano Guerra 


PECHINO. 8 

Radio Pechino ha affermato 
o.zzi che sono n corso ai tutta 
la Cina « !e più massicce » di¬ 
ri Kv-trazioni antiso. .et.che che 
s; siano svote nel paese. Tra 
lunedi e venerdì. -econdo la 
emittente, piu di 260 m.honi di 
persone hanno partecipato a ma- 
nifestaziom e raduni contro 
1TRSS e quelli che continuano 
ad essere definiti « ì nuovi zar » 
e il socialimperiahvno revisio¬ 
nista. Dopo aver affermato che 
« il popo’o sovietico, con le gran¬ 
di tradizioni rivoluzionane di 
Lenin e di Staici, commcerà la 
seconda rivoluzione» e «farà 
splendere di nuovo la stella 
rossa sopra il Cremlino » remit¬ 
tente afferma che l'esercito ci- 
ne-e « ha fatto tutti i prepara¬ 
tivi per spazzar via qualsiasi 
aggressione che la cneca rin¬ 
negata dei revisionisti sovietici 
intenda allarmare » Radio Pe 
chino ha aggiunto: « Il nostro ; 
popo'o e i nostri soldati dichia- ! 
rano di essere pronti ad on>rs: 
al popolo sovietico e ai popoli 
del mondo m un grande fronte 
unito antimperialista e antire- 
visionista per seppellire l'impe- 
rialismo americano, il revisioni¬ 
smo sovietico e i loro cari ». 


Un comunicato diffuso in 
serata dal comando militare 
egiziano afferma che il com¬ 
battimento odierno 6 iniziato 
alle 17,30 quando « gli israe¬ 
liani hanno cominciato a spa¬ 
rare contro la città di Ismai¬ 
lia » e quando le forze della 
RAU hanno risposto allo sco¬ 
po di « costringere al silen¬ 
zio » le batterie avversarie. 
« Il nemico — continua il 
comunicato egiziano — ha 
cercato di allargare la bat¬ 
taglia aprendo ii fuoco delle 
artiglierie lungo l’intera li¬ 
nea di cessazione del fuoco », 
Gli osservatori dell’ ONU han¬ 
no chiesto alle due parti di 
cessare il fuoco alle 18,30 lo¬ 
cali, ma, dichiara il comuni¬ 
cato del Cairo, « il nemico 
non ha aderito agli ordini de¬ 
gli osservatori ». 

Da parte israeliana, si ten¬ 
de ad addossare agii egiziani 
la responsabilità degli scon¬ 
tri. Il ministero degli Esteri 
di Tel Aviv ha infatti dichia¬ 
rato che gli egiziani hanno 
aperto per primi il fuoco 
« allo scopo di provocare il 
panico su scala internazio¬ 
nale ». 

In nottata radio Cairo ha 
annunciato che il duello del¬ 
le artiglierie era cessato alle 
22,30, dopo essersi protratto 
per circa cinque ore. Un nuo¬ 
vo comunicato militare egi¬ 
ziano valuta le perdite israe¬ 
liane in una quarantina di 
morti e feriti e afferma che 
il fuoco delle artiglierie del¬ 
la RAU ha distrutto cinque 
postazioni missilistiche israe¬ 
liane, sei cannoni, 15 carri 
armati, sette mezzi cingolati, 
sei posti di osservazione, due 
postazioni di mortai, due po¬ 
stazioni d’artiglieria e due 
centri amministrativi che so¬ 
no stati incendiati. Le per¬ 
dite egiziane ammonterebbe¬ 
ro ad un morto e 15 feriti. 
Danni vengono segnalati nel¬ 
le città di E1 Qantara, Isma- 
lia e Suez. Il ministero de¬ 
gli interni della RAU, ha an¬ 
nunciato che domani in tutto 
il territorio nazionale saran¬ 
no adottate misure di oscu¬ 
ramento. 

La battaglia aerea aveva 
avuto il seguente svolgimen¬ 
to. Otto aviogetti Mirages con 
la Stella di Davide hanno at¬ 
taccato quattro Mlg 24 egi¬ 
ziani e ne hanno abbattuto 
uno, ii cui pilota, lanciatosi 
col paracadute e rimasto fe¬ 
rito nell'atterraggio, è caduto 
prigioniero degli israeliani. Se¬ 
condo Informazioni diffuse al 
Cairo, anche un Mirage è sta¬ 
to abbattuto. 

Lo scontro è avvenuto alle 
11,2(1 e — secondo gli egizia¬ 
ni — è stato provocato dagli 
Israeliani, i quali hanno at¬ 
taccato i Mig in volo di ad¬ 
destramento ad ovest del Ca¬ 
nale nella regione dei Laghi 
Amari. Secondo Tel Aviv, in¬ 
vece, gli aviogetti della RAU 
avevano a violato la linea di 
cessate il fuoco », penetran¬ 
do nello spazio aereo del Si¬ 
nai, ad est del Grande Lago 
Amaro, probabilmente allo 
scopo di « effettuare una ri- 
cognizione ». 

II combattimento si è svol¬ 
to mentre a Gerusalemme il 
ministro della difesa israelia¬ 
no gen. Dayan profferiva mi¬ 
nacce di rappresaglie contro 
gli egiziani « se non cesse¬ 
ranno gli attacchi dei franchi 
tiratori », attacchi che in que¬ 
sti ultimi giorni avrebbero 
aperto il fuoco 50 volte, fe¬ 
rendo sette soldati Israeliani 
e uccidendone uno. 

Le informazioni pubblicate 
ieri, venerdì, sulla prossima 
fornitura di 150 carri armati 
americani a Israele, ha su¬ 
scitato vive proteste al Cairo. 
Il giornale « Al Ahram » af¬ 
ferma che il governo egizia¬ 
no ha iniziato consultazioni 
con un certo numero di al¬ 
tri governi arabi per « segui¬ 
re il caso », che considera 
grave. II giornale accusa inol¬ 
tre gli USA di appoggiare la 
politica aggressiva di Israele. 

Con cautela venata di pes¬ 
simismo, gli osservatori guar¬ 
dano al nuovo «giro di visi¬ 
te » dell'inviato dell'ONU Jar- 
ring, giunto aggi ad Amman 
per la 16.a volta In un an¬ 
no; tale « giro » viene consi¬ 
derato « presumibilmente ste¬ 
rile ». 

Secondo informazioni del¬ 
l’agenzia francese AFP, la cri¬ 
si siriana si avvierebbe ad un 
compromesso, peraltro non 
chiaro. Sembra scongiurato 
comunque il pericolo di un 
conflitto armato. 


BONN. 8. 

Mentre praseguono sempre più 
acri gli strascici polemici fra 
i partiti di Bonn per la vicenda 
che ha portato il socialdemo¬ 
cratico Gustav Heinemann alla 
Presidenza della Repubblica 
federale tedesca, lo stesso Hei¬ 
nemann ha fatto sussultare le 
acque governative con una in¬ 
tervista ad un giornale, nella 
quale ha dichiarato di essere 
favorevole all'uscita di Borni 
dalla NATO nonché allo scio¬ 
glimento sia del Patto atlantico 
che del Patto di Varsavia. Le 
opinioni di Heinemarm hanno 
suscitato immediatamente una 
tempestosa reazione da parte 
del ministro delle Finanze Jo- 
seiih Strauss e di altri espo¬ 
nenti democristiani. 


Berlino 

Concluse 
le manovre 
del Patto 
di Varsavia 

BERLINO. 8. 

Si sono concluse le manovre 
militari che le forze del Patto 
di Varsavia hanno svolto nei 
giorni scorsi sul territorio del¬ 
la RDV. in coincidenza con lo 
svolgimento a Berlino ovest del¬ 
la elezione del presidente del¬ 
la Germania federale, che ha 
costituito un gesto inutilmente 
prov oratorio. 

Una volta di più. questa pro¬ 
vocazione è stata denunciata da 
Walter Ulbricht. il quale ha det¬ 
to che essa ha «melato il ca¬ 
rattere aggressivo dcH'imperia- 
lismo tedesco occidentale, e la 
sua incapacità di valutare cor¬ 
rettamente l'estensione del pro¬ 
prio potere ». Ulbricht ha ag¬ 
giunto che la RDT desidera 
avere relazioni normali con la 
RFT. e ha rilevato che. se 
Bonn avesse rinunciato a tene¬ 
re l'elezione presidenziale a 
Berlino, avrebbe dato prova di 
maggiore onestà nei rapporti 
con la Germania democratica. 


D neo eletto Presidente — 
che assumerà ufficialmente le 
sue funzioni il primo luglio 
prossimo — nell’intervista alla 
Stultgarter Zcitung ha dichia¬ 
rato che molte delle sue idee 
passate ed attuali (fin dal 1950 
egli fu contri» il riarmo della 
Germania occidentale) possono 
non piacere a tutti. Pronunciati 
dosi per una eventuale uscita 
di Bonn dalla NATO ha detto: 
« Come ho dichiarato abbastan¬ 
za spesso negli anni scorsi, la 
NATO non può essere il punto 
di arrivo della politica tede¬ 
sca. dato che sarà impossibile 
raggiungere una ramificazìcne 
del nostro pppolo finché saremo 
in questa organizzazione, come 
d'altra parte non potremo rug¬ 
gii ri gore questo obiettivo fino 
a quando esisterà il patto di 
Varsavia ». Ila aggiunto: « Dob¬ 
biamo essere fondamentalmen¬ 
te disposti a superare questa 
divisione in blocchi ». 

Heinemani si è occupato — 
con tesi non meno e-etiche per 
Bonn — anche della Bande 
svvehr. sottolineando che egli 
considera tuttora giusta la po¬ 
sizione a«s wa ta nel 1950 centro 
fa derisione di Adenauer di 
riarmare la Germania ovest, 
anche se oggi la Bundesvvehr è 
una fra le realtà di cui oc¬ 
corre tener conto. Ma. ha ag 
giunto, la Bimdesvvehr * deve 
essere disposta a mettere in di¬ 
scussione se stessa, nell'interes¬ 
se di una migliore soluzione po¬ 
litica ». 

Infine Hememunn ha rinnova¬ 
to V critiche da lui rivolte a 
stio tempo alla politica di Ade- 
nauer. specialmente a proposi¬ 
to dei rifi nì opposti da! def.m 
to cancelliere a'ie proposte 
avanzale dal;'URSS fra A 1952 
e ri 1954 per la «o'uzicne della 
questione tedesca e. la concili 
Siene di :m trattato di pace a 
condizione che Borri rinuncias 
se a •ntranrendere il riarmo 

Poche ore dopo l'uscita del 
l’Vitervista. St-auss sferrava in 
duro attacco a! nuovo Presiden¬ 
te. in un discorso ad un con 
grosso domorrrstiano ad Han 
nover. L'attuale ministro del’e 
Finanze, che negli anni 1950 f i 
a cupo del min:stero della D - 
fesa e diresse la ricostituzione 
dc’e forze armate tedesche or- 
cidcntali ha co’emlzzuto cor. le 
tesi di Heinemann esclamando 
con sdegno: t DI qui a dire che 
la B-Jndesvvchr costituisce im 
ostjco'o alla riun fica/, tane rvr> 
vi è che un pns=o' » 5 S’ri.jss 
ha fatto ero il Pr,mo m.n-tro 
d-'l Bidon Wne-fembe-g. Hans 
Fi'.b nzer, ohe ad un altro con- 
g~esso della CDU ha d-'cirara- 
to che fra ’e conce r mi del suo 
Paride e le idre del nuovo ca¬ 
po dello Stato vi è un vero e 
proprio abisso. Filb-nge - . orno 
dc6 resto aveva fatto Strauss. 
non ha ostato ad a ss. mere un 
attegz amen’o di sfida verso 
Heinemann. dichiarando che la 
CDU sarà t leale » nei ^tso: 
confronti, ma di dirà chiara¬ 
mente quo! che pensa se egli 
evi 'ancora nell'arena politica». 

Per parte sua. il cancelliere 
Kiensiger. pur sensi nominare 
il nuovo Presidente, è entravi 
anche bri nella polemica, sia 
attaccando aspramente i libe¬ 
rali che eco i loro voti hanno 
permesso reiezione di Heire- 
mam. sia d-fendendo a snida 
tratta la NATO e il riarmo dì 
tlonn. K-e-rinzer ha posto la po¬ 
tenza m l.tare della Oermama 
ovest come cardine della po!di¬ 
ca di Bonn, poiché, ha detto. 
< non bas\a correre dal grande 
fratel’o (gli USA) e dirgli: pro¬ 
teggimi. mi vogliono picchiare». 
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In un clima di maggiore tensione 

100 mila a Mosca manifestano 
dinanzi all’Am basciata cinese 

Forti cordoni di polizia hanno protetto la sede diplomatica cinese, mentre i dimostranti sfila¬ 
vano sotto l'edificio portando cartelli e gridando frasi di protesta - Duro articolo della Pravda 
contro « i disegni avventuristici di Mao Tse-tung e del suo gruppo » - Radio Pechino annuncia 
che 260 milioni di cinesi hanno partecipato a dimostrazioni contro «i revisionisti sovietici» 
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MOSCA — Or. momento della manifestazione di ieri nei pressi 
dell’ambasciata cinese (Tclofoto) 


1 Unità / domenica 9 marzo 1969 


DALLA V 

Genova 

è esplosa incontenibile. In por¬ 
to e in non poche fabbriche 
(fra cui, in primo luogo, il 
Cantiere navale dell'Italcan- 
tieri e la Chicago Bridge) la 
dichiarazione di sciopero della 
CGIL e della CISL è stata an¬ 
ticipata. Laddove questo non 
è avvenuto, non meno massic¬ 
cia e decisa è stata la parte¬ 
cipazione alla protesta indetta 
dalle organizzazioni sindacali. 
L’adesione allo sciopero da 
parie dei lavoratori, esacerba¬ 
ti anche dalle risposte nega¬ 
tive del governo ai problemi 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo economico della Ligu 
ria, è stata totale. 

Dai due estremi del porto si 
sono mossi, quindi, i cortei, 
che. per vie diverse, hanno 
invaso il centro della città. 
Via Venti Settembre veniva 
bloccata e. nel contempo, un 
secondo corteo raggiungeva la 
prefettura e. poi. proseguiva 
lungo le vie a Monte, e anche 
qui tutto si fermava. Poi. i 
dimostranti, ai quali si erano 
aggiunti gruppi di studenti, 
affluivano davanti alla sede 
del MSI. Il portone era sbar¬ 
rato e protetto da un cordone 
di poliziotti. Urla sdegnate, 
invettive contro gli attentatori 
fascisti, si levavano dalla 
massa dei manifestanti. Poi si 
sparge la voce che la polizia 
ha fermato un giovane e l’ha 
trascinato in un androne ri¬ 
chiudendo subito il portone. 

Gli animi si scaldano. 

A gran voce ne viene chie¬ 
sto l’immediato rilascio. I 
funzionari di polizia negano il 
fermo. Poi. dalle vie adiacen¬ 
ti, dove aveva stazionato fino 
a quel momento, giunge un 
reparto « celere »: elmetti, ba¬ 
stoni. visiere e scudi antisassi. 

Ci sono i primi scontri. Il 
reparto si schiera davanti al¬ 
la sede de] MSI. Poi c'è la 
carica. Vengono picchiati tut¬ 
ti coloro che capitano a tiro. 

La senatrice Minella fa scu¬ 
do ad una donna anziana: è 
colpita a sua volta al capo. I 
dimostranti si allontanano, ma 
non abbandonano la piazza. 
Affluiscono nuovi reparti di 
polizia e di carabinieri, mentre 
uno sbarramento viene forma¬ 
to a monte del Ponte Monu¬ 
mentale. Con automobili e. 
più su. con un filobus del- 
l’AMT. La manifestazione an¬ 
tifascista prosegue, anche se 
in punti diversi, fin dopo il 
mezzogiorno. Imponenti forze 
di polizia e carabinieri pre¬ 
sidiano via Venti Settembre 
e piazza De Ferrari. Solo 
dopo le 12.30 il traffico ripren¬ 
de in tutto il centro. 

Quasi alla stessa ora cessa 
la manifestazione a Sestri Po¬ 
nente. Gli operai del Cantiere 
Navale e della Chicago Bridge, 
che avevano dimostrato la lo¬ 
ro collera e il loro impegno 
antifascista percorrendo in 
corteo, per oltre un'ora e 
mezza, le vie della delegazio¬ 
ne. rientrano in fabbrica. Da¬ 
vanti alla lapide che ricorda 
i caduti della guerra di Libe¬ 
razione parlano due dirigenti 

Cariche 
della polizia 
anche 
a Torino 

TORINO, 8. 

La manifestazione promossa 
dal Circolo della Resistenza, 
dal Comitato filo ellenico e dal- 
l'ANPI che ha visto attorno 
alle parole d'ordine antimperia¬ 
listiche, la partecipazione di 
migliaia di cittadini torinesi è 
stata oggetto di una brutale ag¬ 
gressione poliziesca che si è 
servita dell'azione di proioca- 
tori fascisti infiltratisi nel cor¬ 
teo per interrompere il comi¬ 
zio conclusivo della patriota gre¬ 
ca. Melina Mercoun. All'inizio 
il corteo si svolgeva pacifica¬ 
mente: in piazza Castello, grup¬ 
pi di g.ovani si sono avviati di 
corsa m direzione del Consolato. 
Prima di potervi giungere, un 
grosso schieramento di poliziotti, 
che per la prima volta indossa¬ 
vano il casco di plastica e lo 
scudo, ha sbarrato la strada, ini¬ 
ziando una carica selvaggia che 
ha co-tretto i giovani a disner- 
dersi. Successivamente. 1 giova¬ 
ni si ritrovavano in piazza Ca¬ 
stello insieme alla massa dei ma¬ 
nifestanti che stavano ascoltan¬ 
do il veemente appello dell'at¬ 
trice e patriota greca Melma 
Mercouri. A quel punto, men¬ 
tre 1 giovani si concentravano 
sull'angolo di via Pietro Mic- 
ca e dal microfono l'attrice ri¬ 
cordava come Nivon. attraverso 
la NATO, mantenga in piedi il 
regime dei colonnelli con trasfu¬ 
sioni di dollari, sono comparsi 
sulla scena provocatori fascisti 
che hanno iniziato a lanciare 
sassi e insulti. Prendendo lo 
spunto dall'episodio la polizia 
è scatenata ma contro i demo¬ 
cratici. E' in.ziata una i:o!en 
tissima e brutale car.ca di j>> 
lina e carabinieri con lancio di 
bombe iacr,piogene e di setti di 
acqua con eh idranti che han¬ 
no -.mped.to a! corni.z o c: pre¬ 
sogli.re costr.agendo 1 manife¬ 
stanti a difendersi. 

Sji gravi avvenimenti le tre 
organizzazioni s.Placali hanno 
assunto una posizione unitaria 
donane,ardo il « proditorio at¬ 
tacco di teppaglia fascista e !o 
intervento deita polizia ». Dema¬ 
ni si riuniranno per decidere 
le necessarie iniziative. Un3 de¬ 
legazione di dirigenti del PCI 
e de! Pòi con Fon. Spagnoli e 
i! sen. Antomcelii ha protestato 
presso il prefetto per l'operato 
della polizia. Anche la cor¬ 
rente c Riscossa socialista » del 
PSI torinese ha espresso la sua 
protesta contro la polizia « che 
non ha sapulo prevenire le pro¬ 
vocazioni e ha ordinato repres¬ 
sioni indegne delle tradizioni ci¬ 
vili torinesi ». con un telegram¬ 
ma al vice presidente del Con¬ 
siglio, De Martino. 
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provinciali dei sindacati CGIL 
e CISL e il segretario della 
Commissione Interna. Poi la 
manifestazione si scioglie. 

In porto, lo sciopero è con¬ 
tinuato nel pomeriggio. I la¬ 
voratori delle officine e i por¬ 
tuali delle Compagnie ramo in¬ 
dustriale e carenanti e dello 
Ufficio provinciale del lavoro, 
alle 15 sono usciti dal Varco 
delle Grazie e si sono arnmas 
sati in Piazza Cavour, in cor¬ 
so Maurizio Quadrio e all'im¬ 
bocco di via San Lorenzo, 
paralizzando tutto il traffico. 

Alle 17 sono intervenuti i 
reparti della « celere ». Ci so¬ 
no state ripetute e violente ca¬ 
riche: i poliziotti si sono scon¬ 
trati con la resistenza dei la¬ 
voratori. Ci seno stati contusi 
e feriti. La polizia ha operato 
18 arresti. 32 i fermati. 

Scuola 

« vertice », restano i proble¬ 
mi. Proprio nel corso della 
prossima settimana, la Ca¬ 
mera dovrà affrontare prov¬ 
vedimenti legislativi che ri¬ 
guardano settori delicatissi¬ 
mi della vita della scuola: la 
legge che estende, ma In 
modo tuttora limitato e se¬ 
condo vecchie concezioni e 
strumentazioni, la concessio¬ 
ne dell’assegno di studio agli 
universitari (finora ne han¬ 
no tratto beneficio solo il set¬ 
te per cento degli studenti); 
ed il decreto Sullo di modifi¬ 
ca degli esami di maturi¬ 
tà. Riguardo a quest’ultimo 
provvedimento, non hanno 
mancato di manifestarsi seri 
contrasti all’interno della 
DC. tanto che in una vota¬ 
zione nella Commissione 
della Pubblica Istruzione, su 
proposta del PCI. il testo di 
un articolo è stato modifica¬ 
to con il voto di numerosi 
democristiani in senso più 
favorevole agli studenti, con 
i conseguenti strilli lamalfla- 
ni contro fantomatici accor¬ 
di di indole « conciliare » tra 
comunisti e cattolici. 

In aula, quindi, potranno 
essere verificate a Monteci 
torio le posizioni delle di¬ 
verse forze politiche. Il te¬ 
ma che fa da sfondo alle vo 
fazioni che dovranno essere 
affrontate è quello, essenzia¬ 
le, del diritto allo studio 
Per giovedì, inoltre, è indet¬ 
to il nuovo « vertice » DC- 
PSI-PRI sull’ultimo abbozzo 
della legge universitaria. Le 
resistenze conservatrici sono 
ben nette nella DC, in par- 
ticolar modo sulle questio¬ 
ni del docente unico e del 
« tempo pieno ». Ma, come 
si è visto, anche la maggio¬ 
ranza delia Direzione repub¬ 
blicana è risultata largamen 
te permeabile alle pressioni 
e agli argomenti dei « baro¬ 
ni » universitari. Riguardo 
alle polemiche di La Malfa, 
tuttavia, non si escludono 
risvolti di carattere sottogo 
vemativo; a Villa Madama 
non si è parlato apertamen¬ 
te di assegnazione di poltro 
ne, ma si sa che certe astio 
se contrapposizioni hanno 
origine anche da un brac¬ 
cio di ferro in corso tra i 
partiti governativi per la di¬ 
stribuzione di cariche di un 
certo rilievo. 

Un altro motivo sotterra¬ 
neo del travaglio interno del 
centrosinistra si riferisce 
alle questioni della spesa. Ne 
è già stato discusso al mo¬ 
mento dell'accordo sulle pen¬ 
sioni. Ora il problema vie¬ 
ne riproposto, in funzione 
conservatrice, per la legge 
universitaria ed anche se¬ 
condo alcune voci — in ri¬ 
sta dell’istituzione delle Re¬ 
gioni, prevista per legge en¬ 
tro il 1969. 

Il « vertice » di Villa Ma¬ 
dama non ha risolto nulla. 
Lo stato di precarietà e di 
crisi della coalizione per¬ 
mane. E intanto le polemi¬ 
che, lungi dallo spegnersi, 
si vanno estendendo, so¬ 
prattutto sul tema del rap¬ 
porto tra maggioranza e 
opposizione. I manciniani, 
attraverso l’agenzia Presen¬ 
za socialista, ieri hanno au¬ 
spicato polemicamente che 
il prossimo « vertice » pos¬ 
sa essere dedicato « a que¬ 
stioni più concrete c rea¬ 
li »; essi hanno aggiunto 
che pochissimi hanno ca¬ 
pito l’esigenza del « discor¬ 
so sul metodo » della coali 
zione dopo i voti sui SI- 
FAR (Camera) e sulla scuo¬ 
la (Senato). I tanassiani, in¬ 
vece, pur facendo parte del¬ 
la stessa maggioranza che 
governa il PSI, sono di pa¬ 
rere completamente diver¬ 
so. Orlandi sostiene posi¬ 
zioni analoghe a quelle di 
La Malfa, mentre l’agenzia 
della corrente. Nuora stam¬ 
pa, polemizza con De Mar¬ 
tino perchè egli, dopo la 
riunione di Villa Madama, 
ha confermato esplicitamen¬ 
te la sua nota interpretazio¬ 
ne del centrosinistra, « au¬ 
tonomo ma aperto ». 

Il sottosegretario Sinesio, 
delia sinistra de, ha affer¬ 
mato che « fingere di igno¬ 
rare che esiste il problema 
di un nuovo rapporto con i 
comunisti significa voler a- 
dottare la tattica dello struz¬ 
zo ». Su alcuni temi fonda- 
mentali, l’apporto del PCI, 
« se non strumentalizzato », 
può significare « una indub¬ 
bia accelerazione dei ritmi 
delle riforme ». Anche il mi¬ 
nistro Gatto, pure della si¬ 
nistra democristiana, in 
mezzo ad alcune afferma¬ 
zioni ambigue ed a vecchi 
giudizi, ha affrontato il pro¬ 
blema del rapporto con i 
comunisti, dicendo che per 
questo occorre « solo atten¬ 
ta valutazione », poiché non 
si può non tener conio 
« dell’evoluzione dì un par¬ 
tito che rappresenta nove 
milioni di elettori *. 












